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Iella giustizia 
' 1 

(
,N OMAGGIO ad una tradizione ormai conson­
ata, anche quest'anno l'occasione per trattare, di­
anzi ai tecnici ed all'opinione pubblica, le que-
tioni connesse all'Amministrazione della Giustizia, 
stata data dall'inaugurazione dell'anno giudiziario, 

'ie si compendia in una serie di discorsi dei Pro­
batori presso le diverse Corti di Appello, prece-

luti dal più generale discorso del Procuratore Gene­
rale presso la Corte di Cassazione. Per inciso, non si 
Juò non rilevare l'incongruenza di una simile prassi, 
lai momento che, in - un sistema democratico e 

sato sul principio della sovranità popolare, qual 

Ì
il nostro, tutti i settori dell'amministrazione pub-

lica, e tale è senza dubbio l'amministrazione della 
iustizia, trovano il loro naturale terreno di popola-
Izzazione e di controllo dinanzi al Parlamento. E 
on si oppone a ciò la circostanza che la Magistra­
t a costituisca, in base alla nostra Costituzione, un 
rdine autonomo e indipendente da ogni altro potere 

|ello Stato, potendo ciò significare unicamente e 
emplicemente che questa autonomia ha un signifi-
ato soltanto per ciò che concerne l'organizzazione 
tessa della Magistratura. Ma i problemi connessi 
Ila amministrazione della giustizia trascendono 

lotevolmente questi aspetti organizzativi per invol­
gere una serie di questioni di politica giudiziaria 
Ile quali la Magistratura dovrà dare sì il suo 

jppoggio, ma a cui debbono contribuire ben altre e 
pù ampie forze nel Paese. 

Singolare è poi il fatto che il compito di fare 
punto della situazione sulla attività giudiziaria 

la attribuito ai funzionari della Procura, cioè a 
ìagistrati i quali svolgono le cosiddetta attività 
squirente, coloro in sostanza che sostengono la 

!

ubblica accusa nei processi, e risentono quindi ine-
itabilmente di questa loro qualità di parte nei 
rocessi. 

> v . . 
ERA una certa attesa quest'anno per le parole 

[per il tono che avrebbe usato il Procuratore Gene-
ile presso la Corte di Cassazione, Poggi. Il suo 
iscorso dell'anno passato aveva suscitato notevoli 
ìrplessità per le sue lacune, e irritato per la sua 
ratuita e inutile accusa agli avvocati, ai quali era 
ita attribuita gran parte della responsabilità per 
cattivo funzionamento della giustizia; ci si aspet-

àva quest'anno da lui un esame critico ed anche 
itocritico sullo andamento dei processi civili e pe­
lli, con particolare - riferimento alla estenuante 
mghezza dei primi, e ai forti dubbi che si erano 
isinuati nella pubblica opinione sulla colpevolezza 
2gli imputati di celebri processi penali. Non sarem­
mo obbiettivi se non scorgessimo nelle parole pro-
meiate quest'anno da Poggi, una certa ammenda 
l'ammissione fondamentale che il difetto princi­
pe sta nella scarsa considerazione ai diritti di 
fesa dell'imputato, resa possibile dal permanere 
il nostro ordinamento del processo misto, che si 

ittura in una contrapposizione tra una fase dibat-
ìentale pubblica ed orale, ed una fase istruttoria 

Jgreta e scritta, nella quale l'imputato è alla mercè 
sll'accusa, e le cui risultanze sono poi decisive ai 
li del giudizio finale. Oggi dunque il Procuratore 
merale riconosce la validità di quanto l'opinione 
ibblica democratica reclamava circa la necessaria 
isformazione del rito inquisitorio in rito accusa-
rio. E occorre ricordare a questo proposito come 

^paiano del tutto superate le posizioni nelle quali 
voluto viceversa assurdamente insistere il Procu-

ktore Generale presso la Corte di Appello di Roma, 
pannantonio, che non ha saputo uscire dai limiti 

una polemica quasi personale, per difendere del 
ftto inutilmente una posizione retriva, quella cioè 

considerare che la garanzia per una buona difesa 
gl'imputato sarebbe già insita nell'attuale sistema. 
ir tuttavia questo carattere esplicitamente conser-
^tore del discorso di Giannantonio non può offu-
ire la natura altrettanto conservatrice, sia pure 
termini più sottili, di quanto ha voluto sostenere 

|do t t Poggi, allorché non ha trovato nulla di me-
\o da portare ad esempio dei nostri legislatori, nel 

ipo della riforma del processo penale, se non la 
jtova legge processuale che entrerà in vigore prossi-
imente nella Germania occidentale ed in base alla 
^ale si perpetuerà in quel Paese, come si vorrebbe 

ìtuare in Italia, un sistema che non mette il 
jsunto colpevole immediatamente a contatto con 
ìiudici che lo debbono giudicare, ed in condizioni 

[difendersi. 

Ma ciò che è più sintomatico è la permanenza di 
fase istruttoria del procedimento penale conce-
come fase autonoma e distinta dalla fase del 

idizio, e l'affidamento di quella prima fase ad un 
speciale di giudici, i giudici della Procura, 

i quali si reclama una strutturazione in un corpo 
tinto dalla Magistratura giudicante, dotato di una 
itiva autonomia dalla stessa e quindi da tutto il 
/erno della Magistratura che si incardina nel 
isiglio superiore. In questa luce perde notevol-
ìte d'importanza la rivendicazione, apparente-
ìte innovatrice, di una polizia giudiziaria di cui 

>nga direttamente la Magistratura, dal momento 
questa sarebbe rappresentata, più che da mig l ­

iti in cerca della verità, da funzionari in caccia di 
;e per dar l'impressione che giustizia sia stata 
. La fase del pubblico processo non potrebbe 
risentire di questo indirizzo inquisitorio, che 
rimarrebbe anche se l'inquisizione dalle mani 

la polizia passasse in quelle dei funzionari della 
ira. 

[OVE POI il discorso del Procuratore Generale 
| dimostrato una totale insufficienza, è a propo­

di quelle riforme più profonde nel campo della 
jninistrazione della giustizia che si compendiano 
l'affidare al popolo determinati compiti giudi-

Ì
'i. Di fronte alla crisi che paralizza la giustizia 
temporanea in Italia, resa evidente dalle cifre 
irose relative al numero dei processi civili e pe-

pendenti, alla quale si provvede con il pallia-

Luciano Ascoli 
(Segue in ultima pagina) 

Fitti colloqui politici nell'ambito della maggioranza . i 
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la chiarificazione : 
prima nella DC 

MOSCA, 11 
Due comunicati ufficiali, uno 

diramato dalla TASS, l'altro 
dalla residenza del primo mi. 
nistro britannico a Londra, an­
nunciano che II presidente del 
consiglio ' dei ministri del* 
l'URSS, Alexel Kosslghln, ha 
accettato l'Invito del premier 
Inglese Harold Wilson a visita­
re la Gran Bretagna nella pri­
mavera di quest'anno. La data 
della visita, non ancora fissa­
ta, sarà concordata attraverso 
1 normali canali diplomatici. 

Kosslghln, da parte sua, ha 
rivolto a Wilson l'invito a vi­
sitare l'URSS entro l'anno. Il 
primo ministro britannico ha 
accettato l'Invito e la data del­
la sua visita sarà concordata 
in seguito. Quello di Kosslghln 
a Londra sarà li suo primo 
viaggio all'estero, In qualità di 
capo del governo sovietico. 

Comunicato della Direzione del PCI 

La settimana 

del rafforzamento 
del Partito 

La Direzione del Par­
tito comunista Italiano, 
nella sua riunione dell'11 
gennaio* > ha decito di 
chiedere a tutte le orga­
nizzazioni una vasta e 
Immediata mobilitazione 
per assicurare un pieno 
successo alla «Settimana 
del rafforzamento del 
Partito * (17-24 gennaio), 
indetta In occasione del 
44» - anniversario della 
sua fondazione. 

Nelle grandi battaglie 
democratiche degli ulti­
mi anni, nelle competi­
zioni elettorali, nelle lot­
te operale e contadine, 
nel movimenti del ceto 
medio e della gioventù 
studentesca, nelle batta­
glie per l'emancipazione 
femminile si i formata 
una nuova massa di com­
battenti per il sociali­
smo. E' compito politico, 
urgente e preminente, 
sollecitare queste forze 
nuove e già mature a 
prendere il loro posto nel 
Partito. E' all'ordine del 
giorno di tutte le nostre 
organizzazioni la conqui­
sta di una nuova leva di 
militanti per conseguire 

non solo un rafforzamen- • 
to numerico ma anche 
una notevole estensione 
delle strutture organiz­
zative del Partito a tutte 
le zone del paese e so­
prattutto nei luoghi di 
produzione e nelle scuote. 

La linea della Confe­
renza di Napoli trova qui 
Il suo momento centrale 
di verifica e di vitalità. 

La « Settimana del raf­
forzamento del Partito » 
dovrà recare un efficace 
contributo all'assolvimen­
to di questo compito. Du­
rante questi otto giorni 
tutti I dirigenti, ì parla­
mentari, gli amministra­
tori, gli attivisti, I diffu­
sori della stampa -do­
vranno impegnarsi in una 
ampia gamma di Inizia­
tive che dovranno por­
tarci a contatto con mi-

' llonl 'di lavoratori e a 
realizzare gli obbiettivi 
di tesseramento e prose­
litismo al Partito e al­
la FGCI. 

La Direzione ha deciso 
di impegnare tutti I pro­
pri 'membri a partecipa­
re alle manifestazioni 
che si terranno le dome­
niche 17 e 24 gennaio. 

mi NAM DEL SUO 

Cinque province 
paralizzate 

dallo sciopero 
Gli USA non riescono a creare un governo solido 

SAIGON, n 
Tutte le città di cinque pro­

vinole del Vietnam centrale sono 
paralizzate da uno sciopero ge­
nerale che, dalle scuole, si è 
esteso ai mercati, ai trasporti, 
ai servizi pubblici. Lo sciopero 
è di quarantotto ore, ed è diret­
to dichiaratamente contro il go­
verno di Tran Van Huong so­
stenuto dagli Stati Uniti. Il mo­
vimento è cominciato ad Hue, la 
città più importante del Vietnam 
centrale, a poche decine di chi­
lometri dalla linea di demarca­
zione con la Repubblica demo­
cratica del Vietnam, e si è este­
so fra l'altro a Quang Tri, Da-
nang (importante base aerea 
USA) e Nhatrang. Qualsiasi at­
tività è bloccata nella zona an­
cora occupata dalle forze di re­
pressione lungo il confine con la 
Repubblica democratica e con il 
Laos. 

£* questo il terzo sciopero 
aenerale organizzato dagli stu­
denti nelle ultime due settimane 
e viene a coronare una serie di 
manifestazioni antigovernative. 
e spesso apertamente anti-ame 
ricane, che si sono svolte sino 
a ieri nelle stesse città. 

Manifestazioni e scioperi han 
no gettato una nuova nota di 
pessimismo nei giudizi che gli 
ambienti americani di Saigon 
danno della situazione nel Viet­
nam del sud, dove la 'soluzio­
ne della crisi » politica a Saigon 
li ha visti nettamente perden 
ti: il generale Khan, che dopo 
essere stato il loro pupillo * 
diventato la loro pecora nera. 
con il compromesso di sabato è 
tornato ad essere !'• uomo /or-
te » del Vietnam del sud Gli 
americani hanno cosi nuovamen­
te verificato rimpossibilità non 
solo di sconfiggere le forze po­
polari con la loro • guerra spe­
ciale '. ma addirittura quella di 
rimettere ordine nelle file delle 
forze di repressione 

Americani e generali sud-
vietnamiti stanno intanto cer­
cando. sul piano militare, di ri­
farsi una reputazione dopo la 
colossale sconfitta subita, ad ope-

Binh Già. a est di Saigon. E' 
stato infatti annunciato oggi che 
l'intero corpo dei * marines * 
sud-vietnamiti, cioè le truppe 
meglio addestrate ed armate, è 
stato inviato nella città per so­
stituirvi i battaglioni di paraca­
dutisti che i partigiani avevano 
malamente conciato. Lo scopo 
dell'operazione è quello di • te­
nere la città' e di 'dare la 
caccia ' ai reparti del Fronte 
nazionale di liberazione che so­
no ancora, secondo gli america­
ni. nella giungla che sorge nel 
pressi della città. Stamattina 
decine di elicotteri USA hanno 
fatto la spola tra Saigon e Binh 
Già per portare i marines e 
portar via i paracadutisti, men 
tre altri marines si dirigevano 
sulla città via terra, effettuando 
rastrellamenti oi lati della strada 

Dal canto loro i soldati dei 
FLS stanno dando pubblicità 
alla Iniziativa dei loro comandi 
di proclamare una tregua uni­
laterale per i tre giorni di fe­
sta del capodanno vietnamita. 
che cade quest'anno il 2 feb­
braio. I partigiani informano 
della tregua i passanti su tutte 
le strade del Vietnam, e tuttt I 
presìdi delle forze di occupazio­
ne Numerosi attacchi parti­
giani vengono intanto segnalati 
nelle Provincie attorno a Saigon. 
A Phong Phu. 135 chilometri a 
sud-ovest della capitale, un po­
sto nemico è stato distrutto, e 
venti soldati risultano uccisi o 
dispersi. ' 

L'impiego di mercenari nella 
guerra di repressione da parte 
degli americani è intanto con­
fermato dal Sunday Times, che 
nel suo supplemento illustrato 
pubblica una fotografia di mer­
cenari cambogiani insieme ad 
un • consigliere » americano Le 
esistenza di gruppi di cambo­
giani armati dagli USA e im­
piegati nel Vietnam del sud in 
attesa di essere impiegati con­
tro la stessa Cambogia era stata, 
ripetutamente denunciata dal 
principe Norodom Sihanuk, ca-

Il segretario del PSI è 
stato ricevuto da Moro 
Nonni da Saragat- Gran­
de attesa per il Consi­
glio nazionale de - Un 
discorso del fanfaniano 
Barbi - Giovedì la Dire­

zione socialista 

~ Proseguono i contatti poli­
tici per l'esame della crisi pò* 
litica in corso, al livello del 
governo e anche al Quirinale 
Moro ha avviato le « consulta­
zioni • con i segretari dei par­
titi di maggioranza. De Mar­
tino, uscendo dall'incontro 
con il presidente del Con­
siglio, ieri sera, ha detto che 
« è la chiarificazione inter­
na della DC che condiziona 
tutto il resto ». 

Una presa di posizione che 
conferma l'atteggiamento di 
riserva del PSI, in attesa che 
la DC sciolga i suoi nodi in­
terni emersi in forme tanto | 
clamorose nel corso dei 21 
scrutini che hanno portato al­
l'elezione di Saragat Questo 
atteggiamento del PSI del re­
sto confermato da una vivace 
nota dell'.Avanti.' che chiede 
chiarezza alla DC: «Manca­
no finora dà parte de chia­
rezza e • coerenza... i democri­
stiani ci dicano quale Demo­
crazia cristiana abbiamo da­
vanti ». 

Continuano anche i collo­
qui informativi del Capo del­
lo Stato. - -
•- Saragat aveva visto Moro 
due giorni Fa; ieri ha ricevuto 
Nenni. Non è stato un incontro 
'di « normale amministrazio­
ne » fra Vicepresidente del 
Consiglio e Capo dello Stato, 
ma — come fonti nenniane 
hanno tenuto a precisare — 
un colloquio di squisito carat­
tere politico. Secondo le stes­
se fonti si è discusso della si­
tuazione dopo le travagliate 
vicende presidenziali e si sa­
rebbe concordato sulla neces­
sità di un rilancio politico e 
programmatico del centro-si­
nistra. L'incontro è durato 
un'ora e mezza e, stando sem­
pre ai portavoce nenniani, è 
.stato cordialissimo: Nenni e 
:Saragat si sarebbero trovati 
•d'accordo sulla necessita di 
non aprire alcuna crisi di go­
verno ma nello stesso tempo 
sulla necessità di potenziare 
e rinvigorire, nei limiti del 
possibile, l'attuale Gabinetto 
Moro. 

Saragat ieri ha anche lice-
TUto il presidente della Corte 
•costituzionale Ambrosini e il 
senatore Ludovico Montini, 
[fratello di Paolo VI che si è 
(trattenuto a lungo a colloquio 
al Quirinale. 

La spinta da parte di alcu­
ni settori socialisti, di alcuni 
gruppi della DC, del PSDI e 
dell'on. La Malfa per un puro 
e semplice « rilancio » pro­
grammatico di questo gover­
no Moro, si manifesta intanto 
in tutti i settori. Ieri fonti nen­
niane hanno informato che cn-
Uro pochi giorni, finiti i col-

|Doquì conclusivi del ministro 
Fieracrini con gli altri mini­
stri (ha visto ieri Arnaudi e 
Cui e si è anche incontrato 
con Nenni), il progetto di pia­
no economico quinquennale 
werrà finalmente presentato al 
CTR, Subito dopo lo stesso pia­
no andrà all'esame del CNEL 
e contemporaneamente verrà 
presentato al Parlamento. Nel 
frattempo — fra l'esame del 
CHI e la presentazione al Par­
lamento — dovrebbe occuparsi 
del piano il Consiglio dei mi­
nistri. Quest'ultimo dovrebbe 
riunirsi in settimana — forse 
venerdì — ma si esclude che 
in quella sede si possa già di­
scutere il piano; si dovrebbe 
parlare invece delle pensioni. 
Su questa « tabella di marcia > 

NIGRISOLI PUÒ SPERARE 

Confermato: la prova 
atomica è negativa 

Intervista all'Unità 
di Cyrille Adoula 

In una intervista con-
cessa ieri all't/nifò, do­
po che la SBA conferen­
za-stampa era stata an­
nullata, ' l'ex premier 
congolese Cyrille Adou­
la ha illustrato una sua 
lettera-piano per la pa­
cificazione e l'unità del 
Congo, ch'egli ha invia­
to già ai governi di Sta­
ti Uniti, URSS, Cina 
popolare, Francia, Bel­
gio, Jugoslavia e India, 
oltreché alle Nazioni 
Unite e all'Organizza­
zione dell'unità africa­
na. I punti essenziali 
della lettera e dell'inter­
vista (che riportiamo 
nella 3 . pagina) sono: 
conferenza di tutte le 
forze politiche congole­
si, comprese le forze 
insorte, ritiro di tutti 
gli stranieri, governo di 
transizione, organizza­
zione dì elezioni poli­
tiche. 

E' fallita invece la gascromatografia 
che non ha permesso nessun accerta­
mento - L'iniziativa di un perito ha 

scatenato un putiferio 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 11. 

Giunto alla fase che potè-. I 
va "Torse essere decisiva, il 
processo Nigrisoli è esploso 
in una girandola di impre­
visti tali da sconvolgere tut­
ti i calcoli e i piani presta­
biliti. 

Infatti la prova atomica, I 
inizialmente guardata con 
sospetto da entrambe le par- I 
ti. ha escluso la presenza di • 
quantità anormali di iodio i 
nelle urine di Ombretta Ga- | 
leni, dando cosi alla difesa . 
una vittoria tanto inaspetta- I 
ta quanto •"*"••«*«» **•» «»«i.. • 
tare nelle 
guenze 
massima speranza della stes-

Una ; scelta I 
I 
I I drastica 

I giornali che più stril 
lano sulla vita dei bianchi I 
messa a repentaglio (ma 
questo non lo dissero) dal- I 
l'intervento dei mercenari • 
nel Congo, sorvolano sulle I 
rivelazioni del massacro I 
compiuto a Stanley ville da- • 
gli uomini di Ciombe. Lo \ 

difficile da valu- ' imbarazzo si capisce. Le ri­
elle sue reali conse- I velazioni sono di fonte ante- I 
; la gascromatografia, • ricana e i particolari ag-

Lo imbarazzo I ghiaccianti. 

I 

Il ritardo nella legge 

Pensioni: Moro accetta 
l'incontro con la CGIL 

vice 
{(Segue in ultima pagina) 

ra dei partigiani, nella città di pò dello Stato cambogiano. 

tì C. C. del PCI, si riu­
nirà giovedì 14 gennaio al­
le ore 11. Sarà discusso il 
seguente odg: 

«La situaiione politica 
dopo reiezione del Presi­
dente della Repubblica» 
(relatore 11 compagno Lui­
gi Longo). 

Il presidente del Consiglio 
dei ministri, on. Moro, ha ri­

sposto ieri alla richiesta d'un 
incontro urgente col governo, 
al massimo livello, presenta­
ta dalla CGIL il 4 gennaio, 
dopo che si constatò la man­
cata presentazione entro la 
fine del *64 del progetto-leg­
ge sull'aumento e la riforma 
delle pensioni. L'esigenza del­
l'incontro è stata accolta, e 
l'on. Moro si è riservato di 
indicarne la data in base ai 
suoi impegni di questi giorni. 

« Con l'occasione — prose­
gue la lettera del presidente 
del Consiglio — devo rileva­
re come non si sia potuti per­
venire ancora alla presenta­
zione al Parlamento del pro­
getto governativo, puramen­
te e semplicemente a causa 
delle vicende politiche di que­
sti ultimi tempi; il testo nor­
mativo. già predisposto, si 
trova attualmente all'esame 
dei ministri competenti e 
sarà prossimamente sottopo­
sto all'approvazione del Con­
siglio dei ministri ». Moro af. 
ferma inoltre che la mensi­
lità straordinaria ai pensio­
nati è stata decisa dal gover­
no proprio in considerazione 
del ritardo nella presentazio­

ne della legge; ritardo che 
non può venire comunque 
sanato con una cifra una tan­
tum. 

Pressioni sul'governo per 
una sollecita presentazione 
del progetto, e per l'avvio dei 
provvedimenti di aumento e 
riforma delle pensioni sono 
venute, in questi giorni, an­
che dalla UIL, dalla CISL e 
dalle ACLL 

Ttlegranina 
di Saragat 

a Laigi Ungo 
L'or. Giuseppe Saragat 

ha inviato il seguente te­
legramma all'on. Luigi 
Longo, segretario generale 
del PCI, in risposta alle 
felicitazioni fattegli perve­
nire in occasione della sua 
elezione a Presidente del­
la Repubblica: 

« Vivamente grato per 
le gentili espressioni indi­
rizzatemi in occasione del­
la mia elezione con senti­
menti di affettuosa amici­
zia ricambio i migliori roti 
augurali. 

Giuseppe Saragat». 

sa difesa, è invece fallita per | tradisce la cattiva coscien-
la singolare iniziativa di un . za. Giacché queste rivela-
perito, e non verrà più com- I zioni sono venute 24 ore 
piuta: infine il dibattimento dopo l'annuncio che l'Ita-
è stato, ancora una volta. I j , a intende partecipare al-
rinviato al 18 gennaio pros- I l'addestramento militare 
simo per dar tempo alle par­
ti di prepararsi all'ultima 
battaglia, la discussione, e 
per sentire l'imputato, la cui 
presenza sarebbe ormai as­
sicurata. Come si vede. la 
vicenda sembra seguire fino 
all'ultimo le regole classiche 
del e giallo >, aggiornate pe­
rò al progresso scientifico. 

Il Presidente dott. De Gae­
tano chiama per primi i pe­
riti atomici, proff. Liberti, 
Oobbici e Moauro. I due ul­
timi leggono e commentano 
la loro relazione di cui, co­
me al solito, non si capisce 
gran che: poi Liberti, nella 
sua qualità di promotore e 
supervisore della prova, tira • a* *"i"?™w U,M «***«"«- . 
lesomme: « Lo iodio è stato vole xmztattva personale ina | 
rinvenuto in quantità tal- % atu *>oì*lc% cfìe * tnava' , 
mente minime da doversi ri- drano nella ptu generale 
tenere di origine naturale, ' ™™'™»«'>»'"" "" "™~- » 

I dell'esercito congolese. 
Se ne ricava, dunque, che 

Ii contatti stabiliti da Ciom­
be a Roma (in occasione 
della sua sconcertante vi­
sita in Vaticano) vanno ben 

Ial di là di quei formali rap- i 
porti diplomatici che furon I 
presi a pretesto per giusti- . 

| ficare il viaggio. E se n* \ 

I
deduce altresì che la prò- . 
testa di Nenni presso i mi- | 
nistri democristiani che si 

I incontrarono con il respon- I 
sabile dei crimini congolesi ' 

. non è servita purtroppo a i 
| nulla. Evidentemente, non I 

si trattava di una deplore-

fisiologica: siamo sotto ze­
ro... > (vai la pena di ricor­
dare a questo punto che an­
che in una delle tre prove 
non atomiche eseguite a Fi­
renze, la lancetta dello spet­
trofotometro era andata sot­
to zero). Il prof. Liberti pe­
rò lascia intendere che tale 
preciso (e incontestato da 
entrambe le parti) esito non 
escluderebbe l'ipotesi dell'av­
velenamento: « Un risultato 
positivo si che avrebbe avu­
to pieno valore... Ma nel ca-
30. la rapidità della morte 
può avere impedito allo iodio 
di raggiungere le urine... ». 
• Chiuso l'argomento. Il Pre­
sidente annuncia: « Sentia­
mo cosa ci dicono i sette pe­
riti della gascromatogra­
fia.. ». Il prof. Liberti, che 
fa parte anche di questo col­
legio. prende di nuovo la 
arola per comunicare che 
a prova non è riuscita e che 

il collega Antonini si è rifiu­
tato di firmare la relazione 
comune (Ricordiamo che il 
prof. Antonini, direttore del­
l'Istituto di Gerontologia di 
Firenze, dove hanno avuto 
luogo gli esperimenti, ne era 
stato il più deciso assertore, 
in base alle ricerche prati­
che compiute). 

Ora, invitato a spiegarsi, 
Antonini trabocca: « Aveva­
mo proposto un metodo che 
era stato accettato dalla Cor-

Pierluigi Gendini 
(Segue in ultima pagina) 

I corresponsa6»7ifà del gover-

I no italiano con la politica 
che le potenze atlantiche 
stanno conducendo nel 

I Congo. 
Americani e belgi non 

vanno per il sottile, sono 
costretti o servirsi dei mez­
zi più barbari del colonia-
lismo perché nel Congo I 

I 

E 

I 
ogni soluzione neocolonia 

I lista e resa difficile sia peri 
l'entità della posta in gioco • 

I(la ricchezza immensa del • 
paese e le possibilità che | 

Ine derivano per tutto il ma- . 
vimento rivoluzionario del I 
continente), sia per la debo-

I Uzza delle forze disposte I 
' ad accordarsi con l'impe- ' 

I rialismo. Per questo la que- i 
stione congolese impone I 

Iuna scélte, drastica: o con . 
rimperiaJismo, nella nut I 
espressione più feroce, o 
con i patrioti. Per questo \ 
ogni silenzio diventa com- ' 
plicità e ogni esitazione ti 
traduce in impotenza. In «n 

I momento, soprattutto, in • 
cui perfino l'ex premier | 

I Adoula, che pure collaborò 
con Ciombe, è costretto a I 
giudicare intollerabile la 

I situazione creatasi nel gran- I 
1 de Stato africano. I 

I Se ne rendono conto quei i 
oruppi governativi che ere- | 

Idono a un ruolo autonomo . 
e positivo dell'Italia nei I 
confronti delle forze avan-

I zate dell'Africa e di tutto I 
il terzo mondo? 

L _ -7.J 

i 
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//i Maremma 
molte sezioni 
oltre il 100 l 

». " ; • , > 

Successi della campagna di re­
clutamento della FGCI a Palermo 

Le trat ta t ive per le Giunte nei Comuni e nelle Province 
« i . 

• / •i 

na: vi 
incontri decisivi 

ii**> •A' 

I 

La campagna di tessera­
mento e reclutamento con­
tinua a raccogliere nuovi 
successi nella provincia di 
Grosseto. E* di questi gior­
ni il superamento del 100 
per cento degli iscritti del 
1964 da parte delle Sez io­
ni di Montepescali, con 10 
nuovi reclutati, S. Loren­
zo, con 13 nuovi iscritti, 
Principina, con 10 reclu­
tati, Casotto Pescatori, Ba-
tignano, con 5 reclutati, 
mentre le Sezioni di Sa­
latola, Porto Santo Ste fa­
no, Tatti, Poggione, Cana, 
Vallerona, Poggioferro e 
Catabbio hanno raggiunto 
il 100 per cento. 

Sono, invece, molto vi­
cine al 100 per cento le 
grosse sezioni « P. To­
gliatti > di Grosseto, quel­
la di Mnssn Marittima e 
quella di Bagno di Gavor-
rano, quest'ultima con 26 
nuovi scritti. 

Sono state lanciate in 
t u t t a la provincia le 
< quindici giornate > del 
tesseramento, che si svol­
geranno dal 17 al 31 g e n ­
naio, in occasione delle ce­
lebrazioni per il 44.mo an­
niversario della fondazio­
ne del PCI. 

Un altro significativo ed 
importante risultato è sta­
to raggiunto dalla FGCI 
che ha raggiunto, proprio 
in questi giorni, il 70% 
degli iscritti dello scorso 
anno, con 112 nuovi gio­
vani reclutati. Innumere­
voli i buoni esempi che 
vengono dai circoli giova­

nili, fra cui cit iamo il 
Ì «Bersani» di Grosseto do­

ve è stato raggiunto il 
• 130%. ' '•• , 

Prosegue con slancio in 
tutta la provincia di Pa-

.. lermo la campagna di tes­
seramento e reclutamento. 
Risultati significativi sono . 
stati in particolare conse- I 
guiti dalla FGCI: il conv ' 

. pagno Tino Grimaudo. I 
della sezione di Monreale. ' 
ha reclutato da solo 100 ' 
giovani in una situazione I 
resa assai difficile dalle • 
massicce iniziative delia | 
FUCI e di altri organismi | 
controllati dalla DC 11 , 
compagno Ugo Agati della I 
sezione Gramsci di Paler­
mo ne ha reclutati 65. I 

A Homo 1.400 tessere 
sono state pagate alla I 
amministrazione nel cor- ' 
so dell 'attivo di dome­
nica scorsa; con questi 
versamenti la Federazio- • 
ne ha raggiunto I 25.123 | 
tesserati pari al 42% sul- , 
l'obiettivo dei 60.000 iscrìt- I 
ti a Roma e provincia. 63 ' 
sezioni hanno reclutato I 
1.049 nuovi iscritti. I 

Altre 7 sezioni hanno I 
, comunicato di aver rag- I 

giunto e superato il 100% . 
dell'obiettivo - 1965. Esse | 

. sono: S. Vito che ha rag- . 
giunto il 130% dell'obiet­
t ivo 1965 con 30 reclutati, ' 
Poli il 116% con 20 re- I 
elutati, Tolfa il 108% con I 
15 reclutati, Tuscolana il i 
104% con 32 reclutati, | 
EUR, Vitinia e Percile. . 

Sabato e domenica 

A Siena il 
Convegno nazionale 

dell'AMPI 
Il documento preparatorio della Giunta 

esecutiva dell'associazione 

Raccomandazioni 

di Paolo VI 

al Tribunale 

della Sacra Rota 
CITTA' DEL VATICANO. 11. 
Paolo VI. in occasione dell'ini­

zio dell'anno giudiziario, ha ri­
cevuto questa mattina nella Sa­
la del Trono, il decano, i pre-
Liti uditori, gli officiali, gli av­
vocati concistoriali e gli Im­
piegati del Tribunale della Sa­
cra Rota. 

Il Papa ha espresso un «so­
lenne. dovuto, meritatissimo ri­
conoscimento- all'opera svolta 
dal tribunale: ma ha espresso 
le sue preoccupazioni per do-j 
lorose e deplorevoli ingiustizie 
— che però potrebbero verlfl-} 
carsi «soltanto ipoteticamen-! 
te», ha precisato — assai no­
cive per 11 retto funzionamento 
del Tribunale. Il Pontefice ha 
invitato pertanto I membri del­
la Sacra Romana Rota a vigi­
lare contro le alterazioni della 
verità nella fase istruttoria del 
processi, a respingere cause svn-
za fondamento o manifesta­
mente basate sul falso, a rifug-
gere da eccessivi rigorismi, a 
procedere con sollecita premu­
ra nell'estendere. notificare ed 
eseguire le sentenze, a limitare 
fi - c o s t o - della giustizia, per 
impedire che - u n privato non 
possa pensare di ottenere giu­
stizia te non a caro prezzo-. 

Un documento della Federazione comunista - La delegazione 
socialista conferma la validità della coalizione PCI-PSI 

Al Senato 
l'abolizione 

dei limiti alle 
vendite rateali 

Il decreto legge governativo 
per 1* soppressione dei limiti 
alle vendite rateali di motovei­
coli e televisori, sari esaminato 
dal Senato la prossima setti­
mana, alla riapertura dei lavori 
dell'assemblea. Dalla relazione 
illustrativa risulta che per 
quanto si riferisce al motovei­
coli, la limitazione al sistema 
rateale ha causato nel mese di 
ottobre 1964 una contrazione 
dt vendite del 30% rispetto ci 
settembre, mentre le vendite di 
televisori, già ridotte del 20'* 
In seguito alle restrizioni al cre­
dito apportate • anteriormente 
all'entrata in vigore della legge. 
sono ulteriormente ridotte a 
settembre, ottobre e novembre 
fino «1 30% rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso. 

Il rilancio del temi del sesto 
congresso nazionale dell'ANPl 
e l'esame di nuove forme orga­
nizzative dell'associazione uni­
taria dei partigiani italiani, sa­
ranno dibattuti in un Conve­
gno nazionale che si terrà sa­
bato e domenica prossimi, 16 
e 17 gennaio, al Teatro - Rin-
nuovati» in piazza del Campo 
a Siena. 

In un pro-memoria trasmesso 
alla stampa la Giunta esecutiva 
dell'ANPl illustra I motivi e le 
finalità del Convegno nazionale. 
Dopo aver rilevato che negli 
ultimi tempi « il corso degli av­
venimenti ha sottolineato come 
non solo in Italia ma in Europa 
sia più che mai necessaria una 
ventata di Resistenza, ti docu­
mento mette in evidenza che il 
convegno indetto nei prossimi 
giorni ha lo scopo principale 
di dare un ulteriore contributo 
alla elaborazione - di una linea 
d'azione di maggiore efficacia. 
se possibile, di quella sino ad 
oggi attuata dal mondo della 
Resistenza ». - Si riscontra che 
lo spirito della Resistenza è re­
stato vivo come coscienza anti 
fascista delle masse — afferma 
il documento — mentre non 
sempre ha permeato COD 11 suo 
insegnamento storico e morale 
le nuove leve che costituiscono 
in gran parte le strutture dei 
partiti e che sono immesse nei 
quadri dello Stato in generale-. 

L'ANPI — dice inoltre 11 
documento — de\-e affrontare 
problemi di rilancio dei temi 
congressuali e soprattutto deve 
• porsi l'obiettivo fondamentale 
di rinsaldare unitariamente rut­
to lo spirito antifascista esisten­
te nel Paese ai Ani di impedire 
che il messaggio resistenziale 
non trovi adempimento a tutti 
i livelli della società nazionale 
In tutti i settori si sente la ne­
cessita di un programma con­
creto della Resistenza che non 
sia semplicemente una enuncia­
zione generica. Dalla enuncia­
zione bisogna discendere alla 
azione concreta e pratica « stret­
tamente connaturata all'ambien­
te locale là dove il comitato 
provinciale, la sezione o il nu­
cleo viene ad operare-. 

Il documento passa poi a sot­
tolineare come l'azione della 
ANPI e dei resistenti italiani 
deve essere tesa verso la poli­
tica di distensione e nello stesso 
tempo verso la - liquidazione 
in ogni forma di fascismo anco­
ra esistente nel mondo-. A 
questo proposito il documento 
ricorda i regimi franchista in 
Spagna, salazariano in Porto­
gallo. la sopravvivenza colonia­
le in alcuni paesi dell'Africa e 
I pericoli del neo-colonlalismo 

-Tutto ciò che abbiamo sin 
qui detto — conclude il docu­
mento — comporta un maggio­
re rigore organizzativo ed una 
maggiore sollecitudine perife­
rica a facilitare il coordinamen­
to delle attività da parte del 
centro tenendo in evidenza che 
le attività provinciali debbono 
avere il massimo di vivacità 

. Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 11 * 

Il Comitato dirett ivo della 
Federazione comunista si è 
riunito oggi per ascoltare una 
informazione della delega­
zione incaricata di esaminare 
i problemi relativi all'inse­
diamento dei Consigli comu­
nale • e provinciale eletti il 
22 novembre. La delegazione 
ha sottolineato che nel corso 
dei colloqui avuti con la 'de­
legazione del PSI i dirigenti 
socialisti hanno riaffermato 
esplicitamente il voto già 
espresso dal dirett ivo del PSI 
che conferma la validità della 
coalizione del governo locale 
tra i partiti comunista e so­
cialista. - -

Al termine della riunione 
è stato emesso il seguente 
comunicato: e L' attesa delle 
popolazioni non può essere 
ulteriormente procrastinata. 
Numerosi gravi problemi ur­
gono e richiedono per la loro 
soluzione la presenza e il 
contributo degli organi elet­
tivi >. 

« All'indomani delle ele­
zioni, il 9 dicembre scorso 
— prosegue il documento — 
il Comitato federale del PCI 
ha rivolto alle forze polit iche 
e sociali bolognesi, che occu­
pano un ruolo avanzato nelle 
prospett ive politico-democra­
tiche della città, del la re­
gione e del paese, l'invito 
alla discussione di un pro­
gramma per Bologna e la 
sua provincia >. 

Richiamandosi al posit ivo 
bilancio realizzato nella ge­
st ione del potere locale dalla 
alleanza tra le forze sociali­
ste e comuniste , il Comitato 
federale ha posto in ril ievo 
come la situazione politica 
ed economica, nella sua 
espressione attuale, stia a in­
dicare a tutte le forze popo­
lari e democratiche, pur 
nella loro diversità e distin­
zione, la necessità del rag­
giungimento di nuove intese 
per consolidare ed estendere 
i centri di intervento e i po­
teri democratici del le classi 
lavoratrici e medie. Ed il 
C.F. ha indicato nel suo do­
cumento i punti programma­
tici fondamentali attorno ai 
quali i comunisti hanno pro­
posto di verificare la possi­
bilità di avviare un discorso 
nuovo che possa realizzare 
articolate intese fra tutte le 
forze socialiste e democrati­
che Queste nuove, articolate 
intese sono la più valida ga­
ranzia contro i molteplici fe­
nomeni di svi l imento degli 
ordinamenti statali e delle 
assemblee e let t ive e costitui­
scono l'alternativa democra­
tica alla preoccupante capa­
cità di ripresa e di comando 
del le classi privilegiate. 

< A conferma della validità 
non- solo locale ma nazionale 
di questa impostazione; a 
conferma delia sua concreta 
possibilità di attuazione; a 
conferma della sua necessità 
per sconfiggere i gruppi mo­
derati e conservatori della 
DC. sono venute successiva­
mente le v icende della ele­
zione del Presidente della 
Repubblica 

« Nonostante il rallenta­
mento importo alla vita poli­
tica locale dagli avveniment i 
nazionali, il documento poli­
tico del Comitato federale 
ha trovato negli ambienti 
politici bolognesi pronta ed 
interessata attenzione. In 
particolare esso è stato alla 
base di una serie di ripetuti 
e fruttuosi incontri tra forze 
polit iche democratiche, in­
contri che non hanno fino 
ad ora potuto trovare un de­
finitivo componimento in at­
tesa della conclusione dei la­
vori del Comitato dirett ivo 
del PSI ultimati il 7 gennaio. 
Mentre con altre forze socia­
liste e democratiche, nono­
stante le diverse valutazioni 
e i diversi orientamenti poli­
tici nazionali e locali, si è 
verificata la possibilità e la 
volontà di dare l 'avvio a un 
rapporto nuovo che. se svi­
luppato con tenacia e pa­
zienza. può aprire prospet­
t ive importanti ali * intero 
movimento operaio e demo­
cratico. 1 ' incontro con la 
delegazione bolognese del 
PSI ha permesso di con­
statare una sostanziale con­

fluenza sulle proposte conte­
nute nel nostro documento 
di condurre assieme la ri­
cerca e la verifica effettiva 
sulla piattaforma l program­
matica e politica indicata co­
me base per la formazione 
delle maggioranze consiliari 
negli enti locali. • 

« Un primo incontro con .la 
delegazione del PSI è avve­
nuto dopo la pubblicazione 
del - documento conclusivo 
del dirett ivo socialista, che 
aveva dato adito per le sue 
formulazioni a contrastanti e 
interessate interpretazioni da 
parte degli organi di stampa 
cittadini 

« La delegazione socialista 
— a differenza di quanto 
scritto nella cronaca del 
VAvanti! di domenica — ha 
riaffermato esplicitamente il 
voto già espresso dal diret­
tivo del PSI il primo ottobre 
dello scorso anno, di ricon 
ferma della - validità della 
coalizione del governo locale 
tra il PSI e il PCI, riservan­
dosi attraverso autonomi con­
tatti e incontri di verificare 

4 • . I , J. . — . 

Macerata 

le possibilità di al largamento 
alle altre forze socialiste. 

« Alla successiva, prossima 
riunione fra le delegazioni 
del PCI e del PSI è affidato 
Il compito di mettere a con­
fronto i risultati conseguiti 
dai due partiti negli incontri 
avuti per avviare immedia­
tamente i necessari rapporti 
tra le forze polit iche per la 
determinazione • dell'accordo 
programmatico e politico. • 

« Il Comitato dirett ivo, con­
sapevole dell'urgenza di dare 
una soluzione positiva ai pro­
blemi relativi alla costitu­
zione delle maggioranze per 
il governo degli enti locali. 
urgenza sollecitata dalla gra­
vità dei problemi che la si­
tuazione . presenta e che ri­
chiedono anche • l ' intervento 
e l'iniziativa dell 'ente locale, 
auspicando una sollecita de­
finizione di questo accordo, 
ha espresso la sua approva­
zione all'operato della dele­
gazione e ha deciso la con 
vocazione del Comitato fede­
rale per l'esame complessivo 
della s i tuazione». 

Giunta 
unitaria 

) 

a Morrovalle 
Dal nostro corrispondente 
- ' - - MACERATA. 11 . 

Il compagno dott. Evaristo 
Acquaroll (PSD è stato eletto 
ieri sindaco di Morrovalle sulla 
base di un accordo tra le locali 
sezioni del PSI. PSDI. PRI. in­
dipendenti di sinistra e con l'ap­
poggio determinante del PCI. 
La Giunta 6 composta dal com­
pagni Sopranzi Guido e Zal-
locco Franco (PSI), Celi Anto­
nio'(indipendente) e Norsclnl 
Pietro (listo del PSDI-PRI). 
Assessori supplenti sono il com­
pagno Grassetti Giuseppe <PSI) 
e Fusaro Romano (lista PSDI-
PRI) 

La Giunta è sorta in contra­
sto con le indicazioni contenute 
In un comunicato delle Fede­
razioni provinciali del quattro 
"partiti di centro-sln|6tra le quali 
avevano rivolto un pubblico in­
vito ai consiglieri locali a non 
dare vita ad una giunta cho 
contraddicesse la formula di 
centro-sinistra. 

Una grande massa di pub­
blico ha seguito l'andamento 
del lavori consiliari nella piaz­
za del Comune, tramite alto­
parlanti Installati per l'occasio­
ne. Un fragoroso applamo. ac­
compagnato dal suono a festn 
del campanone della torre ci­
vica. ha salutato la proclamu-
zlone del sindaco e della giunta 
che segnava la fine di una lunga 
e disastrosa amministrazione 
democristiana. 

s. a. 

A Como la DC ha 
scelto i liberali 

> : i 

Una rappresentanza consiliare «bivalente» - Alla Provincia 
monocolore de con appoggio socialdemocratico ? 

Al la Provincia 

Riconfermata a Modena 
la Giunta di sinistra 

Si è insediata ieri - Le basi dell'accordo pro­
grammatico tra PCI, PSI e PSIUP 

Grave lutto 
del compagno 

D'Onofrio 
E' morta a " Terraclna la 

madre del compagno Edoardo 
D'Onofrio, signora Maria Giu­
lia Di Marino, di 91 anni, iscrit­
ta alla sezione comunista ro­
mana di Monteverde Nuovo. 
Il decesso e avvenuto dome­
nica per scompenso cardiaco. 
La salma sarà traslata al Ve-
rano di Roma oggi verso mez­
zogiorno. 

Al compagno D'Onofrio, ai 
familiari tutti, giungano le 
condoglianze più sentite di 
tutti i compagni, della Fede­
razione romana e de «l'Unità». 

Dal nostro corrispondente 
MODENA, 11 

Nel pomeriggio di oggi si 
è svolta la seduta di insedia­
mento del Consiglio provin­
ciale di Modena, eletto il 
22 novembre e formato da 
quindici consiglieri del PCI 
(quattordici nella preceden­
te assemblea) , da tre del PSI 
( ( t r e ) , da uno del P S I U P 
(uno) , da nove della DC 
(nove ) , da uno del PSDI 
(due) e da uno del PLI 
(uno) . La maggioranza con­
siliare. composta dai rappre­
sentanti del PCI. del PSI e 
del PSIUP. ha riconfermato 
nelle cariche di presidente e 
di v ice presidente della pro­
vincia i compagni Vittorino 
Morselli (PSI ) e Sergio Ros­
si (PCI) . 

I lavori si sono aperti sot­
to la presidenza del consiglie­
re de Enrico Pacchioni, il più 
anziano d'età tra i membri 
del Consiglio. Procedendo 
alla verifica della condizione 
di eleggibil ità, l'assemblea ha 
preso atto delle dimissioni da 
consiglieri presentate dal­
l'onorevole Umberto Zurlini 
( P S I U P ) e da Umberto Ba-
schieri ( P S I ) . entrambi nella 
impossibilità di assolvere al­
l'incarico di amministratori 
della Provincia, in quanto il 
primo assessore al Comune 
di Modena e il secondo sinda­
co del comune di Sassuolo. In 
sede di surrogazione, il Con­
siglio ha approvato la suc­
cessione di Alvarez Bassoli 
al posto di Umberto Zurlini. 
e di Giovanni Francesconi al 
posto di Umberto Banchieri 

Sono seguite le dichiarazio­
ni di voto per la nomina del 
presidente. Ha preso per pri­
mo la parola il compagno so­
cialista Aleardo Zinani il qua­
le. a nome del PCI, del PSI 
e del PSIUP. ha dato lettura 
del documento programmati­
co concordato dai tre partiti 
e posto alla base della for­
mazione della maggioranza 
e della giunta di sinistra 
Nel documento si rileva il 
significato di conferma del­
le amministrazioni popolari 
emerso dal voto del 22 no­
vembre. si fissano i punti 
principali sui quali si ritiene 
debba orientarsi l'attività dei 
prossimi cinque anni, e si 
auspica l'intesa più larga e 
più fattiva con tutte le forze 
democratiche che intendono 
ispirare la loro azione al pro­
gresso sociale ed economico 
della provincia 

Parlando a nome della rap­
presentanza de, il consigliere 
Vignocchi, dopo aver rim­
proverato al PSI di aver fat­
to maggioranza con il PCI e 
il PSIUP, ha dichiarato che 
il suo gruppo, pur nella auto­
nomia di condotta e di libertà 
critica, non mancherà, 
volta in volta, di appoggia­
re quelle iniziative che risul­
teranno degne di considera­
zione 

Sono poi intervenuti t rap­
presentanti del PSDI e del 
PLI e, quindi, ha avuto luo­

go la votazione per l'elezione 
del presidente, che ha dato 
questo risultato: diciannove 
voti per la nomina di Vittori­
no Morselli, undici schede 
bianche. • Lo stesso risultato 
si è ripetuto nelle votazioni 
successive, nelle quali sono 
risultati eletti il v ice presi­
dente Sergio Rossi, gli asses­
sori effettivi Natale Lanzoti 
(PCI) , Umberto Bisi (PCI) , 
Renato Sainati (PCI) , Alva­
rez Bassoli ( P S I U P ) , Giovan­
ni Francesconi ( P S I ) e gli 
assessori supplenti Arrigo 
Sacchi (PCI) e Aleardo Zi-
nani ( P S I ) . 

La seduta si è chiusa con 
brevi parole del presidente 
Morselli, il quale ha ringra­
ziato la maggioranza del con­
siglio per la fiducia riposta 
nella sua persona ed ha d i ­
chiarato che la nuova ammi­
nistrazione si considera di­
rettamente collegata a quella 
precedente, sua erede e con-
tinuatrice nell'azione volta 
ad affermare il ruolo che al­
l 'Amministrazione provincia­
le compete in una organizza­
zione sociale democratica e 
moderna. 
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Giunte popolari 

elette a 

Roccastrada 

e a Montieri 
GROSSETO, 11. 

Nella giornata di ieri si sono 
riuniti i consigli comunali di 
Roccastrada e di Montieri che 
hanno dato vita a Giunte uni­
tane di sinistra, confermando 
cosi le precedenti maggioranze. 
A Roccastrada, dove nella ca­
rica di sindaco è stato ricon­
fermato il compagno Leno Ros­
si. la Giunta è formata dai com­
pagni Costantino Gentili (PCI), 
Alideo Luisini (PCI), Gevit Bar­
berini (PCI), DelTo Tonini 
(PSI), Elio Enei (PCI) e Pe­
ricle Parnni (PSI». 

A Montieri la maggioranza 
composta dal PCI. PSI e PSIUP 
ha eletto a sindaco il compa­
gno Severino Verdini (PCI) e 
ad assessori ì compagni Athos 
Tompetnni (PCI), Nilo Moretti 
(PCI). Frullanti (PCI). Rocchi 
Verdun (PSIUP). Lio Gori 
(PSI), Fabbri (PSI). 

Foligno 

Ancoro senio 
programmo lo giunta 

di centro - sinistra 
Dal ooitro corrispondente 

FOLIGNO. 11 
Sulla linea delle note indi­

cazioni della Federazione socia­
lista di Perugia, anche a Foli­
gno — uno dei più importanti 
Comuni dell'Umbria — si è in­
sediata una Amministrazione di 
centro-sinistra di cui fanno par 

PSI. 
e U socialista Sante 

sembra che uno dei cardini di 
tale programma, sarebbe costi­
tuito dal contenimento della 
spesa, il contrario, cioè, di quel­
lo che si deve fare per rispon­
dere alle esigenze reali della 
popolaz.one e de'..'economia del­
ia zona 

La passata amministrazione di 
sinistra aveva iniziato con sue-

PSDI e PRI N cesso un'az.one in direzione del­le DC. 
sindaco 
Brinati. 

Il rovesciamento delle allean­
ze. anche qji . è evidentissimo 
ed in stridente contrasto con i 
risultati elettorali. I quattro 
partiti del cedro-sinistra. infat­
ti. sono diminuiti, nel comples­
so. in voti, percentuale e seggi 
mentre i tre partiti di sinistra 
(PCI. PSI e PSIUP). pur tenu­
to conto del calo socialista (un 
seggio e due punti in percen­
tuale in meno) sono andati 
avanti mantenendo. gà-az!e so­
prattutto all'aumento di voti del 
PCI. la maggioranza di 21 con­
siglieri su 40 

L'aspetto negativo dell'opera 
di'zione. che sembra preoccupare 

gli stessi socialisti di Foligno, si 
rileva anche da] fatto che la 
nuova compagine di centro si­
nistra, pur essendo già inse­
diata al Comune, non ha anco­
ra presentanto un proprio pro­
gramma amministrativo. A. 
quanto si sente dire in girai 

la zona industriale, della legge 
167 per l'edilizia economica e 
popolare, del consorzio di me­
dicina scolastica (il primo nel-
ritalia centrale> I problemi di 
fondo da affrontare riguardano 
ancora l'urbanist.ca. l'industria. 
l'agricoltura (piano intercomu­
nale. zona industriale, aziende 
silvo-pastorah. centrale del lat­
te. ecc ) cosi come sono stati 
proposti agli elettori nel pro­
gramma comunista, che resta 
l'unica seria piattaforma parten­
do dalla quale U PCI baserà la 
sua opposizione alla giunta di 
centro sinistra. Una opposizione 
— ha fatto ri'evare il compagno 

! Ortolani, segretario di zona del 
nostro partito — che non sarà 
preconcetta ma costruttiva, e 
che mirerà, insieme alla realiz­
zazione del programma enun­
ciato. a sollecitare la più larga 
e stimolante partecipazione del­
le ma^e lavoratrici alle scelte 
im-mnistntive 

g.c. 

Dal noitro inviato 
' COMO, 11. 

In questi giorni, durante 
i quali si stanno tirando le 
conseguenze delle elezioni di 
novembre e si formano — o 
almeno bi tonta di forma­
re — le amministrazioni co­
munali e provinciali , quello 
che sta accadendo a Como 
può essere considerato uu 
e lemento il luminante. Illu­
minante, beninteso, delle scel­
te, delle < vocazioni >• della 
DC; che ni suoi allenti al go­
verno chiede coerenza in ba­
se alla quale si devono rom­
pere le amministrazioni uni­
tarie per fare accedere i de 
alla direzione degli enti lo­
cali, ma che da parte sua — 
anche là dove potrebbe sce­
gliere tra la « omogeneizza­
zione » del l 'amministrazione 
locale con quella centrale e 
le sue più congeniali allean­
ze di destra — preferisce 
queste ultime. 

Como ne è un esempio: le 
cifre, la distribuzione dei seg­
gi al Consiglio comunale, per­
mettono alla DC — che qui 
hn uno dei suoi feudi, un 
tempo tra i più solidi — di 
dare alla città tanto un'am­
ministrazione di centro de­
stro quanto una di centro si­
nistra, che oltretuttó dispor­
rebbero di un'identico nume­
ro di voti: la scelta è stata 
fatta e Como continuerà ad 
essere amministrata da DC-
PLI. La notizia non è ancora 
ufficiale, ma solo perchè non 
se n'è parlato in Consiglio; 
in realta la stampa locale l'ha 
già diffusa senza essere smen­
tita e gli stessi interessati 
ammettono che ormai non 
resta che distribuire gli in­
carichi: per il resto il gioco 
è fatto. 

Vediamo, prima di conti­
nuare il discorso, qual è l'at­
tuale ^composizione .del con­
siglio comunale dello città: i 
democristiani sono sedici 
(erano diciassette in quel lo 
precedente); i comunisti cin­
que (quattro): i socialisti 
cinque (nel consiglio prece­
dente sette più un radicale 
eletto nella lista del PSI ) ; i 
socialproletari uno; i social­
democratici tre (quattro): i 
liberali otto (quattro nel con­
siglio precedente); due i mis­
sini. che hanno conservato lo 
stesso numero di seggi, men­
tre sono scomparsi i monar­
chici che in passato avevano 
due consiglieri 

Come <ù • vede, quindi. la 
giunta DC-PLI conta su ven­
tiquattro voti: esattamente 
tanti quanti ne avrebbe una 
giunta DC-PSI-PSDI. Questi 
in numero: mn i< numeri, dn 
soli, significano poco: l'ele­
mento più importante di que­
sta scelta sta altrove, sta nel 
fatto che si tratta di una 
scelta che non è maturata 
ora. cioè dopo il risultato 
elettorale, ma era stata fatta 
prima del 22 novembre: e 
non perchè già allora In DC 
avesse deciso di procedere 
comunque a un'alleanza di 
destra, ma perchè ancor pri­
mo del le elezioni i dirigenti 
di questo partito avevano di­
sposto le cose in modo che, 
si facesse il centro-destro o 
si facesse il centro-sinistra, 
la situazione non si modifi­
casse 

Sotto questo profilo è stato 
un gioco abile, che si è con­
cretizzato con l'esclusione di 
fatto, dalle liste ' dei candi­
dati democristiani, di tutti 
gli elementi di sinistra, co­
stretti a ritirarsi per l'assen­
za di un qualsiasi impegno, 
di un qualsiasi programma 
A questo modo si è ottenuta 
una rappresentanza Consilia. 
re bivalente: pronta, cioè, per 
vocazione a schierarsi con le 
destre; ma che, se per caso 
i risultati elettorali avessero 
imposto anche a Como il pro­
cesso di «omogeneizzazione». 
avrebbe potuto rendere to­
talmente sterile l 'eventuale 
presenza socialista nella mag­
gioranza Ma non c'è stato 
bisogno di ricorrere a questa 
seconda fase del program­
ma: è bastato che i monar­
chici si ritirassero, facendo 
cosi convogliare sui liberali 
i voti di destra, per garan­
tire una maggioranza DC-
PLI. 

Il discorso, a questo punto. 
deve necessariamente spo­
starsi sui fermi profeti del 
centro-sinistra: i socialdemo­
cratici. Questi, nella passa­
ta amministrazione, avevano 
fatto parte della maggioran­
za centrista, costituita allora 
da diciassette de, quattro 
PSDI e tre PLI; un anno e 
mezzo fa. quando nazional­
mente era nata l'esperienza 
di centro-sinistra, si erano 
ritirati dalla maggioranza. 
che cosi aveva smesso di es­
sere una maggioranza, con­
tando solo venti voti su qua­
ranta; • con molta coerenza. 
però, avevano continuato ad 
appoggiare la giunta (diven­
tata di centro-destra) impe­

dendo che cadesse. Adesso 
sono stali serviti, ma nono­
stante questo sembrano deci­
si a dare ancora una mano 
alla DC; non possono farlo 
al comune, si dichiarano 
pronti a farlo nell'ammini­
strazione provinciale. Qui In 
DC ha conservato la sun tra­
dizionale maggioranza asso­
luta. solo che questa è adesso 
ridotta al lumicino: sedici su 
trenta. Una giunta monoco­
lore, come in passato è an­
cora possibile, mn affidata 
nlln speranza che nessun con­
sigliere prenda mni l'influen­
za: per maggiore sicurezza 
occorre un puntello e il PSDI 
a quanto risulta, è pronto ad 
offrirlo con i suoi due con­
siglieri. 

Inutile dire che anche nel­
l'amministrazione provincia­
le sarebbe possibile un cen­
tro-sinistra. ma altrettanto 
inutile è dire che non è nato 
per gli stessi motivi per i 
quali non è nato sul piano 

comunale. Quello che impor­
ta è il puntel lo del PSDI, che 
porge ai DC l'alibi roseo di 
una maggioranza con i so­
cialdemocratici , la quale do­
vrebbe fare da contrappeso 
all'altra maggioranza con i 
liberali. Con la differenza 
che nell 'amministrazione pro­
vinciale questo puntello è 
gratuito perchè 1 de potreb­
bero farne a meno; mentre 
nell 'amministrazione comu­
nale In scelta ha un suo prez­
zo. perchè è una scelta ob­
bligata 

E' solo \ìn episodio, certo. 
quello di Como: mn un epi­
sodio che rnfforza In richiesta 
di unn chiarificnzlone della 
prospettiva nolitica itnliann. 
che non nuò restare imper­
niata sullo vnenzione conser­
vatrice dMln DC e sul le com­
plicità che questa ott iene, e 
che ani sono emerse cpn tan­
ta evidenzn 

, Kino Marmilo 

Sicilia 

Giunte unitarie 
in altri 

5 comuni 
Inforno a programmi di rinnovamento 
uniti anche gruppi laici e cattolici 

Spinta unitaria della base del PSI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 11 

Importanti accordi per 
giunte comunali di sinistra 
sono stati raggiunti nelle 
ultime ore — e in larga par­
te già applicati — in altri 
cinque Comuni della Sicilia, 
tutti con popolazione supe­
riore ai cinquemila abitanti. 
Con questi, sale a 80 il nu­
mero dei paesi e di impor­
tanti centri urbani dell'Isola 
dove si sono già formate 
maggioranze popolari in se­
guito al voto di novembre. 
Queste maggioranze — è im­
portante sottolinearlo — si 
realizzano attorno a piatta­
forme avanzate, di rinnova­
mento e di sviluppo, sul­
l'onda di una grande spinta 
unitaria che parte dalla con­
statazione della drammatica 
situazione economico-sociale 
della Sicilia 

La ratifica e l'apolicazione 
di questi accordi di sinistra 
offrono — e i casi di cui stia-

PCI e PSI 
in Giunta 

a Deiva Marina 
LA SPEZIA. 11 

Sono stati distribuiti zìi in­
carichi nella Riunta popolare di 
Deiva Marina. Il sindaca com­
pagno dottor Gerolamo Bollo ha 
assunto anche l'assessorato alla 
Pubblica Istruzione. Ugo Ma-
renco e assessore ai Lavori 
Pubblici e al Personale. Cesare 
Fogliari assessore delegato. Emi­
lio Previ assessore alle Finan­
ze e Rinaldo Dentone assessore 
all'Igiene, al Patrimonio e al 
Turismo 

Nel corso dell'ultima rlun'.one 
del Consiglio è stato presentato 
anche il bilanc.o di previsione 
1963 che risulta in pareggio. 
con 38 868 222 lire di entrate e 
pari uscite Xella sua relazione 
il sindaco Bollo ha illustrato il 
programma che comprende im­
portanti opere nei settori viario 
delle fognature, del rifornimen­
to idrico, doiili stabilimenti di 
mattazione. E' prevista la co­
struzione di un edificio per la 
scuola media e di un altro per 
la scuola elementare nella fra­
zione Mezzema. Infine è stato 
stanziato mezzo milione per h 
costruzione d. un monumento 
dedicato ai Caduti partigiani 

ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO > 
i» continuità dsU'lnfor-
mazione aggiornata, ve­
ritiera e rispondente agli 
Interessi dtl lavoratori ' 

abbonandoti a 

l'Unità 

mo parlando ne rappresen­
tano una nuova conferma — 
almeno due motivi di inte­
resse politico generale . 

Il primo è che tali schie­
ramenti unitari vedono, 
sempre più spesso, uniti ai 
partiti che si r ichiamano al 
socialismo, anche importanti 
gruppi laici e di cattolici 
che gravitano per lo più at­
torno alle ACLI e alla CISL. 

Cosi, in provincia di Mes­
sina, comunist i , socialisti e 
de dissidenti hanno e let to 
una giunta popolare a Tusa, 
e lo stesso hanno fatto. Iso­
lando DC e destre, i comuni­
sti i de dissidenti e il PSDI 
a Pira no Le due n u o v e am­
ministrazioni si caratteriz­
zano > fortemente, per quel 
che riguarda il programma. 
con un deciso impegno nel la 
direzione di un piano di svi­
luppo. organico e democra­
tico. per la tutela del l 'eco­
nomia, oggi tanto disgregata. 
della zona montana di Ne-
brodi. 

Il secondo mot ivo di note­
vole interesse è rappresenta­
to dalla posi t iva prova che 
la base del PSI continua a 
dare in direzione esat ta ­
mente opposta a quel la bru­
talmente sollecitata dai do-
rotei e. in qualche caso, per­
s ino dalla segreteria regio­
nale socialista Così anche a 
Recalmutn (Agr igento ) . Val-
derice (Trapani) e a Santa 
Margherita Bel ice (zona di 
Sciacca) , come già in altr*» 
decine di importanti centri 
dell'Isola, le sezioni e i grup­
pi socialisti hanno riconfer­
mato la loro volontà unitaria 
contribuendo, con peso de­
terminante. alla formazione 
del le amministrazioni popo­
lari Tn tutti e tre i Comuni 
sol che il PSI avesse subito 
le pretese democrist iane, era 
numericamente poss ibi le co­
stituire g iunte di centro-s!-
nistra 

A Santa Margherita l'ac­
cordo per la giunta è alato 
raggiunto ieri. Nel la stessa 
giornata ven ivano e le t te le 
amministrazioni di Recal-
mtito ( s indaco social ista. 
Marchese) e di Valderice , il 
cui sindaco era stato eletto 
dieci giorni fa Qui a Valde­
rice. anzi, la giunta in ca­
rica sino al 22 novembre era 
di centrosinistra: l'ex sin­
daco socialista Mucaria ha 
denunciato ieri con forza le 
responsabilità passate e pre­
senti del gruppo democri­
stiano. r ibadendo che la vo­
lontà dei socialisti del trapa­
nese è di assicurare in tutta 
la provincia, o v u n q u e sia 
oossibile. rr^eeioranze di si­
nistra nei Comuni , anche « 
costo d« lasciare la D C alla 
o n o o w ' o n o II che, a Valde­
rice. è infatti a v v e n u t o 

g. f. p. 
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espone un 
,.;*_ . 

perla 
> • . • - . ' 

e l'unità del Congo 

ROMA MILANO 

Giannantonio esalta i metodi 
seguiti nell'istruttoria contro 
Ippolito e chiama «pseudo 
scienziati e ciabattini» colo­
ro che non li hanno approvati. 

f t f 

Trombi diffida del. sistema 
accusatorio, si scaglia contro 
l'immoralità dilagante e de 
nuncia il continuo aumento 
di tutti i reati. 

TORINO 

Le carenze della giustizia, la 
crescente delinquenza mino­
rile, gli allarmanti problemi 
dell'emigrazione interna al 
centro della relazione del PG. 

! 

L'ex presidente del consiglio congolese illustra 
air« Unità » la sua lettera, dopo che la sua 
conferenza stampa ieri era stata annullata 

L'ex pres idente del Consigl io del Congo, Cyril le 
jAdoula — il quale, al termine di un suo periodo di cura 
'n Italia, avrebbe dovuto tenere ieri a Roma una confe-
•enza s tampa che è stata success ivamente annullata in 
ircostanze che preciseremo — ha consentito ieri sera a 
Icevermi in qualità di redattore dell'Unità. Nel la con-
ersaz ione egli ha formulato dichiarazioni di notevo le 
«por tanza , alla luce del la sempre più grave crisi c o n -

^ j f o l e s e e degli sforzi che, dn più part i , .vengono compiuti 
Wper trovare so luzione ai drammatic i problemi del paese 
**''•" In primo luogo Adoula ha rivelato di avere inviato 

U'organizzazione dell 'Unità africana, al segretario de l le 
azioni Unite , ai governi del l 'Unione Sovietica, del la 
epubbl ica Popolare Cinese , degl i Stat i Uniti, del la Gran 
retagna, della Francia, del Belgio , dell'Italia, della Jugo-
avia e dell 'India una lettera c h e contiene, per l inee e s -
nziali , un < piano africano per il Congo >. Questo piano, 

jr la penna del lo stesso e x premier Adoula è già s tato 
lubblicato nel numero appena uscito di Jeune Afrique. 

ìisultati «minimi» 
Eccone i punti essenziali . Partendo dalla constata-

Jone c h e la situazione nel Congo si fa sempre più tra-
Ica, Adou la afferma che occorre raggiungere al più pre-
Io de l risultati < minimi >. L'analisi del la s i tuazione con­
t e s e è fondamenta lmente questa: a) Ogni soluzione che 
e l u d a coloro che vengono definiti « ribelli » è i l lusoria. 
ssà non farebbe che allargare il fossato che separa gli 

_ni dagli altri i congolesi . « C i troviamo in un circolo 
fizioso — dice Adoula — che bisogna rompere al più 
r e s t o b) Un tentat ivo di schiacciare l ' insurrezione non 

jotrebbe farsi che con un impiego ancora più massiccio 
fi mercenari , con sempre più gravi perdite umane e mag-
jori sofferenze. E questo porrebbe il paese in una con-
jz ione di dipendenza ancora più accentuata, e) D'altra 
arte la l iquidazione del la rivoluzione è improbabile se 
on imposs ibi le spec ia lmente dopo che i paesi africani 
anno deciso un forte appoggio agli insorti. Adoula r ico-

fOsce anzi che ta le aiuto è giustif icato dal fatto c h e 
Siombe lotta con l'appoggio dei peggiori nemici dell'Afri-
B. c o m e il governo portoghese e quel lo razzista di P r e ­

g n a . L'ex presidente de l consigl io del Congo propone 
junque i punti seguent i : . . . 

In pr imo luogo un contatto diretto tra i l presidente 
^ l la Repubbl ica congolese e tutt i i rappresentanti d e l l e 
i n d e n z e pol i t iche del paese, soprattutto quel le che com-
lat tono con l e armi in var ie regioni del Congo. Obiet t ivo 
| i c iò dovrebbe essere la formazion* di un governo na-
ionale di « transizione ». 

In secondo luogo Cyri l le Adoula precisa l e tappe, fon-
amental i de l governo di transizione: la e l iminazione di 
at te l e forze mil itari straniere nel Congo senza dist in­
tone a lcuna: mercenari , truppe belghe , americane o di 
itri paesi e la loro sost i tuzione immediata con forze 
j c lus ivamente africane che dovrebbero essere fornite 
Bll'organizzazione del l 'Unità africana e poste sot to il 
jo control lo . A questo punto il governo d i transizione 
Dvrebbe riunire un « conclave > di tutte l e forze naz io -
aliste per st i lare un programma politico, economico e 
>ciale min imo . La riunione nazionale congolese dovrebbe 
oche avere il compito di proporre al governo una data 
tr l e elezioni pol i t iche generali . 

In terzo luogo l 'organizzazione del l 'Unità africana do-
rebbe fornire ogni appoggio per garantire la sicurezza 
la l ibera discuss ione di tutti i delegati congolesi , for­
re forze per il control lo de l l e elezioni, aiutare il g o v e r -

a riorganizzare i quadri amministrat iv i del paese. 
Fra le altre questioni toccate da Adoula figura quel -

, di ordine pratico, che riguarda le difficoltà obiet t ive 
cui l o S t a t o congolese si trova in ogni set tore de l la v i ta 

,ciale ed economica. A questo proposito egl i propone 
le per far fronte alla difficoltà del l 'OUA di fornire tutti 
Irnezzi per aiutare lo sv i luppo del Congo, s ia accettata 
n'intesa con l 'ONU e con tutte l e grandi potenze: s i trat-
rebbe c ioè di ottenere finanziamenti speciali da tutti 
paesi a prescindere dal loro indirizzo politico. 

(' A l quarto punto della sua lettera-piano Adoula parla 
fi la necess i tà assoluta di far luce definit ivamente s n ­
i f fare Lumumba. Secondo l'ex presidente del consigl io 
t i Congo , « n o n si tratta di istruire un processo che at -
tzerebbe risentimenti e precipiterebbe il paese in nuovi 

ordini. Il g o v e r n o di transizione dovrebbe prendere 
...ipegno di fare luce s u questo affare e proclamare i 
sultati de l l ' inch ies ta» . Adoula propone anche c h e a 

j a c ittà congolese sia in segui to dato il nome di Lu-
l u m b a . Sarebbe questo u n m o d o — egli ha detto — per 
E m e t t e r e al defunto leader di contribuire « anche con la 

morte a rafforzare l'unità dei congolesi . Unità al la 
. a l e egl i donò il sacrificio supremo ». 

~ 

W 

i unità nazionale 
Nel la conversazione diretta che si è success ivamente 

i luppata con Adoula . l 'ex premier ha manifestato più 
Ite questa sua preoccupazione: fare in modo che tutti 
riezzi per g iungere all'unità nazionale s iano cercati e 

j v a t i . Egli ha vo luto ricordare di aver perseguito questo 
f iett ivo anche durante tutt i i tre anni in cui è stato al 
r e m o . « Nonostante l e accuse c h e mi ' o n o s tate mosse > 
egl i ha det to — « intendo affermare c h e non ho mai 
scurato di cercare un contat to con gl i insorti >. Adoula 
infatti riconosciuto c h e la « ribel l ione » è cominciata 

rante il suo governo m a secondo Adoula essa avrebbe 
ito esser composta e s i è invece al largata sot to il 

iremo ciombista. 
Fra gli sforzi tesi al la pacificazione, l 'ex presidente 
consigl io del Congo ha citato un documento che ch ia -
diret tamente in causa il presidente Kasavubu, e c h e 

.riferisce alla mancata l iberazione di Anto ine Gizenga. 

.data 15 g iugno 1964 Adoula scr iveva infatti a Kasa-
>u c h e sarebbe s tato giusto e pol i t icamente uti le libe-

.e Gizenga dal carcere e permettergl i di trasferirsi in 
paese africano prima c h e fossero stabi l i te l e condizioni 

il ritorno definitivo del leader popolare nel Congo. 
jula s tesso scrisse anche ad un capo di Stato africano 
\uale sarebbe s tato disposto ad ospitare Gizeng2. Da 

rsto leader africano l'assenso venne; ma nessuna rispo-
— ha det to Adoula — giunse mai dal presidente 

savubu. 
Ques te sostanzialmente le cose più rimarchevoli for­

ia te da Cyri l le Adoula. Per quanto riguarda infine la 
jferenza-stnmpa indetta per ieri mattina e successiva-
ite annullata, l'ex premier si è trincerato dietro un 
lificativo riserbo. Si è capito chiaramente , tuttavia, 
qualche personalità italiana gli ha fatto presente c h e 

j era il caso di propagandare a Roma un piano nel 
Ile si attacca il primo ministro Ciombe con il quale 
alia intratt iene rapporti cosi stretti, fino al punto di 

jìirgli armi e istruttori per reprimere l' insurrezione 
rtigiana. Adoula ci ha detto: « Dovete solo credere che 
p potevo convocare una conferenza s lampa, far affluire 
[un luogo prestabil ito numerosi rappresentanti della 

ìpa, per poi mancare io personalmente e inopinata-
al l 'appuntamento che a v e v o dato >. 

Mario Galletti 

GIANNANTONIO DIFENDE COLOMBO 

Il Procuratore generale, Luigi Giannantonio, durante la sua relazione. 

Il P.G. romano teorizza sull'inquisizione - La crisi della giu­

stizia c'è ma altrove - Pesante attacco alla libertà di stampa 

La giustizia segna il passo? 
E' lenta? Suscita la sfiducia in­
vece che la fiducia dei citta­
dini? Può darsi. Ma la colpa 
è dei giornali, ai quali si per­
mette ancora di criticare. La 
colpa è di qualche legge trop­
po moderna (risale, infatti, al 
periodo fascista...) che ha so­
stituito le • sane - disposizioni 
dei codici borbonici. 

In poche parole, questo e il 
discorso che ieri il procuratore 
generale della Corte d'Appello 
di Roma, Luigi Giannantonio, 
ha tenuto nel corso della ce­
rimonia inaugurale dell'anno 
giudiziario del distretto. 

Giannantonio è un magistra­
to ormai vicino alla soglia del­
la pensione. Il suo nome, re­
stato in ombra durante decen­
ni, è improvvisamente esploso 
con le istruttorie che portarono 
all'arresto di Felice Ippolito 
(CNEN) e di Domenico Marotta 
(Istituto superiore di Sanità). 

Ieri Giannantonio, con tono 
cattedratico, a volte apocalitti­
co, ha fatto il punto sulla giu­
stizia e sulla propria attività, 
concludendo che la prima va 
bene, perchè va bene la seconda. 

L'inizio del discorso è stato 
dedicato all'ex Presidente del­
la Repubblica, Segni: « Noi pre­
gammo per lui nelle angosciose 

Milano: Trombi chiede soltanto 
riforme «prudenti» 
Aperta polemica con il procuratore generale del­
la Cassazione sul ruolo del p. m. - L'andamento 

della criminosità - Omaggio a Togliatti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, H. 

Con il discorso del dottor 
Pietro Trombi — il quale si 
è definito 'legittimo fustigato­
re dei fustigatori^ — è stato 
solennemente inaugurato sta­
mattina a Afilano l'anno giudi­
ziario. 

Il procuratore generale ha de­
dicato le sue parole al carabi­
niere Salvo D'Acquisto, truci­
dato dalle SS nel settembre del 
1943 e, dopo t saluti e le com­
memorazioni di rito, si è parti­
colarmente soffermato sulla fi­
gura del compagno Togliatti. 
» Un grato ricordo — ha detto 
Trombi • — a un uomo che fu 
ministro della Giustizia e che 
si è spento nella scorsa estate. 
Voglio dirvi con tutta schiet­
tezza, anche se potrà dispiace­
re ad alcuni settori della vita 
pubblica italiana (e questo dis­
senso mi lascia — ormai tutti 
mi conoscono — perfettamente 
indifferente), che quando muo­
re un guardasigilli o un ex guar­
dasigilli, a qualsiasi partito ab­
bia appartenuto, e il procura­
tore penerale se ne dimentica o 
finge di dimenticarsene nel di­
scorso inaugurale, significa che 
in lui la faziosità prevale sul­
l'obiettività e su quel senso di 
umanità che deve, sia pure nel­
la polemica, rendere feconda la 
parola del più alto magistrato 
del distretto. 

- Palmiro Togliatti — ha pro­
seguito il P.G. — è stato un ot­
timo ministro della Giustizia: 
io non lo ricordo come ex ca­
po del Partito comunista, non 
per l'ideologia di lui, non per 
il metodo con cui intendeva at­
tuarla Dalle mie parole deve 
ovviamente esulare ogni consi­
derazione di carattere politico 
Io lo ricordo come ministro. 
come colui che ci ha dato la 
legge sulle guarentigie, che ha 
ripristinato il Consiglio supe­
riore della magistratura con 
una formazione, badate, che 
composta unicamente di maji-
strati ha funzionalo egregia­
mente. anche prima che venis­
se sostituita dall'organo colle­
giale misto composto di eie-
menti laici e togati » 

• Ma alta memoria di Palmi­
ro Togliatti — ha detto ancora 
Trombi — è rirolta la mia gra 
titudine anche e soprattutto per 
l'assoluto rispetto e ossequio 
ch'egli sempre serbò per l'in­
dipendenza del PM - A questo 
punto l'apprezzamento del pro­
curatore generale della figura 
del compagno Togliatti si è /at­
to chiaramente strumentale 
Trascurando U non insignificm-
te particolare che Togliatti fu 
Guardasigilli in un governo di 
unità nazionale e in un preciso 
periodo storico. Trombi ha 
tratto la conclusione che è da 
sfatare 'la leggenda '•.he il P. 
M. sia succube dell'esecutivo », 
per piunoere ad "fermare che 

' l'indipendenza del magistrato 
non ha bisogno di strumenti le­
gislativi; essa non si codifica, 
ma risiede nel carattere del 
magistrato stesso che non deve 
essere né altezzoso, né pavido. 
risiede nella sua coscienza, nel 
suo coraggio. Tali valori si eri­
gono. come una barriera insor­
montabile, contro ogni tentati­
vo di sopraffazione che parta 
da organi di potere o da qual­
siasi altro cittadino -, 

Su questa, come su altre que­
stioni, il dottor Trombi si è 
cosi messo apertamente in con­
trasto con l più avanzati magi­
strati italiani e con lo stesso 
procuratore generale della Cas­
sazione che, proprio sabato 
scorso, ebbe ad auspicare una 
chiarificazione dei poteri del 
pubblico ministero, proponendo 
l'inserimento di esso in un « cor­
po distinto della magistratura 
giudicante ». 

Il dottor Trombi è poi pas­
sato, dopo aver ringraziato gli 
appartenenti ai vari corpi di 
polizia per l'opera svolta, ad 
esporre i dati della litigiosità 
e della criminosità nel 1964 nel 
distretto giudiziario della Corte 
d'Appello di Milano. I dati di­
mostrano un quasi generale cc-
crescimento dei vari reati. In 
un anno sono stati commessi 54 
omicidi aggravati, 15 omicidi 
semplici. 53 tentati omicidi Le 

Il Procuratore . generale , 
Trombi 

lesioni gravissime sono salite a 
380 e le rapine a 370. In au­
mento anche la delinquenza mi­
norile. 

Tra i fenomeni più preoccu­
panti il dottor Trombi ha ri­
cordato quelli connessi allo 
enorme incremento della mo­
torizzazione privata, sollecitan­
do una più severa regolamen­
tazione della materia ed auspi­
cando maggior cautela nella 
concessione delle patenti. 

Parole infuocate il procura­
tore generale ha avuto per i 
reati sessuali, anch'essi in au­
mento, che riceverebbero sti­
molo dagli spettacoli immorali 
e dal fatto che il moltiplicarsi 
della prostituzione femminile e 
maschile » può dare ai minori, 
meno provveduti di senso mo­
rale, l'impressione che in un 
paese divenuto un postribolo 
ambulante, sia lecito far quat­
trini ricorrendo ad ogni espe­
diente". Trombi ha lamentato 
in questo campo la carenza di 
strumenti legislativi e ha de­
nunciato la . ' censura indul­
gente -. 

Per le adulterazioni dei pro­
dotti alimentari il P.G. ha detto 
che ' purtroppo la sofisticazio­
ne si giova di sistemi perfetti 
per cui difficili e insufficienti 
si appalesano talvolta i mezzi, 
non solo per stroncarla, ma per 
identificarla ». 

Solo dato positivo nella rela­
zione di Trombi «• la diminu­
zione, rispetto agli altri anni, 
degli infortuni sul lavoro che 
talvolta, e troppo spesso, assu­
mono rilevanza penale per la 
deplorevole insensibilità degli 
imprenditori ». 

Della amministrazione della 
giustizia il P.G. ha detto che 
» ha funzionato come un orga­
nismo malato, cui sia venuta 
meno una terapia idonea a gua­
rirlo ». La prova è nei dati dei 
procedimenti penali, pendenti 
presso le preture del distretto, 
che sono saliti ad oltre 100 000. 
quasi il doppio dello scorso 
anno. Presso le Procure pendo­
no 1S94S procedimenti (3 000 
più dello scorso anno): presso 
gli uffici d'istruzione 15710 
(13000 più dell'anno scorso). 

Il dottor Trombi ha denun­
ciato infine le carenze dell'or­
ganico dei magistrati e del per­
sonale. l'inadeguatezza delle se­
di. la lentezza dei giudizi. Egli 
però non ha mancato di soste­
nere, parlando della necessità 
di procedere alla rielaborazione 
urgente dell'ordinamento giudi­
ziario. • che prima di trasfor 
mare fi rito inquisitorio in ac 
eupatorio occorre andar piano» 
Allineatosi cosi con i conser­
vatori. il magistrato ha poi con 
eluso invocando * una giustizia 
che distrugga la parola miseria, 
la più vergognosa espressione 
di questo tormentato periodo 
storico ». 

Fernando Strambaci 

Grave crisi 
destinata 

a peggiorare 
Dal nostro corrispondente 

TORINO. 11. 
La tristezza che è ne­

gli animi e nelle parole 
ogni volta che si deb­
bano illustrare le que­
stioni della giustizia di 
casa nostra è riecheggia­
ta anche nella relazione 
del procuratore generale 
dott. Merlo. Il magistra­
to ha espresso il suo -pro­
fondo dolore» per la gra­
ve crisi in atto, proba­
bilmente «destinata a su­
bire un netto peggiora­
mento -. Sicché anche la 
chiusa ottimistica del di­
scorso ha assunto un si­
gnificato amaro. 

Il dott. Merlo ba par­
lato di organici assoluta­
mente inadeguati (ma so­
prattutto largamente in­
completi) nei grandi cen­
tri per far fronte alla mo­
le imponente e sempre 
crescente delle pendenze 
civili e penali. Nel solo 
tribunale di Torino su 77 
magistrati non ve ne so­
no in servizio che 60. Le 
cause penali senza dete­
nuti attendono anni e an­
ni. dopo l'istruzione, che 
si fissi l'udienza dibatti­
mentale. In moltissimi ca­
si si profila inevitabile la 
minaccia della prescrizio­
ne. Ogni giudice civile ha 
circa seicento cause, le 
quali subiscono rinvii che 
• travalicano talora il ter­
mine dell'anno». 

In uffici come la Pro­
cura della Repubblica di 
Biella tutti i magistrati 
sono stati trasferiti e non 
ancora sostituiti. Alla de­
ficienza degli organici si 
affianca poi. aggravando­
la. quella dei locali giudi­
ziari -Senza voler get­
tare sfiducia nelle strut­
ture dello Stato — ha ag­
giunto il procuratore — 
sentiamo il dovere di por­
re il problema nei suoi 
realìstici e drammatici 
aspetti, perchè i poteri 
pubblici posano provve­
dervi ureentemente ». 

Le cifre fornite dalla 
relazione sono indicative 
dello steto di disagio de­
nunciato. L'aumento del­
l'indice dì litigiosità dal 
1962 in poi (nella sola 
circoscrizione di Torino 
aumento del 50 per cen­
to delle nuove cause ci­
vili nel biennio) non pub 
spiegarsi solo con l'au­
mento demografico: l'in­
tensificazione del traffi­
co automobilistico, l'indi­

sciplina dei guidatori e, 
non ultima ragione, l'in­
sufficienza della rete stra­
dale, forniscono il mag­
gior alimento alle cause 
per risarcimento di fatti 
colposi. I protesti sono sa­
liti da 507 mila, per circa 
31 miliardi, nel 1963 a 
572 mila, per oltre 50 mi­
liardi. nel 1964. In lieve 
diminuzione le cause di 
separazione legale. Lo 
sforzo generoso del ma­
gistrati — ha proseguito 
l'alto magistrato — non 
basta a smaltire tanto la­
voro. In tutto il distretto 
del Piemonte e della Val­
le d'Aosta le cause pen­
denti sono 29 mila. 

Nel settore penale l'in­
dice di criminosità è au­
mentato notevolmente, più 
che in campo nazionale. 
Aumento degli omicidi 
volontari (da 18 del '63 a 
29 del '64*. dei colposi. 
delle lesioni, dei furti ag­
gravati (40 mila), delle 
bancarotte fraudolente (da 
36 a 78): ogni cifra me­
riterebbe una analisi di­
stesa Per fronteggiare ta­
le stato di cose occorre­
rebbe una giustizia pron­
ta e sicura, susseguente 
ad una intellieente opera 
di prevenzione e repres­
sione. Non servirebbero 
aggravamenti di pena o 
misure penali eccezionali. 

Il dott. Merlo, trattan­
do quindi della delin­
quenza minorile in «ensi-
bile aumento, ha creduto 
di trovarne la causa nel 
disadattamento degli im­
migrati -proiettati in con­
dizioni ambientali e di 
costume tanto diverse. 
malgrado i generosi sfor­
zi delle amministrazioni 
locali per favorirne l'in­
serimento e per ottenere 
che assolvano al dovere 
della frequenza scolasti­
ca ». 

Altri argomenti toccati 
dalla relazione sono stati 
quello dell'affievolirsi del­
la funzione della famiglia 
e la figura del pubblico 
ministero, che il . procu­
ratore ha difeso contro 
quanti vedono in essa una 
soggezione al potere ese­
cutivo. mentre nell'inqua­
dramento costituzionale 
vigente essa si presenta 
con tutti gli attributi di 
indipendenza e libertà de­
gli altri giudici, in os­
sequio soltanto alla legge 

Antonio De Vito 

l 

giornate in cui sembrava chej 
il male dovesse prevalere su 
ogni cura; continuiamo a pre­
gare perchè il buon Dio lo con­
servi in piena salute ni nostro 
affetto ed a quello della sua fa­
miglia e, omettendo osni facile 
esaltazione delle sue virtù, com­
prendiamo il nostro devoto 
omaggio in un augurio sincero. 
sentito. Irrefrenabile- possano 
Ì suoi successori essere semDre 
degni di lui! ». 

Su Senni, dopo un breve sa­
luto a Sarugat. Giannantonio è 
tornato, quando, facendo rife­
rimento alla crisi della giusti­
zia (ammessa, come si è detto. 
ma al di fuori della Procura 
generale di Roma) ha detto: 
,« Lo stato delle cose sarebbe 
ben diverso se la mala sorte 
non ci avesse colpito nella per­
sona di sua eccellenza Antonio 
Segni. Che l'illustre giurista mi 
chiedeva con lettere autografe 
sia il primo che U secondo di­
scorso da me pronunciati dinan­
zi a voi e mi tratteneva poi per 
ben due volte, in un'ampia, pro­
fonda e gentile conversazione, 
da cui traevo il sicuro convinci­
mento che la cosidetta crisi 
della giustizia aveva trovato 
l'uomo che l'avrebbe sollecita­
mente eliminata -. 

Peccato davvero che questo 
rapporto fiduciario sia venuto 
meno. Giannantonio, infatti, 
sembra che ormei si fidi solo 
di sé stesso. Non crede nella 
buona fede di alcuno. Con una 
eccezione, forse: ha creduto in 
Colombo, uomo a Segni notoria 
mente molto vicino. Giustifican­
do, infatti, il mancato invio de 
gli atti al Parlamento per l'in­
criminazione dell'ex presidente 
del CNEN, il procuratore gene­
rale, con tono questa volta os­
sequioso, ha osservato che - da­
ta in particolar modo Tingente 
mole di lavoro del ministro 
(Colombo), si poteva ravvisare 
nella sua opera, limitata peral­
tro all'autorizzazione di alcuni 
atti (che sono costati a Ippolito 
una condanna a 11 anni di car­
cere - n.d.r.) una responsabilità 
non già per dolo ma tutto al più 
per colpa, non penalmente, nel 
caso, punibile ». Giannantonio 
esclude di avere sbagliato as­
solvendo Colombo senza neppu­
re l'inizio di un processo, ma 
aggiunge che, comunque, Par­
lamento e Corte Costituzionale 
possono di propria iniziativa 
prendere i provvedimenti del 
caso. 

Il Procuratore generale ha 
rosi dato ragione, anche se a 
modo suo, delle conclusioni del­
l'istruttoria Ippolito. Poi è pas­
sato ad altro, fornendo innanzi­
tutto alcune cifre: nel distretto 
di Roma sono in attesa di defi­
nizione 122.526 procedimenti pe­
nali dei quali 9S.131 nelle Pre­
ture, 1I.78J nelle Procure, 1.593 
negli uffici di istruzione, 6J969 
nei Tribunali, 1S76 in Corte di 
Appello. Alle cause civili un 
semplice accenno: le udienze 
vengono fissate a intervalli di 
otto, dieci e perfino dodici mesi 
luna dall'altra. 

A Roma, come in tutta Italia 
mancano magistrati. Nella capi­
tale vi sono, in più, i problemi 
logistici: nel Palazzo di Giusti­
zia non c'è più posto e la pro­
gettata città giudiziaria è di là 
da venire. Un giusto rilievo 
Giannantonio ha fatto sull'au­
mento indiscriminato della carta 
da bollo da 200 a 400 lire, au­
mento attuato — ha detto — 
- c o m e se, in un popolo civile, 
l'amministrazione della giustizia 
dovesse essere una delle prin­
cipali fonti dell'attivo del bilan­
cio dello Stato -. E qui il pro­
curatore ha rinnovato il suo 
grido di dolore: con Segni non 
sarebbe accaduto! 

- C o m e rilevava più di cento 
ann: fa il procuratore generale 
della Gran Corte criminale di 
Napoli— -. Con questo esordio 
Giannantonio ha introdotto 
quindi uno degli argomenti che 
gli stanno più a cuore: i ma­
gistrati scrivono sentenze trop­
po lunghe e quindi perdono 
tempo 

Ma ci sono problemi ben più 
seri secondo l'oratore: quello. 
ad esempio dei compiti e dei 
limiti delle attribuzioni dell 
procuratore generale -Ora a 
me sembra che — ha affermato'. 
Giannantonio fra la sorpresai 
generale e il malcelato imba­
razzo di molti magistrati — 
spela al procuratore generale 
(cioè, non dimentichiamolo, a 
Giannantonio stesso n d r . » vi­
gilare sul lavoro, in particolar 
modo penale, svolto negli uf-
flc: giudiziari, eseguendo di­
rettamente o a mezzo dei suoi| 
sostituti visite periodiche, ri-1 
levando gli eventuali difetti.' 
dando le opportune direttive.. • i 
La sostanza è chiara: Giannan-\ 
tonto torrebbe controllare an-\ 
che la magistratura giudicante', 
della Corte d'Appello, quei 
magistrati, per fare un esem-j 
pio. che di qui a qualche mese1 

dovranno riesaminare il caso' 
Ippolito, dell'uomo cioè che lo 
stesso Giannantonio arrestò. 

K ritto che si parla ancora 

di Ippolito, va detto che nel 
discorso del procuratore vi è 
ben altro sull'ex segretario ge­
nerale del CNEN. Ai giornali è 
negato il diritto di esprimere 
opinioni diverse, l'oratore in­
vece si è arrogato il potere di 
accusare ancora Ippolito defi­
nendolo sicuramente colpevole 
nonostante che sia ancora in 
corso un processo Nei casi esa­
minati dalla Proni ra generale. 
quindi anche nel caso del 
CNEN. - l'illegittimità — ha 
affermato, il magistrato — si è 
mutata in • modo macroscopico 
in illiceità penale -

Data l'illiceità penale (sulla 
quale Giannantonio non per­
mette ad alcuno di discutere) 
era necessario l'intervento del­
la magistratura, nonostante il 
parere contrario di molti (di 
La Malfa, per citarne uno) i 
quali osservarono che contro 
Ippolito si procedeva anche 
per fatti che avrebbero dovuto 
essere considerati come atti di 
governo, politici, da esaminare 
e valutare pertanto in altra 
sede. 

Il conflitto fra i poteri della 
magistratura e quelli del Par­
lamento. del quale si è a lungo 
parlato nel mesi scorsi, è stato 
facilmente risolto da Gfanrutn-
tonio: agli • pseudo-scienziati » 
(Arnaldi in testa) e agli uomini 
politici che hanno osato cri-
ticarlo l'oratore ha offensiva­
mente risposto: -Smettetela di 
strepitare, ciabattini!». Pai ** 
monito ai giornalisti: « In altri 
Stati è punito come reato l'esa­
me sui giornali delle respon­
sabilità o meno di un impu­
tato ». 

Per concludere, un rapido ac­
cenno ai diritti della difesa 
nell'istruttoria sommaria, quel­
la cioè condotta solo dal p.m. 
Si è detto (e lo ha ripetuto 
sabato scorso anche il procu­
ratore generale della Cassa­
zione) che gli imputati devono 
essere meglio garantiti. E' am­
messo da tutti che tali garanzie 
attualmente non esistono. Ma 
Giannantonio non la pensa cosi 
e alle critiche ai sistemi che 
egli ha instaurato ha risposto: 

L'istruttoria sommaria, oltre 
che iti un aggravio di lavoro 
per il pm. . si puù risolvere in 
un danno per l'accusa e non 
già mai per la difesa ». 

Frastornati dal tono e dalle 
lapidarie affermazioni di Gian­
nantonio, personalità, magistrati 
e avvocati hanno lasciato pen­
sierosi l'Aula Magna, nella 
quale si è svolta la cerimonia: 
dopo il tuffo nel passato al 
quale tutti erano stati costretti,. 
anche le volte dei corridoi del 
Palazzo di giustizia sono sem­
brate leggere, quasi avventri-
stiche. 

Andrea Barberi 

I discorsi 

degli altri P.G. 
Il nuovo anno giudiziario h 

stato inaugurato anche in altre 
cinque Corti d'Appello. 

A GENOVA il p. g. Tana* 
ha rilevato l'aumento delle con­
troversie civili e delle proce­
dure fallimentari riguardanti 
particolarmente le imprese di 
navigazione. In materia pena­
le si è verificato un aggrava­
mento «qualitativo» dei reati 
commessi da minori. 

A CATANIA U p. g. Varfrca 
ha lamentato l'insufficienza 
qualitativa e quantitativa degli 
uomini e degli strumenti a di­
sposizione della giustizia. Il co­
sto e la lentezza dei procedi­
menti hanno determinato, nel­
l'ultimo quinquennio, la cre­
scente sfiducia dei cittadini e 
quindi la flessione delle ver­
tenze civili. Sono aumentati di 
un terzo i reati compiuti da 
pubblici ufficiali: peculato, mal-
versazi'ice. corruzione. 

A TRENTO il p. g. Danai ha 
denunciato la grave ripresa del­
l'attività terroristica, auspican­
do un rapido accordo fondato 
sull'uguaglianza di tutti i cit­
tadini. 

A MESSINA il p g . Rossi ha 
citato il continuo incremento 
dei reati connessi alla motoriz­
zazione sempre più estesa ed 
ha chiesto in proposito drasti­
che misure repressive. 

A VENEZIA il p. g. Caprio-
glio ha centrato la sua rela­
zione sulla necessità della ri­
forma dei codici attesa da 20 
anni. In materia penale il ma­
gistrato ha rilevato con ama­
rezza la sopravvivenza di nor-
rc\2 già denunciate due secoli 
fa da Cesare Beccaria nel li­
bro - Dei delitti e delle pene ». 
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A mi anno dal rinnovo del Consiglio, il programma è ancora 
quasi tutto sulla carta — L'Amministrazione a un bivio 

U 17 luglio del 1062 era di martedì. Fi a lo 
scampanio della patarina che annunziava a 
Roma l'inizio di quella che veniva procla­
mata come una novella storia ed 1 flash dei 
fotografi, nasceva sul colle capitolino la 
Giunta municipale di centro-sinistra. Na­
sceva senza una maggioranza precostituita 
— erano soltanto quaranta i voti dei consi­
glieri democristiani, socialisti, socialdemo­
cratici e repubblicani — ma fidando, per 
vivere, sulle riserve che avrebbe potuto for­
nire la destra monarchica e missina. E, In­
fatti, oggi, avendo anche perduto 11 consi­
gliere Licata, che è passato all'opposizione, 
ai 39 voti del centro sinistra (misera fine 
del sacro impegno «d i rigida preclusione 
nei confronti delle forze politiche di estrema 
destra e monarchiche»), si sono aggiunti 
quelli del consigliere Pompei, l'ex federale 
del MSI che la Democrazia Cristiana ha 
accolto a braccia aperte nelle proprie file, 
del monarchico on. Patrissi ed, in caso di 
necessità, dell'altro monarchico dott. Battisti. 

Nacque la Giunta di centro-sinistra, che 
oggi potrebbe essere definita di centro­
sinistra-destra, con un programma ambi­
zioso, che era stato annunciato nella seduta 
del 12 luglio dal consigliere Glauco Della 
Porta, designato, e poscia eletto, sindaco di 
Roma. Sindaco per breve tempo, poiché egli 
doveva servire, come poi in effetti è ser­
vito. a costituire il ponte di passaggio per 
l'investitura a primo cittadino di Roma uel-
l'andreottiano-doroteo Amerigo Petrucci. 

// programma 
Oggi, a due anni e mezzo da quella data. 

mentre non sono lontane le nuove elezioni 
comunali che dovranno avere luogo al più 
tardi nella primavera dell'anno prossimo. 
vale la pena di ricordare i punti principali 
di quel programma. 

Essi si possono riassumere nel seguenti 
capisaldi: 1) assetto urbanistico della città. 
con la sollecita adozione, approvazione ed 
entrata in vigore di un nuovo piano rego­
latore; 2) risanamento delle finanze comu­
nali; 3) riforma del sistema fiscale, volta ad 
aumentarne la produttività e ad attuare una 
più giusta ripartizione del carico tributarlo. 
« con particolare riferimento » — trascrivo 
integralmente — « ad una più sociale disci­
plina dell'imposta di consumo, previa oppor­
tuna esenzione di taluni beni di prima ne­
cessità e con l'abolizione, sia pure graduale, 
delle supercontribuzioni »; 4) riordinamento 
dell'amministrazione secondo 1 moderni con­
cetti organizzativi, in particolare attraverso 
un razionale decentramento amministrativo; 
S) soluzione del problema dell'istruzione me­
diante un programma che nei quattro anni, 
e gradualmente anno per anno, fronteggi il 
fabbisogno di aule scolastiche; 6) riordina­
mento e razionalizzazione dei servizi pub­
blici attraverso un loro coordinamento tec­
nico-economico, ed, in particolare, inter­
vento «del Comune, nelle forme ohe ver­
ranno studiate, nella situazione creatasi nel 
settore del gas. al fine di far prevalere l'in­
teresse pubblico su quello del monopolio 
privato»; 7) «casa a chi lavora, sia promo­
vendo il coordinamento di piani organici 
dell'opera svolta in tale settore dagli enti 
istituzionali, sia mediante iniziative nel­
l'ambito delle proprie competenze al livello 
comunale, sia avviando, se del caso, una 
fattiva collaborazione con iniziative private 
sulla base di chiari e vincolati accordi »; 8) 
- adeguati servizi ricreativi alla città, sìa 
dando vita ad un sistema di parchi con at­
trezzature ricreative per l'infanzia, sia incre­
mentando gli impianti sportivi-. 

Tutti questi erano definiti problemi ur­
genti «aventi priorità assoluta», che veni­
vano distinti da altri, che ometto di elen­
care. «d i lungo periodo i cui tempi tecnici 
di studio e di attuazione vanno al di là del 
mandato concesso all'attuale Consiglio co­
munale ». 

Dal 17 luglio del 1962 ad oggi sono passati 
due anni e mezzo e si è iniziato il 1965, che 
praticamente è l'ultimo anno di questo Con­
siglio comunale. 

Che cosa l'Amministrazione di centro­
sinistra ha attuato dell'annunciato pro­
gramma? Nulla o quasi nulla. 

Nel 18 dicembre 1962 è stato adottato un 
nuovo piano regolatore. Il gruppo comu­
nista ha votato contro quel piano, per una 
serie di motivi che non e il caso qui di 
ricordare. Ad oltre due anni da quella deli­
berazione. nel mentre mancano soltanto un­
dici mesi dalla scadenza delle norme di sal­
vaguardia. non ancora il piano è stato tra­
smesso al Ministero dei LL.PP. con le dedu­
zioni del Comune stille varie migliaia di 
osservazioni che enti e privati hanno pro­
posto. Cosicché oggi Roma non ha un piano 
regolatore, buono o cattivo che sia (chi 
scrive lo giudica pessimo e per motivi non 
soltanto urbanistici), ed è prossima, come 

dicevo prima, la scadenza (18 dicembre 1965) 
delle norme di salvaguardia. 

Manca l'auspicato assetto urbanistico, nel 
mentre 11 Consìglio comunale non ancora 
ha discusso la relazione della Commissione 
di Indagine nominata dalla Giunta in seguito 
al noti scandali ed alla Inchiesta giudiziario 
disposta dalla Procura della Repubblica. Ep­
pure, quella relazione fin dal 31 marzo dello 
scorso anno è nel possesso della Giunta, 
cosicché le denunce del gruppo comunista 
— e fra esse quelle, non contestate, con­
sistenti nella disparità sul corso delle pro­
cedure. nei ritorni dei progetti all'esame 
della Commissione edilizia che muta il suo 
parere, nella disuguaglianza dei criteri di 
valutazione, nell'Inerzia nell'accertare e nel 
reprimere gli illeciti edilizi, nelle determi­
nazioni apodittiche senza ombra di motiva­
zione ecc. — non sono state oggetto di un 
approfondito esame del Consiglio comunale 
onde dcliberure gli opportuni provvedi­
menti. 

Le finanze comunali non sono state risa­
nate, anzi sono andate di male in peggio. Il 
disavanzo, infatti, che era di 31 miliardi e 
875 milioni nel 1961, è salito a 45 miliardi 
e 404 milioni nel 1962. a 58 miliardi e 270 
milioni nel 1963 e a 91 miliardi e 521 milioni 
nel 1964. SI Ignora quale sarà nel 1965. poiché 
la Giunta, contravvenendo a precise dispo­
sizioni di legge ed a ripetuti impegni presi. 
non ha ancora presentato il bilancio pre­
ventivo del nuovo anno. Ma certamente 
supererà di parecchio i cento miliardi, nel 
mentre la situazione debitoria complessiva 
oltrepassa ormai i 550 miliardi, con un onere 
di Interessi e di quote di ammortamento che 
nel 1964 è stato di 30 miliardi e 756 milioni. 

Relativamente alla proclamata riforma del 
sistema fiscale, con aumento della produt­
tività, basterà ricordare che il gettito tribu­
tario, comprese le compartecipazioni al tri­
buti erariali, dai 51 miliardi e 872 milioni 
nel 1962 è salito soltanto a 54 miliardi e 197 
milioni nel 1963. rimanendo praticamente 
fermo a questa cifra nel 1964 (54 miliardi e 
806 milioni). Il gettito preventivato della 
imposta di famiglia, da 8 miliardi e 400 mi­
lioni del 1962. è salito soltanto a 9 miliardi 
nel 1963 ed a 10 miliardi nel 1964. L'imposta 
di consumo. Invece, supera ormai i 19 mi­
liardi e anche recentemente la Giunta di 
centro-sinistra si 6 rifiutata di addivenire a 
quella « esenzione dalla imposta di taluni 
beni di prima necessità » ed « all'abolizione 
delle supercontribuzìoni »., che aveva pompo­
samente annunciato nel suo programma. 

Le delusioni 
MI astengo dal parlare del problema della 

scuola, del riordinamento dei servizi pub­
blici che si traduce sostanzialmente nel caos 
del traffico e dei trasporti accomunato ad 
un aumento delle tariffe che la cittadinanza 
non è in grado di sopportare, degli inter­
venti del Comune nella situazione del gas 
* al fine di far prevalere l'interesse pubblico 
su quello privato», e di tutto il resto che 
nel 1962 il centro-sinistra promise a Roma 
e che ho sopra elencato trascrivendo quasi 
letteralmente il programma annunciato. Il 
farlo, mettendo in rapporto gli impegni presi 
e la situazione di fatto oggi esistente, signi­
ficherebbe volere Ingenerosamente infierire 
su di un agonizzante. 

Da quanto sopra ho detto è facile trarre 
le conclusioni. Questa Giunta ha deluso in 
tato. Ha deluso politicamente, poiché essa. 
formata del resto per la maggior parte da 
uomini che avevano fatto parte delle pre­
cedenti Giunte centriste e clerico-fasciste. 
per vivere, oltre a subire le imposizioni 
della destra politica ed economica del gruppo 
democristiano, ha dovuto implorare il voto 
di altri uomini della destra, monarchici ed 
ex fascisti, pagando naturalmente il prezzo 
politico di tale appoggio. Ha deluso ammi­
nistrativamente. poiché ha vissuto sempre 
alla giornata, senza un domani, non attuando 
nulla del programma annunciato. Ha deluso 
moralmente, poiché dal 1962 in poi gli scan­
dali si sono succeduti agli scandali — Cen­
trale del latte, urbanistica, manutenzione dei 
fabbricati comunali, caso Sperduti, ecc. — 
e nulla si è fatto per moralizzare la vita 
capitolina, anzi si sono perfino respinte le 
proposte di inchieste consiliari avanzate dal 
gruppo comunista. 

Questa é la situazione nella quale il cen­
tro-sinistra si affaccia al nuovo anno. La 
prospettiva è incontestabile. Il centro-sinistra 
o avrà il coraggio di rinnovarsi, politica­
mente. amministrativamente, moralmente. 
lasciando la vecchia strada e prendendo 
quella nuova che i recenti avvenimenti in 
sede nazionale indicano come l'unica possi­
bile; ovvero, in un futuro non lontano, do­
vrà. con le dimissioni, dichiarare aperta­
mente e clamorosamente il suo fallimento. 

Luigi Giglioni 

Protestano in Campidoglio le mamme di Ponte Mammolo 

Da stamane rivogliono 
i bus per gli scolari 

Delegazione di mamme di 
Ponte Mammolo in Campido­
glio. ieri mattina. Accompa­
gnate dal compagno Aldo 
Tozzetti, consigliere comuna­
le comunista, sono state rice­
vute, prima dal dott. Mala-
summa. e poi dal do t i Scafi. 
rispettivamente vice e capo 
di Gabinetto del Sindaco. Ai 
funzionari le donne di Ponte 
Mammolo hanno chiesto il ri­
pristino immediato di tutti e 
tre gli autobus addetti al tra­
sporto degli alunni delle ele­
mentari e della media da 
Ponte Mammolo alla scuola 
che sorge in località Caval­
lari 

n compagno Tozzetti ha 

E' nato 
Stefano Rossi 

E* nato il secondogenito del 
nostro fatografo Aldo Rosai. 
Il piccolo, che ala chiama Ste­
fano. è venuto a tener com­
pagnia al fratellino Roberto Al 
caro Aldo, al quale ci legano 
vincoli d amicizia. oltre che 11 
lavoro comune, al neonato e 
alla gentile signora Aurora. 
1 Migliori auguri di tutta la 
redStona dell't Unita ». 

fatto presente al dott- Scafi 
l'obbligo che incombe ai Co­
mune, in collaborazione con 
lo Stato, di fornire i mezzi di 
trasporto per gli alunni delle 
Medie, mentre per gli allievi 
delle elementari tutta la spe­
sa ricade sulle spalle del Co­
mune. Prendendo spunto pro­
prio da questa divisione di 
spese con Io Stato la Giunta 
ha deliberato di sospendere i 
mezzi di trasporto per gli 
alunni delle Medie di Ponte 
Mammolo. 

Alla delegazione è stato as­

sicurato da Scafi che la Giun­
ta, nella stessa giornata di 
ieri, avrebbe esaminato la si­
tuazione e deciso in merito. 
E" incredibile comunque che 
il Comune fornisca i mezzi di 
trasporto per tre mesi e poi 
li abolisca. 

Le mamme di Ponte Mam­
molo sperano di trovare que­
sta mattina i tre autobus pron­
ti per portare i loro figli a 
scuola. In caso contrario una 
loro delegazione si recherà 
nuovamente a protestar? in 
Comune. 
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Seduta di attesa a Palazzo Valentin! 
I 

Un «siluro» a Ponti: 
Paris capogruppo de? 

Massimo Fubelll 

Seduta di attesa, ieri sera, a Palaz­
zo Valentin!: il Consiglio provinciale 
eletto il 22 novembre dell'anno scorso 
si è riunito per la prima volta sotto 
la presidenza del consigliere anziano 
d'eia Ottorino Monaco, del PLI. e si 
è limitato a convalidare, all'unanimi­
tà. l'elezione del quarantacinque con­
siglieri. I voti sono stati 39: erano as­
senti il consigliere del PSIUP, compa­
gno Todini, ferito In un incidente del­
la strada e il Consiglio gli ha rivolto 
auguri di rapida e completa guarigio­
ne; un consigliere liberale (Bonaldi) 
e quattro consigliere fascisti (De Mar-
sanich, Michellnl, Caradonna e Tur­
chi Luigi), tutti dimissionari. Le di­
missioni, già note, sono state ufficial­
mente comunicate al Consiglio da Mo­
naco. Le surrogazioni avranno luogo 
nella prossima riunione, convocata per 
lunedi prossimo: l subentranti, dopo 
le dimissioni di un altro fascista (Ro­
mualdo, saranno: • Mariani, Marchio, 
Albanese e Giammei del MSI e Vin­
cenzo Serrecchia (del PLI). Lunedi 
avrà luojo anche la prima votazione 
per 11 presidente. Diciamo la prima, 

8erchè ne occorreranno 'più dì una. 
fella seduta di lunedi sarà infatti ne­

cessaria la maggioranza assoluta (23 
voti); e, salvo sorprese, non si prevede 

• che alcun candidato raggiunga- tale 
quota. Solo nella successiva seduta 
sarà possibile procedere od una vota­
zione di ballottaggio: passerà chi avrà 
ottenuto la maggioranza semplice del* 
voti. Il nuovo presidente sarà dunque 
eletto martedì o mercoledì della pros­
sima settimana. Lo stesso meccanismo 
per eleggere la Giunta, che sarà pro­
babilmente eletta entro giovedì. 

La riunione di ieri sera, peraltro, 
non ha offerto motivi di particolare 
interesse (il discorso-di apertura di 
Monaco ha avuto solo un valore for­
male con 1 saluti al vecchi e nuovi 
consiglieri e l'omaggio al Presidente 
della Repubblica). Nei corridoi, è stato 
possibile raccogliere notizie più inte­
ressanti. 

I partiti del centro sinistra avrebbe­
ro raggiunto un accordo sulla compo­
sizione della Giunta di minoranza che 
intendono sostenere in Consiglio: 5 
assessori andrebbero alla DC (4 effet­
tivi ed uno supplente). 3 al PSI (2 ef­
fettivi ed un supplente; 1 al PRI ed 

-1 al PSDI. Alla presidenza 11 de Sl-
gnorello. I socialisti non hanno in­

fatti insistito per avere la presidenza, 
rinunciando, inoltre, al Lavori Pub­
blici (di questo assessorato, che an­
drebbe al de, avrebbero solo la sup­
plenza). Le trattative, comunque, con­
tinuano. 

DI rilievo ' un'altra « voce « che è 
circolata con Insistenza e che non è 
stata smentita nemmeno dall'interes­
sato: il capogruppo della DC, Ettore 
Ponti, sarebbe sostituito nell'incarico 
da Spartaco Paris, assessore al Perso­
nale nella Giunta uscente, Che signi­
ficato ha il cambiamento? Esso non è 

-certamente, come si vorrebbe far cre­
d e r e , formale. Ponti è 11 segretario 

- del comitato romano della DC e finora 
ha goduto della fiducia sia di Petrucci 
sia di Signorello. Ma è stato soprat­
tutto quest'ultimo che, nel passato, Io 
ha sostenuto ed appoggiato in più di 
una occasione. Evidentemente 1 rap­
porti politici fra i tre sono mutati • 
la posizione di Ponti e venuta indebo­
lendosi fino a dover rinunciare, coma 
sembra probabile, alla carica di capo­
gruppo a Palazzo Valentin!. Il muta­
mento verrebbe giustificato come una 
•< normale •» rotazione e con l'esigenza 
di evitare il cumulo delle cariche. 

Muore col fratello e il figlioletto 
mentre corre in auto al Policlinico 

Antonio Fubelli e — a destra — suo fratello Ferdinando 

L'utilitaria squarciata da un camion militare - L'agghiacciante sciagura ieri mot' 
fina in un quadrivio all'EUR - Solo la madre del piccino in salvo fra i rottami 

Tre morti, una famiglia semidistrutta, in una « 600 » lanciata a forte velocità verso un ospedale e 
che si è schiantata contro un camion militare. La spaventosa sciagura è avvenuta ieri mattina, alle 10,30, 
ad un quadrivio pericolosissimo dell'EUR: le vittime sono un pittore edile, Ferdinando Fubelli, 36 anni, 
il figlioletto Massimo, 5 anni, e il fratello, Antonio, 41 anni. Sull'utilitaria viaggiava anche la moglie, Filo­
mena Alfonsi, 28 anni; è l'unica che si è salvata. I quattro erano appena usciti dal S. Eugenio, dove il piccolo 
Mass imo — che s in dall'altro ieri aveva accusato dei forti dolori al ventre e febbre — era stato visitato dal m e ­
dico di guardia. « Non è appendicite. . . s tate tranquilli. . . >, aveva ripetuto il dottore, rifiutando il ricovero; poi. di 
fronte all 'angoscia dei genitori , li aveva consigliati di andare alla cl inica pediatrica del Policlinico. E la « 6 0 0 > 
era ripartita, verso la tra­
gedia: una tragedia che for­
s e un semaforo — quel 
sempl ice semaforo , che da 
anni ch iedono gli abitanti 
de l la zona — avrebbe p o ­
tuto evi tare . 

L e disgrazie a que l qua­
drivio sono, infatti , all'or­
d ine del g iorno: l' incrocio 
è quello tra via Laurentina, 
viale dell'Oceano Atlantico. 
via delle Tre Fontane. v£a 
del Corazzieri. *E* una trap­
pola mortale, una vera trap­
pola mortale... >•; hanno ripe­
tuto ieri gli abitanti del quar­
tiere. In effetti, non passa 
giorno senza che vi accada un 
incìdente: c'è voluta una scia­
gura grave, il - morto » per­
chè i l Comune si decidesse. 
un anno fa. a « ddBcipli'na.re -
il traffico stabilendo il diritto 
di precedenza per i veicoli 
che percorrono la Laurentina 
e piazzando cartelli, dise­
gnando sull'asfalto delle altre 
strade striscioni di - s t o p - . 
Ma non è servito a nulla: 
perché le vie sono tutte lar­
ghe e veloci, e sono, da nn 
lato. In discesa, perché pochi 
automobilisti rispettano 1 se­
gnali. Z gli scontri, gli inci-

Così era ridotta l'utilitaria dopo la sciagura: sullo sfondo il corpo di una vìttima 

Martedì giornata di lotta I 

Documento del la CCdL 
sulla crisi dell 'edil izia 

I dirigenti e gli attivisti 
sindacali della Fillea. Fiom, 
Fllie e Filceva stanno pre­
parando la giornata di lotta 
che martedì prossimo se­
gnerà l'inizio di una nuova. 
grande azione per superare 
la crisi dell'edilizia e dei 
settori affini nell'interesse 

dei lavoratori e della collet­
tività. 

Ieri la Camera del Lavoro 
ha inviato ai giornali, alle 
autorità locali e governati­
ve. a numerosi enti, un do­
cumento che racchiude una 
approfondita analisi della 

stasi edilizia e le soluzioni . 
prospettate dal sindacato. I 
Nei prossimi giorni pubbli- • 
cheremo una serie di servi- i 
zi per illustrare il documen- | 
to della CdL e fornire una 
ampia informazione dei mo- I 
tivl della lotta che sta per I 
Iniziare. . 

denti sono continuati: solo un 
semaforo potrà eliminare il 
pericolo. - Lo metteranno 
adesso, dopo questi tre mor­
ti... >*, hanno detto, amara­
mente. ieri nella zona. 

E certo l'impianto luminoso 
avrebbe potuto evitare anche 
questa terribile sciagura: per­
ché Antonio Fubelli, che se­
deva al volante della - 600 >», 
si sarebbe fermato se lo 
avesse trovato rosso o almeno 
avrebbe attraversato con pru­
denza, rallentando. Invece, si 
è immesso sulla via Lauren­
tina da viale dell'Oceano 
Atlantico a forte velocità 
senza badare allo - stop -: il 
nipotino piangeva disperata­
mente, il fratello e la cognata 
10 incitavano a far presto, a 
correre al Policlinico. Massi­
mo Fubelli aveva cominciato 
a sentirsi male nella matti­
nata di domenica: dolori, 
sempre più violenti, al ven­
tre e poi la febbre. I geni­
tori si erano preoccupati e, 
ieri mattina, appena giorno, 
avevano chiamato il medico 
di famiglia: temevano un at­
tacco di appendicite e il sani­
tario li aveva consigliati di 
trasportare il bambino in 
ospedale. 

Ferdinando Fubelli aveva 
pregato allora il fratello An­
tonio. bigliettaio dell'ATAC. 
di accompagnarli: i due pa­
renti abitavano insieme con 
la madre, Ida Fattori, che ge­
stisce un'edicola di giornali 
In via Vedana, e le rispet­
tive famiglie — Ferdinando 
aveva anche un altro figlio 
e Antonio due bambine — in 
un appartamento di via Foa-
tebuono 43, a Grotta Per­
fetta. I quattro sono saliti 
dunque sulla - 600 -, targata 
Roma 342556, del tranviere e 
si sono diretti al S. Eugenio. 
11 sanitario di turno ha visi­
tato il bambino e. dopo aver 
concluso che non doveva trat­
tarsi di appendicite e tanto­
meno che c'era un pericolo 
imminente, ha rifiutato il ri­
covero. 

Le parole del sanitario non 
hanno tranquillizzato, però, 
i Fubelli: Massimo continua­
va a lamentarsi e il padre 
ha insistito nel chiedere che 
fosse ricoverato. E* stato al­
lora che il medico li ha pre­
gati di andare alla cllnica 
pediatrica del Policlinico. - LI 
potranno fare esami più com­
pleti al ragazzo... andateci su­
bito -, ha concluso. I quattro 
sono risaliti sull'utilitaria: i 
due uomini davanti, il picco­
lo e la madre sui sedili po­
steriori Antonio Fubelli ha 
spinto a fondo l'acceleratore; 
pochi attimi più tardi, la vet­
turetta ha raggiunto viale 
dell'Oceano Atlantico e si è 
trovata davanti al quadrivio 
della morte. Senza rendersi 
conto del pericolo, angoscia­
to dai pianti del nipotino, il 
tranviere non ha nemmeno 
rallentato: d'altronde, marcia­
va a clacson spiegato. 

Proprio in quel momento 
stava sopraggiungendo lungo 
la Laurentina un mastodonti­
co camion dell'Esercito, un 
- Lancia esatau - targato EI 
84515 e condotto da Franco 
Reggi, un giovane militare in 
servizio di leva presso l'Au­
togruppo della Cecchignola. 
dove stava appunto rientran­
do. « Terribile— terribile— -, 
sono state le uniche parole 
che il soldato ha ripetuto si­
no a sera: in preda di un vio­
lento choc, non ha saputo ri­
spondere altro agli investiga­
tori. Ed ora non si sa nem­
meno se abbia udito il ciak-
son dell'utilitaria* non è nem­
meno escluso che U rombo del 
motore del camion, che sulla 
salita viaggiava con una mar­
cia bassa, abbia coperto il suo­
no della -6O0-. 

Franco Reggi ha comunque 

tentato, disperatamente, di 
evitare lo scontro: ha ster­
zato bruscamente sulla sini­
stra. E' stato inutile, pur­
troppo: la - 6 0 0 - si è schian­
tata contro il muso del ca­
mion e, dopo essersi girata, 
è rimbalzata Indietro di cin­
quanta metri, ridotta — ed è 
quasi dir poco — ad un anw 
masso di rottami. Massimo 
Fubelll è stato scaraventato 
fuori dall'auto ed è finito 
sotto le ruote posteriori del 
camion, che si è fermato solo 
all'angolo con via dei Coraz­
zieri, dopo aver attraversato 
tutta la strada: è morto sul 
colpo. Il padre e lo zio sono 
spirati qualche secondo più 
tardi. 

- Sono stato tra i primi a 
correre — ha detto, ed era 
ancora sconvolto. Amato Lom­
bardi. un benzinaro —: avevo 
sentito il clakson della «600-
e mi ero voltato... L'ho vista 
volar via... Ho capito subito 
che per i due uomini e il pic­

colo non c'era niente da fare -
Uno è morto, dopo aver detto 
' no... no " ad un altro soc­
corritore... La sola viva «ra 
la donna e mi sono buttato 
in mezzo alla strada: ho fer­
mato una "1100" e l'ho ca­
ricata su.. Ha ripreso 1 sensi 
prima ancora di arrivare al 
S. Eugenio... Ha cominciato a 
invocare il nome del figlio— •* 
Filomena Alfonsi non è gra­
ve: secondo i medici, guarirà 
in due settimane. Nessuno ha 
avuto il coraggio di dirle tutta 
la verità: ha capito da sola, 
però. - Sono morti, tutu... », 
non ha fatto che ripetere per 
tutta la nottata. 

Antonio e Ferdinando Fu­
belli erano due compagni t 
erano iscritti alla sezione Lau­
rentina del PCI. Alla madr*. 
signora Ida Fattori, al fami­
liari giungano, in quest'ora di 
tanto dolore, le condoglianze 
più affettuose dei compagni 
della sezione e dell'Unità. 

| Il giorno I p ì C C O l a 
Oggi, martedì 12 gen­
naio (18-353). Onorai- I 
stlco: Maurizio. Il «ole 
sorge alle 8,04 e tra- | 
monta alle 16.M. Lana 1 
piena 11 17. " 

Cifre della città 
Ieri sono nati JM maschi e 86 

femmine. Sono morti 26 ma­
schi e 27 femmine, dei quali 2 
minori del sette anni. Sono «ta­
ti celebrati 28 matrimoni. Tem­
perature: massima 16, minima 2. 
Per oggi 1 meteorologi preve­
dono piogge e temperatura sta­
zionaria. 

Conferenza 
su Cuba 

Domani alle 21.15. nella sede 
dell'Associazione (via Carducci 
n. 10). Sergio De Santi*, stu­
dioso di questioni dell'America 
Latina, terrà una conferenza 
sul tema « Problemi dello «vi­
luppo economico cubano dopo 
la rivoluzione ». Il pubblico è 
invitato. 

cronaca 

Piazza Vittorio 
Da oggi un nuovo semaforo 

L'impianto semaforico sarà in­
stallato all'incrocio fra via La-
marmora e via Principe Euge­
nio. Di conseguenza verranno 
attuate alcune variazioni di 
traffico nella zona di piazza 
Vittorio. 

Lutto 
E" deceduta ieri la compagna 

Maria Palma di 62 anni Ai fi­
gli della scomparsa giungano. 
in questo momento di dolore. 
le sentite condoglianze del 
compagni della sezione di Pie-
tralata e dell'Unità. 

Medici 
Scade 11 31 gennaio 11 termina 

per la presentazione della do­
mande per il concorso, ladano 
dall'ENPAS. a SO posti di «sa­
dico In prova. 

H_partito 
Tesseramento 

Oggi alla ora 1* I» Federa­
zione sono convocati I eotattati 
politici e le celiale Mi « d e ti 
Ordine del giorno: « 1. sott i le -
ni del tesseramento 17-Z4 gen­
naio » eoa Giuliana Gloggt, 

Commissioni 
Domani alle ore IT mmm «av­

vocati la rederaaloa* le e**»- • 
missioni della città • della pro­
vincia. Ordlae del flora*: 1) 
Teneramenta; t) Tariffe, eeat 
Aldo Natoli. 

Convocazioni 
ITALIA, ore MJt, CD. 

Fusco e M. D'Ac 
E8QUIUNO, ore 1M*, . ,.i , 
Zecca con Bardi; ACRZUA, 
ore 26, CD. eoa ftaatlcheUL 

PXMJC* 
Oggi alle ore l t ja , 

MONTI; ore la, attive, VKiCO-
VIO (•.osso); IV»*, TOftFI-
GNATTARA (Vlceara): alla are 
18,30 Inaagarazlone «soaua «al 
colonialismo a LATINO 
TKONIO eoa Marcello Leto. 

Svaligiano la casa dell'industriai* 
Colpo grosso in casa della donna-industriale: sono sparite pel­

licce e gioielli per un valore di oltre 12 milioni. I soliti Ignoti. 
penetrati con chiavi false nell'appartamento della tedesca Frieda 
Hann Kenncha. 4& anni, in via Guido Alfani 11, a Monte Mario. 
hanno < lavorato > con tranquillità per tutto il pomeriggio di 
ieri. Indagano i carabinieri. 

Si ferisce colla pistola-giocattolo 
Un bambino di 9 anni, Walter Pulci, si è ferito all'indice della 

mano destra mentre premeva il grilletto della pistola trovata sotto 
il camino la mattina della befana. I medici del San. Filippo 
Neri, dove è staio accompagnato dalla mamma, gli hanno me­
dicato la ferita e lo hanno rimandato a casa 

Arrestato anche il terzo turco 
Anche il terzo e forse... ultimo turco è stato arrestato. SI 

chiama Eskin Muhimmiu ha 39 anni ed è stato bloccato dagli 
uomini della Mobile, ieri mattina all'alba, in una pensione nei 
pressi della stazione Termini: aveva fornito passaporti falsi al 
suoi due connazionali Henry Najar e Eren Kaya. responsabili 
del clamoroso furto fiorentino di gioielli al danni di Datore* 
Kohcnka Eakin Muhlmmit. accompagnato dai poliziotti, è fdsaita 
in serata a Firenze dove sarà rinchiuso ia cat< 
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*''.>r* Nuovo rapporto Terry 

Negli USA 
SI 

* » A " 

di meno 
WASHINGTON, 11. 

Dopo la guerra il fumo: queste le rinnovate conclusioni del rapporto Terry 
55 sui pericoli mortali del fumo. E gli statunitensi, evidentemente, comincia-
a, crederci davvero se — come appunto annuncia il nuovo rapporto — uno 
quattro ha smess odi fumare negli ultimi due anni (ma le donne sono 

Ip testarde e la diminu-

m 
m 

^Mone percentuale è infe-
^ ) r e ) . P 

_ £La battaglia scatenata 
|jÉ|Ìie anni fa dalla Commis-

| 0 l | o n e dei servizi statuni-
A |nsi di Sanità Pubblica 

quindi raggiungendo 
alche obiettivo, contra­
mente a quanto era sta-
affermato negli ultimi 

si. 
E' vero, infatti, che nel 
64 sono state fumate ne-

USA ben 494 miliardi 
sigarette: siamo, tutta-

, |wa, ad una cifra nettamen-
A «* inferiore (quindici mi-

rdi in meno) al 1963. 
l'ifon si capisce bene, vera-
ìffjfente, su quale base sia 

to fatto questo calcolo, 
sto che il fisco dichiara 
continuare ad incassare 
anto prima dagli indu-
iali del tabacco: tuttavia 
cifra ha rallegrato gli 

positori del vizio. E Lu-

m 

ther Terry ha subito di­
chiarato: « Se l'abitudine 
del fumo fo.sse proseguita 
al ritmo di tre anni fa. vi 
sarebbero circa tre milio­
ni e mezzo di nuovi fuma­
tori, rispetto a quanti, in 
realtà, ne esistono oggi >. 

Il primo • successo, co­
munque, non basta. Gli « a-
bolizionisti > — e cioè il 
Servizio Sanitario e la As­
sociazione per la lotta con­
tro il cancro — sostengo­
no che il fumo è una e ca­
tastrofe nazionale ». Ed il 
solito portavoce ha preci­
sato che « questo vizio con­
duce a morte ogni anno 
certamente 125 mila s ta tu­
nitensi e, forse, anche t re ­
centomila >. E* da queste 
cifre che si trae la convin­
zione che fumare è poco 
meno che fare la guerra. 

Leggendo il suo rappor­
to, il prof. Terry ha poi 

Roma in via Flaminia 

'indente negro 
si uccide 
con il gas 

issico 

pistolettate 
contro un 
giocatore 

di baseball 
JTTA' DEL MESSICO. 11. 

giocatore di base-ball è 
assassinato nel corso di 
furiosa zuffa avvenuta 

^tre duo squadre di dilet-
giocavano una partita a 
del Messico, L'incontro 

| le squadre del Cortonoo e 
Tigrrs del 50/011 Rojo si 

?eva in un'atmosfera arro­
gata e frequenti erano gli 
Iti che vicendevolmente si 
ìbiavano pubblico e sioca-
A un certo momento quat-

[persone hanno attaccato il 
atore Arcadio Gomez (34 

l) padre di cinque bambini. 
[cercava di difendersi con la 
ta: è stato però at terrato e 

seguita una mischia pene­
tra pubblico e Giocatori. 

trotta solo dall 'intervento 
polizia che ha trovato in 
il cadavere di Gomez. uc-

a colpi di rivoltella e di 
tale. 

Autografo 
li Bramante 
ritrovato 
a Loreto 

La morte almeno tre 
giorni fa - Misteriose 
le cause del suicidio, 
compiuto in un appar­
tamento dell'ambascia­

ta liberiana 

Il corpo di uno studente libe­
riano. suicida con il gas. è stato 
trovato ieri, almeno due giorni 
dopo la morte del giovane: Gee 
Kenney. un negro di 32 anni. 
abitava da un mese in un lus­
suoso appartamento dell 'amba­
sciata del suo paese, in via 
Ferdinando Fuga lb, al Fla­
minio. E' stato il portiere, al­
larmato dalla prolungata as­
senza del giovanotto, a dare 
l'allarme, dopo che un'inqui-
lina dello stabile lo aveva av­
vertito di aver percepito odore 
di gas proveniente dall 'appar­
tamento all ' interno 19 Assi­
stito dai poliziotti del vicino 
commissariato Porta del Po­
polo. guidati dal dottor .Teppa-
riello. il custode è entrato da 
una finestra: il giovane era 
steso in terra, in cucina, men­
tre dal tubo staccato dei for­
nelli il gas continuava a uscire. 

La morte, secondo il medico 
legale, risale almeno a dome­
nica. ma il liberiano — stu­
dente di architet tura — non 
era stato visto da nessuno da 
più di quat t ro giorni l 'na sua 
Giovane amica lo era venuto 
a cercare spesso, e aveva suo­
nato inutilmente parecchie 
volte alla sua porta. 

Gee Kenney non ha lasciato 
nessun biglietto per spiccare 
co<a l'abbia spinto al tragico 
sjo-to- la polizia pcn^a enrnun-
que che si t r o v a l e in diffi­
colta economiche I funzionari 
del l 'ambasciata , infatti, gli 
avevano concesso di dormire 
neH'appartamen'o di \ i a Fusa 
(riservato solitamente agli 
oppiti di riguardo* solo per 
qualche tempo, fino a che. cioè. 
non fosse servito nuovamente 
a loro A quanto sembra, il 

; Giovanotto era da qualche 

ANCONA. 11 
autografo del Bramante. 

t rande architetto rinasci­
tele. è stato trovato nello 
Ivio della Santa casa di 
to dal frate cappuccino pa-

(Floriano da Morrov die 11 
lento e redatto con calli-

contorta e in e>*o il 
jante afferma che - un C<T-
rì-'toforo Romano ha rice-! 
da certo Giovanni Horen-hempo piuttosto preoccupato. 
un conto di dieci ducati 

ih ein.|ue carimi per il 
filo concernei,te il r .vo t i ­
lo in marmo dell.» Santa 

fritrovamento. s< condo _:1, 
pone molti ìnterro^.»-

Jnsli appassionati di storia 
ir*e: e il principale e que-

[qualc parte ebbe il Bra­
n d rivestimento 

ma m '^uno ha mai raccolto 
'e sue confidenze I.a pou/ia 
r.on esclude che abbia ricevuto 
cattivi- notizie da Monrovia. 
capitale il«-lta Liberia e sua 
residenza abituale La sua cor­
rispondenza è ora all'esame 
dei traduttori , proprio per 
chiarire questa possibilità 

fornito qualche altra cifra 
interessante. Le conclusio­
ni sulla' diminuzione per­
centuale dei fumatoli sta­
tunitensi sono tratte da un 
sondaggio svolto nello 
scorso autunno tra 3.500 
famiglie. I risultati di que­
sto campionario, in veiità 
assai ristretto, assicurano 
che i fumatori maschi sono 
passati dal 59 per cento al 
52 per cento: per le donne 
si scenderebbe dal 31 al 28 
per cento. 

Terry, ha quindi segna­
lato alcuni episodi impor­
tanti nella lotta contro il 
vizio mortale: ed ha co­
minciato con il denunciare 
la collusione dei parla­
mentari degli stati dove 
fiorisce l 'industria del ta­
bacco, con i padroni di 
queste industrie. Ogni ini­
ziativa congressuale, infat­
ti. si è arenata dinnanzi al­
la loro « apatia >, certa­
mente non casuale. 

Il Servizio Sanitario fe­
derale, tuttavia, è riuscito 
a prendere qualche inizia­
tiva: così, ad esempio, si 
sta compiendo una vasta a-
zione di informazione sui 
pericoli del fumo presso i 
fanciulli di 45 stati del­
l'Unione e sono state for­
mulate alcune « proposte >. 
La più curiosa è certamen^ 
te quella secondo cui gli 
industriali di sigarette che 
non sospendano volonta­
riamente la pubblicità re­
lativa, dovrebbero inserire 
in ogni avviso un « mes­
saggio di avvertimento » 
sui pericoli del fumo. 

Più seria appare invece 
la proposta formulata da 
una buona parte degli in­
tervistati, i quali sosten­
gono che dovrebbe essere 
reso obbligatorio l'inseri­
mento — in ogni pacchet­
to di sigarette — di una di­
chiarazione sul contenuto 
percentuale di nicotina. 

Queste, in linea di mas­
sima, le nuove informazio­
ni del rapporto '65: e si re­
sta in attesa, adesso, della 
consueta reazione degli in­
dustriali. Come ogni anno, 
c*è da temere che gli sta­
tunitensi saranno, a breve 
scadenza, raggiunti da un 
« controrapporto » a s s a i 
poco disinteressato. 

Nono figlio 

per Robert 

Kennedy 
NEW YORK. IL 

La signora Ethel Kennedy. 
moglie del senatore Robert 
Kennedy, fratello del presidente 
assassinato, ha dato oggi alla 
luce un maschietto, il suo nono 
figlio II neonato pesa quasi 
quattro chili. Il parto è stato 
molto difficoltoso, ma neonato e 
puerpera godono buone con-
d.zioni. 

I Kennedy hanno ora sei ma-
sch. e tre femmine. 

1 ' 
Eseguiti ieri a Torino dal nucleo antisofisticazioni 

Ì , < • . ' 

Al magistrato la decisione 

per la nobildonna palermitana 

Spezia 

IO mesi in 
galera: non 

è l'assassino ? 
Sensazionale risultato della perizia per l'ucci­
sione della vecchia mondana — Nuovi sospetti 

L'annuncio a Londra 

Ventimiglia 

Delitto nel cimitero: 
fulminato il becchino 

-11 tt VENTIMI GLIA. 11 . . . .>-.. ., 
fulla tomba del frate.lo. Gae-1 '-"' J - ^ - ' ^ 

t ino Bona (34 ann.» un fron 
pz'.nc:-

»n: 
> 01.e Ir.-1 1 d .'e -o'i 

presto de^er - r . t i ;r. " 1 
tallero che lavora nel prlnc:- [ P°- i : i v i o : - r t . -o : i»t / :o. 
patù ± Monaco, ha stecchito a ; i i S n e :» Hon-> !• i <^:r. : M 
colpi di revolver :! becchino 1 e r t o l i 

PALERMO — I genitori di Chantal Favez nell'ospedale dove la ragazza (a sinistra) è 
tuttora ricoverata. (Telefoto) 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 11. 

Il sostituto piocuiatuie 
della Repubblica, dott De 
Francesco, ha ricevuto sta­
mane dalle mani del com­
missario di PS. Colonna, il 
rapporto di denuncia per 
lesioni gravi volontarie a 
carico della signora Maruz­
za Hugony. la notissima 
esponente del bel mondo 
palermitano, che giovedì 
scorso ha aggredito a col­
tellate la giovane nurse 
svizzera Chantal Favez, fe­
rendola in più parti del 
corpo, perché la riteneva, 
senza alcun fondato moti­
vo, responsabile della mor­
te della nipotina di appena 
due mesi. 

La denuncia per lesioni 
gravi ha così confermato il 
sorprendente dietro front 
della polizia, che pure, co­
me si è già detto, sembra­
va decisa, sino a sabato se­
ra, a deferire la Hugony 
al magistrato sotto l'accusa 
di tentato omicidio, forse 
anche premeditato. Lo 
sconcertante ripensamento 
della polizia ha destato no­
tevole sensazione a Paler­
mo. dove larghi settori del­
l'opinione pubblica aveva­
no mostrato, in un primo 
momento. comprensione 
per l'esasperato gesto del­
ia Hugony, stravolta dalla 
triste morte della neonata. 
Accusata senza mezzi ter­
mini dalla stampa locale 
di insolita indulgenza nei 
confronti della Hugony. la 
polizia ha fatto sapere che 
determinanti nella deru­
bricazione del reato sareb­
bero le dichiarazioni di un 
funzionario dell'Alitalia. Il 
quale, testimone dell'ag­
gressione compiuta all'Air 
Terminal, avrebbe detto 
che Maruzza Hugony ave­
va già gettato via il col­
tello quando gli si è but­
tato addosso per immobi­
lizzarla Ciò è stato inter­
pretato. insomma, dalla po-
iizia. come prova di una 
« volontà punitiva > 

L'imhar.i?70 per l'atteg­
giamento della questura si 
è trasferito ieri a palazzo 
di Giusti7ia. dove tutta la 
pratica è passata da stama­
ne. p r e n d o stata finalmen­
te investita del ca=o. con la 
denuncia della polizia, la 
Procura della Repubblica. 

Per il reato di lesioni 
gravi il mandato di cattu­
ra non è obbligatorio, ma 
è pur sempre facoltativo: 
domani il lavoro in Pro­
cura è sospeso per l'inau­
gurazione dell'anno giudi­
ziario. sicché una decisio­
ne del sostituito procurato­
re dott De Francesco, non 
potrà essere conosciuta 
prima di mercoledì, nel 
misl 'ore dei casi. 

S i i la ba-e della pros-
. . . . . . ' i sima interpretazione dei 

;ro,:.-,. - * a,o Trovato impie-j f a . t , e ,„ M | e s a d ì u n a ,,„. 
,""''-'• «-jue-ta n-.tte, poco pn- ; e ; c : r ,n f , r:, ' : mpr] ; - - ' , W,~ 
ima che la n.wc entrasse nei j rn^ is 'nTi i r* . la po 'v : 3 h=» 
)p.#rt> -À: Le ILivre. j jn 'anto =o !? , i ;n : e r ' T r r h e 
j li m«,r:n.iiO M chiamava j r»eììn Hu.^.nv, t-i'tora ir-

LA SPEZIA, 11. | 
Sensazionali sviluppi nel 

« giallo > di via Portovene-
re, dove alla line di marzo 
scorso venne assassinata a j 
colpi di pestacarne la mon­
dana sessantenne Margherita 
Malgaroli, che fu trovata se­
minuda nel proprio letto. Si 
è appreso o^gi che si sono 
conclusi a Roma gli esami 
peritali sugli abiti di Ange-
io Grigora. un ex appuntato 
della finanza che scoprì ;1 
cadavere della mondana due 
giorni dopo il delitto e che 
fu in un primo tempo sospet­
tato dalla polizia e poi ri­
lasciato. L'esame peritale 
avrebbe stabilito che le mac­
chie trovate nell'abito del 
Grigora sono di sangue uma­
no e dello stesso gruppo di 
quello della mondana 

Questo elemento può ave­
re indotto il giudice incari­
cato dell 'istruttoria a ottene­
re un'esumazione della Sal­
ma della Malgaroli, esuma­
zione che avverrà domani 
mattina alle ore P.30. 

Scopo dell'esumazione è 
quello di mettere 1 periti nel­
le condizioni di stabilire se 
1 colpi di pestacarne che uc­
cisero Margherita Malgaroli 
vennero inferti con il brac­
cio sinistro o con quello de­
stro. L'esito dell'esame po­
trebbe scagionare il presunto 
assassino, quel Cesare Borri-
ni detto il « monchino >. da 
nove mesi in carcere benché 
continui, dopo una confusa 
e contradd.ttoria confessio­
ne. a protestarsi innocente 

70 i morti 
nella sciagura 
del Vittoria? 

LONDRA. 11 
Settanta persone fra cui nu­

merosi bambini: questo sarebbe 
il tragico bilancio dell'incidente 
avvenuto sabato scorso sul lago 
Vittoria Lo ha riferito l'alto 
Commissario per il Kenya. 

Si teme comunque che il bi­
lancio finale sia destinato a sa­
bre ancora a causa dell'alto 
numero di dispersi tra i pas­
seggeri del Kongoni I. l'imbar-
ca7.ione affondata in acque pro­
fonde circa 20 metri. Anche il 
comandante del battello è affo­
gato 

L'imbarcazione si è rivoltata 
nei pressi del villaggio lacustre 
«li Kimusu 

Le Havre 

Suicidio 
sul «France» 

dopo la 
scoperta degli 

stupefacenti 
LE HAVRE, 11. 

Uno dei marinai del tran-
| ^atlantico «France» che la-
1 vorava nel reparto dove sono 
'••Liti trovati due chili di e-

* r 

Sono dirigenti/ impiegati, rappresentanti della società 
« Nova », che produceva sostanze per il trattamento di 
farina adulterata, usata da pastifici dell'Italia meridio­

nale i cui titolari sono già stati denunciati 

TORINO, 11. 
Con la esecuzione di venti mandati di cattura si è conclusa, 

per ora, la grossa operazione condotta a Torino dai NAS (nuclei 
ant i - so f i s t i ca tor i ) c o n t r o d i r i g e n t i , proprietar i , p r o p a g a n d i s t i e d i ­
pendenti di una ditta torinese ' specializzatasi nella produzione di additivi chimici per 
la sofisticazione, in particolare, della farina. Questi prodotti erano stati diffusi in 
tutta Italia e soprattutto in alcune zone dove hanno sede grossi pastifici, come in 
Campania, Puglia e Sicilia. 
C;ià qualche giorno fa sono 
slate presentate dal vari NAS, 
attraverso il ministero della 
Sanità, ben t»H denunce contro 
,iltiett;mte persone, accusate di 
iveie adoperato —- per la pro-
du/uuit* della p a s t a - fai ina 
tiattata con i piodotti della so­
cietà • Nova • di Tonno, cui 
ippunto fanno capo tutte le 
persone tratte in arresto iei 1. 
che sono imputate di associa­
zione a delinquere, commercio 
continuato di -ostan/e alimen­
tari non genuine coinè ncnuine. 
propaganda continuata e com­
mercio contnuato di sostanze 
idonee ad adulteiare e contraf-
lare i ucneri alimentari, coni 
mercio continuato di additivi 
chimici in confezioni non con-
foimi ai iequisiti prescritti, pro-
du/ione e commercio di additivi 

niella nato a Napoli e ivi resi­
dente. rappresentante della -No­
va -, Leone Nicolodi nato a Mi 
lano. residente a Padova, rap­
presentante C olio Bnrani nato a 
Iterila» Kiuilia, lesidente a Tol­
tici (.Napoli), rappiesentante 
Scipio Miliotti nato a Pistoia. 
residente a (.ìenuva. rappresen­
tante. Cesare Maiciante nato a 
B.ella, residente a Savona, rap­
presentante .Mano Ora t ic i nato 
a Palermo. ' residente a Torino. 
rappresentante. ' Bruno Marani 
nato a Sissa (Parma) ivi IV.M-
jente, rappresentante. Giovanni 

Baule nato a .Montelipo d'Alba 
(Cuneo), residente a Moncalieri, 
piocacciatore d'ai fan della 
•• Nova Secondo Mas.sadi nato 
a Torino. i\ i lesjdente, procac­
ci.itole il iffar: della -Nova». 
Callo Bua-Mi iiilo « Cavaller-
leone "Cuneo) residente a Car­
magnola, pioeaceiatoie daffari 
Massimo Sesia. 11 ito a Itoiu.i, ivi 
ìesidente, laureato 111 murispru-
den/a. lappre.sentante di com-
meicio della •• Nova -, Aniello 
l'aliano, nato a Lipan. residente 
a Napoli, lappre.sontaiite della 
• \ ' o \ a •-. 

Messico 

chimici senza la prescritta au­
torizza/ione del ministero della 
Sanità, commercio continuato di 
estiatto d. malto in involucri e 
[copienti pi ivi delle indicazioni 
prescritte. 

Kcco l'elenco delle persone 
.mestate dai carabinieri di To 
mio. in esecuzione di un man­
dato emesso dalla procura il 4 
-U'iina.o' Giovanni Mattio. nato 
a One r i (Torino) e residente 
a Tonno, presidente e le-iale 
rappresentante della •• S p A 
Nova-. Kobeito Cuneo, nato a 
Me/zolonibardo (Trento), resi­
liente a Milano, laureato in chi­
mica. libero professionista, so­
cio della • Xov.i ». Marisa Kolfo. 
nata a Torino e ivi residente, 
socia ed impiegata Zulina Gi-
lardino, nata a Torino e ivi re­
sidente, socia ed impieuata Ce­
sare Moreschi nato a Milano 
e ivi residente, socio e rappre­
sentante. Pietro Panicciari, nato 
a Roma, residente a Torino, 
consigliere . di amministrazione 
ed ispettore generale della so 
cietà. Pasquale Pappalardo nato 
a Catania, residente a Torino, 
ispettore. Mario Befani, nato a 
Bagno a Ripoli e ivi residente. 
rappresentante. Marcello Som-

Pullman 
nel burrone: 
19 vittime 

DOLORES HIDALGO 
(Messico), 11 

Ancora una volta le strade 
messicane hanno reclamato un 
pesante tributo di sangue- un 
autopullman carico di calcia­
tori 1- di loro familiau e pie-
cipitato ieri 111 un burlone, cau­
sando la morte di l!» persone 
ed il ferimento di 'l'I. Fra le 
vittime vi sono quattro bambi­
ni. l ' int ioppo il bilancio non 
è ancoia definitivo 

La squadra ili calcio del - Zo­
na centro -, una formazione di 
ter?a divisione del campionato 
di calcio messicano, era partita 
a bordo di un autopullman dalla 
cittadina di Leon per raggiun­
gere Dolores Hidalgo dove nella 
giornata di ieri avrebbe dovuto 
svolgersi una paiti ta di cam­
pionato. 

Statistiche 

Meno morti 
in Italia 
nel 1964 

I casi di mortalità registrati 
nel periodo gennaio-settembre 
19(J4 sono diminuiti del 7,51, 
nei confronti dello stesso pe­
riodo del 1SHI3. Da gennaio a 
settembre il numero del morti 
.• stato di W>0!i!)H, di cui 109 878 
per malattie del sistema circo­
latorio. IV2 K40 per tumori e 
04 U.">() per malattie mentali del 
sistema nervoso e degli organi 
dei sensi. 

Rispetto al 1963 si sono avu­
te. tra le altre, le seguenti di­
minuzioni: affezioni broncopol-
monari — 20.8VI". degenerazioni 
del miocurdio — 12.7'"t ; malattie 
infettive e parassitarie —12.4*^. 
lesioni vascolari del sistema 
nervoso centrale —5.5 rc. Al 
contrario, è stato registrato 
l'aumento dei morti per i tu­
mori 
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C! . J . ce P.MÌk-iiì. aveva ircn-l rp.ietlbHe 

di Ventlmi-iha. Vm%en?o D. 
Lorenzo '37 anni> I-a scena 5: 
è verificata, fulm.nca. .«otto il. 
occh. de; secor.do beoch.r.o i n ­
tonino R:zzoto. che ha 
-cinto rom.cida. 

Il fratello de: Bonn, era stato 
IKV.S-O nel gennaio del 'c>2 a 
.•O-p. cii lupara d.\ G i . s e p ' e 
«•..-.irri pò. c o r d i n m t o .1 2.i 
- i n : di reclusione Ma non 
i.e.1 bra .*hJ v: s\i . i t t irenzi tr.-

duo dcl.tt.-
G.i inquirenti, al <-o.»trar.o. 

pensano a cause d'onore: il Bo­
na. cioè, avrebbe accusate :! 
D-. Lorenzo di insidiare la ve­
dova del fratello ucciso. Per 
quetto si sarebbe recato al « -

i: lv*vh-r.o - . e d 'o -,..a '. 
v.a cr:n "do vvi .bri >•:,*» >- s 
portato spoT.lar.er-'.'i^nte 
tomba .io. t< 

cono- [rse- :nd.:r 'o 1 p . -
l'.o ha raci.ur.to. 

h . ì u m . >e anni , era p a d r e di 
'" ) :"T.;:.'!ui L a v o r a v a al la sala 

i.a , n-.-'-vJ-in.'*. dove — d u r a n t e 
1 SI.» -*al> tifila scorsa «et t ima-

; . i 

la 
i 

' 1 ' c.a ^ N^vv York — era s t a t ? 

a l ò ' ' h r r r T uWo^o * IML'r. 'to".! V ° V ì : n ' f i a . U n <U° c o m P a ^ n r i 

Icho ;< tro.~\.-. r.->-o d *;•>„••' 
id.ì'. !i.o.;o de' A •. ".0. -,un h i 
I -« : tr> ' ."• " •. a • - 1 v • -•» 
j . . oe'..tto 
j Xe'.la tarda n ra 'a 4 carabi-
In er: hanno a:te-o ..1 mogi.e 

di ' avoro . 1 eroina 

I n t a n t o )e COTTVZ'OP.Ì di 
Cri art.-»! I ave? «oro miglio­
r a t e e «-uà pr>~=:ln1e. nro-
bnb^rr ìonV e n t r o rv^rh! 
C Ì O ' - T . drr. '" i '*er'a d ì l -
]'->•nodale S*.Tinr." la ra-
sa"7P <;: è t r . r o -^ ra t i e in : 

t ,i,v< ' n r : . v - - u : : ?mr»st.j 

vi £,!:.in.'.. parerà- -1 t e m e u n a , 
rappresag l i a dei traff icant i j 
il. dinL,be nei suo- confron- j 

dell'omicida, che toni.iva a li. La polizia ha in t an to a r - j 
Ventini.g.ia coi -olito treno- ; r C s t a t o . pe r con t r avvenz ione 

al le lec^i sui narcot ic i , un 
a l t ro mar ina io . P i e r r e Lepi-
card (29 a n n i ) . 

C . - t u i e t enu to sot to so r - ' d - ^ a S v \ - 7 e n Q^ri - i n o 
«'a ' i n r e ' ^va t : a'.ia s t a ^ o -
™,e <~!.« i n <^m f<> d: e r ^ a 
fT':JTr'"i\'. r i 'p premura-

operaio. Riaccompagr.anoo la 
donna a casa. 1 nvlilari v. 
hanno trovato il Bona e lo 
hanno arrestato. 

to d- in'-HT^T-e - r b ' t o 
cronisti che la n.nvare go­
vernante non si costituirà 
parte civile. 

g. f. p. 

nel centenario di Dante 
"TUTTE LE OPERE DI D A N T E " 

per il 7* centenario della nascita del sommo 
Poeta i Fratell i Fabbri Editori presentano il 
Ciclo " T U T T E L E OPERE DI D A N T E " 

c h e inizia c o n 

LA DIVINA 
COMMEDIA 

edizione artistica, completa e commentata 
migliaia dì riproduzioni di capolavori d'arte, 
miniature e fregi tratti dai più preziosi codici 

stampa a colorì su fondo pergamena 

il primo fascicolo in tutte le edicole 
Al la Divina Commedia seguono, sempre a f a ­
scicol i : La "V i ta N o v a " - Le " R i m e " - Il 
••Conviv io" - Il " D e vulgari e loquent ia" - La 
" M o n a r c h i a " - La "Quaest io de aqua et te r ra " 
Le "Eg loghe " - Le "Ep is to le" 
t u t t e c o n la s t e s s a i m p o s t a z i o n e i l lustrativa e 
cr i t ica della Divina C o m m e d i a . 

FRATELLI FABBRI EDITORI 
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La mistica della femminilità: 
in questo libro, Betty Friedan il-
lustra,il condizionamento cui è 
sottoposta la donna negli Stati 
Uniti, per cercare di realizzare se 
stessa in modo conforme al pa­
radigma femminile che le viene 
proposto dalla società 

II difficile mestiere 
di donna americana 

Una ricerca di interesse scottante per le donne d'America, una documentazione che non rimane estranea ai nostri 
interessi per tutto quello che anche nella nostra civiltà é entrato, attraverso libri, film, forme pubblicitarie, ecc., 

della civiltà e del costume americani 

ESCE NELLE edizioni di Comunità, 
tradotto da Loretta Valtz Mannuc-
ci in un linguaggio preciso, sciolto 
e calzante, il libro di Betti) Friedan, 

The feminine Mystique (La mistica della 
femminilità}, clip venne pubblicato l'anno 
passato negli Stati Uniti, ed ebbe un im­
mediato successo; fu letto, citato, discusso. 

Non siamo in grado di vulutare quanto 
profondo, e quindi quanto efficace, sia 
stato il sommovimento creato da questo 
libro nella sua nazione; anche perchè ci 
risulta che molti sono gli studi, le mono­
grafie, le ricerche di équipe che vengono 
condotti negli Stati Uniti sul problema 
femminile, e che vengono seguiti da un 
pubblico sempre più vasto e appassio­
nato. L'interesse però che il libro di que­
sta giornalista e psicologa presenta, non 
ci sembra che sia destinato a cadere, 
come spesso succede, passato il primo 
fervore di discussioni; e questo per di­
verse ragioni. 

Intanto perchè la ricerca riguarda gli 
ultimi quindici anni di vita americana, 
la situazione della donna, cioè, come essa 
si è venuta a determinare negli anni più 
vicini a noi; e poi perchè questa situa­
zione, vista nel suo formarsi nelle epoche 
passate, dalle prime vittorie delle fem­
ministe, è centrata su un problema psico­
logico di massa, un problema quindi di 
costume della massima importanza, la mi­
stica della femminilità: il condiziona­
mento a cui è sottoposta, nel suo svilup­
po, la donna americana, per cercare di 
realizzare se stessa in modo conforme al 
paradigma femminile che le viene pro­
posto dalla società. 

Ora, se è vero che questo libro è di 
interesse particolarmente scottante per le 
donne degli Stati Uniti, è vero anche che 
non rimane estraneo ai nostri interessi, 
per tutto quello che anche nella nostra 
civiltà è entrato, attraverso libri, film, 
forme pubblicitarie ecc., della civiltà e 
del costume americani: dell'immagine 
che ci propongono gli americani di se 
stessi, delle loro mogli, delle loro famiglie. 

Vi sono elementi nei desideri delle 
nostre ragazze, nei desideri e qualche 
volta nelle realizzazioni delle giovani ca­
salinghe borghesi — cucina all'america­
na, casa suburbana a pianta aperta, giar­
dino, automobile; la figura della giovane 
madre dai figli numerosi e dall'indefet­
tibile eleganza — comuni a quell i delle 
donne americane. « La donna di casa 
americana, che bacia il marito davanti 
alta finestra panoramica, scarica una ni­
diata di figli davanti alla scuola, e sor­
ride passando la nuova lucidatrice sul­
l'immacolato pavimento della cucina », 
come dice la Friedan, non ci è certo estra­
nea: lontana, per la maggior parte, dalle 
nostre possibilità per il diverso grado di 
benessere nazionale, ci ammicca tuttavia 
col volto di Doris Day dallo schermo pa­
noramico dei cinema: e dal piccolo scher­
mo di Carosello una giovane madre dai 
figli disciplinatissimt ci suggerisce l'idea 
che la felicità familiare derivi da un 
nuovo tipo di detersivo. I matrimoni pre­
coci, il rifiuto preconcetto o addirittura 
il disprezzo del nubilato, l'idea che la 
cosa più importante per una ragazza sia 
prima trovare un marito, e poi tenerselo, 
operano insomma anche da noi. nei più 
diversi ceti, condizionando la vita delle 
donne. 

In particolare noi assistiamo in Italia 
a diversi fenomeni concomitanti: mentre 
si discutono i maggiori problemi che ri­
guardano la famiglia, dalla revisione dei 
codici al divorzio, ecc., la donna tende 
ad abbandonare o ridurre il lai'oro nelle 
zone di maggior benessere, quando il sa­
lario del marito sia sufficiente: la donna 
è la prima ad essere espulsa dal lavoro 
produttivo là ove siano in atto licenzia­
menti: mentre giornali e rotocalchi si 
occupano del problema della donna, e 
tanto spesso ci propongono (v. Nazione. 
16 sctt. '64) la triste immagine del foco­
lare spento nella casa della donna che 
lavora; tanto più è interessante capire 
quale sia il tipo di donna che non lavora, 
quale ci viene proposta dal più grande 
e ricco paese capitalìstico; da quella civil­
tà dei consumi che ci viene indicata come 
u n modello e un ideale. 

L'analisi, documentatissima e circostan­
ziata, che la Friedan ci presenta, è ag­
ghiacciante: essa parla di « soppressione 
delle enerqìe femminili *, proprio con In 
stessa espressione usata nel 1864 dalla 
nostra zinna Afarin Mozzoni: ed usa a 
questo proposito parole e immagini che 
Anna Maria non conoscerà, che son le­
gate alla nostra storia più recente: la 
elegante villetta subtirbana è vista come 
un comodo campo di concentramento, la 
esclusione delle donne dalla vita ciui/e 
è chiamata genocidio. 

Nella sua linea generale l'argomenta­
zione della Friedan è la seguente: men­
tre nella prima metà di questo secolo la 
donna americana godeva i risultati della 
lotta delle femministe e delle loro orga­
nizzazioni e arerà raggiunto un notevole 
grado di emancipazione, verso il 1950 
vennero alla luce ? .tintomi di un'ondata 
contraria di opinione: antropologi, psico-
logi. medtct. educatóri furono d'accordo 
nel definire la famiglia una professione, 
l 'unica adatta alla donna: le riviste fem­
minili, Oli stessi istituti e testi scolastici 
femminili, l'enorme mondo della pubbli­

cità, dei persuasori occulti, s'incaricarono 
della diffusione di questo nuovo mito: 
ogni donna sentì messa in discussione la 
propria femminilità: svolgere un lavoro 
serio, studiare, pensare; non usare spe­
ciali cosmetici, abiti, reggisent per enfa­
tizzare la propria bellezza, sognare un 
laboratorio di fisica invece di un marito, 
considerare cioè l'amore e il matrimonio 
come un «spetto invece che il solo aspetto 

. della vita: tutto questo divenne di colpo 
e indiscriminatamente un delitto contro 
la femminilità. 

In questo periodo si verificò che c'era 
stato un enorme riflusso delle donne dui 
mondo del lavoro, dall'interesse per la 
vita civile, era diminuito il numero delle 
laureate e professioniste clic aumentava 
neqli altri paesi, i matrimoni si erano 
fatti sempre più precoci, i figli sempre 
più numerosi: a questo punto divenne 
chiaro che si era affermato, tra le donne 
americane, in grandissima maggioranza, 
quel tipo di casalinga dolce e perfetta 
die viene proposto alla nostra ammi­
razione. 

L'analisi che la Friedan fa dovrebbe 
essere conosciuta e diffusa tra le donne 
e in particolare fra le donne giovani; 
tutte le caratteristiche di quest'analisi 
sono documentate ampiamente — e del 
resto ogni donna ne trova conferma nella 
propria esperienza! —: la sindrome della 
casalinga — senso di vuoto, stanchezza 
sproporzionata al lavoro, isterismo, ag­
gressività verso il marito e i figli — è 
studiata attraverso minuziose ricerche e 
documenti. ' 

In particolare, interessante l'elemento 
della aggressività verso i familiari, e da 
proporre all'attenzione dell'opinione pub­
blica: il marito americano che lava i 
piatti e veste il bambino, non è il marito 
di una professionista, ma di una casalin­
ga: non è il frutto tìell'emancinazionc 
femminile, ma della riduzione della don­
na a un ruolo biologico ammantato di 
belle parole. La donna che non ha un la­
voro, che considera un lavoro la fami­
glia, ha la necessità psicologica di dilata­
re l'importanza e la gravità di questo la­
voro per giustificare la propria vita; non 
ammetterà che la vita familiare possa or­
ganizzarsi in modo da richiedere poche 
ore di lavoro al giorno: moltiplicherà il 
suo lavoro all'infinito (Betty cita la leg­
ge di Parkinson: il lavoro si espande tino 
ad occupare tutto il tempo possibile, leq-

ge che Parkinson aveva ricavato dalla 
sua esperienza della burocrazia ammini­
strativa), e pretenderà di impegnare in 
esso il marito e i figli: inevitabile se la 
donna non conosce e quindi non rispetta 
lu dignità del lavoro e dello studio; se 
la si è convinta che il ruolo di moglie 
e di madre è cosi importante da poter 
costituire lo scopo di una vita e non la­
sciar posto per altro. 

Questa donna è poi l'obbiettivo dei 
persuasori occulti, dei manipolatori psi­
cologici; la sua ignoranza e la sua scon­
tentezza sono uno stupendo terreno per 
chi vuol convincerla che raggiungerà 
la felicità col nuovo frigo, colla nuova 
cucina colorata, col nuovo spargicera: i 
documenti citati dalla Friedan in pro­
posito stupiscono per la loro perspicacia 
e il loro cinismo: proprio come certa 
parte dell'industria si basa sulla psicosi 
di guerra, certa altra si basa sulla mi­
stica della femminilità, dice la Friedan. 
dandoci la tremenda sensazione di un 
mondo fittizio, basato su parvenze di 
sentimento e di pensiero 

Ma come saranno i figli di queste don­
ne? L'antico paradosso della donna che, 
secondo l'opinione corrente, non ha tem­
po né modo di educarsi perchè deve fare 
l'educatrice, assume nella civiltà dei con­
sumi un carattere parossistico e dram­
matico: i figli di queste donne sono edu­
cati da loro, vissuti nel loro ambiente; 
quest'educazione è stata per anni e anni 
l'unico scopo della vita di queste donne, 
che si-sentivano vive solo finché fossero 
vicine e necessarie ai figli: esse sono sta­
te convinte che una buona madre deve 
vivere per i figli e attraverso di loro: e, 
dice la Friedan. non è strano che i pe­
dagoghi e gli psicologi americani siano 
preoccupati e meravigliati del fenomeno 
di massa che vanno riscontrando, che gli 
adolescenti e poi i giovani sono deboli, 
senza interessi profondi, senza entusia­
smi. senza volontà? Voi avete voluto che 
queste fossero le. caratteristiche delle ma­
dri. e non avete pensato che sarebbero 
state anche le caratteristiche dei figli! 
Particolarmente impressionante un docu­
mento citato dalla Friedan. il resoconto 
del maggiore Anderson, un medico mi­
litare a cui era stato consentito di muo­
versi liberamente nei campi di prigio­
nieri durante la guerra di Corea, la c::i 
testimonianza fu raccolta da coloro che 
studiarono il comportamento dei prigio-
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NEW YORK — Un club politico di anziana signore. Nella foto accanto al titolo, un 
club di donne americane: esercizi per dimagrire 

nieri americani: l'assoluto collasso mora­
le di questi giovani, la loro incapacità' a 
reagire, a sentire solidarietà l'uno per 
l'altro aumentarono grandemente la mor­
talità tra loro: il maggiore osservava che 
non si trattava solo dello choc psichico 
prodotto dalla cattura, ma anche di un 
grosso scacco dell'educazione dei giovani 
Uno psicologo scolastico commentava: 
« C'era qualcosa di terribilmente bacato, 
in questi giovani; non mollezza. ma du­
rezze, «isciditd, e fragilità. Lo chiamerei 
un crollo dell'io, un collasso d'identità ». 
La Friedan commenta che questo crollo 
d'identità fu avvertito solo quando ne di­
vennero vittime gli uomini, ma già. e 
senza che nessuno lo ritenesse cosa gra­
ve, ne erano rimaste vittime le loro 
madri. 

Questo collasso d'identità delle donne 
gioca dunque, cosa notevole, anche HI 
quel campo -per il quale sembrarti che 
esse dovessero essere specialmente pre­
parate e dotate; e non solo la maternità, 
ma anche i rapporti sessuali ne risento­
no; dalla stessa incapacità di realizzare 
se stesse nascono una maternità e una 
femminilità sbagliate: numerosi studi ci­
tati dalla Friedan. e documentazioni assai 
persuasive, provano che se la donna non 
ha realizzato compiutamente e secondo 
le proprie possibilità la sua umanità, la 
stessa soddisfazione sessuale le è pre­
clusa, o assume caratteri nevrotici che 
danneggiano sia lei che il marito. 

Il difetto, la manchevolezza di questo 
libro cosi stimolante, vien fuori al mo­
mento che il lettore si aspetta una pro­
posta, o almeno una conduzione del ra­
gionamento. Le donne devono lavorare, 
dice la Friedan, e propone < un nuovo 
programma per le donne >; in sostanza, 
essa dice che bisognerà educare le gio­
vani al lavoro produttivo, e recuperare 
al lavoro le meno giovani: corsi di qua­
lificazione, di riqualificazione su scala 
nazionale, apertura delle carriere, ecco 
le sue proposte: si rimane stupefatti di 
queste striminzite conclusioni a quella 
ampia e robusta analisi. Ella stessa ha 
detto che più di metà dell'industria ame­
ricana si basa su questo tipo di donna 
e di famiglia: non sembrerebbe dunque 
evidente che suggerimenti di questo ti­
po non potranno nemmeno scalfire il 
problema? 

Ed è qui che vien fuori l'intrinseca de­
bolezza del libro. L'onesto esame della 
realtà e una pussionc per l'argomento 
l'hanno portata, m sede di analisi, ad al­
cune intuizioni acutissime, ma la man­
canza, o almeno la debolezza, di una 
adeguata preparazione politica e ideolo­
gica la rende impotente a concludere. 

Due aspetti della sua impostazione in­
deboliscono la portata del suo ragiona­
mento: essa vede il problema femminile 
come un aspetto negativo della società tu 
cui vwc. ma sembra che questa negati­
vità sia casuale, possa essere corretta, 
appunto, con dei corsi di qualificazione, 
lasciando intatto il sistema in cui si è 
sviluppata; non mi risulla che ci sia 
nemmeno un accenno al fatto che la so­
pravvivenza del sistema capitalistico e 
per tanta parte legata alla riduzione del­
le donne al loro ruolo biologico e fami­
liare. almeno quando sia finito, col cre­
scere del benessere, il periodo del loro 
sfruttamento nel mondo del lavoro. Pure. 
tutto il capitolo sui persuasori occul­
ti. e le molte citazioni, erano, in questo 
stesso libro, cosi espressivi della cinica 
consapevolezza del problema ria parte 
della classe dirigente' Con sdegno la 
Friedan cita le parole pronunciate da 
Stevenson nel '55 allo Smith College. 
dopo aver notato che le donne sono or­
mai immerse nei minuti e assillanti pro­
blemi della vita casalinga, che una vol­
ta scrivevano poesie, e ora solo l'elenco 
della lavandaia, che una volta discuteva­
no. ora la sera son troppo stanche per 
guardare la televisione, Stevenson fa la 
esaltazione di questo ruolo di casalinga 
che ha ucciso lo spirito delle donne: 
« questo compito di - mogli e madri po­
tete svolgerlo nella stanza di soggiorno, 
tenendo m grembo un bambino, o in cu­
cina, impugnando un apriscatole. Se siete 
abili, forse sarete m grado di esercitare 
le vostre arti salvatrici su quell'uomo 
ignaro mentre guarda la televisione... > 
Eppure, anche da quest'analisi di Ste­
venson risulta chiara la consapevolezza 
del problema, e nsidta chiaro che una 
soluzione al problema è offerta: solo non 
è quella che vorrebbe la Friedan! Ma 
non è forse anche questo un modo di 
rendere possibile l' impossibile ro lo di 
quel calabrone che è, secondo Gail-
braith. il capitalismo? 

Da questo deriva anche il secondo ri-
stoso difetto del libro; il problema fem­
minile è visto isolatamente dal contesto 
dei grandi problemi nazionali; e data la 
espansione del libro non si può pensare 
che sia avvenuto per una ricerca di bre­
vità; dai programmi scolastici alla con­
cezione della famiglia, dal razzismo al 
militarismo, i brevi accenni non ci ser­
vono a capire la cosa fondamentale: per­
chè è successo tutto questo? Perche que­
sta distruzione di valori nazionali'' A chi 
giova quest'assassinio, come dicevano i 
buoni investigatori dei vecchi libri gialli? 

Bruna Martinelli Cordati 
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te L'Europa verso la catastrofe » rappresenta il necessario, 
illuminante complemento dei famosi « Diari » 

Il 4 ottobre 1940. Hitler e 
Mussolini si incontrano al 
Brennero. Distrutta la Polo­
nia. abbattuta la Francia, la 
potenza tedesca non riesce a 
piegare l'Inghilterra col mar­
tellamento aereo. Il fuehrcr 
tuttavia è Ottimista.-Egli -af­
ferma ohe ormai 'la guerra 
si può considerare vinta ». Il 
duce si cougrutula e annun­
cia in cambio l'offensiva ita­
liana in Libia. Hitler offre 
allora a Mussolini * il con­
ti ibuto di sue forze specia­
lizzate per l'attacco contro 
l'Egitto. Il duce risponde rin­
graziando e dicendo che non 
ha bisogno di alcun aiuto... » 
(Foco dopo l'offensiva, mal 
preparata, si risolverà in un 
disastro). 

Un dialogo di questo gene­
re sembra inventato da un 
drammaturgo di cattivo gusto. 
La sua autenticità è invece 
indubbia. Esso venne verba­
lizzato personalmente da Ga­
leazzo Cl3iio e fa parte della 
raccolta di documenti diplo­
matici che egli stesso fece 
preparare dagli uffici del Mi­
nistero degli Esteri all'epoca 
in cui ne era 11 titolare. 
Presumibilmente questa col­
lezione di colloqui con le 
maggiori personalità del tem­
po a cui il genero del ditta­
tore partecipò come prota­
gonista o come brillante se­
condo avrebbe dovuto testi­
moniare la sua lunRimiranza 
politica. Allora non servi 
Dopo la guerra, la raccolta. 
completata e annotata dallo 
storico Rodolfo Mosca, ven­
ne Invece pubblicata col tito­
lo L'Europa rerso la cata­
strofe divenendo immediata­
mente una delle principali 
fonti di notizie sul tragico 
periodo 193G-42. L'opera, da 
tempo esaurita, viene ora ri­
stampata in edizione economi­
ca (collana « I Gabbiani -, 
due volumi. L. 1.800) dalla 
casa editrice II Saggiatore. 

« Canaglie in 
malafede » 

L'iniziativa è eccellente. 
Le successive pubblicazioni 
di studi e documenti sulle 
origini e la condotta della 

f;uerra non tolgono nulla ai-
'interesse offerto da questa 

particolare rassegna. Abbia­
mo qui 11 necessario comple­
mento dei Diari di Ciano: 
la sua faccia ufficiale, auto-
ritratta nel momento in cui 
opera in modo contrario alle 
sue personali opinioni. La 
- commedia degli inganni » 
non si arresta però all'esten­
sore dei verbali diplomatici. 
1 due dittatori si ingannano 
spudoratamente tra loro e 
moltiplicano in proporzione 
gli attestati di stima e di 
amicizia. Hitler si guarda bo­
ne dal comunicare all'alleato 
le sue decisioni e questo si 
infuria, ma non ha il corag­
gio di protestare. Si sfogn 
con Ciano che l'annota nel 
proprio diario secreto: - 1 
tedeschi <=ono canaglie In mala 
fede e vi dico che co=l non 
potrà durare a luneo Del 
re*to ho la nausea dei tede­
schi da quando List fece l'ar­
mistizio con la Grecia alle 
ro=tre spalle e i fanti della 
divisione Casale — forlivesi 
che odiano la Gprmania — 
trovarono al ponte di Peratl 
un soldato germanico, a gam­
be larghe, che sbarrava loro 
il cammino e nibnva il frutto 
della vittoria E personalmen­
te ne ho le tasche piene di 
Hitler e del suo modo di fare 
Questi colloqui preceduti da 
una chiamata col camoanello 
non mi piacciono- col cam­
panello «i chiamano i came­
rieri Poi c^e razza di col­
loqui tono"1 Debbo per cinaue 
ore assistere a un monologo. 
abb^tan^a noioso e ìnntPf. 
Io intanto continuo le fortlfl-
c.i'ioni del Vallo Alpino Un 
giorno serviranno P^r il mo­
mento non r> niente da fare 
Bisogna urlare coi hiH Ed 
è co~l che ogei alla Camera 
far* una «vio'imt-» alla Ger­
mania Ma il mio cuore è 
pieno di amaro -. 

t.o «fogo b del 10 giugno 
IMI Otto giorni prima Rib-
bentropp aveva assicurato a 
Ciano che - le voci di pros­
simi inizi di operazioni con­
tro ìa Russia sono da consi­
derarsi destituite di fondi-
rr.ento. per Io meno eccessi­
vamente premature- 'Natu­
ralmente. - la guerra sarà 
conclusa entro l'anno->. Cin-
oue eJorni dopo Ribbeitropp 
parla di nuovo con Ciino e 
si guarda bene dal comu­
nicargli che le operazioni 
-premature- sono ormai ma­
turate. Solo il suo tono lascia 
supporre ch#» la decisione sia 
presa Così il 22 giugno Mus­
solini riceve la notizia del­
l'invasione dell'URSS mentre 
fa i bagni a Rimini Natural-
ment*' il duce è offe«o. tanto 
piò che Hitler lo sveglia poi 
di notte per confermargli la 
beli-» notizia - Io non o«o. di 
notte, disturbare i servitori 
e i tedeschi mi fanno saltare 
dal letto senza u minimo ri­
guardo' - grida, e sì affretta 
ad offrire divisioni al fuehrcr 
per il fronte russo 

Il 25 aeo«to i due dittatori 
si incontrano infatti al miar-
tier generale del fuehrer 
Mussolini, di fronte all'allea­
lo. e tutto miele. I due si 
raccontano a vicenda le storie 
più assurde. Hitler annuncia 
nuovamente che la guerra è 

virtualmente vinta. «• Che il 
ctollo dei sovietici avvenga 
a breve scadenza, tra qualche 
mese o anche nella primH-
vera ventura, può eonside-

• rarsi secondario perchè gli 
• strumenti della vittoria sono 

- tin d'orn in mani tedesche,. 
Terminata la campagna di 
Russia egli intende vibrare 

, il colpo finale all'Inghilterra 
invadendo l'isola. Ciò dovrà 

' rappresentare l'ultimo atto 
• del conflitto ••. Nnturalmente 

Mussolini insiste per parteci­
pare oll'lmmitncabile vittoria: 
- I/Italia — ha detto il duce 
~ ha abbondanza di uomini 
e può ancora inviare sei. 

' nove e anche più divisioni -
Il fuehrer ringrazia e rifiu­
ta: con le sue sole forze con­
durrà - unn guerra di annien­
tamento delle forze armate 

/nemiche per liberare la Ger­
mania e l'Europa dalla ricor­
rente minaccia di conflitti e 
per creare la base necessaria 
del nuovo ordine europeo -. 

Indi, il tocco artistico: Hitler 
afferma « che per nulla al 
mondo potrebbe vivere in un 
Paese come gli Stati Uniti 
le cui concezioni di vita sono 
ispirate al più gretto mercan­
tilismo e che non amano al­
cune delle più alte espressio­
ni dello spirito umano come 
la musica . ed ha concluso 
Il suo dire manifestando 11 
vivissimo desiderio di potere 
venire — a guerra ultima­
ta — in Italia per trascor­
rervi qualche tempo a Fi­
renze. citta da lui prediletta 
sopra ogni altra per l'armo­
nia della sua arte e la bel­
lezza della sua natura ». Na-
turalmente -questa aspirazio­
ne è stata c.'ilorosrtmente ac­
colta dal duce che ha sen­
z'altro Invituto il fuehrer a 
recarsi ' n Firenze a guerra 
finita » eccetera eccetera. 

Con questi scherzetti da 
operetta i due dittatori si in­
gannano a vicenda, mentre 
gli uomini muoiono a milioni. 
Ma ormai la frittata puzza 
di bruciato e. dopo un nuovo. 
colloquio con Hitler. Ciano 
trova il coraggio di infor­
marne chiaramente 11 suo ter­
ribile suocero in una lettera 
confidenziale del 2G ottobre 
1941: 

« L'argomento che per ora 
sembra dominare i pensieri 
di Hitler è la liquidazione 
del conflitto con la Russia. 
Ed è qui che si può riscon­
trare qualche contraddizione 
in quel che dice. Poiché men­
tre da un lato afferma insi­
stentemente che la partita so­
vietica e da considerarsi con­
clusa. dall'altro egli sottolinea 
continuamente le incessanti 
sorprese che questa guerra 
gli ha procurato. Sorprese di 
ordine militare, perchè gli 
armamenti, l'addestramento 
delle truppe, la competenza 
degli Stati Maggiori si sono 
rivelati infinitamente superio­
ri a qualsiasi previsione o 
informazione in suo possesso. 
Sorprese di ordine industria­
le. dato che di impianti nei 
quali lavoravano fino a G5 0on 
onerai, si ignorava fino a po­
chi giorni fa persino l'esisten­
za Sorprese infine di ordine 
politico poiché la condotta 
dei soldati in battaglia e lo 
sfosso atteggiamento delle po­
polazioni nel Paese hanno ri­
velato un'adesione al regime 
molto più completa di quanto 
non fosse possibile prevedere. 
Ora Hitler semhra doman­
darsi se questa serie di sor­

prese è proprio finita o se 
invece la castissima zona che 
rumine sotlto il controllo di 

; Stalin no a racchiuda ancora 
• possibilità di resistenza e di 

lotta che per 11 momento non 
' è dato di vulutare ». ' ' 
\' Che cosa si oppono a que­

sta realtà1 La propaganda di 
cui ci si ubriaca dn soli: «In 

1 passato abbiamo successlva-
i mente assistito al fiorire e al 
• declinare di una serie di 

sloaans, che nascono nello 
mente del Capo e vengono 

. giù giù ripetuti fino all'ul­
timo MIO collaboratore Ab­
biamo sentito parlare prima 

• dello sbarro nell'Isola, poi de­
gli attacchi aerei, poi della 
guerra *ctttomarina Ora lo 
slogan in wogn è ciucilo della 
.tolidun'rid europei». destina­
ta a sbarrare li passo al 
vero pericolo di domani, che 
ò l'imperialismo americano-. 

Le profezie 
del « duce » 

• Per sapire come la pensa 
Mussolini, bisogna ricorrere 
ai Dforf di dicembre. Il duce 
è - felice-». - E* soddisfatto 
di come va lo guerra In Rui-
sia: ormali lo dice aperto-
mente. e l'insuccesso delle 
truppe tedesche lo rallegra ». 
Anche la guerra con l'Ame­
rica lo rende felice: » Ecco 
— dice — che «i arriva alla 
guerra deii continenti: quella 
che lo avevo previsto sino 
dal settembre del 193!)-: proi­
bisce gli alberi di Natale e 
raduna il Consiglio dei Mi­
nistri per esporre la situa­
zione: - Prevede una guerra 
lunghissima — quattro o cin-

' que nnnl almeno — e che 
l'umanità si avvia verso una 
completa proletarizzazione. 
Valuta al minimo l'America 
e il suo Ttcale peso nel con­
flitto...». 

Tutti contenti, insomma; 
' anche 11 grasso Goering che 
•7 ha 1 suoi privati motivi di 
' allegria: - Nel campi di pri­

gione russi — annuncia a 
Ciano — dopo aver mangiato 
tutto il r/nssibile. hanno or­
mai cominciato a mangiarsi 
tra loro e, qunl che e piò 
grave, hniuio mangiato anche 
uno sentimella tedesca Que­
st'anno moriranno di fame in 
Russia da 20 a 30 milioni di 
persone Forse b bene che 
sia cosi perchè certi popoli 
devono e$»cre decimati. Ma 
anche se non lo fosse, non 
c'è niente da fare: 6 chiaro 
che. se l'umanità b condan­
nata a mmrire di fame, gli 
ultimi a morire saranno I 
nostri du« popoli...-. 

Ln raccolta si chiude con 
un'ultima (profezia di Rlbben-
tropn f30 stirile '42V la Rus­
sia è -praticamente strango­
lata ». l'America è - un colos­
sale bluff-. l'Inghilterra. 
-una voltn perduta l'alleanza 
russa, deuo rendersi conto 
della necessita di chiedere al­
l'Asse lo condizioni di pace». 

Con que=to genere di argo­
menti milioni di uomini fu­
rono inviati alla morte. !? 
utile constatare come anche 
i dirigenti se li servissero 
tra loro s f o n d o la logica as­
surda dell!» dittature che. v i ­
vendo cullb menzogna, fini­
scono per divorare anche la 
propria ni«opaganda 

Rubens Tedeschi 
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• • • NEL FASCICOLO DEL 
GIUGNO I9S4 della rivista 
• Problems of Economics -
edita dalla International Aris 
and Science? Press di Nc-.v 
York che si dedica esclusi­
vamente alla traduzione in 
inglese di testi di rilevante 
interesse comparsi su riviste 
sovietiche, sono pubblicati re­
lazioni. interventi e conclu­
sioni di una conferenza sul 
tema Problemi d: metodo-
lopia nella comparazione de. 
gli indici economici fonda­
mentali dall'URSS e deali 
USA tenutasi a Mo.-ca 

• • • CON I TIPI DI LIHGI 
PALMA 'Bologna H'M>. Gior­
gio Pnrisjni pubblica I'IQTÌ-
coltura ravennate nell'età 
aiolittiana Prime ricerche 
Poste in netta evidenza ap­
paiono le profonde frasform.v 
ziom manifestatesi in quella 
zona rei primi due decenni 
del nostro secolo Nel suo 
scritto 'I Porisjni annuncia la 
prossimi ruhblica7Ìone a cu­
ra della Banca Commerciale 
Italiana di una sua monogra­
fia sulla agricoltu*n ravenna­
te fra gli i^'-n del seco'o 
XVUI ed il I8«V> 

•»• LE CR*-FSET PRFSS d-
I landra hanno recentemente 

edito un libro di grande in­
teresse e «ugeostiore: The 
Mekma of th^ Sue; Canal di 
John Marlowo 

••• SUI- NUMERO DEI. DI­
CEMBRE 1964 di -Nord e 
Sud » si può leggere un ra­
pido ma attraente scritto di 
Calogero Muscara che, gene­

ricamente intitolato Storia 
dell'indn»trializzazione vene­
ziana. rieunrda in effetti l'o­
rigine ed alcuni sviluppi del­
la zona industriale di Mar-
ghera ed i connessi problemi 
del porto (Hi Venezia. 
• • • PRESSO LA CALIFOR­
NIA UNIVERSITY PRESS — 
ma se ne annuncia imminen­
te anche Ha traduzione Ita­
liana — è comparso qualche 
settimana Va un libro su un 
argomento per noi di estre­
ma importanza: l'EN.I. e la 
breve ma Intensa esistenza 
dell'Ente e del suo fondatore 
Enr-'co Ma^toi Intitolato Th» 
<i.T-leaaed Ooo. esso è opera 
di Dow Votaw 
• • • E" DI IVIMINENTE PUB­
BLICAZIONE presso lo In-
stitute of Cìno-Soviet Stu-
djes della George Washington 
University un lavoro che, al­
meno a stane al titolo, si pre­
annuncia come di estremo In­
teresse Esto riguarda appun­
to le Economie Relation* bet-
ireen Pettino and Moscow. 
1949--63 
• • • LA BRTTTSH IRON AND 
STEEL FE!!>rHATION ha re-
centemete pubblicato sotto 
il suo pat tu ir lo un libro di 
r.o'evole valore: Steel: the 
in.sf thirty i/eor.s che studia 1 
ritmi e le modalità di svilup­
po della «siderurgia inglese 
attraverso i diversi regimi 
cui è stata sottoposta negli 
l'Itimi trenta anni Autori: 
B S Keeling e A.E.G. 
Wright. 

Giorgio Mori 
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HOLLYWOOD — Shirley Tempie, la famosa ex bambina pro­
digio di Hollywood, torna al cinema dopo una lunga assenza. 
Nella nostra telefoto Shirley è ripresa, fra il suo agente Doc Bi-
shop e la sua maestra di dizione Frances Klamt, con il copione 
in mano, negli stessi studi dove girò nel 1933 il suo primo film 

• S r e ' programmi dei prossimi mesi 

TV: molte inchieste e 
un assistente sociale 

Liz Taylor 
deve giurare 
per perdere 

ìa cittadinanza 
U.S.A. 

LONDRA, 11. 
|Un portavoce dell'ambascia* 

americana ha dichiarato 
imanl che il passaporto sme­
lano di Elizabeth Taylor le 
rrà restituito a Londra. 

[« Il passaporto — ha dichia-
to un funzionario dell'amba-
lata — si trovava al conso­
lo di Parigi ma ci risulta 

è stato spedito al nostro 
isolato qui a Londra. Ap-
ìa lo riceveremo lo resti-
remo alla signora Taylor». 

moglie di Richard Burton 
la doppia cittadinanza, bri-

mica ed americana, e per­
ito possiede i passaporti del 

Paesi. 
scorso 28 ottobre a Pn-

_ Liz iniziò le pratiche per 
tare per la cittadinanza bri-
mica. rinunciando a quella 
lericana. Ma per farlo deve 
tostare ad una particolare 
rimonta di rinuncia. Tra l'aL 

deve giurare fedeltà, come 
svisto per tutti coloro ctie 

lunciano alla cittadinanza 
Itunitense, agli Stati Uniti. 

[a l'attrice sembra restia 
{prestare un simile giura­
mmo. e Perchè — ha spiegato 
una intervista — si tratte­

l e di una falsa dichiara­
rne, per quanto provi un 
afondo sentimento di grati­
nine verso l'America ». 
Credendo di aver rinunciato 

cittadinanza americana 
sa per questo rinunciare 

sua amicizia per l'Ame­
ba, Liz Taylor aveva con­

iato il suo passaporto al 
solato americano di Parigi 
secondo il dipartimento dì 

ito se l'attrice non presta 
srescritto giuramento di fe­

tta non può rinunciare alla 
ladìnanza americana. Ecco 
rchè il passaporto le verrà 

ituito. 

Il moestro Freccia 
terrà concerti 

negli Stati Uniti 
I maestro Massimo Freccia è 
tito por gli Stati Uniti, dove 

É
'gerà in questo mese di gen-
> una sene di concerti delle 
nostre sinfoniche di Baiti-
•a e Chicago Massimo Frec-

l che è stato titolare di im­
itanti complessi strumentali 
[America, in Francia, in Sviz-

a. in Austria e in Germ?nia. 
nera in Europa ai primi di 

bbraio per dirigere a Parici 
12 febbraio sari impegnato 

i Conservatorio di Milano; il 
| marzo dirigerà a Roma l'or-
estra di Santa Cecilia. 

dal cast di 
Sanremo 

Il caso di Dionne Warwick, la presen­
za della quale viene smentita dalla 

sua casa discografica 
Dalla nostra redazione 

• ,. • l '., MILANO, 11 -
L'ATA ha oggi diramato l'elenco dei 44 cantanti 

chiamati ad interpretare le 24 canzoni del XV Fe­
stival di Sanremo. Ciò nonostante, accanto a quei 
nomi, possono figurare più di un punto interrogativo. 
Infatti, né Jul ie Rogers, né Dionne Warwick, nonostante 
i loro nomi compaiano nel comunicato ufficiale dell 'ATA, 
farebbero parte del cast sanre-,-> 
mese. La casa discografica che 
rappresenta le due cantanti in 
Italia sta anzi per distribuire un 
comunicato stampa in cui si 
conferma il loro forfait, che co­
stituisce, specie per quanto ri­
guarda la negro-americana 
Dionne Warwick. uno smacco 
piuttosto gì ave per il Festival. 
e giunge a sorpresa, tanto che 
la casa aveva parlato, più di 
un mese addietro, di un con­
tratto firmato dalla stessa War­
wick. 

A sostituire Dionne Warwik 
nell'interpretazione della canzo­
ne di Bindi. Di fronte all'amo­
re, è stata così chiamata Dusty 
Springfield, già in lizza con Tu 
che ne sai. In luogo di Julie 
Rogers come partner di Fred 
Bongusto in Aspetta domani ci 
sarà un'altra inglese. Kiki Dee. 
La Dee sta per incidere il disco 
di Sanremo, che presenterà rul 
retro di Aspetta domani la ver­
sione italiana del suo bcst-sel-
ler inglese. Senza te, i cui versi 
sono stati scritti dal novello pa­
roliere Mike Bongiorno, presen­
tatore del XV Festival. 

E' sparito dal cast anche il 
nome delta greco-francese Nana 
Mouskouri. altra cantante data 
pressoché per sicura al Festival, 
mentre Roy Hamilton, assente 
a causa della sua salute insta­
bile. è stato sostituito da Hoagy 
Lands. un negro della Giamatca. 
ma residente americano dall'età 
di sette anni. Altro nome che 
necessita di presentazione è 
quello di Bernd Spier, che è 
runico rappresentante della mu­
sica, leggera tedesca. Infine, un 
altro incluso dell'ultima ora. 
Ken Rankin, è cittadino degli 
Stati Uniti, 1 quali saranno quin­
di in maggioranza a Sanremo, 
con nove cantanti (includendo 
Lands): quattro sono i rappre­
sentanti dell'Inghilterra, due 
della Francia, uno a testa del 
Giappone, Austria e Germania. 

Come si vede, anche quest'an­
no la maggioranza dei grossi 
nomi lasciati supporre dall'or­
ganizzazione nelle settimane 
scorse sono crollati, da Azna 
vour a Damone, dalla Mouskou­
ri alla Hardy, ecc.. senza con 
tare il cast intero della RCA. 

Le canzoni 
e i cantanti 

è il 

di 

d. i. 

George C. Scott sarà l'« Assistente sociale » 

Nei programmi del nuovo an­
no la televisione darà notevole 
rilievo ai documentari, alle in­
chieste. alle informazioni gior­
nalistiche e ai servizi speciali. 

Tra le novità previste per 
quest'ultimo settore, figura una 
serie di - profili - dei paesi eu­
ropei, che verranno esaminati 
sotto l'aspetto culturale, politi­
co e sociale. 

In particolare. Furio Colombo 
realizzerà un servizio sulla Ger­
mania. mentre Claudio Savo-
nuzzi e Carlo Mazzarella pre­
senteranno. rispettivamente, la 
Francia e l'Inghilterra. 

Andranno inoltre in onda. La 
difesa atomica. I finii della Ri­
voluzione. Hiroshima 20 anni 
dopo e una serie di trasmissioni 
che illustreranno i principali 
avvenimenti svoltisi negli ulti­
mi 50 anni, dallo inizio della 
partecipazione italiana al primo 
conflitto europeo, ad oggi. Que­
st'ultimo programma sarà sud­
diviso per argomenti che avran­
no i seguenti titoli: / fiumi del­
la grande guerra; I volontari 
delle Argonne: neutralismo e 
interventismo; 24 maggio 1915 
I.a donna nella grande guerra: 
Le pagine più popolari sulla 
grande guerra: L'Europa e il 
mondo dopo la grande guerra 
un due puntate!. 

La difesa atomica sarà a cura 
«li Car'.o Rizzo e metterà in ri­
lievo la «strategia- difensiva 
dell'Occidente: 7 figlt della Ri­
voluzione. a cura di Gustavo 
Selva, esaminerà i problemi 
dei g.ovani ungheresi, polacchi. 
bulgari, cecoslovacchi, jugo­
slavi. 

Hiroshima, venti anni dopo 
racconterà la storia della cit­
tà dallo sganciamento della 
bomba atomica fino ad oeei. dei 
suoi uomini e dei loro f g h na­
ti nella nuova Hiroshima 

Tra le inchieste e 1 docu­
mentari che verranno trasmes­
si prossimamente figurino: un 
programma di Luciano Emmer. 
La folla solitaria: una ìnch.e-
sta in Olanda in tre puntate. 
di Enrico Gras e Mario Craven, 
I.a conquista della terra (in on­
da da questa settimana»: una 
serie di biografie dedicate ad 
Halle Selassié. Petain. Padre Pi­
re e Napoleone Bonaparte. due 

inchieste. * L'età verde -, a cura 
di Giuseppe Fina, in sei punta­
te, e 1 figli crescono, pure in sei 
puntate, di Virgilio Sabel: La 
campagna d'Italia, in cinque 
puntate, a cura di Nicola Adel-
fl e Alberto Caldana; una storia 
dell'Africa e della sua etnolo­
gia. in sei puntate, di Folco Qui­
nci. intitolata La scoperta del­
l'Africa; un documentario sul­
le epoche delle città italiane 
dal Medio Evo alla civiltà in­
dustriale. dal titolo Ctriltd di 
Italia; sei puntate sugli aspetti 
del cinema americano, dal tito­
lo: fi mondo di Holluwood; una 
sene in quattro puntate sui pro­
blemi e le conquiste dell'urbani­
stica di OSJCI: una inchiesta in 
quattro puntile dal titolo L'Eu­
ropa rer.<.o il 2000 e una rievoca­
zione in tre puntate della vita 
e delle vicende dello scrittore 
Jack London. 

Infine verrà trasmessa una 
nuova serie di telefilm intitola­
ta L'assistente 5ortaJe. ed in­
terpretata da George C. Scott. 
l'interprete dello Spaccone, di 
Anatomia di un. omicidio, dei 
Cinque volti dell'assassino e del 
Dott. Stranamore. recentemente 

Louis Malie 
non trova 
un partner 

per Jeanne e BB 
OTTA* DEL MESSICO. 11 

li regista francese Louis Mal­
ie ha detto di aver rinunciato 
al tentativo di trovare un at­
tore messicano per la principa­
le parte maschile, accanto a 
Brigitte Bardot e a Jeanne Mo­
reno. del film Vira Maria. 

Ora il regista sta cercando un 
attore francese che possa in­
terpretare la parte. Il primo gi­
ro di manovella (Brigitte Bar-
dot è in arrivo, stasera, insieme 
col suo attuale accompagnatore. 
Bob Zagurii verrà dato tra cir­
ca una settimana. 

Il nuovo direttivo 
del sindacato 
attori cinema 

Si è svolta ieri a Roma la 
assemblea congressuale del Sin­
dacato nazionale attori cinema. 
aderenti alla Fils-Cgil. Al ter­
mine della riunione e stato elet­
to il nuovo direttivo nelle per­
sone degli attori Ettore Gerì 
e Aurelio Marconi; sono stati 
confermati presidente e soci ad 
honorem rispettivamente Gino 
Cervi. Marcello Mastroianni e 

arrestato a Londra per essere! Vittorio De Sica Segretario è 
entrato, ubriaco, in camera di slato nominato 1'mberto Sacri-
Ava Gardn«r Ipanti. 

L'abbinameuto-cantanti 
seguente: 

1> Abbracciami forte 
Mogol-Donida (cantante italia­
no Ornella Vanom; cantante 
straniero Udo Jurgens; 

2) Amici miei di Pallavici­
ni-Colonnello (Nicola Di Bari; 
Gene-Pitney); 

3) Aspetta domani di Fred 
Bongusto (Fred Bongusto; Julie 
Rogers); 

4) Cominciamo ad amarci 
di Pallavicini-Mescoli (John 
Foster; Joe Damiano); 

5) Devi essere tu di D'Ac-
quisto-Ricky Gianco (Ricky 
Gianco; Jody Miller); 

6) DI Fronte all'amore di 
Slmoni-Bindi (Gianni Mascolo: 
Dionne Warwick); 

7) E poi verrà l'autunno 
di Amurri-Bascerano (Don Mi-
ko; Timi Yuro); 

8) Ho bisogno di vederti di 
Ramsete-Ciampi (Gigliola Cin-
quetti; Connle Francis); 

9) Il tuo amore di Bruno 
Lauzi (Bruno Lauri; Ken Rau-
kin); 

10) Inrece no di Pallavicini-
Leoni (Betty Curtis; Petula 
Clark); 

11) Io che non vivo senza te 
di Pallavicini-Donaggio (Pino 
Donaggio-Jody Miller); 

12) Io non volevo di Leva-
Reverberi (Giordano Colombo; 
Hoagy Lands); 

13) I tuoi anni più belli di 
Mogol-Gaspari-Polito (Iva Za-
nicchi; Gene Pitney); 

14) L'amore è partito di Bep­
pe Cardile (Beppe Cardile; Ani­
ta Harris); 

15) L'amore ha i tuoi occhi 
di Pallavicini-Kramer (Bruno 
Filippini: Yukari Ito); 

16) Le colline sono in flore 
di Calibi-Angiolini (Wilma 
Goich; Minstrels): 

17)Afia cara di Mogol-Mas-
sarà (Robertino; Daniel Ge­
rard). 

18) Non a caso il destino ci 
ha fatto incontrare di Antartide-
C. A. Rossi (Franco Tozzi. John-
ny Tillotson); 

19) Prima o poi... di Amur-
ri-Ferrarl (Remo Germani e 
Le amiche: Audrey): 

20 Se piangi, se ridi di Mo­
gol-Marchetti-Satti (Bobby So­
lo; Minstrels); 

21 Si vedrà di Gentile-Len-
tini (Vittorio Inzaina; I surfs); 

22) Ti credo di Amendola-
Gagliardi (Peppino Gagliardi: 
Timi Yuro): 

23) Tu che ne sai di Amur-
ri-Pisano (Fabrizio Ferretti: 
Dusty Springfield); 

24) Vieni con noi di Mare-
sca-Pagano (Milva: Bernd 
Spier). 

Completeranno II quadro del 
protagonisti del XV Festival: 
trentacinque orchestrali, quin­
dici direttori d'orchestra (fra 
i quali i maestri Pataccini. Leo­
ni. Gianfranco Intra, Peter De 
Angelis. CeragiolO. 

Relativamente al ritiro dal 
XV Festival delle canzoni e dei 
cantanti della R.C A. italiana. 
la società A.T.A. ha precisato: 

1) - I n data 4-12-1964 il con­
sigliere delegato e direttore ge­
nerale deella casa discografica 
romana, rag. Ornato, indirizzò 
alI'A.T.A. il seguente telegram­
ma: - Confermando telefonata 
odierna Melis ove A.T A. impos­
sibilitata accogliere le canzoni 
tutte accoppiate Anka. Barrie­
re. Dalida. Sedaka, Paoli, pre­
ghiamovi escludere canzoni 
stesse -. 

2» In pari data TA.T.A. ri­
spose: - Riferimento vostro te­
legramma. spiacenti vostra de­
cisione provvediamo escludere 
vostre canzoni Festival Sanre­
mo come da vostra richiesta -. 

- All'origine della decisio­
ne della R C A Italiana non fu­
rono quindi valutazioni sulla va­
lidità artistica di canzoni o 
cantanti — conclude il comuni­
cato della società organizzatrice 
— ma «oltanto un legittimo ri­
fiuto del l 'ATA. alla imposizio­
ne della casa discografica di 
voler includere cinque sue can-
7on: fra le ventiquattro finali­
ste del festival -. 
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A Maigret non piace la TV 
francese: «troppi morti» 

PARIGI. 11 
Georges Slmenon. - creatore - del perso­

naggio di Mi.gret «al quale nuova fama vie­
ne ìn queste «er.imine grazie .dia ridJZ.one 
televisiva de'le sue sior.e) ha def.o 3 un 
g orr.alsta fr.-.nce<e che il commissario non 
è affatto contonto de: programmi telev.siv. 
francesi - Troprn morti Se ne vedono di 
piii nel corso di una settimana in TV. fra 
l'attualità e altre trasmissioni che in tutte 
io m.e avventure mes>e ins.eme. troppe im-
mag.n: micibre -

La severa critica non si fermerà qui. Si­
ine non ha in animo di far dire tutte queste 

cose a Maigret in un prossimo libro. Per 
quanto lo riguarda Simenon ha dichiarato 
che è d.sposto a d.sdire il suo abbonamento 
se la TV fnneese continuerà a impressio­
narlo con le immagini macabre 
fi celebre scrittore e attua mente in ' va­

canza a Craus-sur-Sierre. attorniato da figli , 
e nipot. e conduce una vita dominata dalle 
abitudini dei piccoli. Colazione a mezzo­
giorno in punto pranzo alle 18. a letto 
alle 20 

-Resisto solo grazie alli TV. mi se mi 
gioca scherzi simJi sono davvero un uomo 
perduto -. 

Jody Miller (qui a 
Milano, nei giorni 
scorsi) sarà una delle 
«novità» di S. Remo 

Un bilancio preventivo 

Questi 
i primi film 

italiani 
in progetto 

nel '65 
Quali film sono in progetto 

nel nostro paese, per l'anno 
che è cominciato? Una lunga 
informazione dell'agenzia Ita­
lia, la quale riassume e sinte­
tizza (ottimisticamente peraltro) 
notizie in gran parte di pub­
blico dominio, consente un pri­
mo bilancio preventivo. Opere 
d'impegno, già in avanzata fase 
di realizzazione, verranno of­
ferte agli spettatori entro la 
stagione, e contribuiranno pre­
sumibilmente a rappresentare 
l'Italia nei Festival internazio­
nali: si tratta di Vaghe stelle 
dell'Orsa di Luchino Visconti, 
Giulietta degli spiriti di Fede­
rico Fellini. Il momento della 
verità di Francesco Rosi. Le 
soldatesse di Valerio ZurlinL 

La " commedia all'italiana » 
domina invece il campo del film 
da fare. Ugo Tognazzi è da tem­
po negli Stati Uniti, dove in­
terpreta. con la regia di Gian 
Luigi Polidoro. Mi sposo in 
America (già annunciato come 
La moqlie americanu); indaf-
faratissimo dovrebbe essere 
Vittorio Gassman. alla cui ver­
satile personalità dovrebbero 
essere affidati II principe di Pa­
squale Festa Campanile. Le mie 
mogli di Luciano Salce. Slalom 
dello stesso Salce (ma il regi-, 
sta, occupato ancora con Et Gre­
co. difficilmente potrà comple­
tare entro l'anno altri due film) 
e. di più. L'armata Brancalcone 
di Mario Monicelli: sempre nel 
campo umoristico e farsesco, si 
segnalano Signori e signore di 
Pietro Germi (nulla sappiamo 
oltre il titolo). Il morhidone di 
Massimo Franciosa, con Alber­
to Lionello. LTotnini e bestie di 
Ugo Gregoretti. 

Di genere affine, nonostante 
l'elevatezza del riferimento let­
terario. si annuncia, almeno 
sulla carta, una Mandragola 
(da Machiavelli* prodotto da 
Alfredo Bini per la regia di 
Mauro Bolognini e per l'inter­
pretazione di Rosanna Schiaffi­
no e Nino Manfredi. Pier Pao­
lo Pasolini, rimandando un pro­
getto al quale de] resto tiene 
molto. Padre selvaggio, cure­
rebbe la trascrizione cinemato­
grafica del Vantone. cioè del 
suo libero adattamento teatra­
le del .MtZ*'* gloriotus di Plau­
to. Tra i propositi più seri e 
consistenti del '6T» vanno anno-
\erati: fi padre di famiglia di 
Nanni Ix>r. La decima riffima 
di Elio Petri. ispirato a un noto 
racconto di fantascienza, l'in­
chiesta di Gillo Ponteeorvo sul­
la magia nel mondo, da molto 
annunciata e preparata con ogni 
scrupolo In questo particolare 
settore, delle indagini cinema­
tografiche a largo respiro, de­
gno di menzione è anche il film 
sugli USA. che Luigi Vanzi sta 
girando già da qualche mese 
oltre oceano, e che dovrebbe 
intitolarsi America, paese di 
Dio • - • ' 

Come si vede, il panorama 
non e troppo ricca e nemmeno 
troppo vario. Abbondante do­
vrebbe essere, peraltro, la Mo­
ritura del ^ottobo«co cinemato­
grafico nella quale miete larga­
mente la coppia comica Fran-
chi-Ingrassia J figli del Gatto* 
pardo è solo un titolo, ma som­
mamente indicatilo, tra quelli 
dei loro prossimi film. 
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Gli analfabeti 
- Per il Telegiornale, la 
vita politica italiana consi- , 
ste sostanzialmente in un 
calendario: oggi si riunisce 
Vofganismo dirigente di 
questo partito, domani 
quel lo di mi altro, e dopo­
domani due altri ins ieme. 
Poi c'è l'elenco delle petso-
nalità ricevute dal Presi­
dente della Repubblica, ci 
sono gli incontri del Pre­
sidente del Consiglio. I co­
municati e qualche spar­
so convegno, più o meno 
ufficiale, completano il qua­
dro. Il dibattito politico 
reale, quello nel quale si 
delineano le posizioni dei 
partiti e prendono corpo i , 
vari problemi del Paese, è -
quasi totalmente assente 
dal utdeo. C'è da chiedersi 
perchè mai la TV, che tra­
scura in questo modo la 
autentica cronaca politica, 
quella di cui si nufrotio tut­
ti i quotidiani, ritiene poi 
suo dovere informare così 
minuziosamente il pubbli­
co sul calendario degli in­
contri e delle riunioni. Si 
crede così di risvettare 
I'< obieftiinfà »? Questo, 
salvo errori, è solo buro­
cratismo: quel burocrati­
smo da bollettino che qual­
siasi giornalista evita come 
la peste. Siamo convinti 
che anche la redazione del 
Telegiornale lo eviterebbe, 
se queste non fossero le re­
gole imvoste dall'alto: re­
gole che, naturalmente, 
vengono poi rovesciate 
quando si tratta di fare del­
la propaganda governativa. 

Che i giornalisti televisi­
vi siano capaci di fare il 
loro mestiere lo dimostra, 
del resto, TV7, che torna 
ogni lunedì a portare un 
po' di onestà e di intelli­
genza sul video. Anche il 
numero di ieri sera lo ha 
confermato, soprattutto con 
la prima puntata dell' in-
chiesfa di Giulio Morelli 
sull'analfabetismo. Sono in­
dagini come questa che ci 
ricordano come l'Italia sia 
ancora un Paese dove la 
civiltà accusa gravi lacune. 
Nel suo solito stile, mode­
sto ed attento, Morelli ci 
ha presentato cifre, fatti, 
storie umane, senza per­
dersi in inutili ghirigori 
formali. Ricorderemo a lun­
go i volti seri del ragazzo 
sull'asino e della bimba ap­
poggiata al muro, che han­
no chiuso la puntata: schi­
ve testimonianze di una 
ben triste condizione u-
mana. 

Assai colorito il ritratto 
di Del Monaco: o, meglio, 
l'autoritratto di Del Mona­
co. La Pensotti e Giordani, 
infatti, hanno lasciato che 
il tenore si esibisse libera­
mente: e l'esibizionismo di 
questo cantante non ha bi­
sogno d'essere particolar-

• mente stimolato per esplo­
dere. Certo, una maggior 
dose di ironico distacco a-
vrebbe giovato al pezzo: 
pubblicata su un rotocalco, 
l'intervista sarebbe appar­
sa come uno dei soliti ser­
vizi del genere. Ma il video 
non perdona. 

Debole ci è sembrato il 
servizio sui camionisti ita­
liani in Etiopia. Cera tan­
ta materia umana da sco­
prire, in questi sopravvis­
suti dell'epoca < imperia­
le *: Napolitano è riuscito 
a cavarne soltanto una cro­
naca malinconica, con qual­
che nota di « colore ». 
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TV -primo 
8,30 Telescuola , . . - . , ' . . . ; 

17,30 La TV dei ragazzi 
al Lo sci 
b) Sooty. l'ometto burat­

tino 

18,30 Corso di istruzione popolare 

19,00 Telegiornale della sera (prima edli.) 

19,15 Le tre arti 

19.40 Alle soglie 

Rawegna di pittura, «eal­
tura e architettura 

della scienza: * Il ferro» 

20,00 Telegiornale sport 

20,15 Cronache italiane 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edlz.) 

21,00 Al di sopra di 
ogni sospetto 

Film Regia di Richard 
Torpe. Con Joan Craw-
ford. Fred McMurray 

22,30 II mondo 
di Hollywood 

« Kim Novak, una diva 
tra I beats» 

23,00 Telegiornale della notte 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo 

21,15 Mille e una Etiopia g f f a A 1 Glan G88pttre 

di Luigi Candonl Music» 
di Mario Nasolmbene. Con 

22,15 Faust a Manhattan S ° B o y e r ' Glancar,° 
23,15 Notte sport 

A Kim Novak e dedicata la prima puntata della serie 
« Il mondo di Hollywood » (primo, ore 22,30). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 

15, 17, 20, 23; 6,35: Corso 
di lingua inglese; 8,30: Il 
nostro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: Pas­
seggiate nel tempo; 11.15: 
Aria di casa nostra; 11.30: 
Melodie e romanze; 11.45: 
Musica per archi; 12: Gli 
amici delle 12; 12.20: Arlec­
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto..; 13.15: Carillon: 13.25: 
Coriandoli; 13.55-14- Giorno 
per giorno: 14-14.55: Tra­
smissioni regionali; 15.15: La 
ronda delle arti: 15.30: Un 
quarto d'ora di novità; 15.45: 
Quadrante economico; 16: 

Capitan Luchino; 16,30: Cor­
riere del disco: musica da 
camera; 17,25: Concerto fin-
fonico. diretto da Armando 
La Rosa Parodi; 18,50: Chi­
rurgia senza bisturi; 19,10: 
La voce dei lavoratori; 19.30: 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap­
plausi a...; 20.25: Radlotelt-
fortuna 1965; 20.30: Il gito 
del mondo. Commedia in tra 
atti di Cesare Giulio Viola; 
21.45: Musica leggera dalla 
Grecia: 22.10: I nostri amici, 
1 topi, di William Saroyan; 
22.25: Musica da ballo. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30. 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 14.30, 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30, 
19.30, 20.30. 21.30. 22.30: 
7.30. Musiche del mattino; 
8.40- Concerto per fantasia 
e orchestra; 9.35- Casalinga 
'65: 10.35* Le nuove canzoni 
italiane; 11: II mondo di lei; 
11.05: Buonumore In musica; 
11.35: I) Jolly; 11.40: Il por-
tacanzoni; 12-12.20- Oggi in 
musica: 12.20-13: Trasmissio­
ni regionali: 13: L'appunta­
mento delle 13; 14: Voci alla 
ribalta: 14.45: Cocktail mu­

sicale; 15: Momento musica­
le; 15.15: Gtrandola di can­
zoni; 15.35: Concerto in mi­
niatura; 16: Rapsodia; 16.35: 
Radiotelefortuna 1965; 16.40: 
Panorama di motivi: 16,90: 
Fonte viva; 17: Parata d'or­
chestre; 17,35: Non tutto ma 
di tutto; 17.45: Il tè delle 18; 
18.35: Classe unica: 18.50: I 
vostri preferiti; 19,50: Zig­
zag; 20: Attenti al ritmo; 
21: Musica, solo musica; 21 
e 40: Musica nella sera; 23,15: 
L'angolo del jazz. 

Radio - ferzo 
1830: La Rassegna. Cul­

tura greca; 18.45- Frank Mar­
tin: 18.55: Novità librarie: 
II teatro di Bacchelli; 19.30: 
Concerto di ogni sera- Anton 
Dvorak: Mily Alexejewlch 
Balakirev; Igor Strawinsky: 

20.40: Wolfgang Amadeus 
Mozart: 21: Il Giornale dal 
Terzo: 21.20: Gabriel Fauré; 
Aram Khatchaturian; 22.15: 
La fiera degli asini. Racconto 
di Nicola Lisi; 22.45: La mu­
sica. oggi 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorf 

Mtfig et*. teuo/Ht ri**/*. 

HENRY i CJTI Mena 

« NIMBUS » 
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l ' U n i t à / martedì 12 gennaio 1965 

La bambina». -
non ha gradito 
la Befana 
del Ministero . 
Spettabile redazione, 

; tempi duri, anche per la Befana ' 
che èi stata < costretta > a restrin­
g i ^ b,°?sa p e r « ̂ Pendenti degli : 
Uffici del Lavoro ai quali ha portato 
appena una sommetta (800 lire) • 

Converrete con me che. dopo aver 
elargito (con l'immancabile presen­
za dei ministri ed eccellenze varie) 
nSr .mera^Oliosi giocattoli che la • 
i v ha mostrato, purtroppo il ma- • 
gazzino è rimasto • sprovvisto per 
la mia bambina. Ecco perché con­
viene essere cortesi e ringraziare. 
Ma come faccio? lo da tempo ho 
dimenticato l'indirizzo della Befa­
na, e per esprimere questi ringra­
ziamenti mi trovo costretto a chie- < 
aere un po' di spazio per pregare il 
signor ministro, on. Delle Fave (che 
ha interposto i suoi-buoni uffici per 
far elargire il dono sopraddetto ai 
dipendenti del suo ministero) di 
farsi interprete presso la Befana 
della mia gratitudine. Poco conta se 
questo sentimento è rattristato dal- . 
l'aver constatato che la mia piccola 
non ha apprezzato questo bel gesto 
della Befana e, forse perché legata 
a vecchie tradizioni, si è anche tre­
mendamente offesa dato che la som­
metta arrivata il 7 gennaio gli è 
sembrata una presa in giro bella e 
buona. 

Se penso che il prossimo anno la 

f \ lett 
mia bambina avrà sei anni e la 
Befana del ministero si dimenti­
cherà di lèi, perché ormai .sarà già \ 
grande, provo tanta mortificazione . 

' per l'ingratitudine della mia barn- , 
' bina. Afa come fa un genitore a 
spiegare la difficoltà dei tempi e 
convincerla ad accettare il dono? . 
Ci ho messo tutta la mia buona vo-

, lontà ma tutto è stato inutile: sono > 
, stato costretto a rifiutare il dono. . 
' Non mi giudicale male se questo, 
rifiuto poco si addice alla dignità 
di un pubblico dipendente. La con­
giuntura, come potete vedere, mi ha 

• giuocato un brutto scherzo propo­
nendomi problemi che non avrei • 
mai immaginato. 

ISMO RUGIADI 
(Livorno) 

Un appello idi donne 
al Presidente 
per l'amnistia 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di madri e di 
sorelle e vorremmo pregarti - di 
pubblicare questa nostra lettera • 
che è rivolta all'on Saragat, Presi­
dente della Repubblica. • '. • 

Siamo le madri e le sorelle più 
infelici d'Italia ed invochiamo dal 

Presidente della 'Repubblica, una 
larga, amnistia, promettendo che 
spenderemo la nostra vita per rlr 
condurre sitila rqttavia i nostri di-. 
sgraziati congiunti che debbono 
scontare o scontano pene giuste, e 
talvolta ingiusti, di 2 o 3 anni. ' ' 

L'on. Presidente, che - conosce • 
Regina Coeli, che è vicino al dolori 
della povera gente, usi il Suo diritto , 
pronunciando la parola che il gran­
de Victor Hugo definì la più bella, 
la più grande, la più sublime parola 
creata dall'uomo: amnistia. 

Grazie a Lei, signor Presidente, 
per averci ascoltate; e ' grazie al- , 
l'Unità per l'ospitalità che ha vo­
luto concederci.**}.' •••-• 
. ' . . Maria Conti, Eda Ginta, 

-, Ruta Berti, Lina Novi, 
Mario Giusti, Carla Vinci, 

• • ' Luciana Velia. ' v 

Ita 

Vacanze, forzate 
e commesse mancate 
Cara Unità, , 

la vacanza forzata degli operai 
della FIAT, della Lancia e della 
RIV ecc., mi ha fatto soffermare 
su una piccola notizia pubblicata 
dal giornale 24 Ore. In tale notizia 
si dice che Cuba ha acquistato dalla 

ó, Spagna cento autobus per trasporti 
'urbani all'Avana e in altre città 

cubane. La Spagna, o meglio il suo 
., governo, è franchista, anticomuni­

sta e antleastrista. Ciò non impedi­
sce, tuttavia, che gli spagnoli fac-

* ciano affari con i cubani. Soltanto 
' noi, quindi, non ci decidiamo a to-
• glierci di dosso le imposizioni, degli 

; , Stati Uniti, che d impediscono di, 
commerciare Ubèramente con tutti 

. i Paesi del mondo. E sì che gli 
esempi non mancano in Canada, in 

' Svezia e soprattutto in Francia, 
v dove gli industriali si preoccupano 
- di far lavorare le loro fabbriche e 
non si fanno incantare dalle discri­
minazioni politiche. 

E. P. 
» . • , (Milano) 

Le parole dell'INADEL 
e la realtà delle cifre 
Signor direttore, 

sono un mutuato dell'INDEL che 
desidera portare a conoscenza di 
codesto giornale e, per suo tramite, 
di tutti i lettori, quale sia il trat­
tamento riservato dalla suddetta 
mutua ai suoi assistiti. L'INADEL ' 
concede ai .propri aderenti obbli-
gatori la possibilità di una scelta 

tra due generi di assistenza, e cioè 
assistenza dirètta o indiretta. Non 
estendi) rimasta soddisfatto né del 
trattamento ' farmaceutico, né del 
modo non del tutto ortodosso di 
visitare i pazienti adottato da al­
cuni medici convenzionati, optai in 
un secondo tempo per l'assistenza 
indiretta. Questa mia decisione fu 
causata dal fatto che mi era stato 
assicurato un rimborso quasi totale 
delle spese sostenute. Queste però, 
alla resa dei conti, non sono risul­
tate altro che parole, e purtroppo 
tutto ciò ho dovuto scoprirlo a mio 
danno. 

Sono circa tre mesi che mia mo­
glie è ammalata ed ognuno può im­
maginare a quali forti spese abbia 
dovuto far fronte. Presumendo pe­
rò, per uno strano presentimento, 
che il rimborso fosse limitato, non 
inclusi nella lista spedita all'INA-
DEL e consulti, elettrocardiogram­
mi, analisi e radiografìe diverse. 
Il primo conto spedito ammontava 
ad oltre Lire 20.000 e mi furono 
rimborsate Lire 2.575; il secondo 
fu di oltre Lire 77.000 ed il rimbor­
so ammontò a Lire 16.320. Credo 
non sia necessario aggiungere altre 
parole a queste cifre, che possono 
essere da me comprovate, in qual­
siasi momento, con documenti. La­

scio a voi ogni conclusione: a me 
resta solo il disgusto di sapere che 

.in un Paese che vuol essere demo­
cratico .avvengono ancora simili di­
sonestà. < 

LUIGI GIACOSA 
(Torino) 

« Fremerebbe anche 
il Milite Ignoto. 
se sapesse come 
siamo trattati » ..." 
Caro direttore, - * ' ' • ' . . . • 

ho visto su l'Unità la foto del 
nuovo Presidente della Repubblica 
che rende onore al Milite Ignoto. 
Nobile gesto. Ma di fronte a questi 
atti formali, mentre ancora oggi i 
combattenti della guerra del '15-'18 
non hanno ricevuto una pensione, 
penso che il Milite Ignoto freme­
rebbe se potesse sapere come sono 
trattati quelli che hanno combat­
tuto con Lui. Per colmo di ironìa. 
assieme alle altre personalità, ha 
reso omaggio al monumento ai Ca­
duti anche l'ineffabile ministro An-
dreotti, colui cioè che spende circa 
3 miliardi al giorno in armamenti 

e non trova quei pochi soldi da 
versare agli ormai pochi sopravvis­
suti della grande guerra. 

- . ; . ; / • • «*. . ,. G. NATTINO 
' (Gavi Ligure) 

Una bandiera 
qualche disco • 
e libri 
per la sezione . -
« Togliatti » di Ovadda 
Carissima' Unità, T .• 

siamo un gruppo d'iscritti alla 
Sezione del. PCI 5 P. Togliatti» di 
Ovadda in provincia di Nuoro. La 
nostra Sezione ha un anno di vita 
e ci troviamo spesso a combattere l 
con difficoltà ' finanziarie notevoli. 
Il nostro desiderio è quello di mi­
gliorare tutto il nostro' lavoro e 
raddoppiare il numero degli iscritti, 
ma sappiamo che ciò sord difficile 
per le difficoltà che abbiamo tra le 
quali vi è quella di carattere finan­
ziario a cui abbinino accennato. . , 

Ora noi ti scriviamo per vedere 
se ci sono Sezioni o compagni che 
vi diano un aiuto inviandoci una 
bandiera del partito, > dischi - dei 
canti partigiani, libri che trattino 
la storia e i programmi del nostro 
partito. Inviamo fraterni saluti e 
ringraziamo sin da ora i compagni 
che vorranno «iutnrei. 

I compagni della Sezione 
< P. Togliatti > 

Ovadda (Nuoro) 

« Nozze » 
e fc Tristano » 

all'Opera 
D o m a n i , a l l e 21, q u i n t a rec i ta 

In a b b o n a m e n t o al lo t erze seral i 
Crai e S t u d e n t i , c o n « L e nozze 
d i F i g a r o » di W. A. Mozart 
(rappr . n. 23). M a e s t r o d i r e t t o r e 
Car lo lAnriu Glut in i , regia di L u ­
c h i n o Viscont i . I n t e r p r e t i p r i n c i ­
pal i Grazie l la S d u t t i , M a r g u e ­
r i te WHlaucr, E m i l i a R a v a g l i a , 
S t e f a n i a M a l a g a . S i l v a n a Z a n o l -
II, W l a d i m i r o Ganzaro l l i , Raffae­
l e A r i e , L e o n a r d o M o n r e a l e . S a ­
b a t o 16, a l l e o r e 20,30 s e s t a r e ­
c i t a tn a b b o n a m e n t o a l l e e pr i ­
m e > seral i c o n a T r l s t a n u n d 
I s o l d e » i n l i n g u a t e d e s c a . I n t e r ­
p r e t i p r i n c i p a l i : A n j a S i l ja . K e r -
Btin M e y e r , H a n s Be lrer , G u s t a v 
N e i d l l n g e r , Mart i i T a r v e l a . M a e ­
s t r o c o n c e r t a t o r e e d i r e t t o r e A n ­
d r é C l u y t e n s . R e g i s t a W l e l a n d 
W a g n e r . 

I« Virtuosi di Roma» 
diretti da 

Renato Fasano 
a Santa Cecilia 

Oggi , e v e n e r d ì 15 g e n n a i o . 
a l l e ore 21.15. a l la Sa la d e l C o n ­
cert i di Via de i Grec i p e r la s t a ­
g i o n e d i m u s i c a da c a m e r a del la 
A c c a d e m i a d i S. Cec i l ia d u e c o n ­
c e r t i ( tagl . n. 4 e 5) c o n i o V i r ­
tuos i di R o m a » d ire t t i d a R e n a ­
to F a s a n o . I n p r o g r a m m a m u s i ­
c h e d i V i v a l d i (Estro a r m o n i c o ) . 
B a c h e altri m u s i c i s t i d e l X V I I I 
s e c o l o . B i g l i e t t i i n v e n d i t a al 
b o t t e g h i n o d i V i a de l la C o n c i l i a ­
z i o n e da l l e 10 a l l e 14 e d a l l e 17 
a l l e 20,30; da l l e 20,30 a l b o t t e ­
g h i n o di V i a de i Grec i . 

Previtali-Rondino 
all'Auditorio 

D o m a n i , a l l e o r e 21,15. a l l ' A u ­
d i t o r i o di Via de l la C o n c i l i a ­
z i o n e p e r la s t a g i o n e d 'abbo­
n a m e n t o d e l l ' A c c a d e m i a di S a n ­
ta C e c i l i a c o n c e r t o ( tag l . n. 16) 
d i r e t t o da F e r n a n d o P r e v i t a l i . 
v i o l i n i s t a G e n n a r o R o n d i n o . In 
p r o g r a m m a : G h e d i n l : O u v e r t u r e 
p o u r u n c o n c e r t : S t r a w i n s k i : 
C o n c e r t o p e r v i o l i n o e o r c h e s t r a ; 
B u s o n i : B e r c c u s e e l e g i a c a e Va l ­
z e r dannato: W a g n e r : T a n n h a u 
s e r . o u v e r t u r e . B i g l i e t t i In v e n d i ­
ta al b o t t e g h i n o d i V i a de l la 
C o n c i l i a z i o n e d a l l e 10 a l l e 17. 

CONCERTI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

G i o v e d ì a l l e 21.15 al t ea tro 
O l i m p i c o c o n c e r t o del v i o l i n i ­
s t a S a l v a t o r e A t t a r d o ( tag l . 14) 
b ig l i e t t i i n v e n d i t a a l la F i lar ­
m o n i c a . te le f 312560 

S O C I E T À ' D E L Q U A R T E T T O 
D a g i o v e d ì 14 a l l e . 17.30 (Sala 
B o r r o m i n l ) : e II p r e l u d i o e la 
s u a e v o l u z i o n e » c o n c e r t o - c o n ­
f e r e n z a de l p i a n i s t a prof. A. 
C a p o c a c c i a . 

TEATRI 
ARLECCHINO 

A l l e 22 C a r m e l o B e n e p r e s e n t a : 
m M a o o n • d i C- B e n e c o n R o ­
to l i , R. B S c c r r i n o , L. M a n c i -
n c i l i . V ida . Maul in i . K e l l . J u r a -
k i c . K u s t c r m a n n F lor io . B o i d o . 
R e g i a de l l 'autore . 

D E L L A C O M E T A 
A l l e 21.15 il T.d.N. p r e s e n t a 
P e p p l n o D e F i l i p p o i n : « L'ava­
r o » di M o l i è r e c o n N i n o B e s o z -
z i . L i l la Martora . Luig i D e F i ­
l i p p o . R e g i a M a n c r Lua ld ì . 

D E L L E M U S E ( V i a F o r l ì 4 3 . 
t e i . 862948) 

A l l e 22 C.la di prosa G. C o -
belll • 1 S e h o e l l e r c o n G i a n n a 
Pi a z In: • La c a s e r m a de l l e fa­
te • di G Badess l . O Cobe l l i 
S c e n e e c o s t u m i Luzzatl M u s i ­
c h e G Pro ie t t i Reg ia G C o ­
bel l i . U l t i m e rep l i che 

F O L K 8 T U D I O ( V i a G. G a r i -
, b a l d i 5 8 ) 

A l l e 22 t ea tro s p e r i m e n t a l e del 
b u r a t t i n i d i O t e l l o Sarzi . V l a ­
d i m i r W n l m a n n . J u a n Capra. 

G O L D O N I 
A l l e 21,30 C.la Cesco B a s e g g i o 
c o n : « S lor T i t a Paron » di G i n o 
R o c c a . 

P A N T H E O N ( V i a B . A n g e l i 
c o - C o l l e g i o R o m a n o - t e ­
l e f o n o 832 .254 ) 
S a b a t o e d o m e n i c a a l l e 16.30 lo 

. m a r i o n e t t e di Maria A c c e n d i ­
la i n : « P e l l e d'as ino • di Icaro 
A c c e t t e l l a e S t e . 

P A R I O L I 
Riposo 

P I C C O L O T E A T R O DI V I A 
P I A C E N Z A 
A l l e 22 M a r i n a L a n d ò e S i l ­
v i o S p a c c e s i c o n : « Il p e t t o e 
la c o s c i a • di M o n t a n e l l i : * La 
c r u n a de l l 'ago » di Vas i le , « O p e ­
re di b e n e » di Gnzzett l . U l t i m a 
s e t t i m a n a . 

Q U I R I N O 
A l l e 21,15 f a m i l i a r e R ina M o ­
rell i e P a o l o S t o p p a ne l lo s p e t -

' t a c o l o di J. L i t t l e w o o d e C. 
C h l l t o n : « Oh c h e be l la g u e r ­
ra » r i d u z i o n e i ta l iana di G. 
Guerr i er i . A d a t t a m e n t o c a n z o n i 
G. N e g r i , Coreograf ie J. K a u -

" flin. Reg ia J. K i l t y C o l l a b o r a ­
z i o n e reg ia M. Al iprand i . Or­
c h e s t r a d i re t ta S. Po tenza . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 21.15 S p e t t a c o l i g ia l l i : « La 
corda al c o l l o » di J. Lee T h o m ­
p s o n c o n G i u l i o P l a t o n e . Cor ­
rado S o n n i . De l ia D 'Alber t i . 
Igea S o n n i . R e g i a G. P l a t o n e . 

R O S S I N I 
A l l e 21.15 la S t a b i l e di p r o s a 
r o m a n a di C h e c c o D u r a n t e , 
A n i t a D u r a n t e . Le i la D u c e i . E n ­
zo L iber t i p r e s e n t a : • A m o r e 
in c o n d o m i n i o * di A. Murator i . 

S A T I R I ( T e l . 5 6 5 . 3 2 5 ) 
A l l e 21.15 C.la R e n z o G l o v a m -
p l e t r o . A n d r e a B o s i c . Mar i sa 
Be l lL p r e s e n t a : « Proces so p e r 
m a g i a » ( D e M a g i a ) di A p u l e i o 
di M a d a u r a . R e g i a R. G i o v a m -
p i e t r o . 

S I S T I N A 
A l l e 21.15 C a r i n e ! e G i o v a n n i n i 

f i resentano R e n a t o Rasccl e D e -
ia S c a l a i n : « Il g iorno de l l a 

tar taruga » m u s i c h e di Rascc l . 
C o s t u m i Co l te l lacc i . C o r e o g r a ­
fie B u d d y S c h w a b . 

TEATRO DEI RAGAZZI (al 
Ridotto Eliseo) 
A l l e 16 dal a C u o r e » di E . D e 
A m l c i s : • Il t a m b u r i n o s a r d o », 
« P i c c o l a v e d e t t a l o m b a r d a », 
« S a n g u e r o m a g n o l o », « P i c c o ­
lo p a t r i o t a p a d o v a n o ». 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E R E 

E m u l o di M a d a m e Fnussand dv 
Londra e G r e n v i n di Par ig i 
I n g r e s s o c o n t i n u a t o d a l l e 10 a l ­
te 22 

I N T E R N A T I O N A L L . P A R K 
( P i a z z a V i t t o r i o ) 
At traz ion i , r i s torante . bar. par ­
c h e g g i o 

C I R C O A M E R I C A N O ( V i a l e 
T i z i a n o - P a l a z z o t t o d e l l o 
S p o r t ) 
S i n o al 19 g e n n a i o . S p e t L o r e lfi 
e 21. P r e n o t a z i o n i b i g l i e t t e r i e 
c i r c o te i . 306 645 e a g e n z i e C I T 
V i s i t a t e il g r a n d i o s o z o o L o c a ­
le riscaldato. A m p i o p a r e h e g -

VARIETÀ 
A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 . 3 0 6 ) 

P iacer i c o n i u g a l i , c o n D. T u r r i 
e g r a n d e r iv i s ta L e R u g a n t i n o 

SA • 
L A F E N I C E ( V i a S a l a r i a 3 5 ) 

P iacer i c o n i u g a l i , c o n D. T u r r i 
e g r a n d e rivista B a r a o n d a di 
d o n n e S A • 

P A L L A D I U M ( T e l . 555 .131) 
M a c i s t e contro i m o n g o l i e ri­
v i s t a N. F iorent i e P. 8M • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
La rapina del s e c o l o , ' c o n T o n y 
Curt ì s e r iv i s ta M. Martanu 

CINEMA 
Pr ime visioni 

A D R I A N O ( T e l . 352 .153) 
A g e n t e 007 m i s s i o n e ( io ldf lngcr . 
c o n S. C o n n e r y (a l l e 15-18.10-
20.35-22,50) , - A • 

ALHAMBRA (Tel. 783.792) 
Cleopatra , c o n L. T a y l o r SM 4» 

A M B A 8 C I A T O R I ( T e l . 481 .570 ) 
L'o l traggio , con P N e w m a n 
( a l l e 15.30-17.20-19,10-20.55-22,50) 

. . . D l l + *• 
AMERICA (Tel: 586.168) 

A g e n t e 007 m i s s i o n e Goldf lnger . 
c o n S. C o n n e r y A • 

A N T A R E S ( T e l . 890 .947 ) 
Lulù a m o r e p r i m i t i v o , c o n N. 
T i l l e r ( a l l e 15.30-17.20-19,10-21-
22.50) (VM 18) DR 4 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Per un p u g n o di dol lari , con C 
E a s t w o o d A 4 4 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
T h e S w o r d In t h e S i o n e (a l l e 
16-18-20-22) 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
B a c i a m i s t u p i d o , c o n K Novak 
(a l l e 15-17.40-20.10-22.50) 

SA 4 4 
A R L E C C H I N O ( T e l . 3 5 8 . 6 5 4 ) 

Tre nott i d 'amore , c o n C. S p a a k 
( a l l e 15.30-17.45-20.10-23) 

(VM 18) SA 4 
A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

L 'o l t ragg io , c o n P. N e w m a n 
DR 4 4 

A S T R A ( T e l . 8 4 8 . 3 2 6 ) 
V o g l i o e s s e r e a m a t a in u n Ietto 
d 'o t tone , c o n D . R e y n o l d s S 4 

A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) ' 
Per un p u g n o di dol lari , c o n C. 
E a s t w o o d A 4 4 

B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 
La v i t a p r i v a t a di H e n r y Or ient 
c o n P . S e l l e r s S A 4 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 1 0 7 ) 
Il g r a n l u p o c h i a m a , c o n C. 
G r a n t ( a l l e 15.30-17.35-20.20-23) 

SA 4 4 
B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 

S c u s a m e lo prest i tuo mar i to? 
c o n J L e m m o n 8 A 4 4 

B R A N C A C C I O ( T e l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
S c u s a m e lo prest i tuo mar i to? 
c o n J L e m m o n SA 4 4 

C A P R A N I C A ( T e l . 672 .465 ) 
I q u a t t r o di C h i c a g o , c o n F 
S l n a t r a (ap . 15.30. u l t . 22.45) 

M 4 
C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 . 4 6 5 ) 

Deser to rosso, c o n M. Vit t i (ap. 
15.30, u l t . 22.45) 

(VM 14) DR 4 4 4 
C O L A DI R I E N Z O (350 .584 ) 

Per un p u g n o di dol lar i , c o n C. 
E a s t w o o d (a l l e 15-16.40-18.40-
20.35-22.50) A 4 4 

C O R S O ( T e l . 671 .691 ) 
Le b e l l e f amig l i e , c o n T o t ò ( a l ­
l e 16-18.10-20.25-22.45) SA 4 

E D E N ( T e l . 3 .800 .188 ) 
L 'o l t ragg io , c o n P . N e w m a n 

UR 4 4 
E M P I R E - C I N E R A M A ( V i a l e 

R e g i n a M a r g h e r i t a - T e l e f . 
8 4 7 . 7 1 9 ) 
Q u e s t o pazzo pazzo pazzo pazzo 
m o n d o , c o n S. T r a c y ( a l l e 16-
19.30-22.45) SA 4 4 4 

E U R C I N E ( P a l a z z o I t a l i a a l ­
l ' E U R - T e l . 5 .910 .906) 
I q u a t t r o di C h i c a g o , c o n F. 
S l n a t r a ( a l l e 16-18-20.10-22.45) 

M 4 
EUROPA (Tel. 865.736) 

II magn i f i co c o r n u t o , c o n U 
Tognazz i (a l l e 15.30-17.40-20.10-
22.45) (VM 14) SA 4 4 

F I A M M A ( T e l . 4 7 1 . 1 0 0 ) 
Le u l t i m e 3B ore. e n n J Garner 
( a l l e 15.50-18-20.25-22.50) G 4 4 

F I A M M E T T A ( T e l 470 .464 ) 
T o p k a p l . c o n P. U s t i n o v (a l l e 
16-18.30) G 4 4 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 
Il d i s c o \ o l a n t e . c o n A. Sordi 

S \ 4 4 
G A R D E N ( T e l . 6 5 2 . 3 8 4 ) 

P e r un p e g n o di dol lar i , c o n C 
E a s t w o o d • _ .r- A 4 4 
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G I A R D I N O ( T e l . 894 .946 ) 
La f inestra de l la m o r t e , c o n M. 
Morgan 

M A E S T O S O ( T e l . 7 8 6 . 0 8 6 ) 
La s t inge sorr ide pr ima di m o ­
rire - S t o p Londra , con M 
P e r s c h y , (a l lò 15.30-17.40-20.05-
22.50) G 4 

M A J E S T I C ( T e l . 6 7 4 . 9 0 8 ) 
La s p a d a ne l la rocc ia (ult 
22.50) DA 4 4 

M A Z Z I N I ( T e l . 351 .942 ) 
Cinque còrpi s e n z a tes ta , c o n 
J. Crawford (VM 18) G 4 

M E T R O D R I V E - I N (6 .050 .152) 
S p e t t a c o l i v e n e r d ì , s a b a t o e d o ­
m e n i c a 

M E T R O P O L I T A N ( T . 689 .400) 
M a t r i m o n i o a l l ' i ta l iana, ron S 
L o r e n (a l l e 15.45-18.20-20.30-23) 

DR 4 4 
M I G N O N ( T e l . 669 .493 ) 

Intr igo a Los A n g e l e s , c o n C. 
W a l k e r (a l l t 15.30-17-18.50-20.40-
22,50) G 4 

MODERNISSIMO (Galleria S. 
Marcello - Tel. 640.445) 

. Sa la A : I d u e s e d u t t o r i , c o n 
M. B r a n d o SA 4 4 
Sa la B : B r e v e c h i u s u r a 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 . 2 8 5 ) 
T o p k a p l , c o n P. U s t i n o v G 4 4 

M O D E R N O S A L E T T A -
Per u n p u g n o di dol lar i , c o n C 
E a s t w o o d A 4 4 

M O N D I A L ( T e l . 8 3 4 . 8 7 6 ) 
- Per un p u g n o di dol lar i , con C. 

E a s t w o o d A 4 4 
N E W Y O R K ( T e l . 7 8 0 . 2 7 1 ) 

A g e n t e 007 m i s s i ó n e Gotdfinger, 
c o n S. C o n n e r y (a l l e 15-18.10-
20.35-22.50) A . 4 

N U O V O G O L D E N (755 .002 ) 
I d u e s e d u t t o r i , c o n M. Brando 
(ul t . 22.50) SA 4 4 

O L I M P I C O ( T e l . 303 .639 ) 
l i g i u s t i z i e r e di L o n d r a 

P A R I S ( T e l . 7 5 4 . 3 6 6 ) 
C i n q u e p e r la g lor ia , c o n Raf 
V a l l o n e (ap . 15. ul t . 22,50) 

DR 4 
P L A Z A ( T e l . 6 8 1 . 1 9 3 ) 

Cleopatra , c o n L. T a y l o r (a l l e 
15-18.15-21.45) SM 4 

QUATTRO FONTANE (Tele­
fono 470.265) 
C i n q u e p e r la g lor ia , c o n Raf 
V a l l o n e (ap . 15. ulL 22.50) 

DR 4 
Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 . 6 5 3 ) 

La s t inge s o r r i d e p r i m a di m o ­
rire - S t o p Londra , c o n M. 
P e r s c h y (a l l e 16 - 18.35 - 20.50 -
22,45) G 4 

Q U I R I N E T T A ( T e l . 670 .012 ) 
s p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , c o n 
R. V a u g h n ( a l l e 16-18.15-20.20-
22.50) G 4 

RADIO CITY (Tel. 464.103) 
A g r n t e 007 m i s s i o n e Goldf lnger . 
c o n S. C o n n e r y A 4 

R E A L E ( T e l . 58023) 
C i n q u e p e r la g lor ia , c o n Raf 
V a l l o n e ( a l l e 15-17-18.55-20.50-
22.50) DR 4 

R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 5 ) 
II v a n g e l o s e c o n d o M a t t e o , di 
P.P. P a s o l i n i (a l l e 16-19-22.30) 

DR 4 4 4 
R I T Z ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 

I d u e s e d u t t o r i , c o n M. B r a n d o 
SA 4 4 

R I V O L I ( T e l . 4 6 0 . 8 8 3 ) 
S p i o n a g g i o a W a s h i n g t o n , c o n 
R. V a u g h n ( a l l e 16-18.15-20.20-
22.50) G 4 

R O X Y ( T e l . 870 .504 ) 
La sf inge sorr ide p r i m a di m o ­
rire - S t o p Londra , c o n RI. 

. P e r s c h y (a l te 15.30-18.15-20.30-
2Z50) • • • G 4 

R O Y A L - C I N E R A M A ( T e l e f o ­
n o 7 7 0 . 5 4 9 ) 
II g r a n d e s e n t i e r o , c o n Richard 
Widmark (a l l e 15J0-18.45-22.30l 

A « 4 
S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e ­

l e f o n o 671 .439 ) 
C i n e m a d'essa i : Il p i c c o l o Ce ­
sare. c o n E G. R o b i n s o n 

DR 4 4 4 4 
S M E R A L D O ( T e l . 351 .5811 

N o n mandar in i fiori, c o n Doris 
Dav SA 4 4 

SUPERCINEMA (Tel. 485.493» 
Gli ero i di Fort W o r t h . c o n E 
P u r d o m (a l l e 16-18.15-20.25-23) 

. A 4 
T R E V I ( T e l . 6 8 9 . 6 1 9 ) 

Topkapl . c o n P U s t i n o v (a l l e 
16-IS.05-20.25-23) G 4 4 

V I G N A C L A R A ( T e l . 320 3 5 0 ) 
I q u a t t r o di Chicago , c o n F 
S inatra (a l l e 1 6 - 1 3 . 2 5 - 2 0 . 3 0 -
72Ai>\ M 4 

Scrunile visioni 
AFRICA (Tel. 8.380.728) 

L u n g o il fiume rosso A 4 
A I R O N E ( T e l . 7 2 7 . 1 9 3 ) 

La pazza e r e d i t a , c o n P. Se l l er s 
SA 4 4 

A L A S K A 
I-a s a g a del c o m a n c h e s , c o n D. 
A n d r e w s A 4 

A L B A ( T e l . 570 .855 ) 
S e g r e t i s s i m o sp ionagg io , con L. 
TerziefT DR 4 

A L C E ( T e l . 632 .648 ) 
L ' a r d e r e di f u o c o , c o n V. M a y o 

A 4 
A L C Y O N E ( T e l . 8 .360 .930) 

I Fo l l i e d 'es ta te 
i A L F I E R I 

N o n m a n d a r m i fiori, c o n Doris 
Dav SA 4 4 

A R A L O O 
II ba l lo de l l e p i s to l e , c o n T 
Y o u n g A 4 

A R G O ( T e l . 434 .059 ) 
Il t errore sul t r e n o , con G 
Ford DR 4 

m L e s i g l e c h e a p p a i o n o a e - m 

• c a n t o a l t i toU d e l f i lm " 
• c o r r i s p o n d o n o a l l a s e - • 
9 g u e n t e c l a s s i f i c a z i o n e p e r • 
• g e n e r i : • 

- • 

w A « A v v e n t u r o s o 

• C = C o m i c o 

_ D A = D i s e g n o a n i m a t o 

_ D O => D o c u m e n t a r i o 

^ D R = D r a m m a t i c o 

9 G » G i a l l o 

0 M = M u s i c a l e 

• S = S e n t i m e n t a l e 

• S A = S a t i r i c o 

• S M = S t o r i c o - m i t o l o g i c o 

• I l n o s t r o g i u d i z i o s u l film 
• v i e n e e s p r e s s o n e l m o d o 
V s e g u e n t e : 

• # 4 • • • = e c c e z i o n a l e " 
• • • • • = o t t i m o 
• • • • = b u o n o 
v 4 4 = d i s c r e t o - ' -
a " 4 = m e d i o c r e 
_ V M 16 = T l e t a t o a l m i -
_ . n o r l d i 16 a n n i 

A R I E L ( T e l . 530 .521) 
Confet t i al p e p e , c o n S. S i g n o ­
ro t (VM 14) SA 4 4 

ARS 
. L ' u o m o c h e v i d e II suo c a d a ­

v e r e . con M. Craig G 4 4 
A S T O R ( T e l . 7 .220 .409) 

La v i t a p r i v a t a di H e n r y Orient 
c o n P . S e l l e r s SA 4 

A T L A N T I C ( T e l . 7 .610 .656) 
V o g l i o e s s e r e a m a t a i n u n l e t to 
d 'o t tone , c o n D. R e y n o l d s S 4 

A U G U S T U S ( T e l . 655 .455 ) 
La g r a n d e c a r o v a n a A 4 

A U R E O ( T e l . 880 .606) 
Il t r e n o , c o n B . L a n c a s t e r 

DR 4 
A U S O N I A ( T e l . 426 .160) 

Il be l l 'Anton io , c o n M. M a -
s t r o i a n n i (VM 16) DR 4 4 

A V A N A ( T e l . 515 .597 ) 
M i s s i o n e s e g r e t a , c o n S. T r a c y 

A 4 4 
B E L S I T O ( T e l . 340 .887) 

L 'amaro s a p o r e del po tere , c o n 
S. T r a c y A 4 4 

B O I T O ( T e l . 8 .310 .198) 
Il l a d r o del re , c o n E. P u r d o m 

A 4 
B R A S I L ( T e l . 552 .350) 

M a i g r e t e i gangs ters , c o n J 
G a b i n < G 4 

B R I S T O L ( T e l . 7 .615 .424) 
M a r n i e , c o n T. H e d r e n 

(VM 14) S 4 
B R O A D W A Y ( T e l . 215 .740 ) 

Gerarch i si m u o r e , c o n A. F a -
brizi C 4 

C A L I F O R N I A ( T e l . 215 .266 ) 
Il t r ion fo di T o m e J e r r y 

DA 4 4 
O N E S T A R ( T e l . 789 .242 ) 

n o n p e r v e n u t o 
C L O D I O ( T e l . 355 .657 ) 

Dal la terra a l la luna , c o n J. 
C o t t r n A 4 

C O L O R A D O ( T e l . 6 .274 .287) 
Il t error i s ta , c o n G. M. V o l e n t e 

DR 4 4 4 4 
C O R A L L O ( T e l . 2 .577 .207) 

P i o m b o r o v e n t e , c o n B. L a n c a ­
s t er ( V M 16) DR 4 4 4 

C R I S T A L L O ( T e l . 481 .336) 
Cronaca di u n assas s in io , c o n 
A. B a r o n (VM 14) Ci 4 4 

D E L L E T E R R A Z Z E 
Il m i s t e r o de l cas te l lo , c o n N. 
W i l m a n DR 4 

D E L V A S C E L L O ( T e l . 588 .454 ) 
La mia s i g n o r a , c o n A Sordi 

SA 4 
D I A M A N T E ( T e l . 295 .250 ) 

La g r a n d e rivolta, c o n M. F e l i x 
A 4 

D I A N A ( T e l . 780 .146 ) 
I.a m i a s i g n o r a , c o n A Sordi 

SA 4 
D U E A L L O R I ( T e l . 278 .847 ) 

L'adorabi le id io ta , c o n B. B a r -
dot SA 4 

E S P E R I A ( T e l . 582 .884) 
Il c i r c o e la s u a grande a v v e n ­
tura . c o n J W a y n c DR 4 

E S P E R O 
I mos tr i , c o n U. Tognazz i 

SA 4 4 
F O G L I A N O ( T e l . 3 319 5 4 1 ) 

C i t tad ino d e l l o spaz io , c o n JcfT 
M o r r o w A • 

G I U L I O C E S A R E (353 360» 
I rapinator i A 4 

H A R L E M 
Riposo 

H O L L Y W O O D ( T e l . 290 .851) 
Cava l l er ia c o m m a n d o s A 4 

I M P E R O ( T e l . 295 .720) 
I bas i l i s ch i SA 4 4 4 

I N D U N O ( T e l . 582 .495) 
II V a n g e l o s e c o n d o Matteo , di 
P P. Paso l in i DR 4 4 4 

I T A L I A ( T e l . 846 .030 ) 
N i c k Carter n o n perdona, con 
D. D a y l e , • 

J O L L Y 
Onorata s o c i e t à , c o n V D e Sica 

(VM 16) SA 4 
J O N I O ( T e l . 880 .203 ) 

M a c i s t e c o n t r o I mongo l i SM 4 
L E B L O N ( T e l . 552 .344 ) 

A s u d ru l lano i tambur i A • 
M A S S I M O ( T e l . 751 .277) 

M a r n i e , c o n T. Hedren 
(VM 14) G 4 

N E V A D A ( e x B o s t o n ) 
G i u d i z i o u n i v e r s a l e , c o n A 
S o r d i SA 4 4 

NI AG ARA (Tel. 6.273.247) 
I conqu i s ta tor i de l l a V i r g i n i a 

A 4 
N U O V O 

V e n t o s e l v a g g i o 
N U O V O O L I M P I A ( T . 670695) 

C i n e m a s e l e z i o n e : La c o n g i u r a 
deg l i Innocent i , con J. Me 
L a l n e SA 4 4 

P A L A Z Z O ( T e l . 491 .431 ) 
L e ca lde a m a n t i di K y o t o DR 4 

P R E N E S T E ( T e l . 290 .177) 
L a m i a s ignora , c o n A. Sordi 

SA 4 
P R I N C I P E ( T e l . 352 .337 ) 

10 s o n o u n c a m p i o n e , c o n R. 
Harr i s DR 4 4 4 4 

R I A L T O ( T e l . 670 .763 ) 
L'amaro sapore de l po tere , c o n 
H F o n d a DR 4 4 4 

R U B I N O 
La m a l a v i t a de l porto , c o n B. 
M e l l o DR 4 

S A V O I A ( T e l . 865 .023) 
S c u s a m e lo pres t i tuo mar i to? 
c o n J. L e m m o n SA 4 4 

S P L E N D I D ( T e l . 620 .205 ) 
I p r e d o n i del K a n s a s A 4 

S T A D I U M ( T e l . 393 .280 ) 
11 c i r c o e la s u a g r a n d e a v v e n ­
t u r a . c o n J. W a y n e D R 4 

SULTANO (Via di Forte Bre­
vetta - Tel. 6.270.352) 
F i n c h e d u r a la t e m p e s t a , c o n 
J . M a s o n D R 4 

T I R R E N O ( T e l . 573 .091 ) 
L ' idea fissa, c o n S. K o s c i n a 

( V M 18) SA 4 4 
T U S C O L O ( T e l . 777 .834 ) 

II t r ion fo di T o m e J e r r y 
D A 4 4 

U L I S S E ( T e l . 433 .744 ) 
C i n q u e o r e v i o l e n t e a S o h o , c o n 
A . N e w l e y (VM 18) D R 4 4 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o ­
n o 8 .644 .577) 
La m i a s ignora , c o n A. Sordi 

SA 4 
V E R B A N O ( T e l . 841 .295) 

Luc i de l la ribalta, con C. C h a -
p l i n DR 4 4 4 4 4 

V I T T O R I A ( T e l . 578 .736 ) 
Le c a l d e a m a n t i di K y o t o 

DR 4 

Terze visioni 
ACILIA (di Acilia) 

Il de l i t to non p a g a , c o n A. G i ­
ra rdot DR 4 4 4 

A D R I A C I N E ( T e l . 330 .212) 
S i l e n z i o s i spara, con E. C o ­
s t a n t i n o G 4 

A N I E N E 
I figli del c a p i t a n o Grant , con 
M. C h e v a l i c r A 4 

A P O L L O 
Z - 6 c h i a m a base , con E. C o ­
s t a n t i n o G 4 

A Q U I L A 
II p i a n e t a pro ib i to , con Wal ter 
P i d g e o n A ^^ 

A R I Z O N A 
R i p o s o 

AURELIO 
I v i o l e n t i , c o n C. H e s t o n DR 4 

A U R O R A ( T e l . 3 9 3 . 2 6 9 ) 
II p r i g i o n i e r o di Z e n d a , c o n S. 
G r a n g e r A 4 

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
L ' u o m o c h e m o r i t re v o l t e , c o n 
S. B a k e r G 4 

C A S S I O 
La t igre del 7 mari , con G. M. 
Canale A 4 

C A S T E L L O ( T e l . 561 .767 ) 
Rapina a m a n o a r m a t a , c o n S. 
H.'ivden lì 4 4 

C E N T R A L E ( V i a C e l s a 6 ) 
La l e g g e dei fuor i l egge , c o n Y. 
De Carlo A 4 

C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 
Furore su l la c i t tà , c o n W i l l i a m 
H o l d c n G 4 4 

D E I P I C C O L I 
Riposo 

D E L L E M I M O S E ( V i a C a s s i a ) 
L'anno scorso a Mar ienbad , c o n 
G. Albertazz l DR 4 4 

D E L L E R O N D I N I 
Tipi da sp iagg ia , c o n U. T o ­
gnazzi C 4 

D O R I A ( T e l . 317 .400 ) 
L 'uomo de l la l e g g e A 4 

E D E L W E I S S ( T e l . 334 .905 ) 
Tok io d i v i s i o n e c r i m i n a l e 

(VM 14) G 4 
E L D O R A D O 

Nick Carter n o n perdona , c o n 
D. D a v l e G 4 

F A R N E S E ( T e l . 564 .395) 
La p i s to la n o n basta , c o n A. 
Q u i n n A 4 

F A R O ( T e l . 520 .790) 
Sfida s o t t o 11 so le , c o n V. A n -
clress DR 4 

I R I S ( ( T e l . 865 .536 ) 
Per favore n o n r o m p e t e I c h i a ­
vis te l l i 

M A R C O N I ( T e L 7 4 0 . 7 9 6 ) . 
U n a facc ia p i e n a di p u g n i , c o n 
A. Q u i n n DR 4 4 4 

N O V O C I N E ( T e l . 586 .235 ) 
Lasc ia te sparare a chi ci sa fare 
c o n E C o s t a n t i n e SA 4 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
U n c o l p o di p i s to la n o n basta 

A • 
ORIENTE 

I cadet t i de l la terza br iga ta ', 
O T T A V I A N O ( T e l . 3 5 8 . 0 5 9 ) 

Gangs ter c o n t r o gangs ter , con 
J. C h a n d l e r A 4 4 

P E R L A 
Le s i r e n e ur lano i mi tra s p a ­
rano. con E C o s t a n t i n e SA 4 

P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 9 . 7 5 8 ) 
C h i a m a m i B u i n a , c o n B. H o p c 

C 4 
P L A T I N O ( T e l . 215 .314) 

U n b u o n prezzo p e r muri re, con 
L. H a r v e y DR 4 

P R I M A P O R T A ( T . 7 6 . 1 0 . 1 3 6 ) 
IA l e g g e n d a de l l 'arc iere di f u o ­
c o , con V. M a y o A 4 4 

PRIMAVERA 
Riposo 

R E G I L L A 
II passo del D iavo lo , c o n Robert 
T a y l o r A 4 

R E N O ( g i à L E O ) 
Ad Ovest de l Montana , c o n K. 
D u l l e a A 4 4 

R O M A 
Guerr ig l ia ne l l a g iung la , c o n E 
M e y e r A 4 

S A L A U M B E R T O ( T . 6 7 4 . 7 5 3 ) 
Al di là de l fiume, c o n A u d i e 
RIurphy A 4 

T R I A N O N ( T e l . 780 .302 ) 
D u e l l o nel T e x a s , c o n R Har -
r i son A 4 

Sale parrocchiali 
ALESSANDRINO 

Riposo 
A V l L A 

Riposo 
C R I S O G O N O 

Riposo 
D E L L E P R O V I N C I E 

Riposo 
D E G L I S C I P I O N I 

Riposo 
D O N B O S C O 

I mister i ili Parig i , con J. M a . 
rais DR 4 

S A L A S E S S O R I A N A 
Le 13 fat iche di Ercol ino 

DA 4 + 
TRIONFALE 

L'impero del l 'odio A 4 
V I R T U S 

Riposo 
' CINKMA CIIK CONCEDONO 
OGGI LA HIUl'ZIONK A O I S -
E N A I , : Alba. A irone . A m e r i c a , 
Arclilnii' ite, Argo . Arie l . A t l a n t i c , 
A i lgus tus . Aureo , Ausonia , A v a ­
na, I lnldii lna, Ite ls i to . I traucncr io , 
l i ras l l , I l r o a d u a y . Cal i fornia, Ca­
ste l lo , C'inestar. ('Iodio. Colorado, 
Corso. Cristal lo. Del Vasce l l o , 
D i a n a . Dorla. Due Al lori , Eden , 
Eldorado. Esperò, (•ardeii . Giar­
d i n o . Giul io Cesare, I lo l lyu-ood, 
Indulto. Iris. Italia. La F e n i c e , 
Majest ic . Mintimi. Moiulial . N e -
viula, N e w York. N u o v o . N u o v o 
f io l i lcu . N u o v o Ol impia . Oriente , 
Orione. Ottav iano . P l a / a . P r i m a 
Porta. Pr inc ipe . Quirlncttn, R e a ­
le. Itiallu. Sala l ' m b e r t o . Sntone 
Margher i ta , Stadit im. Tra iano di 
Fi i imir i i io . Ti iscolo , Vi t tor ia . 
T E A T R I : Arti . Del la Cometa . 
D e l l e Muse . Goldoni . P icco lo ili 
V. ia P i a c c i c a , Ross ini , R ido t to 
El iseo , Satir i . 
I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l M I I M I I M I I 

AVVISI ECONOMICI 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l M I I I I t l t l l l l l l l l l l l l I f l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I I I I I I I I I I I I 

(2) 

t) C A P I T A L I S O C I E T À ' L . 6 0 

IF1N - P i a z z a M u n i c i p i o 84 -
t e l e f o n o 313564 N a p o l i . P r e s t i t i 
f i d u c i a r i ad i m p i e g a t i . A u t o s o v ­
v e n z i o n i 

4 ) A U T O - M O T O - C I C H h. 5 0 

A L F A R O M E O V E N T U R I L A 
C O M M I S S I O N A R I A p i ù a n t i c a 
d i R o m a • C o n s e g n a i m m e d i a ­
ta . C a m b i v a n t a g g i o s i . F a c i l i ­
t a z i o n i • Via B i s s o l a t i n . 24 . 

F I A T n u o v e - A s s i c u r a t e - B o l ­
l a t e - : 12.500 m e n s i l i - E s e n t i 
i p o t e c a c a m b i a l i ; 9(5.000 c o n s e ­
g n a - C L A U D I - V i a l e M a z z i n i 
144 ( P o r t o n e ) - 380.919 - 380 .650 
318.870. 

M E Z Z O R A v o n d o v o s t r a a u t o 
- C L A U D I - V i a l e M a z z i n i 144 
380.650. 

I M P O R T A N T E - A p p l i c a n d o a l ­
l o s p i n t e r o g e n o d e l l a V o s t r a 
v e t t u r a il c o p r i c a l o t t a B R E V E T ­
T A T O E M M E T I e v i t e r e t e g l i 
i n c o n v e n i e n t i c a u s a t i d a l l a p i o g ­
g i a . u m i d i t à , l a v a g g i o . C h i e d e ­
t e l o al V o s t r o E L E T T R A U T O 
e d ai R I C A M B I S T 1 . I n f o r m a z i o ­
ni T e l . 430.390. 

L A V O R A T O R I ! V o l e t e o t t i m e 
a u t o v e t t u r e o c c a s i o n e , g a r a n z i a , 
r a t e a z i o n i ? D o t t o r B r a n d i p i a z ­
za L i b e r t à F i r e n z e . 

5 ) V A R I I L . 5 0 

filili t\,Kltifi 
yiUUV 

M A G O e g i z i a n o f a m a m o n d i a l e 
p r e m i a t o m e d a g l i a d ' o r o , r e ­
s p o n s i s b a l o r d i t i v i . M e t a p s i c h i c a 
r a z i o n a l e al s e r v i z i o d i o g n i v o ­
s t r o d e s i d e r i o . C o n s i g l i a o r i e n t a 
a m o r i , affari , s o f f e r e n z e . P i g n a -
s e c c a 63 . N a p o l i . 

fi) I N V E S T I G A Z I O N I L . SO 

I. R. I. D i r . g r a n d ' u f f l c l a l e P A -
L U M B O i n v e s t i g a z i o n i , a c c e r ­
t a m e n t i r i c e r c a t i s s i m i p r e - p o s t -
m a t r l m o n l a l i . I n d a g i n i d e l i c a t e . 
O p e r a o v u n q u e . P r i n c i p e A a a e -
d e o 62 ( S t a z i o n e T e r m i n i ) . T e ­
l e f o n i 160.382 - 479 .425 R O M A . 

14» M E D I C I N A I G I E N E L. 5 0 

A . A . S P E C I A L I S T A v e n e r e e 
p e l l e d i s f u n z i o n i s e s s u a l i . D o t t o r 
M A G L I E T T A , v i a O r l u o l o 4 9 -
F i r e n z e - T e l . 298 .371 . 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
l i a D i n e t t o m e d i c o pei la c u r a 
d e l l e < so l e » d i s funz ion i e d e ­
bolezze f<»suaii di o r i g i n e n e r ­
vosa . ps ichica , endocr ina t n e u -
rastenia . def ic ienze e d a n o m a ­
l ie s e s s u a l i ! Vis i te p r e m a t r i ­
monia l i Dot i . P. M O N A C O , 
Roma. V u Viminale . SS t S t a -
z ione t e r m i n i - Scala s in i s tra , 
p iano «ccnnili». m i . I. Orar io 
•«-12. 1K-8 e pe i a p p u n t a m e n t o 
e sc luso il s a n a t o p o m e r i g g i o e 
nel g iorni fes t iv i si r i c e v e «olo 
per a p p u n t a m e n t o Tel . 471.110 
( A u t Coro R o m a tro ia de l 
7S o t tobre 1<«5«1 

Medico spec ia l i s ta d e r m a t o l o g o 
DOTTOR STR0M DAVID 
Cura sc lerosante «ambulatoria le 

senza o p e r a z i o n e ) . d e l l e 

EMORROIDI e VHE VARICOSE 
Cura de l le compl icaz ion i : ragadi . 
flehlti, eczemi , u lcere var icose 

DISFUNZIONI Sr.SSl lALI 
V E N E R E E . P E L L E 

VIA (Olà DI RIENZO n. 152 
Tel. IM.501 . Ore • - » : festivi 1-13 

(Aut . M. San . n. 779 /2231» 
de l » m a g g i o l M t ) 

file:///olante
http://15J0-18.45-22.30l


•fi 1} 
I I "• • V ' | 

H f 
/ 1 • / \ 

> • " • < . ' 
r_ • j t ' 

1* U n i t à / morhN» 12 gtnnoio 1965 

~ 1 . <— 
>,Y 

V « ,f"! • * , . ~ ' V 

) ' • 

..' * t, I , 

PAG. 9 / s p o r t 

BISOGNA DARE UN SEGUITO <•-•> 0 < a R W * > * * - * * > - > *»> »\* * ^ v< 

* i " • ; v ~ 
""?_ 

AGLI APPELLI DI FRANCHI 

;^4?t;^"tsvj 

ili a 
* " * ;< 

'•<%. 

"'/**„ 
4 ! É H ^ 

. V 

t * * • • ' 

' , , * ^ S i ^ 

^ROSI (Lazio) è stato il solo, espulso di una giornata 
>astama tranquilla tanto che non è stato concesso 

ìeno un rigore: però c'è da registrare che Amarildo 
preso una nuova ammonislone per cui dovrebbe 

ere squalificato domani dal giudice sportivo. 

igi e domani a Coverciano 

Convotati 
«semipro» 

e juniores 
Rischia 

Tomassoni 
contro 

m Homburg? 
•bato notte II bresciano 
ro Tomasonl, «spirante ar­
i e al titolo enropeo del 
munì", affronterà a D o n ­
ni Il tedesco Voa Hom-

fB SoU'opportanltA di tale 
antro, quando 11 oaglle è 

molto vicino alla data 
campionato enropeo, Leo-
Io Barravecchta, sno prò-
itore, non ha dato molte 

tgazlonl limitandosi a dl-
|d l essere slearo del sue­

di Tomasonl. Ad eecre-
te le perplessità e la con­

rione ebe Tomasonl mal 
aa d'ora ha combattuto 
itero e che II suo arver-

è no elemento ebe pò-
conoscono ma che, oltre 

essere giovane (24 anni), 
[ottenuto numerosi sneces-
_ rima del limite In terra 
irteana. Tutto sommato un 

lo non necessario In un 
rato delicato per la car­

di Tomasonl. 

for di Valle: 
[gì il Premio 

Formio 
Premio Fornita dotato di 

[milione e 90 mila lire di 
U sulla distanza di 1600 

figura al centro del­
i o convegno di corse al 
all'Ippodromo romano di 

di Valle Quattro concor-
Mranno al nastri La cor-

lovrebbe passare tra Mer-
e Esml con Insonne nel 

di terrò incomodo Inizio 
riunione alle 14.30. Ecco 

iostre « l e s ion i : !• corsa: 
ea. Barrett: ?» corsa: In-

Cremllno. Miss Rosa: 3* 
Ogaden. Notaio. Porter; 

arsa* Mersey. Esml: 5» cor-
\lbegna. Orzon Jett: fi» cor-

jClasgovla. Lord Urummell. 
arsa: Patio, Zoroastro, Lar: 

•a: Btameo, Tiziano. To-

I giovani iniziano la 

preparazione per la 

partecipazione al 

torneo della F.I.F.A. 

Per la preparazione del la 
nazionale juniores per il tor­
n e o del l 'UEFA (Germania 
occidentale 15-25 aprile 1965), 
su proposta del se lezionatore 
Galluzzi, sono stati convocat i 
p e r domani a Firenze i s e ­
guenti giocatori: Bari: Assisi: 
Bolzano: Bortuolo: Como: Gi -
rol: Carpi: Codato: Casertana: 
Savarese: Città di Castel lo: 
Barboni: Forlì: M.inetti. Zec­
chini: Ivrea: Ghezzi: L. V i ­
cenza: Berl ini; Lecce- Sens i ­
bile: Maceratese: Zengarini: 
Marzotto: Frigo: Mostrina: 
Chinel lato; Prato- Cecchi : 
Reggiana. Cinell i . Solbiate-
s e : Dalle Crode: Spai: Zanier . 
Zimolo: T e v e r e Roma: D o l -
gan. Forestieri: Trevig l iese: 
Foresti: Treviso- Fava. Sirena. 

La Lega semipro da parte 
sua ha convocato por oggi, a l ­
l e ore 19. al Centro tecnico 
d i Coverciano. a disposiz ione 
del C.T. Galluzzi. in v is ta 
del la preparazione del la squa­
dra rappresentativa s emipro -
fessionist: che disputerà 
incontri internazionali duran­
te l'anno calcist ico in corso 
i seguenti giocatori: Ferrari 
(Anconitana); Lastruccì (Bie l -
l e se ) ; Vel lani (Carp. ) ; Calori . 
Benfatto. Puccini ( C o m o ) ; 
Poletto tMonfalcone) . Pel l iz-
zaro (Empol i ) : Gall ina ( E n ­
tri la); Volta (Fanful la) : Ran­
ghino (For l ì ) : De Giuliani . 
Pogliana (Legnano) : Gava-
gnin (Mestrina): Mascheroni 
(Novara) , Nanni (Rimin i ) 
Piccioni (Sambenedet te se ) ; 
Benetti (S iena) ; Casagrandc, 
Urb in (Treviso. ) Zampa, Zar -
d o (Udinese) : Superchi (Te ­
vere Roma); Campagnola . P o -
lentes (Vittorio Veneto) . 

I convocati , divisi in due 
squadre, giocheranno una pri­
ma partita domani l'altro a l l e 
ore 14 sul campo di Cover -
ciano. 

v \ ' 
«: .< * A *-*. 
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Domenica si è registrato uno stato di mi­
nore tensione ma anche di attesa e di 
sconcerto: è il momento migliore per af­
frontare decisamente non solo il .proble­
ma degli arbitri ma anche i problemi 
finanziari e del livello del gioco 

L'autogoal di Losi che ha permesso al Torino di pareggiare a Roma non è stato il solo della sedicesima giornata: anche il Genoa ha peno 
per autogoal a Milano, mentre l'Inter ha vinto a Catania pure per autorete. E Bolchi ha fatto tutto lui a Bergamo, segnando la rete dell'Atos* 
lanta e facendo segnare quella della Lacio^ Insomma una giornata proprio balorda ! 

Al calcio occorrono 
nuove dimensioni 

La eccezionalità della situazione ha 

contribuito a determinare la giornata 

delle beffe — In Inghilterra si stu­

diano nuove riforme 

E' stata definita la • giornata de l le beffe » la penul t ima de l 
g irone di andata: definizione tutto s o m m a t o abbastanza azzec­
cata s e si considera che il Mllan ( sempre più stracco) ha v into 
In virtù di un autogoal del genoano RIvara, che l'Inter ha 
espugnato il « Cibali » grazie ad un mezzo autogoal di Lara-
predi ( che ha Impresso la dec is iva deviaz ione al t iro di F a c -
chet t l ) , che i l Torino ha raggiunto II pareggio a Roma grazie 
all'ormai famoso Infortunio di Losi. E non basta ancora: a 
Bergamo ha fatto tutto So lch i , s egnando il goal del l 'Atalanta 
e facendo segnare a Galli II goal del pareggio per la Lazio. 
E a Mantova è successo di peggio perchè I virgi l iani si sono 
visti sospendere la partita — sia pure g ius tamente — a 6' dalla 
fine quando v incevano per 2 a 0. C o m e si v e d e è stata vera ­
m e n t e una giornata un po ' strana: ma per conto nostro r i te­
n iamo che anche per le « stranezze « In genere c'è una sp ie ­
gazione ( e quindi n o n basta 
l iquidarle c o n una definizione 
sia pure azzeccata) . La spiega­
zione va ricercata in questo 
caso ne l lo s tato d'animo in cui 
si sono trovat i molt i giocatori 
a causa del la s i tuazione ecce ­
zionale creata dagli incidenti 
del turni precedent i , dal le po­
l emiche di s tampa, dai richiami 
di Franchi, i l tutto accompa­
gnato dalle sol i te es igenze di 
« cassetta * o di classifica. 

T u t t o ciò ha contribuito a 
creare un certo nervos i smo e 
altrettanta confusione in pa­
recchi giocatori c h e hanno rea­
gito in modo diverso alla grave 
s i tuazione: cosi è successo che 
in ta lune part i te ( come R o m a -
Torino e J u v e n t u s - V a r e s e ) , i 
protagonisti abbiano giocato 
con un insolito spirito l i l iale 
da educande mentre in altre 
( segnatamente Milan - Genoa. 
Catania-Inter e Sampdoria-Fog­
gia) i giocatori abbiano ancora 
dato reazioni negat ive . 

In un m o d o o nell 'altro c'è 
stato dappertutto un certo ner­
vos i smo, scoperto o so lo latente . 
che comunque conferma quanto 
a v e v a m o già accennato ieri fa­
cendo il pr imo bi lancio del c o m ­
portamento degli arbitri: è sta­
to raggiunto un certo cl ima di 
distensione d'accordo, ma l'e­
quil ibrio è ancora precario e si 
può rompere nuovamente , a 
breve scadenza, s e agli appelli 
non faranno segui to provvedi­
menti più concreti 

E quando si parla di prov­
vediment i o v v i a m e n t e non ci si 
riferisce solo alia s i tuazione di­
scipl inare del calcio ma anche 
alla s i tuazione economica ed al 
l ive l lo del lo spettacolo (proble­
mi c h e d e v o n o essere risolti 
con altrettanta urgenza) . Si 
potrà obiettare c h e quel la del 
calcio è una crisi generale che 
inves te un pò* tutte le nazioni 
«•ome diceva g iusto pochi giorni 
addietro Ju l ius Ukrajincik. il 
noto manager del Real Madrid 
del Benfica. del Santos e di 
a l tre squadre famose il quale 
preconizzava la morte completa 
del football nel giro di 30 anni. 
individuando le cause del la crisi 
nel prezzi eccess ivi , nel l ive l lo 

Rugby 

Botte a 
Genova: 
arbitro 

all'ospedale 
Zuffa generale domenica allo 

«indio comunale di San Martino 
dove erano In campo le rappre­
sentative deU'Itabidcr di Geno­
va e del Rugby Milano, due 
«quadre che militano nel girone 
di « eccellenza », la massima se­
n e nazionale di rugby Le due 
squadre dovevano disputare la 
< ripetizione » dell" incontro del 
I» novembre e la partita era par­
ticolarmente importante per en­
trambe. stante le non buone po­
sizioni In classifica. 

Nei primi minuti del secondo 
tempo, infatti. la tensione è 
esplosa tn una ruffa generale tra 
I giocatoti. Chi ne ha fatto le 
«pene è stato l'arbitro. Geo Ta­
rantini. di Parma, che e finito 
a terra producendo*! la frattura 
della spalla sinistra. Mentre la 
partita veniva sospesa (era esat­
tamente Il secondo minuto della 
ripresa) l'arbitro raggiungeva il 
vicino pronto «occorro dove \'e-
niva medicato e giudicato gua­
ribile In un mete. 

troppo basso de l g ioco , nel l 'a­
b i tudine di trascorrere la d o ­
menica in altro modo , ne l l e 
cronache del la R A I - T V (e su 
questo n o n s iamo d'accordo). 

£ la r iprova si ha da u n s in ­
golare episodio accaduto d o m e ­
nica i p Franc ia o v e un arbitro 
ha sospeso una partita di s e c o n ­
da d iv i s ione in segno di pro­
testa contro il n o n gioco de l le 
due protagoniste . P e r ò si p u ò 
anche tentare di fare qualcosa 
per scongiurare la morte o a l ­
lontanarla il più possibile. E ' 
a l m e n o quanto ha pensato s ir 
Stanles' Rous pres idente del la 
F I F A , annunciando l'adozione 
di n u o v e misure tendent i a v i ­
vacizzare lo spettacolo. S u q u e ­
s te misure regna at tua lmente 
i! più rigoroso riserbo per cui 
si possono fare so lo de l l e ipo ­
tesi sulla loro natura. 

E le ipotesi sono le seguenti : 
1) es tens ione dell'area di rigore 
in l inea orizzontale s ino a toc ­
care le fasce laterali del campo 
( log icamente i calci di rigore 
verranno concessi anche per 
falli commess i ne l l e n u o v e por­
zioni di campo annesse all'area: 
2) abol iz ione del fuorigioco 
zioni di c a m p o annesse al l 'area); 
di rigore: 3) esecuz ione di p ie­
de de l le r imesse laterali che cosi 
verrebbero trasformate in v e r e 
e proprie punizioni. 

C o m e c h e sia presto si sapra 
qualcosa di più preciso in m e ­
rito: va le la pena intanto di 
ricordare c o m e a differenza di 
quanto s ta facendo Rous i d i ­
rigenti italiani abbiano finora 
fatto il « v iso dell'armi » a qual­
siasi innovazione , ostacolando 
pers ino gl i esper iment i di Her -
rera. Gli stessi dirigenti poi 
conservano il loro immobi l i smo 
sul problema della crisi finan­
ziaria c h e potrebbe essere r i ­
solto solo in due modi: a ) a u ­
m e n t o degli incassi a t traverso 
il mig l ioramento del l ive l lo di 
gioco e la d iminuzione dei prez­
zi dei- bigl iett i : b ) control lo 
rigoroso de l l e spese , at traverso 
il r i spetto dei regolamenti già 
in v igore e attraverso n u o v e 
n o r m e ( imponendo per e sempio 
a ogni società a spendere solo 
una parte di quanto incassa. 
des t inando l 'eccedenza alla ri­
duzione del deficit sociale- c iò 
c h e comporterebbe l 'automatico 
c a l m i e r a m e l o del mercato est i ­
vo . e la scomparsa del super-

Jpremi nonché de: super 5n-
gaggiV 

Purtroppo anche su qupsto 
problema come abbiamo detto 
non si m u o v e foglia in Italia 
per ora Pasquale ha fatto solo 
\m passo per aiutare la Roma 
sonza però pensare agli aspet' ì 
r»:ù general i del caso E infatti 
sul problema degli arbitri la | 
Federcalc io si sta m u o v e n d o 
con i piedi di piombo- so lo ieri 
la Presidenza Federale si è riu­
nita a Bologna e solo a giorni 
i! Cons ig l io Federa le sarà chia­
mato a d i scutere la quest ione. 
Eppure si tratta di un problema 
urgent i ss imo che non a m m e t t e 
deroghe e rinvii: ma questo lo 
ha compreso soTo Franchi al 
quale c o m u n q u e deve essere ri­
vol to un v ivo e logio per aver 
fatto quanto era ne l le s u e pos­
sibilità. contr ibuendo a creare) 
nuelTa dis tens ione che intanto 
ha favorito la regolarità dei 
match de l la sedices ima giornata 
e poi c h e potrebbe propiziare 
l 'adozione di misure più con­
crete nel m o d o e nel m o m e n t o 
più opportuni , s e m p r e che ov ­
v iamente la Federcaic io decida 
di usc ire dal s u o dannoso im­
mobi l i smo. Nel calc io in con­
clus ione si è creato un cl ima 
d'attesa per nuove , più giuste 
dimensioni- de ludere l'attesa sa­
rebbe non so lo sbagl iato ma 
addirittura del i t tuoso. 

Ad Algeri e Tokio 

Un pugile 
morto e uno 

A N G E L I L L O a t e r r a p e r l ' i n c i d e n t e a c c a d u t o al 3 ' d i R o m a - T o r i n o : a c a u s a d e l l o s t ira­
m e n t o il c l a s s i c o g i o c a t o r e a r g e n t i n o d o v r à r e s t a r e a r i p o s o a l m e n o 20 g i o r n i . A F o g g i a 
d u n q u e L o r e n z o d o v r e b b e f a r r i e n t r a r e T a m b o r i n i : e p r o b a b i l m e n t e g i o c h e r a n n o p u r e 
L e o n a r d i o N i c o l e (a l p o s t o di M a n f r e d i n i ) . 

mor 
E' morto l'algerino 
Brahimi - Il giap­
ponese in fin di vi­

ta è Kato 
n pugilato continua a di­

struggere g iovani v i te . E ' d i 
ieri l.i notizia c h e u n g iovane 
pughe. l 'algerino Mohammcd 
Brahimi di 18 anni è deceduto 
per l e conseguenze di un co lpo 
preso sul ring. 

Il dramma s i è svolto ad 
Algeri nel cui ospedale ci­
v i le Mohammed Brahimi è 
morto ieri sera dopo esservi 
stato ricoverato sabato in co­
ma. Il pugile, un di lettante 
partecipava ad u n torneo gio­
vani le di « p u r i » ed è stato 
messo k. o. dal suo avversa­
n o alla terza ripresa. Quando 
a i r « o u t » n o n si è rialzato s o n o 
accorsi i medici c h e invano han 
no tentato di fargli r iprendere 
conoscenza. Trasportato al­
l 'ospedale v i è stato ricoverato 

lTn altro pugile , un g iappo­
nese. versa poi in fin di vita. 

Isamu Kato è un g iovane pe ­
so piuma, sesto n e l l e graduato­
rie nazionali giapponesi- la sua 
carriera è una carriera abba­
stanza - sofferta » e le s u e qua­
lità tecniche erano relat ive n o ­
nostante la buona classiflcazio 
ne L'altra notte è stato ingag­
giato per battersi con il conna­
zionale Vuji Amashima e f in 
dalle prime riprese l' incontro si 
è messo male per lui: ha c o ­
minciato ad incassare brutti 
colpi alla testa e a perdere v i ­
talità. poi alla sett ima ripresa. 
colpi to duro dall 'avversario, è 
crol lato al tappeto: l'arbitro l o 
ha contato e dichiarato « o u t » 
e per quanto la punizione presa 
fosse di que l l e che f iniscono p e r 
lasciare il segno nulla faceva 
prevedere l ' imminenza di u n 
nuovo dramma della boxe . 
Rientrato negli spogliatoi I samu 
Ka'o ha dapprima avvert i to un 
dolore alla tes*a. poi improvvis i 
capogiri e. infine, è svenuto 
fra l e braccia del suo secondo. 
Trasportato all 'ospedale m a g -
g ore di Tokio ancora in stato 
di incoscienza il pugi le è stato 
dichiarato ~ in f:n di vi*a per 
una emorragia cerebrale - . I 
medici s tanno ora tentando di­
speratamente di strapparlo alla 
morte e discutono sull 'opportu­
nità di sottoporlo a intervento 
chirurgico al cerve l lo per a l ­
legger ire la press ione sangui­
gna Il pugi le è t u t t o r a pr ivo 
di conoscenza. 

I [ I I [ I 

Ieri la Presidenza si è riunita a Bologna 

Note oggi le decisioni 

Roberto Frosi 

Sport - flash 
Forfait di due squadre negre per protesta 

NEW ORLEANS. II. 
I venlldue giocatori negri delle squadre di calcio Easl and 

Vi est AH Star hanno annunciato che non parteciperanno alla par­
tita di sabato della Lega calcistica americana a causa di discri­
minazioni razziali nei loro confronti. Ieri I calciatori erano stati 
Insultati da alcune persone nel quartiere francese di New Orleans. 

Menichelli il 22 in gara ad Hannover 
HANNOVER, 11. 

II 22 gennaio prossimo II ginnasta olimpionico Franco Meni­
chelli si esibirà ad Hannover nel corso di una manifestazione 
organizzata dalla stampa sportiva tedesca. All'avvenimento par­
teciperanno 1 più quotati campioni In campo internazionale. Meni­
chelli sar.i accompagnato dal prof. Jack Runthard, allenatore 
della squadra azzurra. 

Ciclismo: giovedì il raduno della Salvarani 
PARMA, l i . 

ti primo appello per 1 corridori della « Salvarani » è stato 
fissato per giovedì prossimo allo stabilimento di Baganzola dove. 
assieme al direttore sportivo Ladano Pezzi, sono stati convocati 
Adorni. Taccone. Patnbianco, GlmondL Longo, Babinl. Mlniert. 
Mazzacnratl. Potetti, Fantlnato, Martelli e PanesotU. 

In occasione del raduno verrà stabilito anche II profTaatua 
dell attività stagionale. La preparazione del ciclisti si svolgerà 
sulla riviera ligure, ad Alasslo, sino al primo febbraio. 

Radiotrasmesso il retour-match Ignis-Honved 
VARESE, 11. 

Per la partita di ritorno degli ottavi di Anale della coppa 
d'Europa dei campioni di pallacanestro u à l'Ignls di Varese e 
l'Honved di Budapest, In programma giovedì prossimo a Varese, 
la RAI ha disposto due collegamenti: due minuti dopo 11 Giornale 
radio delle zz^O sul Secondo Programma e cinque minuti dopo 
Il Giornale radio delle 23 sul Nazionale. Radiocronista sarà Nuccio 
Puleo. La partita di andata ti chiuse col punteggio di 14-74 In 
favore della squadra ungherese. 

della HGC? 
» * * • » 

Franchi ho convocato d'urgenza per oggi 

i funzionari della Lega 

Dalla nostra redazione 
B O L O G N A , 11. 

In un no:o albergo cittadino 
si è nuni: . i nel la tarda serata 
d i oggi la presidenza del la 
Federcalc .o . presenti :l pre ­
s idente dott Pasquale, i v i -
cepres idenu dottor Franchi e 
.ng Barassi, il segretario 
c o m m Bertoldi, il v i c e s e ­
gretario dott .Borgogno e A 
dott. Bartogotta de l l 'Uf f ico 
stampa Ai l a v o n hanno pure 
preso parte il conte Giul ini , 
pres lden-e dell 'Aia e il C l \ 
de l la nazionale Fabbri questo 
incontro, ^ul quale «oltanto 
domani si avrà un c o m u n . -
cato ufficiale, è stato inde-to 
per prendere in e same l'at­
tuale difficile s i tuazione del 
campionato, alla luce degl i ul­
t imi drammatic i avveniment i . 
oltre a dar luogo ad una d i ­
scuss ione su quest ioni interne. 

Va da sé . c h e gli argomenti 
ufficiali e . . ufficiosi d e v o n o 
e s sere stati d: es trema attua­
lità; la presenza d i Giul ia! 

non e stata cer tamente ca­
suale: al discorso sugli arbitri 
e implicito. Al l ' iniz io dei fa­
vori il C.U. Fabbri ha esposto 
il programma degl i azzurri in 
vi>ta degl i incontri interna­
zionali con la Germania, in 
programma il 13 marzo ad 
Amburgo e • con la Polonia 
oh* sì «volgerà il 18 aprii* 
a Varsavia. 

Domani , martedì , a l l e ore 
15 il commissario della Lega 
ha convocato a Milano i suol 
collaboratori per u n e s a m e 
del la <?u iz ione e. crediamo. 
p»r riferire su talune decisioni 
prese stasera. 

I n t i n t o da Milano «i è ap ­
preso c h e su in:z.ativa di u n 
quotidiano mi lanese si terrà 
giovedì un c o n v e g n o sull'at­
tuale crisi del ca lc io . Al c o n ­
v e g n o prenderanno parte il 
commissario del la Lega Fran­
chi. • il pres idente del l 'AIA 
Giulini ed il direttore del ia 
Gazzetta del lo Sport. 

Espulso 
Pelè per 
proteste 
durante 

Botafogo-
Santos 

-f•/--**:} \';^*i 

f. 

'Z \m J 

RIO D E J A N E I R O — II fuo­
riclasse brasi l iano P e l è è a late 
espulso dal caaapo poco pelata 
de l la conclus ione del la partita 
tra II Botafogo ed il Saat**, 
prlaao del tre Incontri tra l e 
d n e coaapaglnl v a l e v o l e per 
Il campionato Rio -San Paolo 
1964. La partita è s tata v in to 
dal Botafogo per 3-2 ( 3 - 6 ) . 
A s s i e m e a P e l è s o n o stat i 
espulsi a n c h e due giocatori 
del - Botafogo. Gli i n d i e n t i 
sono avvenut i a 3 ' dal t ermine 
dei 90' a l g ioco a causa del la 
confus ione causata In campo 
dai dir igent i de l Botafogo In­
tenzionat i a sost i tuire 11 por­
t iere t i to lare espulso dall'ar­
bitro . Ne l la foto: PCLE'. 

Si è sposato 

il portiere Negri 
MA>TTOVA. 11 ' 

SI è sposato stamani a Cover . 
nolo, il portiere del Bologna a 
della Nazionale. William Negri 
con la signorina Vanna ZagniL 
che domani compie 19 anni. Il 
rito è stato celebrato nella cap­
pella dell'asilo e Farinelli » e t e ­
stimone dello sposo è stato • 
compagno di squadra. Giacomo 
Bulgarctli All'uscita della chie­
sa gli sposi sono stati festeggiati 
da una numerosa folla. Dopo 11 
banchetto nuziale, la ovpaaa è par. 
Ut* par Bologna. 
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A Pinerolo contro i 300 licenziamenti 

Mille operai occupano 
• > • ' - \ * ,„ - • . s . - - , . ' . • 

da 5 giorni la Beloit 
Camion del Comitato cittadino raccolgono of­
ferte — I padroni americani vogliono aumen­
tare la produttività a spese dell'occupazione 

Dal nostro toriato 
PINEROLO, 11. 

Decisione, ordine e senso 
di responsabilità: questa è 
l'occupazione dei due stabi­
limenti Beloit, provocata dal 
comunicato con cui la dire­
zione del complesso ameri­
cano ha annunciato 300 li­
cenziamenti, poco meno di 
un terzo delle maestranze. 
Vuol dire creare le premes­
se per smobilitare la fabbri­
ca o per intensificare i ritmi 
di lavoro. E questo proprio 
nel momento in cui l'econo­
mia del pinerolese deve già 
sopportare le riduzioni < di 
orario alla RIV di Villar Pe-
rosa, le sospensioni alla 
Mazzonis di Pralafera, i li­
cenziamenti alla Talco-Gra-
(ìte e ai CVS di Perosa Ar­
gentina. 

L'anno scorso la Beloit ha 
già chiesto 90 licenziamenti 
e in parte li ha attuati, ma 
in questa occasione sta tro­
vando davanti a sé un muro 
compatto di resistenza che 
non le sarà facile superare: 
i lavoratori, sostenuti da tut­
ti i sindacati, hanno rifiuta­
to la richiesta ed hanno oc­
cupato gli stabilimenti di 
Pinerolo; e da cinque giorni 
li presidiano. 

Isolati di fronte all'opi­
nione pubblica, i dirigenti 
della fabbrica non hanno in­
vece trovato di meglio, per 
sostenere la loro posizione, 
che ricorrere alle ritorsioni, 
ai piccoli atti di provoca­
zione: ieri hanno fatto ta­
gliare le linee telefoniche e 
sospendere l'erogazione di 
energia elettrica agli stabi­
limenti. Specie di notte, a 
Pinerolo la colonnina del 
mercurio scende parecchio 
sotto lo zero e, senza elet­
tricità, gli operai che occu­
pano le due fabbriche non 
avrebbero potuto alimenta­
re gli impianti di riscalda­
mento. L'odiosa misura è 
poi rientrata in seguito al­
l'intervento presso la Pre­
fettura dei parlamentari e 
del Comitato cittadino, ma 
un risultato — seppure an­
titetico a quello desiderato 
— i padroni della Beloit lo 
hanno conseguito: quello di 
sollecitare ancor più la so­
lidarietà di tutti i pinerolesi 
attorno ai mille lavoratori 
impegnati in una battaglia 
per la difesa del salario e 
del posto. 

Per un'ora, dalle 15 alle 
16, tutti i commercianti 
hanno abbassato oggi le sa­
racinesche per testimoniare 
la loro adesione alla lotta. 

L'Associazione commer­
cianti ha fatto affiggere un 
manifesto e i suoi rappre­
sentanti, con quelli dei sin­
dacati, del Comune e dei la­
voratori, hanno partecipato 
stasera alla riunione del Co­
mitato cittadino che ha de­
ciso di sostenere concreta­
mente l'azione degli operai 
che occupano le due fabbri­
che. Da stasera, un autocar­
ro del Comune percorre le 
vie raccogliendo offerte in 
denaro e generi alimentari; 
da domani, i metalmeccanici 
della Beloit riceveranno del­
le razioni calde e già oggi 
decine di brande e centinaia 
di coperte hanno varcato i 
cancelli per rendere meno 
penose le ore notturne del­
l'occupazione. 

Le argomentazioni della 
azienda per giustificare i 
300 licenziamenti, le solite 
«difficoltà economiche>, han­
no mostrato la stessa soli­
dità d'un castello di carta. 
In pochi anni, la Beloit ha 
vistosamente ampliato le 
sue fabbriche, ha rimoder­
nato tutta una serie di re­
parti per la produzione e ri­
finitura delle macchine per 
cartiere, •• ha costruito un 
nuovissimo reparto di mon­
taggio. « Non più di sette od 
otto mesi fa — ricordavano 
oggi gì» operai — la direzio­
ne ha fatto installare due 
modernissime pialle - frese 
che costano più di 60 milio­
ni l'uria. E adesso i padro­
ni scoprono che non hanno 
quattrini per pagare il sa­
lario a tutti? >. 

Stamane è giunto, diretta­
mente dall'America, l'ing. 
Moore, presidente del com­
plesso Beloit, il quale ha te­
nuto a dichiarare < prive di 
fondamento > le notizie se­
condo cui la società intende­
rebbe limitare l'attività del­
le due fabbriche pinerolesi 
al montaggio delle macchi­
ne, trasferendo il vero e 
proprio ciclo di produzione 
presso oli stabilimenti spa­
gnoli. Il che rende ancor 
più inaccettabile la richie­
sta dei licenziamenti: a me­
no che la Beloit non vo­
glia dichiarare esplicita­
mente che mira a mante­
nere inalterata la produ-
tione con un minor numero 
di dipendenti, cioè a intcn-

J ritmi ài lavoro per 

far pagare ai suoi operai le 
« difficoltà congiunturali >. 

Alla vertenza sarà ora in­
teressato anche il governo, 
tramite una delegazione di 
parlamentari piemontesi che 
mercoledì incontreranno il 
ministro dell'Industria. Una 
altra delegazione di parla­
mentari (tra cui gli onore­
voli Sulotto e Borra), di 
amministratori comunali e 
dirigenti delle organizza­
zioni sindacali è stata rice-, 
vuta oggi dal vice prefetto 
di Torino. Intanto uno dei 
dirìgenti del complesso, lo 
ing. Dietrich, ha conferma­
to oggi di essersi dimesso 
dall'incarico. Le ragioni del­
l'inattesa decisione appaio­
no collegate alla vertenza. 

Pier Giorgio Betti 
:•••• -r. i\ 

Nella foto: la messa ce­
lebrata da don Cluglielmi-
no nel cortile dello stabili­
mento occupato a Pinerolo. 

Tessili 

Duri attacchi 

all'occupazione 

nel Biellese 
400 i sospesi alla Rivetti - Parecchie azien­
de minacciano la crisi mentre prosegue la 

riorganizzazione dello sfruttamento 

Dal nostro corrispondente 
BIELLA, 11. 

La situazione nell'industria 
tessile biellese sta precipitando 
nel dramma. Alle notizie di li­
cenziamenti. di chiusure di re­
parti o di intere aziende e di 
sospensioni, altre ancora più 
gravi se ne debbono aggiungere. 
J lavoratori sospesi dal lavoro 
a tempo indeterminato presso 
la Pettinatura italiana di Vi­
gliano. della quale è titolare 
l'ing. Corrado Rivetti, sindaco 
assai discusso del paese, sono 
ormai saliti a 400 unità. 200 dei 
quali soltanto nel turno di not­
te. Sembrava che cosi drastiche 
misure dovessero avere carat­
tere provvisorio, ma ormai non 
è più cosi. La situazione è tale 
oggi che la sospensione è sem­
pre l'anticamera del licenzia­
mento. Fa eccezione la filatura 
Zegna di Masserano dove, dopo 
la sospensione di 200 dipendenti 
per 15 giorni ha ripreso il la­
voro, ma a ranghi ridotti. 

Altre due gravi notizie. La 
ritorcitura liulho, che dal set­
tembre scorso ha sempre retri­
buito i propri dipendenti con 
acconti di 5-10 mila lire per 
quindicina, ha annunciato ora 
di essere costretta a sospendere 
ogni attività » per mancanza di 
lavoro '. mettendo cosi sul la­
strico 20 dipendenti, e senza 
neppure averli pagatL La fila­
tura Mottalciata ha invece chie­
sto IS licenziamenti. La petti­
natura Barberi» di Candela. 
dopo due mesi di sospensione ha 
deciso di riprendere l'atticità 
lavorativa. ma istituendo un solo 
turno e con una forte riduztone 
del personale non ancora preci­
sata. Alla Graziano di Mongran-
do sono fermi da Natale e lo 
resteranno sino al 28 gennaio. 
La filatura Stella ha cessato ogni 
adiriti) per un mese: le ditte 
Clerico Pierino e Conta hanno 
sospeso una ventina di dipen 
denti dei turni di notte a tempo 
indeterminato. 

Ci sono poi numerose altre 
aziende delle zone industriali 
della Valsesscra e del T r i r e m e 
in cui si lavora due-tre giorni 
per settimana, senza alcuna pro­
spettiva di miglioramento della 
situazione. Ormai tutti questi 
fenomeni cominciano ad assu­
mere le caratteristiche di cera e 
propria crisi, in cui si inserisce 
il disegno padronale volto a 
riorganizzare la produzione at­
traverso una forte riduzione del­
la mano d'opera occupata Lo 
obiettilo depli industriali appare 
chiaro e scoperto: approfittare 
delle attuali difficoltà per au­
mentare lo sfruttamento e di­
minuire l'occupazione. Proprio 
oggi la segreteria del sindacato 
provinciale tessile, sulla scorta 
delle indicazioni date dall'ese­
cutivo della Camera del laroro. 
ha deciso di promuovere per i 
prossimi giorni una grossa ma­
nifestazione dì strada per pro­
testare presso le autorità lo­
cali contro l'attacco ai lineili 
di occupazione, contro l'aumen­
to dello sfruttamento, contro lo 
aumento del carorita e per un 
fattivo intervento degli enti 
pubblici 

ytanifestazioni analoghe ver­
ranno promosse in tutte le zone 
industriali ugualmente colpite. 

9- P* 

Napoli: decisa 
la chiusura 

detta SAIMCA 
NAPOLI. 11. 

L'assemblea degli azionisti 
della SAIMCA (un'azienda del 
settore metalmeccanico di Baia 
specializzata nella costruzione 
di macchine utensili) ha de­
ciso la chiusura della fabbri­
ca. Ai 350 operai ed impiegati. 
che gin da alcuni mesi erano 
a Cassa integrazione a zero 
ore. stanno già pervenendo le 
lettere di licenziamento. 

La FIÒM ha deciso questa 
sera una serie di iniziative sin­
dacali (sono già stati presi con­
tatti con le altre organizza­
zioni sindacali per impostare 
un'azione unitaria) per atte­
nuare al massimo le gravi con­
seguenze all'economia napole­
tana che la decisione degli 
azionisti della SAIMCA produr­
rà. 

Per il lavoro straordinario 

La CISL-poste 
propone una 

azione unitaria 
Come il ministro dei Trasporti anche quel­
lo delle PT viola gli accordi con i sinda­
cati - Sollecitata la riunione per la riforma 

Il sindacato dei postelegrafonici-CISL ha proclamato lo 
stato di agitazione di tutta la categoria che sfocerà « a breve 
scadenza in un'azione di sciopero da concordare con le altre 
organizzazioni sindacali ». 

La decisione muove dalla costatazione della violazione 
degli impegni assunti dall'Amministrazione delle P.T. con le 
organizzazioni sindacali, circa la retribuzione del lavoro 
straordinario, in base alle norme del conglobamento. 

L'articolo 4 della legge sul conglobamento, infatti, offre 
la possibilità all'amministrazione delle PT di ottenere uno 
stanziamento da destinare al lavoro straordinario che. nelle 
attuali condizioni delle PT, « è un elemento insostituibile per 
sopperire oltre che ad esigenze imprevedibili, anche alla 
copertura di unità mancanti e agli incrementi del traffico 
in costante crescita ». L'azione sindacale, afferma inoltre la 
CISL. non sarà disgiunta da quella programmata per la pre­
sentazione al parlamento del disegno di legge sulle diarie e 
indennità serali e notturne. 

Come è noto, anche il SFI-CGIL, per quanto riguarda i 
ferrovieri, ha in corso una consultazione di base per deci­
dere le forme d'azione sindacale per ottenere il pieno ri­
spetto degli accordi sottoscritti dalle FS e dal ministro sulla 
corresponsione delle competenze accessorie del personale di 
macchina e viaggiante. Nel decreto legge presentato al 
Senato, il ministro ha di propria iniziativa — senza sentire 
i sindacati, come ha fatto anche il ministro delle PT — 
ridotto la cifra dell'aumento e fissando la decorrenza dal 
1. novembre u s. in luogo di quella dal 1. luglio '64 come 
era stato convenuto fra le parti. 

Intanto, mentre proseguono i lavori delle sottocommis­
sioni per la riforma delle FS, sia la FIP-CGIL che il SIL-
CISL hanno sollecitato l'on. Nenni alla convocazione delle 
sottocommissioni per la riforma dell'azienda delle poste e 
telegrafi. 

Convegno dell'Alleanza contadina a Sondrio 
i * * 
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Lotte contrattuali 

Inaiato ieri lo sciopero 
dei 40 mila della gomma 

Fermi i tipografi commerciali e dei rotocalchi - Precise 
richieste della FILP-CGIL per i porti 

Lo sciopero dei 40 mila della 
gomma è iniziato ieri in tutti 
gli stabilimenti del settore, a 
partire dalle 22 fino alle 6 di 
oggi La lotta proseguirà oggi 
con l'astensione dal lavoro del 
secondo turno, dalle 14 alle 22, 
mentre domani sciopereranno i 
lavoratori dei primo turno dal­
le 6 alle 14. Le fermate, come 
è stato reso noto, avranno una 
durata complessiva di 48 t.re 

Qualora la parte padronale 
persistesse nel suo atteggia­
mento negativo in mento alle 
richieste contrattuali dei gom­
mai. lo sciopero verrà ripetuto. 
con modalità analoghe, nella 
prossima settimana. 

TIPOGRAFI — Sempre ieri. 
inoltre, è cominciata la nuova 
fase della lotta dei tipografi 
commerciali e dei periodici a 
rotocalco. Dopo gli scioperi 
delle scorse settimane la cate­
goria ha ripreso la battaglia 
contrattuale, dando inizio/ in 
provincia di Milano, ad uno 
sciopero di 72 ore L'agitazio­
ne ha già causato notevole in­
tralcio nella stampa dei setti­
manali. ritardandone l'uscita 

PORTUALI — Una ferma pre­
sa di posizione sulla crisi dei 
porti è stata assunta dalla FILP-
CGIL, che ha puntualizzato la 
situazione, formulando anche 
una serie di precise richieste. 
in una lettera inviata al mini­
stro della Marina mercantile. 
«a*. ffrif " l i l i «ìndacato uni­

tario. dopo aver rilevato che il 
rallentamento del traffico por­
tuale ha già gravemente dan­
neggiato i lavoratori e in par­
ticolare gli -occasionali -. ha 
nuovamente denunciato le gra­
vi conseguenze delle - autono­
mie funzionali -. che - hanno 
sottratto e sottraggono occa­
sioni di lavoro alle maestran­
ze portuali ». 

Nel quadro del piano di po­
tenziamento dei porti — ha 
precisato la FILP — è neces­
sario finanziare immediata­
mente le o p r e portuali e in-
frastrutturali che possono per­
mettere di migliorare le capa­
cità ricettive degli scali. Il 
sindacato ha poi chiesto misu­
re doganali e ferroviarie per 
riattivare le correnti di traffi­
co. nonché la sospensione e il 
riesame delle concezioni pri­
vate 

Concludendo, la FILP ha 
sottolineato l'esigenza che sia­
no immediatamente soddisfat­
te le seguenti richie.-te: 

— recisione e miglioramento 
dell'integrazione salariale in 
aito per i portuali permanenti 
e sua estensione agli occa­
sionali:. 

— indennità straordinaria ai 
lavoratori portuali, permaien-
ti ed occasionali, colpiti dalla 
disoccupazione o in stato di sot­
toccupazione: 

— pronta approvazione della 
regolamentazione degli occa-

Strutture aziendali nuove 
per l'agricoltura montana 

sionali, in modo che questi la­
voratori abbiano finalmente di­
ritto agli assegni familiari com­
pleti. a una adequata indenni­
tà economica di malattia, e al­
le altre provvidenze di cui go­
dono i permanenti: 

— ammissione dei lavoratori 
occasionali al godimento della 
indennità di disoccupazione in­
volontaria e alle altre prorri-
denze erogate dalla Cassa '.nte-
grazicne salari dell'ISPS, aìla 
quale detti lavoratori versano 
regolarmente i contributi; 

— sollecita ,co!»i-ione legisla­
tiva del riordinamento dei fon­
di centrali, in modo da con­
sentire una migliore e più ef­
ficiente assistenza e previdenza 
in favore dei lavoratori del 
settore e una gestione democra­
tica dei fondi stessi: 

— applicazione in tutti i por­
ti degli scatti di contingenza 
con rivalutazione dei punti, se­
condo una rigorosa interpreta­
zione e attuazione del conde­
gno previsto dagli accordi sin­
dacali e dalla apposita Circo­
lare Ministeriale. 

La FILP-CGIL ha sollecita­
to. infine, la riunione del Co­
mitato Centrale del Lavoro Por­
tuale 

VETRAI — Dopodomani ri­
prende l'azione contrattuale dei 
vetrai con uno sciopero nazio­
nale di 48 ore nel settore del­
le prime lavorazioni. 

Larga partecipazione 
Chiesto un adeguato 
inserimento nella pro­

grammazione 

Dal nostro inviato 
SONDKIO, 11 

La montagna deve ave­
re un posto nella prò. 
gr umiliazione. Questo tin 
po' il succo dell'interessan­
te convegno sui problemi-
dell'arco ulpino clie si è 
srolto ieri. La relazione del­
l'ori. Briyhenti, gli interventi 
di Oliami, sindaco di Cento, 
comune della vai Camonica, 
del consigliere provinciale del 
l'LI, doti. Musserà, di "lup­
poli dell'Alleanza contadini di 
Como e 'Lecco, dell'on. Zup­
pa. del dirigente d'una cantimi 
sociale, dell'ori. Bettiol, del­
l'on. Pigui, dell'avo. Di Ma­
rino dell'Alleanza nazionale 
dei contadini, dell'ori. Dellu 
Bnottu, segretario della Com­
missione agricoltura della Ca­
mera hanno permesso, sia pu­
re con linguaggio divergo, di 
illustrare i problemi della 
montagna e di indicare solu­
zioni rapaci «li urviarh a so­
luzione. 

Non si tratta certamente, è 
stato rilevato da parte di tut­
ti, di problemi facili. La si­
tuazione si presenta in modo 
non omogeneo; varia, a vol­
te, da provincia a provincia, 
da valle a valle. Qua ' e là 
si possono individuare anche 
strutture valide, che permet­
tono la formazione di un red­
dito elevato. Ma sono isole 
produttive die tion caratte­
rizzano la situazione delle zo­
ne di montuyna. Lo spopola­
mento, il decadimento delle 
strutture uyrurie, l'emigrazio­
ne all'estero sono gli elemen­
ti che illustrano lo stato del­
le nostre valli. Gli interventi 
finanziari che .sono stati ef­
fettuati fino ad ora si sono 
dimostrati assolutamente in­
sufficienti, non solo sul piano 
della quantità ma, soprattut­
to, della qualità. Si è rileva­
to, infatti, in modo partico­
lare, l'assenza di una organica 
politica di intervento verso la 
montagna, concepita nel qua­
dro degli interessi più gene­
rali della regione. Né si av­
verte che si stia delineando, 
per il futuro, un nuovo indi­
rizzo che tenga conto, appun­
to, di queste esigenze. Anche 
i dibattiti, le discussioni, le 
trattative che si sono svolte 
e si svolgono sulla program­
mazione sembrano tagliare 
fuori i problemi e gli inte­
ressi della montagna. Si vuo­
le intendere con ciò che la 
economia montana non ha av­
venire? Che non c'è la pos­
sibilità di dare una dimen­
sione valida — per le genti 
delle valli ma anche, in ge­
nerale. per il paese — alle 
sue strutture? 

Il convegno a questi inter­
rogativi ha dato una risposta 
sottolineando il ruolo positivo 
che la montagna può svolgere 
nel contesto dello sviluppo 
economico e sociale della re­
gione. Ma perché questa fun­
zione positiva possa esplicare 
è necessario sollecitare un in­
tervento pubblico organico in 
direzione della ristrutturazio­
ne agricola, dello sviluppo in­
dustriale. del rafforzamento 
dell'attività turistica, della ri­
soluzione dei gravi problemi 
viabilistici. In questo quadro. 
un'attenzione particolare de­
ve essere rivolta all'azienda 
contadina per metterla in con­
dizione di darsi una organiz­
zazione produttiva moderna. 
Tutte le iniziative dei conta­
dini per la costituzione di 
cantine sociali, di consorzi, di 
stalle sociali, di cooperative 
ili servizi, ecc. devono trova­
re la massima comprensione 
da parte delle autorità Non 
deve succedere — come ha 
rilevato per esempio Tonicità 
nel suo intervento — che 
queste iniziative cooperativi­
stiche. sorte vincendo diffi­
coltà anche di natura psicolo­
gica non indifferenti, rischino 
di fallire prima ancora di co­
minciare a vivere. Gli enti di 
sviluppo, i consigli di ralle 
sono stati indicati fra gli stru­
menti capaci di avviare il 
processo di rammodernamen-
to delle strutture, nel quadro 
di una politica di program­
mazione. Ma perché questi 
nuori orientamenti si impon­
gano è necessario il massimo 
di unità delle forze interes­
sate ad uno sviluppo amoae-
neo della montagna TI con­
vegno — promosso per ini­
ziativa dell'Alleanza contadi­
na drlla Lombardia — ha 
rappresentato. da questo pun­
to di rista, un passo aranti. 
sottolineato dalla presenza di 
molti parlamentari e studiosi 
e dalia partecipazione nume­
rosa di oruppi di montanari 
(il salone in cui il convearo 
si è svolto si è dimostrato in­
sufficiente a contenerli) 

Il successo ottenuto non ha 
impedito — r questo non è 
uno dei menti minori del 
convegno — di considerare 
anche i limiti dell'iniziativa. 
indicati soprattutto nell'assen­
za alla manifestazione dei 
rappresentanti dell? forze cat­
toliche organizzate 17 indub­
bio. infatti, che l'incontro con 
queste forze — politiche, sin­
dacali. cooperativistiche, ecc 
— rappresenta una delle con­
dizioni per imporre una po­
litica programmata di svi­
luppo per la montagna. 

Orazio Pizzigoni 

i - < Domani incontro col governo 

Elèttrici in lotta 
per le pensioni 

ANDRIA — Un aspetto dell'ultima manifestazione di 
pensionati svoltasi per l'aumento e la riforma nel grosso 
centro pugliese 

Rotto il fronte degli agrari 

Primo accordo per 
i coloni reggini 

Sancisce un riparto superiore del 3 % 
rispetto a quello previsto dalla legge 

del centro-sinistra 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA. 11 
Noi tardo pomeriggio di og­

gi il fronte degli agrari reg­
gini si è spezzato e i coloni 
hanno così i! primo successo 
L'agrario-industriale Vilardi 
ha sottoscritto un accordo 
a/ ipndale che riconosce la 
piena validità del 28% con­
quistato dai coloni lo scordo 
anno. La stessa ditta corri­
sponderà. inoltre, sei l ire per 
ogni chi logrammo di agrumi 
raccolti d irettamente dal co­
lono e due lire al chi logram­
mo il prodotto raccolto a spe­
se del proprietario In base a 
tale accordo, salutato dal vi­
vo entus iasmo della folla dei 
coloni che presidiava da tre 
giorni la fabbrica del Vilardi. 
la quota colonica raggiunge 
ora il 35.50% (superando 
di due punti e mezzo il 33% 
previsto dopo i provvedi­
menti agrari del centrosini­
s tra) se il colono raccoglie 
in proprio il prodotto: o il 
30.50% se il raccolto v i e ­
ne effettuato a spese del 
proprietario I coloni della 
ditta Vilardi che . peraltro, si 
è impegnata a lavorare nella 
fabbrica di sua proprietà so­
lo il proprio prodotto, hanno 
cessato perciò la loro agita­
zione sindacale. La lotta con­
tinua. invece , in tutte l e altre 
aziende dove, già i s intomi 
della preoccupazione degli 
agrari sono a->sai evidenti . 

La rottura del fronte agra­
rio lascia prevedere una nuo­
va vittoria dei coloni in tutte 
le aziende del reggino e k 
reali possibilità di giungere. 
nei prossimi giorni, alle trat­
tative per un nuovo contrat­
to della colonia in provincia 
di Reggio Calabria Perciò il 
picchettaggio del le aziende, 
iniziato nei giorni scorsi con 
la partecipazione degli ope­
rai e di intere famiglie colo­
niche. prosegue ancora bloc­
cando ogni tentat ivo di riat­
t ivare le fabbriche che tra­
sformano i frutti di berga­
motto in essenza. Il picchet­

taggio prosegue anche la not­
te, per impedire che azioni di 
crumiraggio vengano compiu­
te dall'esterno. 

Enzo Lacaria 

AC/: sollecitato 
il ministro 

La Federazione Parastatali 
della CGIL si è incontrata ieri 
con un gruppo di lavoratori 
dell'Automobil Club in sciope­
ro La Federazione ha quindi 
telegrafato al ministro Corona 
perchè prenda misure di demo­
cratizzazione degli organi cen­
trali e periferici dell'ACI. ri­
solvendo in tale quadro anche 
i problemi giustamente sollevati 
dal personale dipendente. 

La prospettiva di una lotta 
dei lavoratori elettrici va pren­
dendo sempre maggiore con­
sistenza a seguito dell'anda­
mento della vertenza per la 
inoditica delle norme sul trat­
tamento previdenziale e assi­
stenziale del personale del set­
tore prevista dalla legge di 
nazionalizzazione dell'energia 
elettrica entro il 18 marzo. 

Li grave vertenza in atto 
nasce dall'orientamento minl-
steiiale di non apportare al­
cun mutamento sostanziale al 
Fondo pensioni elettrici che si 
basa su di un sistema detto 
e a capitalizzazione », che pre­
vede l'accantonamento annuo 
di una somma pressoché pari 
a quella erogata per le pen­
sioni in • corso di godimento. 
Pur avendo capitalizzato som­
me sufficienti a coprire per 
oltre 5 anni la spesa per le 
pensioni, il sistema costringe 
ad un aumento dei contributi, 
non per migliorare il tratta­
mento, ma per accrescere lo 
accantonamento. 

Per effetto dell'assurdo siste­
ma in atto, il Fondo pensioni 
elettrici si trova oggi in dif­
ficoltà finanziarie, con forte 
deficit nella parte a capitaliz­
zazione, pur avendo accanto­
nato, alla fine del '64, circa 
70 miliardi, pari a un milione 
per ogni dipendente dell'ENEL. 

Il sistema a capitalizzazione 
viene poi a creare ostacoli 
praticamente insormontabili 
alla iscrizione, a condizione di 
parità con gli altri dipendenti. 
dei circa 20 nula lavoratori 
recentemente assunti in forza 
dall'ENEL. in conseguenza del­
la nazionalizzazione, o dipen­
denti delle aziende elettriche 
municipalizzate. 

L'INPS e le autorità mini-
steriali preposto alla tutela del 
Fondo, non intendono intacca­
re in nulla l'assurdo sistema 
a , capitalizzazione, chiedono: 
il blocco della scala mobile 
sulle pensioni dei lavoratori 
elettrici; un forte aumento dei 
contributi per adeguare i fon­
di a capitalizzazione all'au­
mento delle retribuzioni e al­
l'accrescimento del numero 
dei lavoratori iscritti. 

Per parte sua, l 'ENEL solo 
per l'anno 1964 dovrà versare 
globalmente al Fondo pensioni 
circa 25 miliardi. L'ammonta­
re complessivo delle pensioni 
erogate sarà però pari all'in-
circa alla metà di tale somma. 
I rimanenti 12-13 miliardi ver­
ranno accantonati per i fondi 
di capitalizzazione. Ciò avvie­
ne mentre l 'ENEL si dibatte 
in gravi difficoltà finanziarie, 
tanto che deve affannosamen­
te ricercare il denaro pagando 
notevoli interessi. Lo stesso 
INPS ha recentemente fatto 
un prestito all'ENEL. a un 
tasso di interesse molto più 
alto di quello che lo stesso 
INPS paga ni Fondo elettrici. 

Rigettando le soluzioni mi­
nisteriali che comporterebbero 
una diminuzione dei tratta­
menti ed un aumento del con­
tributi per i lavoratori nonché 
un incremento di spesa per 
l'ENEL, i sindacati hanno uni. 
tariamente avanzato serie pro­
poste che prevedono l'abban­
dono del sistema a capitaliz­
zazione ed il passaggio al si­
stema di ripartizione totale. 
• Occorre dire che dopo un 
periodo iniziale di incompren­
sione, la Direzione dell 'ENEL 
si trova oggi sostanzialmente 
d'accordo con le richieste 
avanzate dai sindacati. L'op­
posizione alle rivendicazioni 
dei lavoratori elettrici appare. 
dunque, riconducibile a quegli 
orientamenti economici che 
assimilano i fondi previden­
ziali a comodi serbatoi. • cui 
la grande industria privata è 
abituata ad attingere. 

E' quindi facilmente com­
prensibile la portata dell'in­
contro di mercoledì 13 tra sin­
dacati elettrici e governo. 

sindacali in breve 
Disoccupati: corteo a Ragusa 

Cinquecento braccianti e contadini con poca terra del 
comuni di Monterosso e Giarratana (Ragusa) hanno fatto ieri 
un corteo fino al feudo Colaforno. chiedendo di essere assunti 
per i lavori di rimboschimento della zona. Per questi lavori 
?ono stati stanziati 100 milioni ma i lavori non cominciano. 
Delegazioni si recheranno dal prefetto di Ragusa per sbloc­
care la .-ituazione. 

Medici: tempo pieno negli ospedali-
La conferenza d'organizzazione dell'Associazione aiuti ed 

assistenti ospedalieri »ANAAO> tenuta a Roma ha impegnato 
l'Associazione: 1) a far rispettare agli ospedali la circolare 
n 97 per l'adeguamento degli organici: 2> a promuovere una 
azione immediata presso il minuterò della Sanità per una 
rapida immi>=ione in ruolo degli interini di concorso, straor­
dinari e incaricati: 3> ad elaborare uno schema di occupa­
zioni- a tempo pieno negli ospedali con la riforma delle strut­
ture ospedaliere; 4) a promuovere un'ampia azione a favore 
del pieno impiego fra i medici e in mezzo all'opinione 
pubblica 

Assegnatari: manifestazioni a Oristano 
Nei centri di Mogoro e Solarussa (Oristano) assegnatari 

e braccianti hanno manifestato per ottenere rapidi interventi 
finanziari a favore dell'agricoltura. Si chiede il finanziamento 
delle cooperative, la costruzione di strade vicinali per favo­
rire l'occupazione, aiuti ai singoli contadini. A Solarussa si 
chiede l'attuazione immediata dei progetti di irrigazione ed 
altre opere nel quadro del Piano di Rinascita. 
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PAG. il / fotti n e l m o n d o 
In seguito alla mossa di De Gaulle '4 

Per il dollaro 
ca economica 

e politica 
Iccordo arabo 

una stazione 
li pompaggio 
lei Giordano 

IL CAIRO, 11 
[vertice arabo ha discus­
s i sera l'attuazione del 

relativo alla deviazio-
|e l le acque de! Giordano 
\e questa riunione si è 
â a porte chiuse ma al 

line sono state fornite ai-
indicazioni dalle quali 

Ita che è stato raggiunto 
iccordo di massima per 
ito riguarda la staziono 
)mpafigio del le acque del 
imi. un affluente del 
IBHO. Il Libano aveva 

izato • obiezioni alla co-
Rione di questa stazione 
>roprio territorio e avevn 
l e n t o ohe essa fosse co­
lta in Siria Nella riunìo-
|i Ieri sera è stato però 
lo che In località nella 

sarà costruita questa 
Jone di pompaggio sarò 
la dal generale Ali Amer . 

dello stato maggiore 
|cato arabo. Questa rleci-

dovrà poi ottenere l'ap-
^azione del capo di stato 
j iore l ibanese. 
testa sera, i capi di go-

| o arabi hanno discusso 
rtazioni tra mondo arabo 
tri stati alla luce dell'at-
Jamento di questi nei 
fonti di Israele e della 
tione palestinese. 

Washington rinfaccia al­
l'Europa i dollari « spe­
si a piene mani » - Da 
Parigi si risponde che 
la situazione è ormai 
diversa - Cala il prezzo 
dell'oro a Londra dopo 

il boom di venerdì 

Jugoslavia ! , 
! r 

in miniera: senza 
r . 

speranza per 14 operai 

La sinistra 
uruguaiana 

contro 
itervento USA 

[nel Vietnam 
MONTEVIDEO, 11 

lon permetteremo che 
uguay diventi compl ice 
[ imperialismo nella spor-
juerra contro l'eroico po-

viotnamita », sottol inea 
in dichiarazione il Fron­

ti l iberazione di sinistra. 
Fronte fa appello ai la­

bori affinchè oopongano 
ietto rifiuto alle inten-

degli Stati Uniti di fa-
lell 'Uruguay l'avanguar-
Llatino-americana per la 
ptenza al regime fantoc-
lel Vietnam del Sud TI 
te rileva l ' inammissibi-

itt ività dell 'ambasciatore 
Stati Uniti in U r u e u a y 

liede la sua espulsione 
fc paese. 
>r ciò che riguarda la 
tione del problema viet-
Ita. la dichiarazione sot-
\ea che è necessario il 

df l le trnpne nmenra-
|el Vietnam del sud sen-
»sita7Ìone o U risnetto 

accordi di Ginevra. 

mia 

Scoperte 
faste risorse 
petrolifere 

VARSAVIA. 11 
^'individuazione di ricchi 

lenti di petrolio in Polo-
ormai questione di tempo 
intensificazione dei lavori 
)ndaggio del sottosuolo -. 

pe ogei Tribuna Ludi/, erga­
ci Partito operaio unificato 
co. commentando il nuovo 

governativo sullo svilup-
firindustria petrolifera nel 

ultimi anni hanno portato 
coperta di importanti Ria­

lti petroliferi nella Polonia 
tentale, nei pressi di Lu-

e di Bochnia Questi ul-
che già sfruttano il 40 

[cento di tutta l'estrazione 
tea. sono considerati i più 
iti. Secondo le recenti valu­

ti. il solo pozzo di Groblar. 
regione di Bosnia, con-

tanto petrolio quanto tutti 
ita pozzi della tradizionale 

[me petrolifera polacca, sita 
Carpazi. Lo strato petroìi-
è inoltre situato assai vi-
alla superficie, il che fa 

l'estrazione e diminuisce 
sti della trivellazione II 
rno ha deciso in questa 

izione di concentrare nel 
imo quinquennio (cioè nel 
lo tra il 1966 e il 1970) 

ti e fondi per quello che 
? definito - un attacco fron-
ai giacimenti di petrolio 
gas naturale -. 

jn l'aiuto dell'Unione So­
lca. che concederà grossi 
liti e un'ampia assistenza 
bica, il governo polacco in-
| e triplicare l'intensità dei 
daggi e ampliare la superiì-
[deì giacimenti Tribuna I,u-
« scrive che le ricerche si 
centreranno innanzitutto nel-
Pomerania occidentale, a ppr-

da Szczecìn <ex Stettino) e 
zone a nord e a sud di 

savia. 

WASHINGTON. 11 
Il Dipart imento di Stato 

ostenta sicurezza e con un 
comunicato ufficioso dopo 
l'altro insiste nel definire il 
dollaro fortissimo. Gli am­
bienti * finanziari sono però 
in allarme per le conseguen­
ze che potranno essere regi­
strate in seguito alla mossa 
di De Gaulle re lat ivamente 
al cambio in oro di una parte 
dei dollari posseduti dalla 
Francia. La preoccupazione 
nasce da vari motivi e dati 
di fatto: 

1) Il momento scelto da 
De Gaulle: la richiesta di 
convertire in oro una parte 
dei dollari è venuta da Pa­
rigi in una situazione finan­
ziaria piena di incognite 
(sud-est asiatico; rapporti 
USA-Europa. ecc.) . 

2) Da poco gli U S A sono 
dovuti correre in soccorso 
per sorreggere la sterlina e 
non si esclude che ai primi 
versamenti in questo senso, 
dagli Stati Uniti a Londra. 
ne debbano seguire altri. Un 
impegno in questo senso non 
p u ò essere ' disdetto perchè 
ogni scossone del l 'economia 
inglese e della sterlina si ri­
percuoterebbe inevi tabi lmen­
te sul dollaro. 

Per quanto riguarda l'im­
mediato avvenire la preoccu­
pazione degli ambienti finan­
ziari americani riguarda la 
eventualità di una svaluta­
zione del dollaro. Oggi que­
sta eventualità è smentita a 
piena voce dal Dipartimen­
to di Stato, ma nella stampa 
finanziaria americana se ne 
parla molto e questo non è 
un segno posit ivo per chi 
teme onesta misura La mos­
sa di De Gaulle ha in pratica 
sottolineato come fino ad ogni 
e per un lungo periodo gli 
USA siano riusciti ad e espor­
tare la loro inflazione >. per 
usare parole espl ic i tamente 
usate dai dirigenti politici e 
finanziari di Parigi 

Questa « esportazione del­
l'inflazione » è stata possi­
bile in quanto una volta an­
corato il prezzo del dollaro 
all'oro e stabilito che il dol­
laro poteva essere messo in 
deposito come se fosse metal­
lo pregiato, la moneta degli 
USA si è trovata in condizio­
ne di assoluto privi legio Ed 
è proprio questo privi legio 
l'obbiettivo delle decisioni 
prese dalla Francia. 

Dietro la polemica espres­
sa in termini esc lus ivamente 
economico-finanziari e che si 
esprime per ora sulla stampa 
(ma è facile scorgerne gli 
ispiratori! si del inea, intanto. 
con maggior chiarezza l'aspet­
to politico e anche militare 
della quest ione Da Washing­
ton si insiste sul fatto che le 
banche estere rigurgitano di 
dollari perchè dec ine di mi­
gliaia di americani — in par­
ticolare quelli dislocati nel le 
basi che gli U S A hanno in 
tutti i continenti — spendono 
« a piene mani > Si aggiunge 
che i depositi di dollari al­
l'estero provengono anche da 
prestiti U S A In altre parole 
Washington rinfaccia ai « pa­
renti poveri > i dollari dati 
sotto v a n e forme La rispo­
sta ufficiosa che v iene da Pa­
rigi — diffusa da varie agen­
zie dì stampa — è questa: il 
rapporto Europa-USA e cam­
biato e Washington d e v e met­
tersi in testa che ciò dovrà 

Sono r imasti bloccati , senza a r ia , nella 

zona del crollo - Le f iamme ostacolano 
- . - * , • • 

le operazioni di soccorso 

BELGRADO — Membri delle squadre di soccorso mentre entrano nella miniera per 
dare il cambio agli altri soccorritori. (Telefoto AP-* l'Unità >) 

per are lo scoppio, hanno ben 
(Hìche sperarne di essere in 
vita. 

A queste conclusioni, del 
resto, sono giunti anche i 
tecnici e gli uomini delle 
squadre di soccorso dopo i 
primi interventi, anche se uf­
ficialmente nessuno lo affer­
ma e se i tentativi per arri­
vare nella zona crollata con­
tinuano ancora. 

Ferdinando Maurino 

r 

Paralizzati i porti dell'est 

Sessantamila portuali 

in sciopero negli USA 

HOUSTON — Adolph Le Blanc (a destra) e D. Kirhy, due lavoratori portuali, manife­
stano con cartelli sulla banchina dopo l'inizio dello sciopero. (Telefoto ANSA-* l'Unità >) 

Soumialot : 

« V i a Ciombe e 

la pace tornerà 

nel Congo »» 
IL CAIRO. 11. 

Uno dei leaders rivoluzio­
nari congolesi. Gaston Sou­
mialot. ha offerto oggi di 
porre fine alla guerra civile 

,che travaglia il pae«e. a con­
avere un riflesso anche sul]dizione che Moise 
piano m o n e t a n o 

NEW YOKK, 11 ila disoccupazione, ed è stata 
Sessantamila l a v o r a t o r i ! a ragione determinante del 

portuali americani dei porti rigetto dell'accordo 
della costa orientale degli Lo sciopero sarebbe dovu-
Stati Uniti e del Golfo del to incominciare circa tre me-
Messico sono entrati in scio- si fa. allo scadere del vec-
pero alla mezzanotte scorsa chio contratto, ma fu blocca-
(ore 6 i ta l iane) , dopo avere to dall' intervento del gover-
respmto il nuovo contratto)no. il quale ha applicato la 
collett ivo proposto loro dagli ("ola legge Taft-Hartley che 
armatori. consente al governo di vieta-

Dopo varie sett imane di | r e , , n o "doperò per 80 giorni 
trattative. ì rappresentanti I1p l cor>o dei quali debbono 
sindacali dei portuali e quel- t-ssere condotte trattative fra 

ì rappresentanti delle parti 
Fino all'ultimo, le autorità 
di Washington hanno cercato 
di evitare Io sciopero: il se-

Questi i termini politici 
della quest ione che sono più 
importanti del le v icende im­
mediate della stessa. La 
speculazione di quanti han­
no comprato oro in questi 
giorni già si sta sgonf iando: 
ieri il prezzo dell'oro a Lon­
dra è cominciato a scendere 
di 4.375 centesimi di dollaro 
rispetto ai 35.1425 dollari 
l'oncia iegistrati venerdì sera 
dopo una vera e propria cor­
sa all'acquisto del « metal lo 
giallo >. La Banca d'Inghil­
terra è intervenuta per ac­
quistare sterl ine allo scopo 
d't proteggere la moneta in­
glese dalla speculazione. 

li degli armatori avevano 
raggiunto nei giorni scor«; 
un accordo sul nuovo eon-

Ciombejtratto col lett ivo, ma venerdì 
sia allontanato dalla caricaJj portuali di New York lo'gretario aggiunto al Lavoro. 

di primo ministro e che i hanno respinto con una vota- jRejno lds . dopo avere invano 
zione di maggioranza II mio-[conferito con ; dirigenti sm-
vo contratto, che doveva va-'dacal: . è tornalo ieri sera nel-
lere per quattro anni, preve-jla capitale per discutere la 
deva vari miglioramenti di situazione col segretario al 
carattere economico e nor-j Lavoro. Wirtz. che da parte 
mat ivo . ma anche una ndu-i^ua ha tenuto al corrente il 
?ione da 20 a 17 uomini d e l - p r e s i d e n t e Johnson 

„...„ „...„ B „ . , , . . N p , l a maggior parte dei 
Congo con il governo centra-|«lt ima clausola ha provocato 
le di Leopoldvdle. nei lavoratori il t imore rlr-1-

mercennn stranieri vengano 
ritirati ». 

Soumialot. in una confe­
renza stampa ai Cairo, ha 
rietto che se queste condi­
zioni saranno accettate, il 
governo rivoluzionano che 
egli rappresenta è disposto 
a negoziare una soluzione po- ( . , , , J , « A. i-»t-rt™- ntmct-i 
• • • — d e l l a guerra civile nel , p

l f ^ » a d r e di la\ oro. questa litica 
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porti della costa atlantica e 
Idei Golfo del Messico, i por­
t u a l i hanno lavorato per al­
cune ore straordinane du­
rante i giorni di fine setti­
mana allo scopo di permette­
re alle navi di lasciare i por­
ti con i carichi prima dal­
l'inizio dello sciopero A N e w 

jYork. nella giornata di i e r \ 
!<=ono «tati corra t i una tren­
tina di mercantil i; a mezza­

n o t t e . tuttavia, una trentina 
idi navi da carico erano an­
c o r a ormeggiate nel porto 
|della metropoli A Baltimora 
(Maryland) dove i portuali 
non hanno potuto lavorare a 
cau>a del maltempo e della 
neve, sono ferme trentuno 
navi. A Galveston (Texas ) 
diversi mercantili hanno pre­
ferito salpare ieri col carico 
incompleto piuttosto che ri­
schiare di essere fermati nel 
porto dai picchetti dei por­
tuali. all'inizio dello sciopero 

Si calcola che lo sciopero 
costerà agli armatori circa 
venticinque milioni di dolla­
ri al giorno. 

BELGRADO, 11. 
Quattordici mirtnfori sono 

rimasti sepolti ieri sera, in 
una galleria della miniera di 
carbone « Ibarskì Hminici », 
a millecinquecento metri di 
profondità: forse sono già 
morti e, molto probabilmen­
te, un furioso incendio di­
vampa ancora nel braccio 
dove sono rimasti bloccati. 
Squadre di soccorso speciali 
sono accorse da tutto il pae­
se nella Serbia mendionn'e , 
dove si trova la miniera, an-
clie il presidente del governo 
serbo, Dragi Stamenkovi, è 
sui posto: si lotta disperata­
mente, ma con poche spe­
ranze. Una delle quindici 
squadre al lavoro è giuntu I 
a venti metri dal luogo do- I 
ve si trovavano i minatori; t 
ma non si possono continua- | 
re gli scari per il calore in-L 
sopportabile. \ 

L'incidente che ha dato] 
l'avvio a quella che si pro-jj 
fila come una catastrofica 
sciagura, è avvenuto ieri „ . - | | | Q 0 ABBONAMENTI L'OBIETTIVO 
ra, verso le ore 21,30 locali. Il «..«**««« m IM u n u m 
iVÓn si ha aurora la certez.a.U DELLA SEZ. PADOVANI DI MILANO 
ovviamente, delle sue cause | 
rsaffe; ma dai primissimi ne-1 . 
certamenti e. sopratfnffo.lj 
orarie allu testimonianza di 
quattro minatori scampati al 
disastro si ritiene che tutto 
sia iniziato con io scoppio 
improi'yiso di un compresso­
re, che serviva per l'aria di 
ricambio. 

L'esplosione, di notevole 
potenza ed in un luogo chiu­
so. ha fatto crollare l'impal­
catura e le pareti della m i - J 
mera: è scoppiato anche j 
un furioso incendio. Gli 
impianti di illuminazione, in­
fatti, sono saltati e con que­
sti anche gli impianti di ven­
tilazione. 

Nella miniera, in breve, s* 
è creato un inferno di rortne 
e di fuoco mentre il sinistro 
annuncio della disgrazia iso­
lava rapidamente all'esterno, 
raggiungendo i compagni dt 
lavoro, i familiari — che abi­
tano nel vicinissimo centro 
di Usce — i tecnici, le auto­
rità. 

Le operazioni di soccorso 
hanno subito preso il via 
L'ansia era al colmo, giacche 
non si sapeva ancora quanti 
aornfnf fossero rimasti nella 
zona del disastro: abitual­
mente vi lavorano cento 
operai. Poi, rapidamente, si 
è stabilito che nella galleria 
franata non potevano esser­
vi più di venti versone. 

La reale p-trtata della si 
tuazione, tuttavìa .si è avuta 
con i primi — e purtroppo 
unici — safi'afugpt. Le squa­
dre che per prime si sono 
avventurate nell'inferno del­
la miniera esplosa, infatti. 
sono ben presto entrate in 
contatto con quattro minato­
ri che lavoravano in una zo­
na molto prossima al/Vjn-
celitro dello scoppio. Erano 
contusi ma sani, ed è stato 
abbastanza agevole riaccom­
pagnarli alla superficie. 

L'arrivo dei quattro — di 
cui ancora non si conoscono ì 
nomi — è sfafo accolto con 
grande gioia Si sperava che 
rapidamente anche gli altri 
minatori potessero essere 
tratti in solvo Invece l'eufo­
ria tra i familiari e quanti 
erano in attesa intorno aliai 
minirra, è durata ben poco. 

Sia sulla base di quantoì 
hanno raccontato i quaffro! 
salvati, sia grazie alle prime] 
relazioni delle squadre di 
soccorso, ci si è resi conto che \ 
la venta era ben diversa ! 

i\V//a gal/eria. infatti, la- • 
foravano diciotro persone. 
(tra i 18 e j 40 anni): di que-\ 
sii . soltanto i 4 risaliti m 
superficie erano riusciti ad 
allontanarsi dalla galleria 
prima di essere travolti dal 
crollo. Tutti gli altri — quat­
tordici persone, dunque — 
orano rimaste sotto le mace­
rie. l ' i rono ancora? 

La risposta non c'è ancora. 
Qualche sacca potrebbe es­
sersi formata durante il crol­
lo permettendo a tutti gli al­
tri minatori — o, più proba­
bilmente. a qualcuno tra essi 
— di scampare alla morte 
immediata. C'è quindi la pos­
sibilità di giungere a salva­
re altre vite. 

Tuttavia, anche se questo 
è avvenuto, altri ostacoli si 
frappongono alla speranza ed 
alle ricerche. Il crollo, infat­
ti, ha scatenato un violento 
incendio: e, probabilmente, 
le fiamme ardono ancora die. 
tro l'ammasso di macerie, 
nella galleria della morte. 
Inoltre gli impianti di venti. 
lozione non funzionano più 
(e le ricerche ne sono quin­
di gravemente ostacolate): i 
minatori, se hanno potuto su-

ji Dal 18 gennaio nelle librerie e nelle edicole 
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CENTOMILA 
ABBONAMENTI 

PER IL 1965 

i 

La Sezione PADOVANI di Quarto Og-
giaro, nella fascia periferica di Milano, 
è una fra te più efficienti e funzionanti 
organizzazioni di Partito della grande cit­
tà lombarda. Situata in un quartiere po­
polare, di recente formazione e in costan­
te sviluppo, che ha visto il 22 novembre 
affluire il 37,2 % dei voti sulla lista del 
PCI (alle sinistre complessivamente il 
64,8 n-), la Sezione svolge un ottimo la­
voro di diffusione. Ogni domenica si ven­
dono 510 copie dell'Unita, 68 di Vie Nuove, 
11 di Rinascita. Sotto la guida del com­
pagno Spinelli, responsabile degli A .U . , 
un buon gruppo di diffusori è permanen­
temente impegnato ed è facilitato nel la­
voro della diffusione dalla complessa e 
capillare attività che la Sezione svolge 
in tutti gli organismi comunali, assisten­
ziali, culturali con la presenza attiva di 
numerosi compagni. 

Nei giorni scorsi, alla presenza del com­
pagno Panizza, responsabile dell'ufficio 
propaganda dell'Unita di Milano, il Co­
mitato direttivo della sezione Padovani 
si è riunito, presenti anche alcuni diffu­
sori, per esaminare il rilancio della dif­
fusione. Dopo aver concordato con l 'am­
ministrazione del giornale l'istituzione di 
un servizio per II recapito a domicilio 
dell'Unità entro le 7 del mattino, I com­
pagni della Padovani si sono impegnati 
a raccogliere 100 abbonamenti all 'Unità. 

I E' stato messo quindi rapidamente a pun­
to un piano per realizzare l'obiettivo, che 

I prevede fra l'altro la consegna a 5.000 
famiglie di un volantino propagandistico. 
Inoltre I compagni della Padovani cerche-

I ranno di far abbonare il maggior numero 
di lettori della domenica allo scopo di 
potersi dedicare alla conquista di nuovi 

I lettori. 

| POGGIBONSI HA GIÀ' VERSATO 
UN MILIONE PER ABBONAMENTI 

La zona di POGGIBONSI ha già versato 
un milione per abbonamenti al l 'Unità, a 
Vie Nuove e a Rinascita. I compagni dt 
Poggibonsi si propongono di raggiungere 
1.300.000 lire. Intanto la Sezione di MON-
T E R I G G I O N I (Slena) ha deciso di riorga­
nizzare la diffusione domenicale dell'Unità 
partendo da 36 copie. Alla diffusione pren­

deranno parte a turno dieci compagni. 
Inoltre è stato sottoscritto un abbonamtn-
to nuovo a Rinascita. 

RILANCIO A SAVONA 
DELLA DIFFUSIONE 

Un buon lavoro per II rilancio della dif­
fusione è in atto a Savona. Il segretario 
della Federazione, compagno Noberasco, 
ha presenziato nei giorni scorsi una riu­
nione della Sezione UGO P IERO, che ha 
ripreso l'attività diffusionale e sta lavo­
rando per la raccolta degli abbonamenti. 
Lo stesso compagno Noberasco sarà alla 
riunione del segretari delle Sezioni citta­
dine e all'assemblea di Partito di VADO 
L I G U R E , entrambe organizzate per esa­
minare l'andamento della diffusione del­
l'Unità e della stampa comunista. 

Savona ha dato II 22 novembre un largo 
suffragio alle liste comuniste confermando 
le sue tradizioni democratiche, ma la dif­
fusione della nostra stampa, pur essendo 
notevole, è ancora lontana dalle possibi­
lità e dalle necessità del Partito che In 
questa provincia ha profondi, estesi e 
solidi legami. In particolare è necessario 
controbattere l'influenza del quotidiani 
della borghesìa, soprattutto della « Stam­
pa >, aumentando la diffusione dell'Unità, 
specialmente la domenica e nel capoluogo 
dove molte Sezioni sono da tempo ferma. 

ALESSANDRIA: PER IL PARTITO 
E PER LA DIFFUSIONE 

Negli ultimi giorni di dicembre al è 
svolta presso la Federazione una riunione 
dei responsabili di zona per preparare 
convegni In tutte le zone (attualmente In 
corso) con all'ordine del giorno: « Per II 
consolidamento del successo conquistato 
dal PCI il 22 novembre più iscritti al 
Partito, più lettori e abbonati all 'Unità e 
alla stampa -comunista ». I convegni han­
no luogo a Valenza, Novi, Tortona, Ca­
sale, Ovada, Acqui e Alessandria. 

I compagni ój Alessandria, come t i ve­
de, collegano strettamente l'azione di raf­
forzamento e di proselitismo al Partito 
con la diffusione della stampa, superando 
di slancio la visione settoriale, subordi­
nata e meccanica della diffusione della 
stampa e inserendo la campagna abbo­
namenti organicamente nella attività di 
Partito. 

I-
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IL QUARTETTO CETRA ALLA CASTOR 

I dipendenti della C'astor Lavatrici e le loro famiglie riunitisi in occasione del la festa dalla 
Befana per il tradizionale scambio di angnri e di doni, hanno avuto la gradita presenza dei 
Quartetto Cetra che ha rallegrato l'atmosfera con alcune vivaci e simpatiche interpretazioni 
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rassegna 
internazionale 

Krisna Menon 
contro Shastri 

Alla riunione annuale del 
Partito del Congresso, l'ex 
ministro della Difesa dell'In-
dia, Krisna Menon, già stret­
to collaboratore di Nerhu, ha 

, attaccato con fermezza la poli-
• tica estera di Shastri, rompen­
do cosi il silenzio che si era 
imposto dopo la sua estromis­
sione dal governo. Come si ri-
rorderù, Menon venne esone­
rato dalla carica di ministro 
della Difesa al tempo del con-

' flitto militare alle frontiere 
con la Cina, dopo un'aspra 
campagna condotta contro di 
lui, ritenuto un esponente del­
l'ala sinistra del Partito del 
Congresso, dalla destra indiana. 
Non è stato mai chiarito se 
Nerhu ahhia stillilo o se egli 
stesso abbia voluto lo adonta-
nnmento di Krisna Menon dal 
Congresso. Sta di fatto che l'a­
bile uomo politico indiano, 
cui Nerhu aveva affidalo nu­
meroso e importanti missioni 
diplomatiche, scomparve dalla 
scena politica quasi senra la­
sciar traccia, per quanto mol­
ti avessero visto in lui il suc­
cessore designato del primo 
ministro defunto. 

L'interesse per il discorso da 
lui pronunciato alla riunione 
annuale del Partito è tanto 
più grande in quanto si ri­
tiene che Menon non sia un 
isolato ma il portavoce di 
una tendenza del Congresso 
che rimprovera alla direzione 
di Shastri un notevole sposta­
mento dell'asse della politica 
internazionale dell'India verso 
posizioni non compatibili con 
il suo neutralismo tradiziona­
le. Menon ha preso spunto, nel 
condurre il suo attacco, dalle 
notizie circa la intenzione del 
primo ministro laburista bri­
tannico, Wilson, di proporre 
la organizzazione di una sorta 
di forza nurleare multilaterale 
del Pacifico, di cui dovrebbe 
far parte l'India, allo scopo di 
« bilanciare » l'armamento ato­
mico cinese. Menon ha affer­
mato che una tale a forza a 
complicherebbe ulteriormente 
i rapporti con la Cina e se­
gnerebbe la fine del neutrali­
smo indiano. Le stesse dichia­
razioni secondo cui ' l'India 
non fabbricherà bombe ato­
miche — ha aggiunto Menon 
— perderebbero ogni valore 
pratico se l'India, con il pre­
testo ili « garantirsi n dalla Ci­
na, partecipasse ad una qual­

siasi organizzazione militare 
nucleare promossa dalle po­
tenze occidentali. 

Si tratta, rome si vede, di 
una presa di posizione assai 
netta. < E' diffìcile, ' per ora, 
valutare quali saranno le con­
seguenze dello attacco di Kri­
sna Menon. E' tuttavia chiaro 
che se il primo ministro in­
glese Wilson sperava, nello 
elaborare i suoi piani, di rac­
cogliere in India una unanimi­
tà di consensi, questa speran­
za è andata delusa. Se e quan­
do tali piani verranno ufficiai-
mente presentali, la battaglia 
politica in India sarà dura e 
non è detto che Shastri possa 
riuscire a imporre una deci­
sione che modificherebbe pro­
fondamente l'azione interna­
zionale del grande paese asia­
tico. 

Il discorso di Krisna Me­
non suona, ad ogni modo, con­
ferma tirile voci corse in que­
sti giorni circa la strategia 
asiatica di Wilson. Il primo 
ministro laburista starebbe in 
effetti cercando una alternati­
va alla Seuto (l'organizzazione 
militare del sud-est asiatico) 
messa in crisi dallo atteggia­
mento francese di « non colla­
borazione » e dulia prospettiva 
della sconfitta, che a Londra 
si considera inevitabile, degli 
americani nel Vici Nam drl 
sud. Di qui la rapidità degli 
spostamenti di mezzi militari 
inglesi nella Malesia e le in­
discrezioni fatte filtrare a pro­
posito della « multilaterale o 
del Pacifico. Wilson, in altri 
termini, penserebbe alla pos­
sibilità di spostare in Malesia 
il centro della nuova organiz­
zazione militare, e questa vol­
ta atomica, includendo l'India, 
che aveva av\ersato la Scalo. 
' E* facile comprendere che 

qualora i piani di Wilson an­
dassero in porlo, una situa­
zione nuova ed assai pericolo­
sa si creerebbe in Asia, carat­
terizzata dalla formazione di 
blocchi militari contrapposti 
e da una sfrenata corsa agli 
armamenti. Non per caso, ri­
teniamo, si parla già, a Pe­
chino e a Ciakarla, di un 
patto militare Ira Cina e In­
donesia. E* appena il caso di 
aggiungere che una tale pro­
spettiva non può non susci­
tare profonda inquietudine 
tra tutte quelle forze che in 
questi anni si sono battute per 
l'affermarsi di una politica di 
autentica coesistenza parifica. 

a. j . 

Tramite il vice-ministro degli Esteri 

Sukarno in via 
• » . . . <• > - • * 
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messaggi ai 
•'i 

«non allineati» 
Cén Yi plaude al ritiro dall'ONU - Alleanza 

tra Giakarta e Pechino? 

Bonn 

Erhard a Canossa 
con De Gaulle? 

Significativa intervista di Strauss - Con­
flitto con Schroeder 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 11. 

H Cancelliere Erhard si sta 
preparando ad <• andare a Ca­
nossa * nel castello di Rambouil-
let? L'interroaatiuo che era già 
cominciato a circolare sabato 
sta acquistando a Bonn sempre 
maggiore credito Alla sua ori­
nine vi è una intervista conces-
.sa dal Presidente della CSU 
(l'ala bavarese della Democra­
zia cristiana tedesco-occidenta­
le) Josef Strauss, alla - Rheini-
sche Post» nella quale il noto 
esponente del » partito gollista • 
di Bonn afferma testualmente: 
- lo ritengo che sarebbe un av­
venimento politico mondiale se 
il Cancelliere federale andasse 
a Mosca insieme a De Gaulle ». 

L'interuista di Strauss ha pro­
vocato sensazione perché pur 
essendo egli un oppositore di­
chiarato della politica di Ehrard 
sembra che questa volta non 
abbia fatto che anticipare le 
proposte che il Cancelliere fa­
rebbe a De Gaulle nel suol col­
loqui di Rambouillet del 19-20 
gennaio. Queste proposte, secon­
do le dichiarazioni di Strauss 
dovrebbero articolarsi su quat­
tro punti: 1) graduale realizza­
zione dì una unione politica eu­
ropea iniziando -senza alcuna 
cessazione di sovranità - con U 
coordinamento e l'armonizzazio­
ne della politica degli Stati par­
tecipanti: 2) elaborazione di 
una comune posizione europea 
- nel confronti o, meglio detto, 
a fianco dell'America»; 3) po­
litica comune dei due verso 
l'Est; 4) interventi comuni nei 
paesi in ria di sviluppo. 

Per quanto riguarda infine il 
contrastato problema dell'arma­
mento nucleare egli prospetta 
a lunga scadenza un duplice 
centro di decisione dell'impie­
go di armi atomiche: negli Stati 
Uniti e nell'Europa politicamen­
te integrata. 

Belgio 

Sciopero 
dei petrolieri 

BRUXELLES, 11. 
Stamane è cominciato in Bel­

gio lo sciopero di circa 5.000 
dipendenti dell'industria petro­
lifera. Quasi tutti i distribu­
tori di benzina hanno comin­
ciato a razionare la vendita 
di carburante, fissando un li­
mite massimo di cento franchi 
per ogni autoveicolo. Oltre che 
sulla distribuzione dei prodotti 
petroliferi, lo sciopero si fa 
sentire sull'industria di raffi­
namento. Le principali raffi­
nerie fi trovano nel porto di 
Anversa, dove sono apparsi I 
primi picchetti di scioperanti. 

Che Strauss abbia anticipato 
le proposte di Erhard a De 
Gaulle, quasi per lanciare un 
-ballon d'essai- è confermato. 
si dice a Bonn, dal fatto che 
egli ha avuto un lungo e con­
fidenziale colloquio con il Can­
celliere sull'argomento. D'altra 
parte appunto per il suo orien­
tamento filo-gollista, si aggiun­
ge, Strauss era la persona più 
indicata per una operazione del 
genere. 

La prima vittima di una even­
tuale svolta filo francese di 
Erhard sarebbe naturalmente il 
ministro depll Esteri Schroeder. 
Di qui i contrasti che sareb­
bero sorti tra il Cancelliere e 
il suo ministro. Questi accuse­
rebbe Erhard di avere inten­
done di fare a De Gaulle con­
cessioni troppo larghe. Una chia­
rificazione su questo contrasto è 
stala sollecitata oggi dal porta­
voce socialdemocratico Barsig. 
D'altra parte sarebbero proprio 
gli amici di Schroeder nella 
CDU (Democrazia cristiana) a 
parlare esplicitamente di - an­
data a Canossa • di Erhard nel 
caso che egli seguisse la linea 
esposta da Strauss. 

Contro le proposte di quest'ul­
timo si è espresso oggi anche il 
vice presidente della FDP {li­
berali) Wayer il quale ha dello 
che se Erhard andasse a Mosca 
con De Gaulle -sembrerebbe 
che il Presidente francese tenga 
il Cancelliere tedesco nelle sue 
mani ». 

Erhard intanto a bordo di 
un aereo speciale delle forze 
armate americane è giunto oggi 
a mezzogiorno a Berlino Ovest 
per dare il suo ara Ilo a quella 
che il Neues Deutschland di 
questa mattina ha definito • una 
intera settimana di provocazio­
ni organizzate in grande stile * 
nei settori occidentali dell'ex 
capitale tedesca. Pur non aren­
do in/atti Berlino Ovest nulla a 
che fare né giuridicamente, né 
politicamente con la Repubblica 
federale tedesca i governanti di 
Bonn hanno deciso di organiz­
sarvi nella settimana che è ini­
ziata oggi riunioni delle presi­
denze dei gruppi parlamentari 
dei tre partiti e di numerose 
commissioni del Bundestaag 
nonché" domani sera una mani-
festazione nello - Sportpalast -
net corso della quale lo stesso 
Erhard parlerà sul tema: - IM 
Germania nella politica mon­
diale » 

II Cancelliere, il quale era 
accompagnato da Schroeder e 
dal ministro per gli Affari spe­
ciali Westrick. si tratterrà a 
Berlino Ovest sino a mercoledì 
Durante la sua permanenza mei 
fera a punto con la presidenza 
del Gruppo parlamentare del suo 
partito e con altri ministri gli 
argomenti e la linea da seguire 
nei suoi colloqui con De Gaulle. 

Romolo Caccavalo 

.GIACARTA, 11. 
31 presidente Sukarno ha 

ricevuto oggi il capo della 
delegazione indonesiana al-
l'ONU, Lambertus Palar, 
presente anche il ministro 
degli esteri, Subandno Si 
ritiene che Palar, appena 
rientrato da New York, ab­
bia fatto al presidente un 
completo rapporto sulle rea­
zioni sfavorevoli che la de­
cisione indonesiana di abban­
donare l'organizzazione mon­
diale ha destato tra le diver­
se delegazioni. E* stato an­
nunciato più tardi che al mi­
nistero degli esteri si sta re­
digendo la notifica formale 
del ritiro e che essa sarà in­
viata prossimamente al se­
gretario dell'ONU, U Thant. 

Nella capitale indonesiana, 
l'attenzione degli osservato­
ri è rivolta verso gli svilup­
pi che Sukarno intende dare 
alta sua azione, in partico­
lare nelle relazioni con il 
campo dei « non allineati » e 
con la Cina popolare. 

E' stato riferito che il vice-
ministro degli esteri, signo­
ra Supeni, partirà domani al­
la volta del Cairo, di Addis 
Abeba, di Lagos, di Brazza-
ville, di Conakry, di Bamako, 
di Tunisi, di Algeri, di Dar 
es Salam e di Rabat. La si­
gnora Supeni recherà ai ca­
pi degli Stati africani mes­
saggi speciali di Sukarno, nei 
quali verranno illustrate le 
ragioni che hanno indotto la 
Indonesia alla secessione. La 
missione della signora Supeni 
sembra indicare, almeno im­
plicitamente, il proposito di 
Sukarno di mantenere stretti 
legami con il campo dei « non 
albneati >, nonostante le cri-
t'-che mosse da tali paesi alla 
sua iniziativa. 

Come è noto, nell'ultima 
conferenza dei « non allinea­
ti ». tenutasi nello scorso ot­
tobre al Cairo, l'Indonesia 
fu tra i più tenaci sostenitori 
degl'esigenza, accolta poi so­
stanzialmente dalla confe­
renza, di dare un contenu­
to nuovo e attivo — nel sen­
so di un'opposizione intransi­
gente alle sopraffazioni e al­
le aggressioni < locali » del­
l'imperialismo — alla tradi­
zionale posizione di polìtica 
estera di questo gruppo di 
paesi. Il prossimo incontro 
tra i protagonisti di quella 
conferenza sarà ad Algeri, 
do>ve, in marzo, si riunirà una 
coiiferenza afro-asiatica: su 
una base, cioè, più geografi­
ca che politica, e quindi con 
la partecipazione di paesi che 
norn appartengono al campo 
dei « non allineati ». Si ve­
drà allora quale atteggia­
mento terranno i rappresen­
tanti indonesiani. 

Il gesto di Sukarno ha vi­
sto invece solidali senza ri­
serve i dirigenti cinesi. Que­
sta solidarietà, espressa nei 
gbrni scorsi in modo indi­
retto e non esplicito, si è ma­
nifestata oggi con una dichia­
razione fatta a Pechino dal 
ministro degli esteri. Cen Yi. 
il quale, inaugurando la li­
nea aerea diretta Giacarta-
Canton, ha parlato del riti­
ro dell'Indonesia dall'ONU 
come del «primo tuono di 
primavera del 1965 >, e di 

< pieno appoggio » della Ci­
na A sua volta, il Genmin. 
gibao ha pubblicato una di­
chiarazione ufficiale nella 
quale si critica in modo as­
sai duro l'ONU e si afferma 
la necessità di « rifarla ». 

Alcuni accenni della radio 
di Giacarta hanno indotto 
il corrispondente del Sunday 
Tèmes ed altri scrittori occi­
dentali a parlare della pns-

Razzismo 

Una Z per 

sibilità che l'Indonesia e la 
Cina i popolare • (paesi che 
raggruppano poco meno del­
la metà della popolazione 
dell'Asia) diano vita ad una 
alleanza militare La questio­
ne verrebbe attualmente esa­
minata, si dice, su base di­
plomatica. 

Nel quadro di una situa. 
/.ione asiatica decisamente in 
movimento occorre inserire 
anche il viaggio che il nuo­
vo premier giapponese, Eisa-
ku Sato, ha intrapreso negli 

bra destinato a sottolinea­
re le riserve del Giappone 
nei confronti della politica 
americana nel Vietnam e 
dell'Indonesia e la politica 
di « indipendenza > del go­
verno di Tokio. 

Stasera, l'agenzia Antara 
ha infine annunciato che la 
Federazione indonesiana dei 
sindacati musulmani ha de­
ciso di ritirarsi dalla CISL 
internazionale, cui rimprove­
ra una < scarsa comprensio­
ne » per la posizione indone. 

& •.. DALLA PRIMA PAGINA 

Stati Uniti, viaggio che sem- siana verso la Malaysia. 

De Martino 
sarebbero d'accordo la dele­
gazione socialista al governo 
e Moro; non si sa invece cosa 
farà e dirà Colombo che an­
cora non è rientrato a Roma. 

Anche Moro lavora attiva­
mente per ricucire i brandel­
li della maggioranza esplosa 
nel corso delle elezioni presi­
denziali. Aveva visto per pri­
mo Nenni; poi ha visto Sara-
gat;'ieri ha ricevuto prima Ta-
nassi per il PSDI e poi De 
Martino per il PSI. Tanassi ha 
dichiarato che il colloquio è 
stato « molto cordiale »; che 
Moro proseguirà gli incontri 
con tutti i segretari politici; 
che si è parlato del problema 
della Farnesina « nel quadro 
dell'esame delle possibilità di 
giungere a un rilancio e a un 
consolidamento della politica 
di centro-sinistra ». De Marti­
no ha voluto mettere invece 
l'accento — nella dichiarazio­
ne rilasciata dopo un'ora di 
colloquio — sul fatto che « il 
punto di partenza è il Consi­
glio nazionale de ». Infatti, ha 
aggiunto, « è la chiarificazione 
interna della DC che condizio­
na tutto il resto ». De Martino 
ha anche detto che si è par­
lato, con Moro, del rimpasto 
governativo. 

A rafforzare questa posizio­
ne del Segretario socialista, 
giunge una nota deU'Avantt.1 

di oggi (già citata in parte 

Per la prima volta 

Arrivato a Parigi 
il ministro degli 
esteri ungherese 

Ritorna da Mosca Peyrefitte - Accordo 
franco-sovietico per lo scambio di tra­

smissioni televisive 

gli italiani 

in Germania 
BONN. 11. 

Gli operai italiani occupati 
a Wolfsburg. dove si costrui­
sce la Volkswagen, hanno ener­
gicamente protestato contro 
una misura decisa dalle au­
torità locali tendente ad ob­
bligarli ad aggiungere una 
lettera supplementare alle 
targhe delle loro automobili. 
La lettera — una • zeta . — 
avrebbe dovuto seguire l'indi­
cazione della regione, e i nu­
meri d'ordine. Motivo di que­
sta decisione: dar modo alla 
polizia di riconoscere più fa­
cilmente i « Gastarbeiter ». La 
misura è stata giudicata dai 
lavoratori italiani — come una 
intollerabile discriminazione 
razziale e la protesta — a 
quanto sembra — dovrebbe 
aver provocato l'aggiornamen­
to» del provvedimento. 

Dei cinquemila operai ita-
lianl di Wolfsburg. quattro­
cento posseggono l'automo­
bile. 

PARIGI. 11 
Il ministro degli esteri un­

gherese Janos Peter è arri­
vato a Parigi questa mattina 
per una visita ufficiale di 
tre giorni. Alla stazione fer­
roviaria Peter ha dichiarato 
ai giornalisti: • Sono giunto 
a Parigi in seguito all'amiche­
vole invito rivoltomi dal sig. 
Couve de Murville per il pri­
mo incontro nella storia dei 
nostri due paesi ira i ministri 
degli esteri di Francia e di Un­
gheria. E' con uno spirito di 
buona volontà che giungo a 
Parigi. Spero di discutere tut­
ti i problemi concernenti le 
nostre relazioni e alcune que­
stioni internazionali. Vorrei 
studiare le idee del governo 
francese relative ad una Eu­
ropa indipendente. un'Europa 
allargata, un'Europa europea ». 

L'opinione degli osservato­
ri parigini è che il soggiorno 
di Janos Peter e le conver­
sazioni che egli avrà in Fran­
cia siano destinati a confer­
mare l'evoluzione positiva dei 
rapporti fra i due paesi tra­
dottasi nella recente eleva­
zione delle rispettive missioni 
diplomatiche al rango di am­
basciate. Mentre si dà per 
certo un ulteriore amplia­
mento degli scambi culturali, 
si prevede che i colloqui fran­
co-ungheresi verteranno in 
gran parte sulle questioni eco­
nomiche. Gli ungheresi desi­
derano equilibrare il loro com­
mercio con la Francia: lo 
scorso anno, le esportazioni 
francesi in Ungheria sono am­
montate a 198 milioni di fran­
chi, mentre le esportazioni 
ungheresi in Francia hanno 
raggiunto soltanto i 5-f milio­
ni di franchi. 

L'organo gollista La Nation. 
fn un articolo dedicato alla 
visita del ministro Peter che 
viene considerata una mesta 
a punto circa l'atteggiamen­
to di Parigi nei confronti 
dell'Europa orientale, scrive: 
- L'interesse principale della 
visita consiste nel fatto che. 
dopo le visite dei ministri di 
Romania, di Jugoslavia, di Ce­
coslovacchia e di Bulgaria, es­
sa viene ad iscriversi nella 
" moltiplicazione dei nostri 
rapporti con gli Stati europei 
orientali, mano a mano che 
la loro evoluzione interna li 
orienta verso la pace, come 
sottolineato dal generale De 
Gaulle n<-J suo messaggio di fi­
ne d'anno -. 

Si tratta di una tappa im­
portante. prosegue il giornale, 
che interessa tulio l'occidente, 
» tanto più che un movimen­
to si va delineando nettamen­
te oltre Atlantico, partìcolar-

i mente negli ambienti degli af­
fari, per ottenere dal gover­
no una maggiore flessibilità 
delle norme commerciali nei 
confronti dell'Est europeo. Ma 
se la Germania orientale viene 
inclusa in questo rafforza­
mento dei legami commerciali 
— scrive l'organo gollista — 
non si deve concludere che 
le capitali occidentali, e Pa­
rigi in particolare, siano in­
clini a contemplare un qual­
siasi riconoscimento della Re­
pubblica democratica tede­
sca, • 

Di ritorno da Mosca è rien­
trato «poi a Parigi il mini­
stro francese delle informa­
zioni Peyrefitte Prima di la­
sciare la capitale sovietica egli 
aveva dichiarato a un gior­
nalista della TASS: - .Abbiamo 
stabilito contatti estremamen­
te fruttuosi e abbiamo avuto 
l'occasione di scambiare opi­
nioni a tutti i lirelli, a co­
minciare dai tecnici per finire 
con il primo ministro Kos-
sighin che mi ha fatto Tono-
re di ricevermi ». Peyrefitte 

si è detto convinto che i ne­
goziati condotti da lui e dai 
membri del suo • seguito a 
Mosca avranno come risultato 
l'espansione degli scambi 
franco-sovietici nell'informa­
zione e nella cultura. E' stato 
raggiunto un accordo sullo 
scambio di trasmissioni radio­
foniche e televisive fra i due 
paesi che verranno diffuse in 
Francia e nell'Unione Sovie­
tica. 

La Radiotelevisione france­
se aprirà un ufficio permanen­
te nell'Unione Sovietica e un 
ufficio sovietico simile sarà 
aperto a Parigi. 

Buenos Aires 

Bomba devasta 

la Camera 

dei Deputati 
i 

BUENOS AIRES, 11. 
Una bomba ad alto poten­

ziale è esplosa questa sera 
all'interno dell'edificio dove 
ha sede la Camera dei De­
putati argentina. La polizia 
ha immediatamente circon­
dato l'immobile. Secondo le 
prime notizie i danni sareb-
beio considerevoli. Non si 
hanno notizie di eventuali 
feriti. 

Pubblicate dal « Daily Worlcer » 

Critiche comuniste 
t 

al governo Wilson 
Politica interna conservatrice, politica 
estera colonialista in Malaysia, nel 

Congo, nel Vietnam 
LONDRA. 11. 

La politica del governo labu­
rista ha mancato di rispondere 
alle aspettative della popolazio­
ne inglese — dice un rapporto 
letto al comitato esecutivo del 
Partito comunista della Gran 
Bretagna da un suo membro, 
B. Ramelson, e riferito dal Daily 
W'orker — Essa tende a racco­
gliere le pressioni del mondo 
degli affari e ha mancato di sco­
starsi radicalmente dalla poli­
tica del precedente governo 
conservatore. 

Nel settore della politica in­
terna. al fine di risolvere la cri­
si. l'attuale governo prende mi­
sure simili a quelle prese a suo 
tempo dai conservatori: aumen­
to del tasso di sconto, enormi 
prestiti all'estero e tentativo di 
congelare i salari, rinvio degli 
aumenti delle pensioni Esso non 
ha preso misure risolute per li­
mitare le spese militari e la tuga 
dei capitali, cioè i due fattori 
che causano il deficit della bi­

lancia dei pagamenti. 
Nel campo della politica este­

ra. esso continua la linea con­
servatrice* concentra le sue for­
ze per Ifi guerra in Malaysia, ha 
concesso una base per l'aggres­
sione americano-belga nel Con­
go. sostiene la politica statuni­
tense nel Vietnam del sud Con­
trariamente alla sua proclamata 
intenzione di resistere al piano 
per la forza multilaterale, il go-
V€-rno laburista ha presentato 
un piano di forza nucleare a-
tlantica. che in effetti differisce 
molto poco dal precedente 

Il Partito comunista, dice il 
rapporto, ritiene necessario con­
durre una radicale politica con­
tro i monopoli all'interno del 
paese, promuovere la coesisten­
za pacifica nel campo delle re­
lazioni internazionali, abbando­
nare l'idea della forra nucleare 
multilaterale della NATO, ces­
sare le guerre coloniali in Ma­
laysia e ad Aden. 

Per frenare la svalutazione del « peso » 

Argentina: alt 
alle importazioni 
BUENOS AIRES, 11. 

Il governo del presidente 
Arturo Ulia ha disposto se­
verissime misure per ridur­
re drasticamente le impor­
tazioni. La decisione viene 
motivata dall'urgente com­
pito di salvare il « peso >. la 
moneta argentina, dalla sva­
lutazione A partire da ieri 
gli importatori argentini, 
secondo quanto ha annun­
ciato la Banca centrale, do­
vranno depositare in pesns 
per un periodo di sei mesi il 
valore equivalente ai beni 
acquistati. 

Il che, in pratica significa 
raddoppiare il prezzo che 
immediatamente occorre pa­

gare per importare merce 
dall'estero In pratica si trat­
ta di un blocco delle impor­
tazioni Eccezioni sono state 
previste per i libri, per al­
cuni tipi di stnimenti chirur­
gici, per il petrolio e deri­
vati. per il carbone, le appa­
recchiature ortopediche e 
tutte le importazioni • effet­
tuate direttamente dal go­
verno 

Intanto nella borsa nera 
delle monete il dollaro viene 
pagato 216-220 pesos, men­
tre un anno fa era pagato 
145. Il governo si è impe­
gnato a mantenere il valore 
ufficiale del pesos a quota 
150-151 per un dollaro. 

poco sopra) che dice fra l'al­
tro: < Richiedere alla DC un 
chiarimento di fondo delle sue 
posizioni non vuole dire altro 
che richiedere alla DC una 
risposta politica globale ri­
spetto ai problemi che sono 
sul tappeto e che restano fer­
mi proprio ' perchè mancano 
da parte della DC chiarezza e 
coerenza » La nota accusa an­
che la DC di avere reso la si­
tuazione attuale « confusa, e 
a volte addirittura indecifra­
bile*; aggiunge poi VAvanti! 
che vogliono solo « impiccio­
lire le cose » quanti riduco­
no a un problema « di rimpa­
sto o di crisi di governo que­
stioni che incidono su tutta 
la vita nazionale ». 

A sua volta. Nenni ha ieri 
ricevuto Lombardi e il collo­
quio è stato definito dai nen-
niani - (attivissimi ieri) come 
« molto cordiale ». Non si sn 
cosa ne è venuto fuori. Ci so­
no solo state alcune dichiara­
zioni a catena di Renato Co­
lombo, Palleschi, Venturini 
(tutti della destra del PSI) con 
le quali si è voluta minimiz­
zare la portata della ben no­
ta dichiarazione di Lombardi 
per quanto riguarda la neces­
sità dì una svolta politica im­
mediata, e nel contempo si è 
voluta condannare la tesi 
« inaccettabile » del • dialogo 
con i comunisti contenuta nel­
le affermazioni di Lombardi 
stesso. La Direzione del PSI. 
si è confermato, si riunirà gio­
vedì, mentre per la riunione 
del Comitato centrale i socia­
listi aspetteranno le conclu­
sioni del C.N. democristiano 
che però non si riesce a sape­
re quando verrà convocato. 
Circa il prossimo congresso 
socialista il nenniano Venturi­
ni ha detto ieri che esso si 
svolgerà probabilmente verso 
rnaegio-giugno. e ha messo l'ac­
cento sulla importanza che 
avrà, sul congresso del PSI. 
lo svolgimento del congresso 
della CGIL, previsto di qui a 
due mesi. 

Anche La Malfa è favorevole 
a un « rilancio » puro e sem­
plice del programma di que­
sta > maggioranza che appare 
tanto fragile e disorientata. In 
un editoriale scritto ieri per 
la Voce repubblicana, il tender 
del PRI torna a parlare della 
necessità « pregiudiziale » di 
concordare (e accettare _ da 
parte dei sindacati) la politica 
dei redditi se si vuole che 
« vada in porto la programma­
zione economica ». 

LA vL Come giustamente ha 
dichiarato il compagno De 
Martino il nodo vero di tutta 
la situazione sta nella DC e 
quindi anche il lavorio cui ci 
fanno assistere i fautori del 
mantenimento dello « statu 
quo » a livello di governo po­
trebbe essere tutto vanificato 
dalle conclusioni del conses­
so de. Rumor è tornato ieri a 
Roma e ha visto i suoi vice­
segretari, Morlino e Piccoli. 
Più tardi ha visto Piccioni con 
cui ha discusso la data del 
C.N. Vedrà anche Moro. Sem­
bra che Moro — che lavora 
anche a livello di partito, e 
infatti ieri si è visto con Pa­
store — abbia discusso con Sa-
ragat anche delle questioni in­
terne democristiane. Si sareb­
be concluso che bisogna giun­
gere, a tutti i livelli e in tutti 
i partiti della maggioranza, 
alla unità di tutte le forze fa­
vorevoli al centrosinistra, 
compresi (e questa è la novi­
tà), i fanfaniani. 

I discorsi di Bosco prima e, 
soprattutto, di D'Arezzo avreb­
bero fatto cadere le riserve dei 
socialisti sulla ortodossia di 
« sinistra » dei fanfaniani. 
Queste riserve invece verreb­
bero ancora mantenute in pie­
di da una parte dei sindacal-
basisti. Moro, come abbiamo 
visto, sarebbe invece ormai fa­
vorevole a un generale incon­
tro delle sinistre e in tal sen­
so avrebbe parlato ieri a Pa­
store. Ma resta un interroga­
tivo: Moro vuole forse, d'ac­
cordo con Rumor, estendere 
l'incontro fino alla riedizione 
di una falsa, artificiosa « uni­
tà » direzionale che compren­
da i dorotei, magari con l'esclu­
sione sulla destra soltanto di 
una piccola frangia di questi 
ultimi? L'interrogativo è alla 
radice dei sospetti che le po­
sizioni di Moro hanno sempre 
suscitato nel passato. E sono 
sospetti che hanno in primo 
luogo i fanfaniani i quali, lun­
gi dal giudicare ambigua la 
loro posizione, giudicano tale 
proprio la posizione morotea. 
Ieri un fanfamano qualificato. 
Barbi, parlando a Napoli a 
esponenti della corrente fan-
faniana, ha detto fra l'altro: 
« Noi abbiamo deplorato e de­
ploriamo la cristallizzazione e 
lo snaturamento delle corren­
ti e la concezione morotea del 
"divide et impera", della pe­
renne mediazione. Occorre tor­
nare a una concezione popola­
re della DC; occorre bandire 
le subdole manovre, gli sterili 
funambolismi, le astuzie cor­
rosive e demolitrici, il melo 
do dell'attesa e del rinvio, oc­
corre ristabilire i valori fon­
damentali della* lealtà, della 
franchezza, della chiarezza. 
della coerenza, della decisio­
ne, della volitività. In sostan­
za bisogna restaurare i valori 
politici del popolarismo e della 
tradizione social-cristiana, i va­
lori morali deH'„est-cst, non-
non" ("sì. si: no, no" - n.d.r.), 
cui ci ha richiamati anche re­
centemente il Papa, se si vuo­
le che la DC sia un partito 
forte e unito. La disciplina 
non può essere fondata ne 
sulle furbizie levantine né sui 
colpi di maggioranza ». Come 
si vede la polemica è traspa­
rentemente diretta sia contro 
i dorotei che contro Moro. 
considerato fermo su posizio­
ni ambivalenti, fra i dorotei 
e le sinistre. In settimana co­

munque i fanfaniani dovreb­
bero riunirsi e prendere una 
decisione ufficiale e comune. 

Ieri sera si sono riuniti, a 
tarda ora, gli scelbiani che 
hanno discusso a lungo sulla 
posizione da assumere al pros­
simo C.N. • „_ •• t, < •t « 

La posizione di Gonella, fa­
vorevole allo scioglimento 
delle correnti e in primo luo­
go, per dare il buon esempio, 
di « centrismo popolare » è 
stata giudicata < ingenua » e 
« autolesionista ». Sceiba stes­
so l'ha condannata come un 
••'ggettivo « tradimento », - an­
che se fatta in buona fede. 
Coltella, ridotto all'isolamen­
to, ha fatto una mezza auto­
critica. Gli • scelbiani hanno 
anche chiesto che vengano 
colpiti tutti (e qui sono stati 
espliciti e duri) i colpevoli 
della dissidenza recente sen­
za usare il sistema del « due 
pesi e due misure ». 

A conclusione della riunio­
ne è stato approvato un docu­
mento che contiene tre ri­
chieste: 

1) ordine nella DC; rispetto 
pieno della disciplina da par­
te di tutti, singoli e gruppi; 
lotta e vigilanza contro le de­
viazioni ideologiche; 

2) ordine nel governo; un 
nuovo governo capace di rista­
bilire i limiti tra democrazia 
e nntidemocrazia assicurando 
un'azione unitaria da parte 
dei partiti della maggioranza; 

3) ordine nel paese; un'azio­
ne coerente dei partiti di go­
verno nel paese e una conse­
guente, rigorosa politica delle 
giunte. 

Ultima segnalazione: il Po­
polo di oggi pubblica con ri­
lievo il testo di una nota usci­
ta ieri sull'Osservatore Roma-
no che polemizza con asprezza 
con i giovani de per le « in­
temperanze » del loro Con­
gresso di Sorrento e invoca 
la necessità della < unità dei 
cattolici ». 

Nigrisoli 
te e riconfermato nella riu­
nione preliminare fra periti 
Ma il prof. Liberti non solo 
si è rifiutato di comunicare 
i risultati ottenuti alla Co­
sacela e che avrebbero potu­
to esserci utili, ma addirittu­
ra. nel corso della prova, di 
sua iniziativa e avvertendo 
appena, sottovoce, due col­
leghi, ha aggiunto ai cam­
pioni di urine una dose spro­
positata di joduro di potas­
sio .. Risultato, tale sostanza 
ha bloccato il potere analiti­
co del gascromatografo Que­
sta mancanza di fiducia, que­
sto modo di agire senza pre­
vio accordo, ha profonda­
mente irritato me e ì miei 
assistenti... Dopo tutto il la­
voro che abbiamo fatto, ades­
so i giornali diranno che il 
nostro laboratorio, i nostri 
strumenti non hanno funzio­
nato. e non è vero. Comun­
que la prova è ancora possi­
bile se si riesce a depurare 
le urine dallo joduro: ma di 
qesto dovrebbe occuparsi il 
prof Liberti perchè chi rom­
pe paga e i cocci sono suoi... 
Ci vorranno almeno una die­
cina di giorni... ». 

Il prof. Liberti si giustifi­
ca: t L'esperimento atomico 
aveva escluso la presenza di 
iodio.. Io ho pensato che la 
gaseromatografia potesse da­
re i risultati voluti solo ag­
giungendo alle urine dello 
joduro. in modo da ricom­
porre la molecola della sin-
curarina, beninteso se que­
sta c'era... Informai ad alta 
voce i colleghi delle mie in­
tenzioni e mi spiace che non 
abbiano sentito... Comunque 
è relativamente facile depu­
rare le urine dallo joduro...». 

Ma i professori Ferrari, 
Tinti e D'Alessandro si schie­
rano a fianco di Antonini, 

deplorando ' l'iniziativa; poi 
il Presidente congeda tutti. 

A questo punto la parte 
civile, accusando evidente­
mente il colpo rappresenta­
to dall'esito negativo della 
prova atomica, passa al con­
trattacco. \ Gli > avvocati De 
Marsico e Zaganelli chiedo­
no che il loro consulente tec­
nico prof. Della Corte spie­
ghi come quell'esito, incon­
testabile. non sia però in­
compatibile con la tesi del­
l'avvelenamento, per gli ar­
gomenti già accennati dal 
prof. Liberti. 

Ma il difensore Delitala 
scatta come una molla, de­
ciso a difendere ad ogni co­
sto il ' vantaggio acquisito: 
« Ricordiamo che a suo tem­
po il prof. Niccolini si giu­
stificò di non aver compiuto 
la ricerca dello iodio, soste­
nendo che tale prova aveva 
valore solo in caso di esito 
negativo. Adesso che l'esito 
negativo è stato ottenuto e, 
si noti bene, da una persona 
insospettabile come il perito 
d'ufficio prof. Liberti, con 
un mezzo da lui scelto, quel­
lo atomico, i signori della 
parte civile, ridotti finalmen­
te alla difensiva, mandano 
qui un fisico (il prof. Della 
Corte difatti non e un chimi­
co) a dirci che cosa? Che, 
essendo Ombretta morta in 
cinque minuti, la sincurari-
na non ebbe il tempo di ar­
rivare nelle urine in dosi 
massicce Ma dimenticano 
che uno dei periti della ne-
croscopia. pur favorevolissi­
mo alla accusa, il prof. Ma-
nunza fissò in udienza la du­
rata dell'agonia in quindici 
venti minuti! I signori della 
Parte Civile vogliono anche 
raccontarci che. stando agli 
esperimenti compiuti su 
quattro o cinque cani, il cu­
raro potrebbe essere stato 
assorbito dalla vescica. Ma 
anche qui hanno la memo­
ria corta: il prof. Niccolini, 
dopo la prima perizia e an­
cora dopo i recenti esperi­
menti di Firenze, affermò che 
nelle urine c'era curaro in 
quantità, e curaro è stato tro­
vato in tutte le urine di cm 
rarizzati sottoposte ad ana­
lisi. Comunque questi sono 
argomenti nuovi e valutazio­
ni generali che nulla hanno 
n vedere coi risultati otte­
nuti alla Casaccia. La Parte 
Civile si limiti quindi a con­
segnare la memoria del suo 
esperto e noi ne consegne­
remo una del nostro! ». 

Il P.M. interviene e. dopo 
avere ammonito in tono apo­
calittico che « il processo dal 
terreno solido delle prove 
istruttorie, è scivolato nelle 
incertezze degli esperimenti 
scientifici, per impantanarsi 
finalmente nelle cose putre­
fatte che ormai non possono 
più dare risposta ». tuona: 
« Adesso la difesa vuole at­
taccare al processo la prova 
dello iodio come un aquilo­
ne. che tutti devono vedere 
ma nessuno deve toccare. 
Discutiamola invece e valu­
tiamola! >. 

La Corte, ritiratasi in Ca­
mera di consiglio, ne esce 
all'inizio del pomeriggio: 
« ...Il processo appare suffi­
cientemente istruito. Inutili 
ulteriori accertamenti. Si re­
voca l'ordinanza relativa al­
la gaseromatografia... I re­
perti siano riportati da Fi­
renze a Bologna... L'udienza 
al 18 gennaio prossimo... ». 

In un angolo, il diabolico 
Trabucchi, soddisfatto ma so­
lo a metà, preannuncia altri 
colpi alla accusa: e Sui trac­
ciati ottenuti a Firenze con 
le prove biologiche e croma­
tografiche, portereremo il pa­
rere dei due maggiori spe­
cialisti mondiali del curaro, 
il prof. Waser di Zurigo e la 
professoressa Zainis di Lon­
dra: e vedremo chi aveva 
ragione! ». 

Decisamente il processo 
Nigrisoli ha scatenato la 
scienza italiana e interna­
zionale. 

l'editoriale 
tivo del ricorso a periodiche amnistie, il Procuratore 
Generale ha offerto una interpretazione del tutto 
errata avanzando la tesi che tutto si risolverebbe 
con un aumento degli organici della Magistratura, 
soprattutto tra i giudici dei Tribunali. Con grande 
stupore abbiamo notato che il Procuratore Generale 
ha evitato di prendere posizione sulle questioni che 
da parte degli stessi Magistrati erano state solle­
vate nei recenti congressi sotto la spinta delle più 
generali rivendicazioni avanzate dagli avvocati, dalle 
riviste giuridiche e dalla stampa non specializzata 
portavoce dell'opinione pubblica più disparata che 
quasi ogni giorno ha a che fare con la giustizia. 

Si tratta cioè del distacco sempre più crescente 
e della sfiducia con cui i cittadini guardano alla 
autorità giudiziaria, nella quale non scorgono certo 
un tutore pronto ed efficace per dirimere i vari 
conflitti. Tale distacco si manifesta in vari modi e 
soprattutto come è stato rilevato, con il frequente 
ricorso ad arbitrati privati, oppure con l'abbandono 
delle cause civili mediante transazioni che sacri­
ficano generalmente il diritto di chi ha ragione. Era 
appunto sulla base di questa constatazione che da 
parte dei vari operatori del diritto era stata solle­
vata di recente con maggior insistenza la questione 
dell'attuazione degli articoli della Costituzione fon­
damentali in materia, che dispongono da un lato la 
partecipazione del popolo all'amministrazione della 
giustizia, e dall'altro la possibilità di nomina, anche 
elettiva, di magistrati onorari per tutte le funzioni 
attribuite ai giudici di carriera. Si tratta di una di­
menticanza piuttosto grave, che conferma, per chi 
ancora ne dubitasse, la necessità che si esca dalla 
ormai vieta concezione di evidente origine corpora­
tiva, secondo la quale la giustizia è una tecnica 
esclusivamente affidata a magistrati di carriera, men­
tre in realtà essa va vista, nella premessa di una 
riforma giudiziaria veramente profonda ed efficace, 
come una funzione essenzialmente politica e sociale, 
a cui debba accedere, sia pure nell'ambito di pre­
cise garanzie, la generalità dei cittadini. 
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Il porto 
di Ancona 

! 

è stato declassi!icato? 
1 recente sopralluogo del la commiss ione parlamentare al porto di Ancona , ne l corso 

del la quale si poterono constatare le grandi e s igente e possibil ità del lo scalo mari t t imo 
marchigiano. 

n governo l'avrebbe considerato di interesse 
regionale e non nazionale — La FILP-CGIL de­
nuncia anche che il « piano Ferro » per lo svi­
luppo del porto non ha ottenuto le sanzioni di 
legge — I partiti invitati a convocare d'urgenza 

i Consigli comunale e provinciale 

Dalla noitra redazione 
A N C O N A . 11 

Il direttivo del sindacato 
provinciale FILP-CGIL con 
un suo comunicato ha dif­
fuso due graviss ime notizie 
— concernenti le sorti del 
porto di Ancona — destina­
t e a mettere a rumore gli 
ambient i economici e poli­
t ic i del la città e della re­
gione. 

La prima — definita «scon­
certante» dai dirigenti del 
s indacato portuali — attie­
n e al p iano regolatore del lo 
scalo anconetano. Il <piano> 
(redatto dal prof. Ferro) ot­
t e n n e l 'approvazione del 
Consiglio Superiore dei T.a 
vor i Pubblici oltre tre anni 
orsono. Ora si apprende che 
l'elaborato non ha mai rice­
v u t o la sanzione definit iva 
determinata da un apposito 
decreto ministeriale! 

La cosa ha dell'incredibi­
le . E' da tre anni che i mas­
s i m i enti pubblici della città, 
ed in particolare il Comune 
e la Camera di Commercio, 
d ivu lgano propositi , obietti­
v i , e lement i di fiducia e di 
o t t imismo sul l 'avvenire del 
porto di Ancona. Ogni qual 
vo l ta — ed è successo fre­
q u e n t e m e n t e — v e n i v a n o a 
galla le pesanti deficienze 
del lo scalo da parte del le au­
torità si indicava che l'at­
tuazione del piano Ferro 
avrebbe risolto tutto per il 
megl io . 

In effetti , l 'opinione pub­
bl ica e le categorie diretta­
m e n t e legate all'attività por­
tuale g iustamente credettero 
ne l piano Ferro e n e fecero 
una rivendicazione che ben 
pres to assunse dimensioni 
travalicanti i l imiti della cit­
tà e della stessa ragione. Da 
una parte il basso l ive l lo 
del le strutture del bacino 
anconetano; dall'altra le sue 
grandi es igenze e le sue reali 
possibil i tà — assolte ora solo 
i n parte — di d ivenire la 
testa di ponte italiana proiet­
tata verso l'Oriente, il Medio 
Oriente e suscettibili di vasti 
rapporti continuativi con i 
paesi africani II piano Fer­
ro, che prevede l 'allargamen­
to e l 'ammodernamento del­
l'intero bacino, poteva e può 
mettere il porto di Ancona 
nel le condizioni di assolvere 
al le sue funzioni e di rag­
giungere Ì suoi obiett ivi di 
sv i luppo Tra l'altro, ha la 
caratteristica es tremamente 
positiva di poter essere ese­
guito gradualmente. 

Ebbene, adesso si v i ene a 
sapere c h e per ben tre annt 
autorità centrali e periferi­
che hanno sventolato di fron­
te al le aspettat ive degl i an­
conetani e dei marchigiani 
un elaborato che non aveva 
ottenuto le sanzioni di l egge ! 

Ingenuità ? Negl igenza ? 
Malafede ? Incapacità ? Da 
quale colpa è dipeso l ' ingan­
no? Certo è che taluni espo­
nent i di partiti governati­
vi uomini di governo mar­
chigiani c o m e i de Del le Fa­
v e e De Cocci — sono chia­
mati in causa Loro che han­
no in m a n o il potere pubblico 
su scala locale e nazionale 
avevano il preciso dovere di 
« sapere come s tavano le 
cose » Questa ci sembra la 
prima considerazione da 
fare Per quanto riguarda le 
dirette responsabilità cre­
d iamo che non si dovrà 
aspettare molto perchè pos­
sano essere verificate. 

»La seconda al larmante no­
tizia diffusa dal dirett ivo 
della FILP-CGIL è desunta 
da talune informazioni tra­
pelate da ambienti assai at­
tendibili secondo le quali nel 
progetto di piano per il fi­
nanziamento dei porti (che 
il governo presenterà pros­
s imamente in parlamento) il 
porto di Ancona, contraria­
m e n t e a tutte le assieurn7io-
ni avuto, e stato elnisificato 
tra eli scali marittimi di in- '? 

porti italiani. Le sue pro­
spet t ive di sv i luppo gli ga­
rantiscono oltrettutto un va­
lore potenziale assai supe­
riore. 

Nasce anche il fondato so­
spetto — conoscendo l'acco­
modante politica del governo 
di centro sinistra verso il vo­
lere dei monopoli — che la 
declassificazione sia del tut to 
di comodo ovvero c h e si vo-
gli sacrificare porti c o m e 
quel lo di Ancona a favore di 
scali su cui puntano l e gran­
di concentrazioni f inanziarie. 

Le popolazioni di Ancona 
e delle Marche hanno la for­
za e le ragioni per impedire 
che lut to questo avvenga . E' 
una battaglia da fare e subito. 
In questo momento , di fronte 
a queste al larmanti notizie, 
non può non apparire for­
temente deleteria la vacanza 
amministrat iva in atto da 
mes i negl i ent i locali come 
il Comune e la Provincia di 
Ancona. I fautori dell'accor­
d o globale di centro sinistra 
è da un mese e mezzo che 
si disputano questa o quella 
carica bloccando l 'attività 
dei mass imi organi dirigen­
ti di Ancona e provincia. Ciò 
mentre — e l 'occupazione 
della Fiorentini di Fabriano 
da parte operaia p e r impe­
dirne la chiusura è il fatto 
più signif icativo — l'econo­
mia provinciale e regionale 
subisce 1 durissimi colpi del­
la recessione: ciò m e n t r e e 
in gioco l 'avvenire del più 
importante porto de l le Mar­
c h e e del Medio Adriatico. 

A questo punto non si può 
più tollerare il r inv io dei 
consigli del Comune e della 
Provincia di Ancona Biso­
gna raccogliere l ' invito che 
il Comitato dirett ivo della 
FILP-CGIL ha avanzato al le 
categorie lavoratrici , agli 
operatori economici portuali . 
al la cittadinanza tutta e a 
mobilitarsi in difesa degli 
interessi del nostro porto e 
del la economia di Ancona e 
dell'intera regione ancora 
una volta non riconosciuti 
nel loro giusto valore ». 

Va accolta anche la sua ri­
chiesta alle autorità locali e 
ai partiti politici per « la im­
mediata convocazione del 
Consigl io comunale e del 
Consiglio provinciale , per la 
ricostituzione (nel lo spirito 
del Convegno sui problemi 
del porto del 23-2-1963) del 
Comitato del Porto, per la 
elaborazione di una l inea uni­
taria di salvaguardia di que­
sti interessi e per far supe­
rare al nostro porto l 'enorme 
arretratezza tecnica c h e costi­
tuisce un grave ostacolo allo 
sv i luppo in atto dei traffici 
maritt imi ». 

BARI 

Pronto il PR dell9area 
di sviluppo industriale 
I Comuni tenuti all'oscuro del problema benché siano direttamente in­

teressati all'assetto urbanistico — Il tema della programmazione 

Grave decisione del PSI 

sinistra a 
-> N, 

Castiglione 
della Pescaia 

Dalla Liberazione il Comune era amministrato 
dalle sinistre che il 22 novembre avevano veduta 

confermata la maggioranza 

Il comprensorio del Consorzio dell'area di sv i luppo industr ia le di Bari 

Tommaso Sicolo 
segretario 

della Federbraccianti 
BARI, 11 

Il Comitato Direttivo della 
Federbraccianti di Bari ha esa­
minato l'aggravata situazione 
sindacale e sociale dei lavora­
tori della terra, in particolare 
i problemi dell'occupazione, del­
la contrattazione, del colloca­
mento, dell'assistenza e previ­
denza e del mancato finanzia­
mento della legge per la casa 
ai braccianti ed ha deciso di 
intensificare l'agitazione e la 
azione della categoria 

Il Comitato Direttivo, inoltre. 
ha accolto la richiesta del se­
gretario responsabile Gianni 
Damiani di essere lasciato a 
disposizione della corrente di 
unità sindacale che lo ha chia­
mato ad altri incarichi. 

Il Comitato Direttivo ha rin­
graziato il compagno Damiani 
per l'attività svolta alla dire­
zione della Federbraccianti di 
Bari ed ha eletto alla carica di 
segretario responsabile il com­
pagno Tommaso Sicolo. 

Dal nostro corrispondente ib,er'à ed autonomia che deriva 
v « u v . u w «.Um..«rV U U i . . . i i . | n j C o m u n e doli essere lorgano 

Walter Montanari 

Abbattuto un merlo 
dalle penne bianche 

LA SPEZIA. 11 
Nella campagna di Virgolet­

ta, nell'Alta Lunigiana, il cac­
ciatore Armando Milani ha ab­
battuto una singolare preda: un 
merlo dalle penne bianche. Un 
altro esemplare così raro ven­
ne abbattuto lo scorso anno in 
un bosco di Mulazzo. 

Il PSI si è astenuto 

tetto ad Arcola 
sindaco comunista 
Giovedì incontro per giungere ad una intesa pro­
grammatica tra le forze democratiche e popolari 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. Il 

Ad Arcola. dove il nostro par­
tito nelle elez:oni del 22 no­
vembre ha conquistato la mag­
gioranza assoluta dei voti e dei 
seggi, è stato confermato sinda­
co il compagno Ezio Bassano 
che ha avuto undici voti comu-

Inlsti «assente perchè indispo­
sto il consigliere compagno Ar­
turo Brcro». I tre cons"g!-erÌ 

t e r e s e recionple e non fra I - , .. . . .• _ 
~ . . *u: J : •„.„..., • . i «oc.al'fti 5i ?or.o astenuti ir.cn-
quelli di i n t e n d e n-z ionale . r e t c i n ^ u 0 Cons-=!ieri d e . 
Si tratta ev idon'rm^rte H( h a n n o votato scheda bianca. una dt ,clqs«ifica7Ìone d'uffi- i 
r io c!^p influire direttamen 
te sulla portata deejli inve-

Pnma di procedere alla vota­
zione ha preso la parola il ca-
nogruppo socialista, compagno 

st imenti II porto Hi Ancona :Mencarelli. il quale ha spiegato 
— pur nollo p e r i r n e condi- : motivi della mancata parteci-
zioni operat ive che lo con- IP?*'.0™ A*.1 *sl_*n* G , u?. , a< d o ' 
traddist inguono — ha un 
m o v i m e n t o merci e passeg­
geri che di fatto lo inclu­
dono fra 1 dieci principali 

pò 18 anni di stretta collabora 
rione con i comunisti. L'espo­
nente socialista si è richiamato 
al recente deliberato del comi 

ha deciso di non autorizzare la 
partecipazione dei socialisti a 
giunte ove il PSI no usi t/ovi 
•n posizione determinante. 

Il compagno Bastano ha rin­
novato l'invito a tutte le forze 
democratiche e popolari per 
una larga intesa su un pro­
gramma politico e amministra­
tivo avanzato, invito che trova 
riscontro nella realtà politica 
italiana dopo le vicende che 
hanno portato all'elezione del 
Presidente della Repubblica. 
Per realizzare questa possibile 
convergenza tra le forze di si­
nistra. il compagno Bassano ha 
proposto la sospensione della 
seduta alfine di giungere ad un 
incontro tra i capigruppo A 
questo proposito «1 dichiarava­
no contrari i democristiani. La 
riunione dei capigruppo avrà 
pertanto luogo giovedì mentre 
il consiglio tornerà a riunirsi 
domenica jnattina per l'elczio-

tato direttivo del suo partito che'nc della Giunta 

BARI, 11. 
E* pronto finalmente il pia­

no regolatore dell'intera area 
di sviluppo industriale di Bari 
che comprende undici comuni 
contermini, redatto dal Consor­
zio dell'area di sviluppo indu­
striale e approvato dai suoi or­
gani direttivi insieme ad una 
relazione socio-economica del­
l'intero comprensorio che fa 
capo a Bari. Del problema sarà 
investito il Consiglio comunale 
di Bari nelle prossime setti­
mane. 

Un fatto questo senza dubbio 
importante perchè apre un di­
scorso su una pianificazione a 
livello comprensoriale anche se 
limitata al settore dello svilup­
po industriale. Non possiamo 
tuttavia non fare subito due 
osservazioni di fondo. Primo: 
un piano regolatore dell'area 
industriale, anche se nasce sul­
la base di un'approfondita in­
dagine socio-economica del 
comprensorio, non può essere 
distaccato da una programma-

ione generale a cominciare da 
quella riguardante l'assetto ur­
banistico dello stesso compren­
sorio. Secondo: proprio per 
quetta ragione non riusciamo 
a spiegarci come sia possibile 
collocare una pianificazione 
dell'area industriale al dì fuori 
dei Consigli comunali — come 
è avvenuto finora — che se­
condo la legge hanno poteri 
decisionali in materia di assetto 
urbanistico del territorio; e, 
come è noto, nell'assetto urba­
nistico rientrano anche l pro­
blemi delle infrastrutture e dei 
servizi. 

Sta di fatto invece che gli II 
consigli comunali, a comincia­
re da quello di Bari, interessati 
innegabilmente al modi di so-1 

luzione del problema, sono stati 
lasciati all'oscuro di tutto il 
problema, e non hanno mai né' 
dtscusso né tanto meno delibe­
ralo in materia. Da parte del 
Consorzio dell'area industriale 
di Bari si sostiene che il piano 
regolatore dell'area non ha bi­
sogno dell'approvazione dei 
consigli comunali essendo di 
competenza dell'organo diretti­
vo del consorzio stesso. 

Su questa tesi noi facciamo 
subito le più ampie riserve per­
chè riteniamo che per essere 
reso esecutivo un piano rego­
latore dovrà essere sottoposto 
come qualsiasi altro progetto dì 
sistemazione urbanistica all'ap-
prorarfone dei consigli comu­
nali. Un solo esempio. In sede 
di problema di raccordi ferro­
viari per congiungere la zona 
industriale di Bari al porto e 
agli altri centri industriali del­
l'area sembra che il piano re­
golatore contempli una nuova 
ubicazione della stazione ferro­
viaria di Bari che. come è noto, 
è un problema centrale per un 
qualsiasi riassetto urbanistico 
del capoluogo pugliese e che 
ovviamente non può essere ri­
solto al di fuori di una deci­
sione del Consiglio comunale 
di Bari. 

Attendiamo quindi con inte­
resse la posizione che ufficial­
mente assumerà il sindaco e la 
giunta di fronte a questo im­
portantissimo problema. Co­
munque un'altra considerazione 
politica di fondo discende da 
tutto ciò. Nessuno nega al Con­
sorzio dell'area df sviluppo in­
dustriale di predisporre un 
piano regolatore dell'area, ma 
è chiaro che questo piano, pro­
prio per evitare un suo condi-
zìonamento dai gruppi mono­
polistici che operano nel con­
sorzio. de re presupporre Io 
schema di un assetto territo­
riale dell'intero comprensorio 
indicato dalla amministrazione 
comunale ed in primo luogo dal 
comune di Bari con quella lì-, 

rappresentativo deglL interessi 
dell'intera coMetttj?«d-':cWa'di*wt. 

Ed è n e I ' W » * * f e i i C . 4 i « e f i 
plano che il consorzio doveva 
operare rimanendo in tal modoj 
condizionato e non condiziona­
tore degli interessi 'generali 
della città. Qui il tema torna 
sul problema della programma­
zione economica e i suol con­
tenuti che deve impegnare 
l'azione in prima persona degli 
enti locali e net cui contesto 
devono trovare spazio tutte le 
altre iniziative. 

Italo Palasciano 

Dal nostro corrispondente 
GROSSETO, 11. 

Il Comitato Diret t ivo della 
Federaz ione del P S I ha ieri 
deciso, a maggioranza, di dar 
vita a Cast igl ione della Pe­
scaia, importante comune ri­
v ierasco amminis trato s in 
dalla Liberaz ione da comu-
nisti e social ist i , ad una g iun­
ta di centro sinistra. 

E', senza dubbio , una gra­
v e dec i s ione che contrasta 
ne t tamente con la volontà po­
polare che , il 22 novembre , 
aveva confermato la preesi­
s tente maggioranza dando al 
PCI ed al P S I 11 seggi su 
vent i in s e n o al Consigl io 
Comunale . 

Ma ciò non t i ene conto 
n e m m e n o del l 'or ientamento 
espresso dalla stessa base del 
PSI che , in tre Sezioni (Ve-
tulonia, Bur iano e Tirl i) su 
quattro del l ' intero Comune 
aveva det to di no al centro 
sinistra. 

U n a decis ione, infine, c h e 
fa a pugni con il comunicato 
congiunto , firmato dai segre­
tari provincial i de l PCI e 
del P S I e diramato alla s tam­
pa 11 g iorno 23 u.s., d o v e si 
affermava tes tua lmente che 

Alunno spezzino 
premiato a Praga 

LA SPEZIA. 11 
Organizzata dal ministro del­

la scuola e della cultura, in 
collaborazione con l'Unesco, si 
è svolta a Praga una delle più 
grandi e interessanti esposizio­
ni di disegno infantile, di pit­
tura e di piccoli lavori plastici 
realizzata su piano internazio­
nale con la partecipazione di 
alunni di tutte le scuole del 
mondo. Il primo, prendo, per la 
*~tegqria -«^Visioni denfc-fanta 

^"^•^rtàfb^asseBnato^aìla col­
lezione nazionale italiana sele­
zionata a Roma da una com­
missione presieduta da Luigi 
Volpiceli!". Di tale collezione fa 
anche parte un disegno dello 
alunno Armando Salvatore, di 
1? anni, appartenente alla scuo­
la media statale « A . Pontre-
m o l l - della Spezia, diretta dal-
l'ing. Giulio Russo. 

Armando Salvatore è allievo 
più rappresentativi pittori spez-
del prof. Gino Bellani, uno dei 
Zini. 

Livorno 

Si aggrava la 
situazione economica 
Nuova ondata di riduzioni d'orario e di licenzia­

menti — Presa di posizione della CCdL 

Dalla nostra redaiione 
LIVORNO, 11 

La segreteria della Camera 
Confederale del Lavoro ha ri­
preso l'esame della situazione 
economico-sindacale della pro­
vincia, sulla base di nuovi, 
preoccupanti fatti verificatisi 
nel mese di dicembre che ven­
gono a confermare la analisi 
compiuta precedentemente da­
gli organi dirigenti camerali 
sulla tendenza all'aggravamen­
to dei problemi relativi all'oc­
cupazione, al blocco salariale, 
all'aumento del costo della vita, 
all'attacco ai diritti sindacali. 
presenti oggi nell'intera pro­
vincia. 

La Segreteria della CCdL, re­
lativamente al problema della 
occupazione, ha rilevato come 
questo si presenti preoccupante 
in molti settori e colpisca ormai 
acutamente importanti zone 
quali Livorno, Piombino, il com­
prensorio di Val di Corata, l'iso­
la d'Elba. Cecina. 

Licenziamenti, riduzione de­
gli orari di lavoro, integrazioni 
salariali a zero ore, divengono 
sempre più numerosi: alla Ve­
treria Italiana, alla Spica, al 
Tubi Bonna (riduzione orari la­
voro): Botteghi. Zuccherificio di 
Cecina. Società Elba di Ventu 
rina settore edilizio (forti li­
cenziamenti e minaccia di to­
tale chiusura >; nel settore delle 
piccole e medie aziende. Ad 
esempio a Venturina si è ormai 
arrivati al punto che, su oltre 
un migliaio di lavoratori occu­
pati all'inizio del 1964, si * ar­
rivati a licenziamenti per circa 
800 unita. 

A quanto sopra devesi aggiun­
gere l'opposizione tenace del 
datori di lavoro a qualsiasi ri­
chiesta aziendale, di settore, di 
categoria per miglioramenti eco 
nomici che rendono estrema­
mente difficile l'apertura di nor 
mali trattative sindacali, mentre 
invece il costo della vita con­
tinua costantemente a salire 

sione delle pensioni e per una 
riforma pensionistica generale. 

Per queste ragioni la CGIL ri­
tiene necessario intraprendere 
una energica azione unitaria che 
sia basata su una nuova politica 
economica programmata, capa­
ce di creare positive condizioni 
per lo sviluppo dell'economia e 
del grave problema dell'occupa­
zione, per lo svilupparsi di piat­
taforme rivendicative — seppur 
articolate e differenziate a se­
conda delle molteplici e diverse 
situazioni esistenti — tese al 
miglioramento dei salari e degli 
stipendi; per una azione sinda­
cale generale per l'aumento im­
mediato delle pensioni, l'appli­
cazione dell'accordo sindacati-
governo sulle pensioni l'appro­
vazione del progetto di legge 
presentato dalla CGIL per l'au­
mento delle pensioni e la rifor­
ma pensionistica; perchè il go­
verno presenti ed il Parlamento 
approvi sollecitamente lo - S t a ­
tuto dei diritti dei lavoratori - . 
a tutela del diritti sindacali e 
democratici nei luoghi di lavoro. 

La Segreteria ha stabilito di 
convocare per i prossimi giorni 
la Commissione esecutiva pro­
vinciale della CCdL per l'esame 
della situazione e delle inizia­
tive da intraprendere. 

« le delegazioni del PCI e 
del PSI , preso atto de l le de­
l iberazioni adottate dai ri­
spettivi organismi dirigenti , 
hanno concordemente rico­
nosciuta la opportunità di 
dar vita a maggioranze di 
sinistra vi tutte le ammini­
strazioni ove il voto popo­
lare ha confermato tale vwy-
gioranza ». 

Inoltre è una dec is ione , e 
non pens iamo che gli « auto­
nomisti > non ne fossero a co­
noscenza, che non t i ene con­
to n e m m e n o del le d iret t ive 
inv iate a l le Federazioni da 
una lettera firmata dal se­
gretario generale , on. D e 
Martino, e dal responsabile 
degli Enti Locali, on. Mat­
teotti , in data 17 dicem­
bre 1964, dove , tes tualmente , 
si afferma: « Nei casi in cui 
esista la possibil ità di solu­
zione al ternat ive , la Direzio­
n e espr ime in l inea di mas-
sama il parere, che l e Fede­
razioni si orient ino verso la 
conferma de l le maggioranze 
preesistenti ». 

Da notizie avute , infine, da 
Castiglione ci risulta che lo 
accordo era già stato firmato. 
in sede locale , pr ima ancora 
che il Diret t ivo provinc ia le 
si riunisse, 

Ci troviamo, perciò, di fron­
te al l 'ambizione di alcuni 
uomini che , in s ede locale , 
in dispregio al le n o r m e del­
la democrazia interna di par­
tito. si sono lasciati irretire 
dalle manovre de. 

La decis ione del Diret t ivo 
socialista di Castigl ione si ag­
g iunge cosi a quella di Ca-
ste ldelpiano, e dà al la D C 
il potere in due Comuni dove 
ne era sempre rimasta estra­
niata sin dalla Liberazione e 
dove i cittadini l e a v e v a n o 
negato ques ta fiducia anche 
il 22 novembre . 

Tale a t tegg iamento ci pare 
ancora p iù incomprensibi le 
alla luce degl i ult imi avve­
niment i c h e h a n n o portato 
ad u n completo fa l l imento 
del le trattat ive, a l ive l lo pro­
vinciale , tra i partiti de l cen­
tro sinistra; alla cost i tuzione. 
per la pr ima vol ta , di una 
giunta laica e democrat ica 
a Monte Argentario che ha 
estromesso, con i vot i deter­
minanti del PCI. la D C del­
la direzione di que l Comune , 
dopo anni del suo ne t to do­
min io ; al la formazione di 
g iunte , con la partecipazio­
n e di iscritti al MSI. da par­
t e del la D C (è il caso di Pi-
t ig l iano) . 

Ci sembra, quindi , abba­
stanza chiaro che ques to n u o ­
vo ced imento socialista, an­
ziché favorire l'unità del le 
forze sinistra, contribuisca a 
dividerle a tutto vantagg io 
del la D C c h e oltre od unn 
secca sconfitta e lettorale , a-
veva subito anche dei ni>-
tevol i contraccoloi nel la for­
mazione de l le giunte. 

U n a invers ione di al lean-
7e. infine, che non trova nes­
sun riscontro su un piano 
puramente nroerammat ico e 
che porta il PSI a col labo­
rare con un partito Ha D O 
che dai banchi del la mag­
gioranza, sia a Cast igl ione 
che a Casteldelpiano, abbia­
m o sino ad ieri, ins i eme , bat­
tuto proprio per l e sue ar­
retrate impostazioni pro­
grammatiche. 

Giovanni Finetti 

Convocato i l 
Consiglio comunale 

di S. Vincenzo 
LIVORNO, 11 

Per martedì 12 gennaio a San 
Vincenzo, è convocato il Con­
siglio comunale scaturito dalle 
elezioni del 22-23 novembre. 
La prima riunione consiliare è 
stata convocata per la conva­
lida del consiglieri eletti e per 
la nomina del sindaco e della 
Giunta municipale. A S. Vin­
cenzo il nostro partito, nell'ul­
tima consultazione, ha riporta­
to il 53.5<£ guadagnando 12 dei 

'venti seggi. 

La Spezia 

Disponibilità 
dei comunisti 

per un dibattito 
programmatico 

LA SPEZIA, 11. 
Il comitato direttivo della federazione comunista si è riu­

nito per considerare la situazione politica e amministrativa 
locale dopo i recenti avvenimenti nazionali e le più recenti 
prese di posizione del partiti della sinistra sulla questione 
della formazione delle giunte. Al termine della riunione e 
stato redatto un documento nel quale si sottolinea in primo 
luogo il significato negativo che viene ad assumere, a oltre 
un mese e mezzo dalle elezioni, la mancata convocazione dei 
maggiori organi di potere locali e il tentativo che si è an-
dato delineando (a seguito delle posizioni del PSDI e del FRI) 
di affrontare i problemi della formazione della giunta prò» 
vinciate e di quella comunale sulla base di pregiudiziali che 
con le recenti elezioni presidenziali sono risultate velleitarie 
oltreché logore, 

- Parimenti negativo — prosegue il documento — è DI 
tentativo di predeterminare astrattamente il vecchio schema 
di centro-sinistra anteponendolo al necessario dibattito sul 
programma e sulle scelte che urge sempre più drammatico 
per il costante aggravamento della situazione generale del 
Paese e della Spezia ». A questo riguardo il comitato diret­
tivo ricorda la minaccia di liquidazione del cantiere di Mug­
ghino. lu richiesta di altri licenziamenti allo .Iutificio Monte­
catini e alle officine Patrone, la riduzione dell'orario di la­
voro in altre importanti aziende, provvedimenti questi che 
rappresentano, in termini inequivocabili, l'attacco della de­
stra economica e la volontà politica delle classi dirigenti di 
stabilizzare la situazionee economica addossandone i coati M 
lavoratori e ricavandone nuovi profitti. 

«Tale attacco — prosegue il documento — non avrebbe 
possibilità di assumere una cosi vasta portata senza il soste* 
gno della destra politica e, segnatamente, delle forze conser* 
vatrici dorotee che — raccolte attorno alla linea Colombo — 
dirigono la DC e non paiono demordere neppure dopo la dura 
sconfitta subita con l'elezione dell'on. Saragat alla presiden­
za della Repubblica, a conferma ulteriore che la limitazione 
alla formula del centro sinistra non consente la possibilità di 
risolvere i problemi delle classi lavoratrici e del rinnova­
mento della società italiana. 

Il succedersi dei licenziamenti, riduzioni di orari e salari 
o chiusure di luoghi di lavoro, il perdurante attacco del caro­
vita. l'acuirsi del problemi della vita delle popolazioni e delle 
collettività medesime, rende più che mai urgente la neces­
sità dì contrapporre alla linea di stabilizzazione monopoli-
stica dell'economia una impegnata presenza dell'ente locale 
nella vita economica e sociale per un intervento attivo delle 
masse popolari sui problemi essenziali della loro esistenza. 

Il Comitato Direttivo riafferma pertanto la convinzione 
dei comunisti — comune ad altre forze della sinistra -»- peJ 
cui all'attacco della destra sia necessario opporre una rispo­
sta politica, «un vero e proprio rovesciamento di metodi e 
sistemi di intervento», onde, anche alla Spezia, attorno 0 
precise scelte programmatiche — che la situazione economi­
ca pone — sia necessario lottare per realizzare un accordo 
sulla costituzione di Giunte unitarie fra tutte le forze demo» 
eretiche, ispirate a una avanzata piattaforma di-rinnovamento 
democratico. 

Accettare il rifiuto socialdemocratico e repubblicano O 
quella impostazione unitaria come motivo condizionante delle 
scelta del PSI per il centro-sinistra nel Comune capoluogo • 
in Provincia, significa per questa •partito, al moménto «tesso 
in cui sottolinea il proprio ruolo «determinante», la rinuncia 
esplicita ad ogni autonomia di decisione e di scelta. 

Ciò significa, in contrasto con la affermazione del signifi­
cato positivo delle « posizioni di potere locale acquisite dal 
lavoratori in lunghi anni di lotte politiche e sociali», la 
rinuncia ad una pressione ed una lotta efficace per programmi 
avanzati di rinnovamento e schieramenti politici conseguenti. 

Non pub essere sottaciuto infatti il carattere sostanzial­
mente conservatore della direzione spezzina della DC come 
risulta evidente oltreché dalle posizioni congressuali che han­
no dato il predominio alle correnti dorotea e centrista, dalla 
conduzione — in perfetta coerenza con esse — della recente 
campagna elettorale volta a rassicurare l'elettorato DC sul 
significato strumentale del centro sinistra ed a « garantire 
gli imprenditori - — anche attraverso l'impegno elettorale 
della corrente scelbiana — sulla convenienza del centro-sini­
stra come « meno peggio ». 

Estremamente negativo è oggi rinunciare a quella battei 
glia politica per l'unità delle sinistre indicata dal corpo elet­
torale e sottolineata dalle recenti vicende politiche nazionali 
come condizione per sollecitare la liberazione delle forze po­
polari della DC dalla stretta dorotea. per stabilire un valido 
collegamento con esse in modo che le sinistre unite possano 
porre alla DC una chiara scelta fra la ripetizione del tra» 
sformistico tentativo di accaparramento delle leve di poterò 
locale e una reale adesione a programmi e schieramenti di 
rinnovamento democratico. 

La nuova configurazione assunta nazionalmente dal rap­
porti fra le forze democratiche e antifasciste con l'elezione 
dell'On. Saragat. conferma la attualità della proposta unita­
ria. la reale possibilità — una volta messa a parte la logora 
pregiudiziale anticomunista — di far valere, sul piano degli 
indirizzi di governo nazionale e locale, schieramenti politici 
nuovi, atti a far avanzare i programmi di rinnovamento de­
mocratico posti dalle lotte unitarie dei lavoratori. 

In quella positiva battaglia delle sinistre, cosi come gta 
nei risultati elettorali del 22 novembre, il Comitato Direttivo 
trova riconfermata la necessità che. anche nella costituzione 
delle amministrazioni di potere locale, si vada oltre alle for­
mule sinora sperimentate per dare corpo a Giunte e a mag­
gioranze la cui stabilità sia garantita da programmi concor­
dati per scelte amministrative capaci di raccogliere l e f o n o 
politiche disponibili per una politica di rinnovamento. 

n Comitato Direttivo ha considerato con particolare at­
tenzione. a questo proposito, l'auspicio, contenuto nell'ultimo 
parte de] comunicato del PSI. a che "le future amministra* 
zioni possano avere per i loro programmi avanzati U con* 
senso di tutte le forze popolari della nostra città e della HO* 
stra Provincia». Osserva il Comitato Direttivo della Fede* 
razione Comunista come, evidentemente, non possa proporli 
il problema del consenso delle forze popolari come conse­
guenza ma bensì come presupposto della creazione delle Am­
ministrazioni. per evitare i sicuri sbocchi centristi connessi 
con ogni soluzione che poggi nella frattura delle f o n » di 
sinistra. 

Il Comitato Direttivo dichiara la disponibilità del conm-
nisti a un preventivo dibattito programmatico, come base 
per la successiva costituz-'one degli organi delle Amministra­
zioni e la formazione delle maggioranze che U SII IIHIIOOIHI 
dibattito che può partire, come proposto, dalle formulazioni" 
del programma elettorale del PSI e che sia tale da consentire 
l'elaborazione di linee ed indirizzi ispirati alla chiara riaf­
fermazione delle autonomie locali e quindi della lotte per 
l'È.ite Regione, all'esigenza di una programmazione econo­
mica nazionale e regionale sottratta alle decisioni del centri d i 
potere monopolistico e basato invece sulla Regione, sul po­
teri locali e su ogni autonoma istanza dei lavoratori O del 
ceti medi. 

Il Comitato Direttivo — conclude il documento — solle­
cita da questa posizione l'ormai indilazionabile apertura dt 
un responsabile dibattito programmatico nella sede ehe gli 
è propria, nel consessi eletti il 22 novembre, perchè possano 
chiaramente esprimersi volontà politiche e conseguenti scelte 
di azione nella composizione delle Giunte». 

Castelfocognano 

// sindaco dx. invitato a dimettersi 
A R E Z Z O , 11. 

Con un secco comunicato 
la g iunta provincia le della 
D C ha ieri reso noto che Ma-

_ . ^ ^ ^ r ino Poponcini , neons indaeo 
Da considerare "infine" come la id i Castel focognano, è s tato 

sopradescritta situazione renda'sospeso da ogni att ività poli 
«empre più insostenibile le con 
dizioni di vita dei pensionati 
per l quali è rimasta sinora in­
soluta l'applicazione dell'accor­
do sindacati-governo del giugno 
dello scorso anno per una revi-

tica e invi tato a dimetters i 
dalla carica pubbl ica cui era 
s tato e le t to circo un m e s e fa. 

La graviss ima dec is ione 

stazioni che il consorzio agra­
rio provinciale ha mosso al 
Poponcini nel la sua ves t e di 
t itolare dell 'agenzia di Ras-
sina. 

Il tenere del le contestazio­
ni non è noto , ma è intuibi le 
che si debba trattare di que ­
stioni di non l i eve ri levanza. 
Le voci insistenti c h e s i pos-

prende m o t i v o dal le conte-1 sono raccogliere in Casentino 

parlano di un a m m a n c o di ol­
tre 40 mil ioni e di ingenti e 
personali spese elettorali . 

L' impressione è v iv i ss ima: 
è del tut to probabile intanto 
c h e v e n g a richiesta l 'urgente 
convocaz ione del consigl io 
comunale perché in quel la 
sede si arrivi ad un pr imo 
chiarimento. C o m u n q u e è 
ev idente che la presa di po­
s iz ione del la D C , ne i suoi 

termini drastici , r ichiede da 
parte del lo s tesso consorzio 
agrario u n pubbl ico inter­
vento dal m o m e n t o che il Po­
poncini r icopre u n a carica 
pubblica di grande responsa­
bilità. 

N o n è in i fne da esc ludere 
un intervento del la magis tra­
tura c h e l ' inatteso pubbl ic i tà 
del caso rende prat i camente 
più attendibi le . 

http://ir.cn

